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SONO COMINCIATE IN UN CLIMA DISTESO LE TRATTATIVE COLLEGIALI A TRE PER IL GOVERNO | UNA INIZIATIVA DI THIEU ALL'INSAPUTA DEGLI AMERICANI 


RUMOR ILLUSTRA LE LINEE GENERALI Tregua di ventiquattro ore 
DEL PROGRAMMA AI DELEGATI DEI PARTITI 


Ha toccato i problemi economici, finanziari, scolastici e della piena occupazione - L'esigenza della stabilità 
e di una volontà innovatrice - Cinque commissioni per le questioni particolari - Dal PSI gli eventuali ostacoli 


è durata circa mezz'ora e si è | L'ostacolo maggiore lo. troverà 
svolta nello studio del presiden- |nei negoziati socialisti: i quali, 
de del gruppo parlamentare dei- | tra l’altro, si presentano divisi 
la Camera, Sullo. C'è stato un |e in gara gli uni con gli altri. 
primo scambio di idee sull'an- c. M 


damento delle conversazioni e 
I colloqui tra S.U. e URSS 


sono stati indicati i nomi degli 
esperti di parte democristiani, 

sul disarmo missilistico 

Washington, 2 


Le commissioni di lavoro si riu- 
Gli Stati Uniti ‘e P’URSS stan- 


niranno domani. La prima a 

riunirsi sarà quella per i pro- 

blemi economici. La riunione 
no ancora discutendo sulla pre- 
barazione di colloqui per la ri- 
duzione dell'armamento missi- 


è fissata alle ore 9 nella sede 
del gruppo democristiano. Vi 
listico strategico e la rinuncia 
alla costruzione di un sistema 


fanno parte i democristiani 

Ferrari Aggradi e Curti; i so- 
di missili anti-missili, ma è in- 
certo che tali colloqui siano 


cialisti Giolitti e Pietro Longo; 
inaugurati da un incontro al 


e i repubblicani Compagna e 
‘Visentini. Sempre nella sede 
del gruppo d.c., alle 9,30 si riu 


olo») 


Uneieroo AwoA al ur 


Roma — La prima riunione collegiale di Rumor con le delegazioni dei tre partiti di centro - 
sinistra, quindici persone in tutto, per la formazione del nuovo Governo, Gli incontri avvengo- 
no nella «sala del cavaliere», a palazzo Montecitorio, messa a disposizione dal Presidente Pertini 


_T__————————r——r___66——______—————————_t—t 


Rumor ha annunciato. la costi- 
tuzione di alcune commissoni 
di esperti «per problemi parti- 
colari, in modo da consentire 
la maggiore rapidità ai lavori», 
Si è poi appreso che le com- 
missioni sono cinque e dibatte- 
ranno i seguenti temi: econo- 
mia (con particolare riguardo 
al pieno ‘impiego, alle pensioni 
e all'agricoltura); scuola (a co- 
minciare dalla riforma univer- 
sitaria); istituzioni (attuazione 
dell’ordinamento regionale); di- 
ritti civili (codici, divorzio, 
ecc.); diritti dei lavoratori. 

L'incontro tripartito è comin- 
ciato alle 11.30. Primo ad arri 
vare è stato De Martino. Il lea- 
der della maggioranza del PSI è 
salito al «piano nobile» di Mon- 
tecitorio con qualche minuto di 
anticipo, precedendo perfino il 
Presidente incaricato. Alle 11, 
puntualissima, si è presentata 
nel «salone dei busti» la dele- 
gazione democristiana: Scelba, 
Sullo, Gava, Piccoli e Forlani. 
I rappresentanti del partito di 
maggioranza relativa sono giun- 
ti insieme all'appuntamento, 
quasi a sottolineare la compat- 
tezza del gruppo dirigente de- 
mocristiano in questa delicata 
fase politica. Sono seguiti La 
Malfa e gli altri due negoziato- 
ri repubblicani (Salmoni e Ci 
farelli), Ferri e il resto della 
delegazione socialista (Nenni, 
Tanassi, Cariglia e. Albertini). 
Qualcuno: aveva grosse borse: 
le più voluminose erano quelle 
di Sullo e Forlani. 

T rappresentanti dei partiti di 
centro sinistra si sono dappri- 
ma riuniti nella «sala della lu- 
pa». E' stata fatta un po’ di 
scena per la televisione, per i 
fotografi e per i cineoperatori. 
Molti sorrisi, alcune battute. 
Dopo qualche minuto, le dele 
gazioni, si sono recate nell’at- 
tigua «sala del cavaliere», me- 
no solenne e più raccolta, at- 
traversando una stanza (adibi 
ta a segreteria del Presidente 
incaricato) dove i funzionari 
della Camera avevano sistema- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘ Roma, 2 

Il prio incontro tra il Pre- 
Sidente del Consiglio incaricato 
e le delegazioni della D.C., del 
PSI e del PRI per la formazio- 
ne del nuovo Governo, è durato 
Circa un’ora e mezzo. Il clima, 
secondo quanto hanno riferito 
alcuni partecipanti alla riunio- 
ne, è stato «molto disteso». Il 
confronto è stato positivo o ne- 
gativo? Giudizi del genere sono 
prematuri. Siamo alle battute 
iniziali di una trattativa nè bre. 
ve nèrfacile; 

Rumor, lasciando poco dopo 
le 13 Montecitorio, ha detto ai 
giornalisti di aver fatto «una 
esposizione di natura politica e 
programmatica» ai rappresen 
tanti dei tre partiti di centro 
Sinistra. «Successivamente — 
ha aggiunto il Presidente inca- 
Ticato — abbiamo esaminato in- 
Sieme l’ordine dei nostri lavori 
8 abbiamo deciso di riprendere 
la riunione stasera alle 17 per 
Aprire la discussione generale 
Sulla relazione da me svolta». 


La situazione 


Il Presidente incaricato ha inì- 
ziato a Montecitorio le trattative 
collegiali con le delegazioni dei 
tre partiti di centro sinistra per 
| la formazione del nuovo governo. 
Le delegazioni hanno accolto una 
Proposta: di Rumor di affidare a 
Cinque commissioni, composte da 
esperti, l’approfondimento rispet- 
tivamente dei problemi economici, 
Scolastici, istituzionali, dei diritti 
| civili, dei diritti sociali. Le com- 

‘missioni inizieranno il loro lavoro 
Stamane, Ogni commissione è 
Composta da due esperti per ogni 
Partito; ‘sono quindi trenta gli 
| esperti che affiancheranno i poli. 
tici nell'esame degli impegni pro- 
grammatici sul piano tecnico, 
mentre le. delegazioni dei partiti 
continueranno ad approfondire gli 
aspetti politici. dei problemi in 
discussione. 

Vari. esponenti dei tre partiti 
hanno rilasciato ieri, al termine 
delle due riunioni presiedute da 
Rumor, dichiarazioni per sotto- 


efficienza e di obiettività ammi- 
nistrativa. Per la politica este- 
Ta l’on. Rumor ha riaffermato 
la volontà di sostenere e favo- 
rire la distensione nel fermo 
cGilegamento all’Alleanza atian- 
tica. Particolare accento ha po- 
sto sulle iniziative europeisti- 
che. L'on. Rumor — ha conclu- 
so il portavoce — è quindi pas- 
sato alle linee programmati 
che, prospettando alcune scelte 
in ordine alla politica istituzio- 
nale, alla programmazione eco- 
nomica, alla scuola e alla va- 
lorizzazione dei diritti dei cit- 
tadini e dei lavoratori». 

1 giudizi espressi al termine 
della riunione sono, come si è 
detto, sostanzialmente distensi- 
vi, ma è troppo presto per fare 
‘previsioni. Lo stesso Rumor ha 
risposto ai giornalisti che gli 
‘chiedevano precisazioni sui tem- 
Pi della crisi: «Mi sembra sia 
tn po’ presto per poterlo dire». 
Cariglia ha, definito molto di- 
Steso il clima in cui si è svolta 
la riunione mattutina e anche 
Piccoli ha detto che l’atmosfe- 
Ta è serena. 

Dopo il primo incontro colle- 
giale, le tre delegazioni si sono 
riunite nelle rispettive sedi, per 
esaminare le dichiarazioni del- 
l'on. Rumor. La riunione della 
delegazione socialista, svoltasi 
nella sede del gruppo, è durata 
poco meno di un’ora. Ferri ha 
‘tprecisato che erano stati nomi- 
noti i membri socialisti. delle 
cinque commissioni che dovran- 
no procedere al lavoro prepa- 
ratorio. Ferri ha escluso che 
queste commissioni possano ri- 
tardare le conclusioni delle 
trattative. 

La riunione dei democristiani 


nirà la commissione per i pro- 
blemi scolastici. Ne fanno par- 
te i democristiani Rosati e Mi- 
isasi, i socialisti Orsello e Ro- 
mita e i repubblicani Biasini 
e Ferrara, 

Nella sede del gruppo sociali- 
sta sì riuniranno invece le due 
commissioni per i problemi isti- 
tuzionali e per i problemi dei 
diritti sociali. Le riunioni sono 
fissate per le 9.30. La prima com- 
missione è composta dai demo- 
cristiani Morlino e Bartolomeo, 
dai socialisti Pranzetti e Di Pri- 
mio, dai repubblicani Mammì e 
Battaglia, La seconda è compo- 
sta dai democrìstiani Zanibelli 
@ Varaldo, dai socialisti Guerri- 
ni e Bastocci, e dai repubblica- 
ni Terrana e Gunnella. Nella 
sede del gruppo repubblicano, 
sempre alle 9,30, è fissata la riu- 
nione della commissione per i 
problemi dei diritti civili. Ne 
fanno parte i democristiani Ruf- 
fini e Lo Giudice, i socialisti 
Leonetto Amadei e Fenoaltea, e 
i repubblicani Reale e Ungari. 

Nel pomeriggio, nominati i ri- 
spettivi esperti per le commis- 
sioni, le tre delegazioni sono 
tornate a riunirsi a Montecito- 
rio, Rumor ha ascoltato le rispo- 
ste dei tre partiti alla sua espo- 
sizione, risposte che, secondo 
quanto si è appreso, non han- 
no sostanzialmente turbato la 
‘atmosfera distesa registrata in 
mattinata, e ha quindi iniziato 
il delicato lavoro di «impasto» 
della sua bozza programmatica 
con quella degli alleati. 

La discussione è comunque 
ancora sulle linee generali. Lo 
ha confermato lo stesso Rumor 
al termine della seduta pomeri- 
diana. Hanno parlato Scelba, 
Piccoli, Nenni, Ferri e La Mal. 
fa, All'uscita da Montecitorio, 
Sullo ha confermato: l’atmosfe. 
ta è buona e la discussione si 
svolge su un piano politico ge- 
nerale soddisfacente, 

Fin da domani il discorso si 
svilupperà a due livelli: i «big» 
discuteranno degli aspetti poli 
tici del programma, mentre le 
commissioni ne esamineranno 
gli aspetti tecnici. Come si è det- 
to, è un lavoro difficile e deli. 
cato che richiederà tempo e pa- 
zienza da parte del Presidente 
incaricato, che dovrà usare tul- 
ta la sua abilità per superare i 
molti ostacoli esistenti, L'on. 
Rumor avrà il pieno appoggio 
della delegazione democristiana. 
Probabilmente avrà la compren 
sione di quella repubblicana. 


vertice fra Johnson e Kossighin, 
Tale incontro era stato concor- 
det prima dell'invasione della 
Cocoslovacchia. Dopo l'invasio- 


ne, gli Stati Uniti l’hanno an: 
nuliato. 

Teri il Segretario di Stato 
Rusk ha detto alla televisione 
che «al momento» non vi sono 
progetti per una riunione al ver- 
tice, ma che «non voleva esclu- 
dere la possibilità di un incon- 
tro al massimo livello». Oggi il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, MeCloskey, ha precisato 
che Rusk vesprimeva possibilità 
teoriche, e nulla di più, senza 
voler lasciare intendere che una 
riunione era stata organizzata». 

Tuttavia le discussioni per 
nuovi accordi in vista dei col. 
loqui sulla riduzione dell’arse- 
nale missilistico sono state con- 
fermate da fonti ufficiali ame- 
ricane. Il problema è stato an- 
che trattato da Kossighin nel 
suo recente colloquio col pre- 
sidente della Banca mondiale 
McNamara, ex Ministro .ameri- 
cano della Difesa. 


decisa da 


Saigon p 


er Natale 


Contatti e proteste fra americani e nordvietnamiti a Parigi 


Saigon, 2 

Il Presidente sudvietnamita 
Nguyen Van Thieu ha ordinato 
una tregua di 24 ore in occasio- 
ne del Natale. La tregua, è stato 
precisato, entrerà in vigore su 
tutto il territorio nazionael alle 
18 Cora locale) del 24 dicembre. 
Essa, ha detto il portavoce del 
Presidente, è stata ordinata «per 
motivi umanitari». 

Si ha l'impressione che Thieu 
abbia agito senza mettere al cor- 
rente della cosa le autorità ame- 
ricane, Alcuni alti funzionari 
statunitensi a Saigon hanno fat. 
to presente che non erano al 
corrente della cosa; ma si sono 
astenuti dal fare commenti. Suc- 
cessivamente a Washington il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dichiarato che gli Sta- 
ti Uniti hanno preso atto del 
l’annuncio della tregua che sarà 
osservata dalle forze sudvietna- 
mite per Natale, Funzionari del 
Dipartimento hanno aggiunto 
che è da ritenere che anche le 
forze americane osserveranno la 
tregua, 


nordvietnamiti, incontratisi sta. 
‘mane per discutere sulla prossi- 
ma conferenza «a quattro» (con 
i sudvietnamiti e i rappresen- 
tanti del Vietcong), si sono 
scambiati reciprocamente note 
di protesta. L'Ambasciatore Ha 
Van-Lau, vicecapo della delega- 
zione del Governo di Hanoi, ha 
consegnato al «numero due» de 
gli Stati Uniti, Cyrus Vance, 
‘una protesta ufficiale, nella qua- 
le sono condannati «gli atti di 
guerra e le violazioni della sicu- 
rezza e della sovranità della Re- 
pubblica democratica del Viet- 
nam» commesse — egli ha spie- 
gato — dall’aviazione americana 
il 27 novembre scorso, Dal can- 
to suo Cyrus Vance ha prote- 
stato contro «diverse azioni» 
compiute dai comunisti nel 
Vietnam, 

Da parte americana, i risul 
tati della riunione preparatoria 
della conferenza «allargata» di 
pace sono ritenuti soddisfacen- 
ti, Fonti americane hanno insi- 
stito sull’aspetto positivo di que- 


A Pari tanto, americani | 


sti contatti, mentre i nordviet- 
mamiti hanno messo l'accento 
‘unicamente sulla nuova protesta 
contro «gli atti di guerra» degli 
americani nel Vietnam. 

Tra i problemi di cui le due 
parti hanno parlato, figurano 
quelli relativi alla sala dell'ex 
hotel Majestic in cui si svolge- 
ranno le discussioni, che potreb- 
be rivelarsi troppo esigua per le 
quattro delegazioni, al numero 
dei partecipanti previsti per 
ogni delegazione, al problema 
di sapere chi dovrà prendere la 
parola, al problema delle tradu- 
zioni ed a quelle con i rapporti 
con la stampa, 

Le fonti statunitensi hanno 
sottolineato anche che la riunio- 
ne odierna aveva, per la prima 
volta, lo scopo specifico di di- 
scutere i problemi concreti re- 
lativi alla preparazione della ri- 
presa della conferenza, e che ie 
proteste scambiate tra le due 
parti, anche se definite «serie», 
non erano che marginali rispet- 
to allo scopo principale, 


SANGUINOSA TRAGEDIA PER UN BLOCCO STRADALE ERETTO DURANTE UNO SCIOPERO 


Due braccianti morti e molti feriti 


in uno scontro con la 


polizia in Sicilia 


Ad Avola gli agenti presi a sassate e circondati da numerosi. dimostranti hanno sparato 
Immediatamente sospeso il Questore di Siracusa - Oltre quaranta feriti tra le forze di P.S. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Avola — La strada del blocco e del tragico scontro: il suolo è tutto cosparso di pietre lanciate 
dagli scioperanti contro gli agenti; sullo sfondo bruciano due automezzi della Polizia, Gli 


agenti, in un primo tempo, si sono difesi con le stesse pietre tirate dai dimostranti, P. 
gruppo di agenti trovatisi in gravi difficoltà, ha fatto uso delle armi di i 


un 


propria iativa 


NUOVA PROVA DI CORAGGIO POLITICO OFFERTA DALLE AUTORITA” CECOSLOVACCHE 


Praga chiede la soppressione 


to un vistoso e beneaugurale 
centro di rose e orchidee. Quin- 
di ha avuto inizio il «conclave» 
di centro sinistra. Qualcuno ha 
maliziosamente osservato che il 
‘tavolo intorno al quale si era- 
no riuniti gli esponenti della 
D.C., del PSI e del PRI è so- 
vrastato da un grande quadro 
che raffigura uno scontro tra 
barbareschi e. cristiani... 

Rumor. ha svolto una \espo- 
sizione molto aggiornata sui 
problemi economici» e finanzia- 
ri, e ha posto l'accento sulla 
esigenza di una programmazio- 
ne democratica, di completare 
gli strumenti per una corretta 
attuazione della programmazio- 
ne, sulla necessità di eliminare 
gli squilibri settoriali e regio- 
neli, sui problemi del Mezzo- 
giorno e soprattutto sull’obiet- 
tivo della piena occupazione. 
Per il settore scolastico Rumor 
si è soffermato sulla riforma 
‘universitaria, sui problemi del- 
la scuola media e sulla riforma 
della scuola media superiore; 
egli ha posto l'accento su un 
provvedimento organico di ca- 
rattere generale e non limitato 
come la mini-riforma del pre- 
cedente Governo, 

Un portavoce ha successiva 
mente precisato che «il Presi. 
dente incaricato ha insistito 
sulla. esigenza della stabilità e 
sulla necessità di esprimere la 
teale volontà innovatrice della 
nuova compagine ministeriale 
attraverso un’azione impegnata 
verso alcuni ben definiti obiet- 
tivi, ed improntata e criteri di 


lineare il clima disteso in cui si 
svolge la discussione. Questo so- 
Stanziale ottimismo non, può, pe- 
Tò, far dimenticare le. difficoltà 
per giungere ad un'accordo con-. 
‘ereto sul programma. : 

Gravi disordini si sono: verifica» 
tî ad Avola, in provincia di 'Si- 
racuse, durante una dimostrazio- 
ne di braccianti ‘agricoli. Due ma- 
Nifestanti morti e numerosi. fe- 
titi, 37 guardie, tre ufficiali e 7 
funzionari di  P.S. feriti costi- 
tuiscono il. gravissimo bilancio 
degli incidenti. I tutori dell’ordi- 
Ne, incaricati di disperdereildi- 
Mostranti che avevano eretto un 
blocco stradale, hanno! precisato 
di non aver dato l’ordine ad apri- 
Te il fuoco. Si è trattato quindi di 
Un'iniziativa di singoli nel caos 
del momento. L'uccisione dei due 
dimostranti ha provocato imme- 
diate reazioni in campo sindaca- 
le. Il Capo dello Stato ha espres- 
50 il suo cordoglio per le vittime 
® il suo rammarico per l’acca. 
duto. Come prima misura il Go- 
Verno ha messo a disposizione il 
Questore di Siracusa. 

Contatti non ufficiali sono avve- 
Nuti a Parigi tra la delegazione 
Americana e, nordvietnamita in 
Vista. della conferenza di pace a 
Quattro, Nell'occasione, funziona- 
Ti della delegazione di Hanoi han- 
0 Presentato una protesta scrit- 
Da) alla delegazione americana per 
© azioni compiute da aerei statu- 
Nsi contro il Vietnam del 

Ord tra il 25 e il 27 novembre. 

Na protesta analoga è stata pre- 
e daglì americani, Il Presi 
‘ente sudvietnami:a Van Trieu ha 
Annunciato una tregua delle ope. 
cazioni militari di 24 ore in oc 
"sione del Natale. Gli americani 

le non sono stati preavvertiti 

decisione, si adegueranno, 


diun giornale diffuso dai russi 


Analoga richiesta riguarda un’emittente della Germania Est - Gli operai sono per il «post-gennaio» 
Frontiere più aperte anche per incoraggiare una «prova natalizia» di rimpatrio dei tanti fuorusciti 


Praga, 2 

La soppressione di «Zpravy), 
settimanale diffuso in Cecoslo- 
vacchia dalle forze d’occupazio- 
ne sovietiche, e la messa a ta- 
cere di «Radio Ultava» (Molda- 
va) che dalla Gemania orienta- 
le inonda di programmi propa- 
gandistici la Repubblica ceco- 
slovacca, è stata chiesta dalle 
autorità di Praga. La richiesta, 
che costituisce un atto di note- 
vole coraggio politico, è stata 
avanzata a più livelli e in più 
occasioni, riservatamente e in 
pubblico. Persino Breznev è sta- 
to investito del problema, per- 
sonalmente da Dubcek e Cernik 
durante un loro recente incon- 
tro segreto a Varsavia. Il leader 
sovietico sembra avesse promes- 
so di accondiscendere alla ri. 
chiesta avanzatagli, ma sino ad 


oggi nulla si è modificato nella 
situazione. 

La notizia dell'avvenuta ri 
chiesta è venuta ad ogni modo 
a confermare un altro fatto po- 
litico di notevole rilievo: l’in- 
contro dei due capi cecoslovac- 
chi con Breznev, incontro del 
quale si era molto sussurrato, 
mr. che finora era stato sempre 
smentito. In effetti, i tre si sono 
visti a Varsavia la notte tra il 
14 e il 15 novembre scorsi, quan- 
do Dubcek e Cernik hanno di- 
scusso con Breznev la stesura 
della risoluzione, poi ‘approvata 


‘basi giuridiche. Si 


dal plenum del partito comuni- 
sta cecoslovacco, che stava svol 
gendo i suoi lavori. L'incontro 
fu tenuto segreto perchè non si 
voleva far sapere che un docu- 
mento di tale importanza ave- 
va avuto il preventivo «nihil ob- 
stat) da parte sovietica. 

La richiesta di soppressione 
dello «Zpravy» poggia anche su 
argomenta, 
infatti da parte cecoslovacca 
che, non essendo mai stato il 
periodico registrato secondo le 
prescrizioni della legge, esso è 
praticamente un foglio clande- 
stino e fuori dalla legalità. In 
realtà, quello che disturba di 
«Zpravy» è la linea politica con- 
servatrice e perfettamente alli- 
neata alle necessità dello impe- 
rialismo sovietico, senza calcola 
re gli attacchi diretti di cui fa 


oggetto i dirigenti praghesi. Su 
questa linea si distingue ancor 
più «Radio Ultava» che dal ter- 
ritorio della RDT non ha esita 
to ad attaccare persino l’ex pre- 
sidente del Fronte nazionale, 
Frantisek Kriegel ed altre alte 
personalità, A questo proposito 
Kriegel ha anzi presentato una 
interrogazione parlamentare. 
In Cecoslovacchia si ricorda 
come da parte dei russi e dei 
loro alleati nell’invasione arma- 
ta del Paese si sia sempre vron- 
ti ad insorgere contro qualsiasi 
critica anche soltanto giornali. 


stica nei loro confronti. La spe- 
ciosa motivazione è che con la 
critica si contravviene all’im- 
pegno assunto di non provoca; 
Te polemiche. Se Questo vale 
per noi, sì argomenta però a 
Praga, deve esserci reciprocità: 
anche gli attacchi che ci vengo- 
no. rivolti sono suscettibili di 
alimentare polemiche. Come si 
è detto, Breznev a metà novem- 
bre aveva fatto delle promesse, 
Sembra anzi che si fosse ue 
intervenire © personal- 
SEE presso Ulbricht. Nulla di 
concreto però è ancora avvenu- 
to e c'è anzi chi în proposito 
manifesta scetticismo. 

Il fatto che organi responsa- 
bili, anche fra i più quotati del- 
la Repubblica cecoslovacca, ab- 
biano trovato la forza e il co- 
raggio di prendere una simile 
posizione, va visto, secondo gli 
osservatori politici di qui, co- 
me il risultato del movimento 
popolare avviato nel mese di 
novembre e che ha avuto ome 
primi protagonisti gli studenti 
con il loro «sciopero di occupa- 
zione». L' io che ai giova 
‘ni è venuto dagli operai € dagli 
intellettuali ha dato la sensa- 
zione precisa che gli ideali del 
«dopo-gennaio» non sono stati 
affatto soffocati, anzi. La zi) 
sta della difesa delle libertà con- 
quistate non è venuta soltanto 


denti, scrittori e giornalisti: es- 
sa è condivisa dalle larghe mas- 
se popolari. 

Lo hanno chiaramente dimo 
strato alcune centinaia di riu- 
mioni svoltesi negli ultimi tem- 
pi — come ha riferito oggi il 
«Rude Pravo», organo del Par- 
tito comunista cecoslovacco — 
nelle organizzazioni del partito 
nelle diverse parti del paese, 
in particolare la Boemia setten- 
ionale. La maggior parte delle 
risoluzioni ed opinioni uscite da 
queste niunioni — informa il 
«Rude Pravo» — pur conside- 
rando che la risoluzione di no- 
vembre del PCC ponga le basi 
per una più salda unità del par- 
tito, ha interpretato tale riso- 
luzione nel senso di una prose- 
icuzione della politica post-gen- 
naio, 

Molte critiche sono state mos- 
se al fatto che nella risoluzione 
Si insiste più sugli aspetti re 
gativi della politica di primave- 
rarestate, e sul fatto che noti 
‘espomenti di tendenza conserva- 
trice, responsabili degli errori 
e colpe del precedente regime, 
abbiano osato attaccare gli at- 
tuali dirigenti e la politica post- 
gennaio. Inoltre — rileva anco. 
ra l'organo del PCC — uno dei 
problemi maggiormente dibat- 
tuti è stato quello della infor- 


da una élite di intellettuali, stu-| mazione, per il quale si è chie- 


sto da più parti una maggiore 
apertura e democraticità, da 
parte dei dirigenti, con critiche 
alla «politica a porte chiuse», 

Intanto oggi sono state atte- 
nuate le restrizioni recentemen- 
‘te imposte per quanto riguarda 
i viaggi all’estero, in modo da 
consentire ai cittadini cecoslo- 
vacchi rifugiatisi all’estero di 
poter passare il Natale con le 
loro famiglie in patria. Il gior- 
nale «Svobodne Slovo» precisa 
che l'Ambasciata cecoslovacca 
a Vienna ha fatto sapere che 
circa 20 mila cecoslovacchi ri 
fugiatisi in Austria negli ultimi 
mesi potranno tormare in pa- 
tria per il Natale e avranno il 
permesso di lasciane nuova- 
mente la Cecoslovacchia. Come 
è noto il Governo cecoslovacco 
ha recentemente annullato tut- 
ti i visti permanenti di uscita; 
coloro che intendono compiere 
viaggi aill’estero dovranno ogni 
volta chiedere un permesso il- 
lustrando i motivi dello spo- 
stamento. Probabilmente la de. 
cisione odierna di attenuare 
queste restrizioni è intesa ad 
incoraggiare i profughi a torna: 
re in patria per un periodo di 
tempo abbastanza lungo in mo- 
do da rendersi conto quale sia 
attualmente la situazione nel 


Siracusa, 2 

Due braccianti agricoli sono 
rimasti uccisi ad Avola, în pro- 
vincia di Siracusa, nel corso di 
violenze seguite a uno sciopero. 
Vi sono numerosi feriti, tre dei 
quali sono in gravi condizioni. 
Anche trentasette guardie e tre 
ufficiali di un reparto mobile 
di P.S. di Catania, e sette fun- 
gionari dì P.S. sono rimasti je- 
riti duranie gli scontri. Il gra- 
ve episodio — che è stato Up- 
preso «con costernazione» al 
Quirinale — è accaduto nelle 
prime ore del pomeriggio, quan- 
do alle porte di Avola una co- 
lonna mobile della P.S, è stata 
bloccata da una barricata eret- 
ta di traverso alla Statale 115. 
Gli ufficiali hanno tentato di 
convincere i braccianti — în 
sciopero per il rinnovo del loro 
contratto di lavoro — a desiste- 
te dall'erigere uno sbarramen- 
to in muratura, come avevano 
cominciato a fare. 

Gli agenti, prima: di uvvici 
‘narsi allo sbarramento, si era- 
no posti in capo l’elmetio. Il 
gesto è stato interpretato. dai 
braccianti come una provoca. 
zione e una sfida, e sono co- 
minciate a volare le pietre. Al- 
la ‘sassaiola gli agenti hanno 
risposto con il lancio di cande- 
lotti lacrimogeni, ma il vento 
ha ricacciato loro il fumo în 
faccia, tanto che hanno dovu- 
to indietreggiare. A questo pun- 
to alle loro spalle sono soprag- 
giunti altri dimostranti, e lì 
hanno circondati. Gli agenti 
hanno ripiegato ancora verso 
la campagna, mentre i dimo- 
stranti davano alle fiamme una 
loro camionetia e un’automobi 
le. A questo punto sono stati 
sparati i colpì d'arma da juo- 
co. Un bracciante è stato col- 
pito ed è morto prima di rag: 
giungere l'ospedale. Un altro è 
‘morto poco dopo, Al momento 
degli scontri le forze dell’ordî» 
ne erano rappresentate da no- 
vanta uomini. Gli scioperanti 
errino seicento circa. 

Tra i feriti c'è una bambina 
di tre anni e mezzo. Tre brac- 
cianti, come. si è detto, sono 
in gravi condizioni, e partico- 
larmente preoccupanti sono le 
condizioni di Giorgio Garojalo, 
di 37 anni, che è stato colpîio 
da ben quattordici proietti 
morti sono ì braccianti Giusep- 
pe Scibilia di 46 anni, di Avo- 
la, e Angelo Sigona di 25, di 
Cassibile. Tra î funzionari di 
P.S. rimasti feriti sono il vi 
cequestore di Siracusa, dott. Nî- 
colò Samperisi, contuso alla te- 
sta e alle gambe, e il capo del. 
la squadra mobile, dott. An- 
drea Padova, che ha avuto con- 
tusioni allo stomaco e alla te- 
sta. Entrambi sono all’ospeda- 
le di Siracusa. 

La dolorosa eco dei fatti è 
grande in Sicilia e nel Paese. 
Negli ambienti del Quirinale sì 
è espressa, come abbiamo rije- 
rito, «costernazione.» Il Presi- 
dente Saragat ha inoltre chie- 
sto al Presidente del Consiglio 
di essere «minutamente infor 
mato — dice testualmente l’agen- 
zia ufficiosa di notizie — suile 
circostanze che hanno provocu- 
to così gravi lutti». Dal canio 
suo l'on. Leone ha ricevuto a 
Palazzi Chigi îl Ministro degli 
Interni Restivo, che glì ha rife- 
rito sullo scontro. Essi hanno 
espresso il più profondo dolore 
per l'accaduto. 

Restivo ha informato Leone 
di aver ìînviato ad Avola il vice- 
capo della Polizia. I due uomi 
ni di Governo hanno poi mani 
Jestatn assieme il «fermo inten- 
dimento del Governo di fare 
piena luce sugli avvenimenti». 
Pc.0 dopo, un comunicato del 
Ministero degli Interni injor- 
mava che il questore dì Siracu- 
sa, dott. Vincenzo Politi, era 
stato collocato a disposizione. 

A Siracusa intanto, îl viceque- 
store, il dirigente del commiìs- 


Paese, e decidere quindi se re-|sariato di P. S. di Avola ed al- 


Istarvi definitivamente. 


tri funzionari ed ufficiali di po- 


licia hanno unanimemente di- 
chiarato che nessuno ha dato 
agli agenti l'ordine di sparare. 

Lo sciopero dei braccianti 
agricoli nella zona era în corso 
da undici giorni. I sindacati 
chiedono un miglioramento ge- 
nerale deî livelli retributivi ed 
inoltre l'abolizione delle due 20- 
ne nelle quali, ai fini retributi- 
vi, è attualmente divisa la pro- 
vincia di Siracusa, Il contratto 
ora în vigore prevede compen= 
sì che variano dalle 3480 ulle 
3110 lire al giorno, secondo la 
zona, Anche in occasione del 
precedente rinnovo del contrat 
to, nel 1966, nella zona dì Len- 
tini vi erano stati gravîi scontri 
tra ‘braccianti e polizia: alcuni 
scioperanti erano rimasti jeritî. 
L'agricoltura della provincia di 
Siracusa è tra le più jloride del- 
la Sicilia ed occupa trentamila 
persone; vi prevale l'agrumicol- 


tura. ì 

Ad Avola dopo i sanguinosi 
avvenimenti del pomeriggio, tut- 
to è chiuso. Im piazza c'è stato 
un comizio della CGIL, cui 
no assistito alcune migliaia 
persone. Non sono avvenuti al- 
tri incidenti. Per domani è sta- 
to proclamato uno sciopero di 
sei ore, da mezzogiorno alle 18, 
in tutta la Sicilia, e la decisio- 
me è stata presa da tutte tre le 
grandi confederazioni sindacalî: 
UIL, CISL, CGIL. I rappresen- 
tanti dei tre sindacati in seno 
all'Assemblea regionale sicilia 
na hanno inoltre annunciato che 
domani presenteranno una îo- 
zione, nella quale sì chiederà 
che le jorze di polizia, duranie 
i conftitti sindacali, intervenga- 
no disarmate alle manifesta 
zioni. 

A Roma l’on. Mauro Ferri, se- 
gretario del PSI, avuta notizia 
dei «gravissimi fatti di Avola» 
ha inviato un telegramma alla 
federazione locale del PSI, nel 
quale, anche a nome della Di- 
rezione socialista esprime cor- 
doglio e costernazione cai lavo- 
ratori colpiti e aî loro familia- 
ri». Il segretario del PSI ha 
chiesto anche alla Federazione 
socialista immediati, nuovi det- 
tagli, «sui fattì luttuosi». Dal 
canto loro è deputati del grup- 
po del PSI hanno presentato 
una interrogazione al Ministro 


I|dell'Interno «per sapere — în 


considerazione del fatto che an- 
cora una volta una manifesta- 
zione di lavoratori si è conclu- 
sa tragicamente in seguito allo 
intervento delle forze di polizia 
— come si sono svolti i gravi 
luttuosi incidenti verificatisi ad 
Avola, che riempiono di coster- 
nazione e di indignazione il Pae- 
se tutto, e per conoscere se so- 
no stati presì tempestivi prov- 
vedimenti a carico dei respon- 
sabili e quali disposizioni in- 
tenda impartire per garantire il 
pacifico svolgimento delle ma- 
nifestazioni». 

Interrogazioni sono state pre- 
sentate anche da deputati del 
PSIUP, mentre i comunisti han- 
no chiesto la immediata con- 
vcecazione delle Commissioni 
Interni e Lavoro della Camera. 
Per la direzione del PSIUP, 
quello di Avola è stato un «inau- 
dito fatto di sangue»; «alcunî 
braccianti sono stati aggrediti 
dalle forze di polizìa». 

«E° una notizia che mi tra- 
volge e mi turba come sindaca- 
lista, come deputato, come cît- 
tadino», ha dichiarato a sua 
volta il segretario confederale 
della CISL, on. Vito Scalia, La 
idea che uno sciopero pacifico 
della categoria più diseredata 
del nostro Paese sia potuto fi- 
nire in un bagno di sangue e 
di violenza — ha aggiunto Sca- 
lia — mì fa fremere di sdegno 
e comprendere quanta strada 
ei sia ancora da percorrere per 
costruire una vera democrazia. 
E domando ancora una volia 
con tutta la forza dei miei pol- 


moni: quando sì vorrà final. 
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Milano: afflusso di ordini 


Milano, 2 

Mercato in ripresa tra attivi 
scambi stamane alla Borsa va- 
lori di Milano. La settimana ha 
avuto inizio con un mercato den 
disposto per l'afflusso di ordi- 
ni di acquisto derivanti da nuo- 
vi interventi e ricoperture. 

La prospettiva di nuove asten- 
sioni dal lavoro degli operato- 
ri, la relativa vicinanza dei 
prossimi riporti e le necessità 
di sistemazioni annuali hanno 
contribuito alla ripresa che, ini- 
ziatasi în modo selettivo, si è 
tradotta al listino in un aumen- 
to quasi generale dei corsi. 

Le maggiori plusvalenze sono 
state realizzate dalle Anic, da- 
gli assicurativi, Cantini, Chatil- 
lon, Dalmine, Italgas, alcuni im- 
mobiliari, | Marzotto, Amiata, 
Motta, le due Olivetti, le due 


Pirelli, Pozzi priv, Saffa, Vi. 
scosa e Manifatture Tosi. 

In controtendenza solo le Tec- 
nomasio e Nord Milano. Le 
Montedison, con un modesto 
progresso nei confronti di ve- 
nerdì, hanno ripreso il valore 
mominale. Calmo, con attività 
ridotta, il reddito fisso; meglio 
tenute, parallelamente al setto- 
re azionario, le obbligazioni con- 
vertibili. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
16.000.000; Buoni del Tesoro 129 
milioni; obbligaz. 1.398.369.120. 

DOPOBORSA — Discreta atti- 
vità. Prezzi in denaro. Fiat 2840. 
2850; Montedison 1005-1008; Snia 
Viscosa 2970-2980, Generali 57750. 
57850; Rinascente 360-362; Immo. 
biliare Roma 570-572; La Cen. 
trale 6220. (Prezzi rilevati a cu- 
ra dell'Ufficio Titoli di Trieste 
del Banco di Roma). 


Titoli azionari 


IL PICCOLO 


LE TRATTATIVE PERI GOVERN 


(Telefoto ANSA al «riecvioni 


Roma — Il Presidente designato Rumor e l’ex Vicepresidente del Consiglio Nenni si appre- 
stano a iniziare le trattative, a Montecitorio, per la formazione del Governo di centro-sinistra 


TITOLI 


2-12 TITOLI 29-11//2-12 |E=SE===== 


Meccanici e automobilistici 


SI ESTENDE IL MALCONTENTO DELLA CLASSE SANITARIA. 


2100 | Westingh, + « «| 895 895 
2282 | Fiat ele 0 e]: 12825]. (280 
3400 | Platpr. | + s | 2920] 12320 
5050 | Nebiolo... + + + 578 579 
126.50 | Olivetti ord,: + | 3024 | 3100 
370 | Olivetti pr... 
Tosi Franco . . 
Ass. Generali. ©. | 56950 | 57640 Minerari 
Ass. Milano ., 37900 1 37495 
Ass. MII. pr, 24250 | 24340 | Aco. Falck ord. 
Ass Torino . + 8820 | 8890 | Acc. Falck pr. 
Ass T'or; pr. 5456 | 5500 | Broggi-Izar , 
Fond Incendio .| 9899 | 9940 | Dalmine , . . 
Fond. Vita' 24470 | 24590 | Lissa-Viola . 4 
L'Assicuratrice 64900 | 65900 | Italsider, . ,°. 850 850 
SEPRIO 45010 | 45500 | Magona | . ‘ <| 1851) 1867 
SALI SE 26195 | 26500 ITEALT AESRAGR . 3301 3330. 
. Amiata. . + +| 9TI0| 9897 
Bancari 4 215 | 215,25 


Roma, 2 


Tessili e manitatturieri 


Gas Napoli 205 500 | - 900 | cnauu ENIT s400t mic nale TNEDICOTD (Benza 
Cattaro + © © | 21850) 270 | Gov Cantoni” : ‘| 1870| 1860 MOAIch LEI TA 
DA + + + + | 10250] 10260 \cese 5 178 3 È Ù 5 
ilrba pr. 1 2 3 | 5850| 6000 | Cucimimi , << | 6000) eozo [NO deciso di sospendere ogni 
Italgas. . 0, 1125 1150 | De Angeli He: 4699 4750 | altra attività di assistenza. Uno 
Lepetit ord, 7 4485 4505 » 5400 5375 |sciopero, quindi, che colpisce, 
LAT pr. 4550 370 376 | è quello che è più grave a tem- 
aura Lanza 480 i560 | 1969 [RO indeterminato, un_ settore 
Ossigeno |, don 108 108 | delicatissimo della assistenza 
Pibigas . + + +| 86.125 86 è 396 336 | ospedaliera, tanto che resteran- 
Rumianca +. è. 1230 1240 | Marzotto pr. _. . 1580 1634 | no fermi anche gli ambulato- 
Ber dedete nia suo at & Vard Mt Dario Ti e non saranno effettuate le 
TO, + 06 5: 10! Oni DEDISO i. 

Montedison : 5 ‘| 98750| 1000 | Man. Tosi : | ‘igio| ‘2050 [is di Riese oo. 

Pierrel . . . + «| 7699| 77500] Pacchetti, . ++ 505 516 ui ; 
e) , Snia Vise. +. + .| 2888 959 | zione del decreto interministe- 
lettrici ed elettrotecnici Snia pr. 60% 2129 riale previsto dall’articolo 5 
Bei 308 della legge 431 del 18 marzo 


1968, che rischia di rendere inu- 
tile lo stanziamento di otto mir 
liardi previsto dalla legge per 
il 1968». Così si esprime, fra 


Alitalia priv. + + | 16178 | 16210 l’altro, un comunicato dell'A. 
RO ti 3 ci had M.0.P.I., l'associazione che or- 


piana) ganizza sindacalmente i medici 
psichiafeici. 

La protesta, pertanto, investe 
(a più che altro le lungaggi 
va rocratiche, i tempi amministra. 


Fatti Rusa 
rt. Donzelli 
er Cementir 


tivi che seguono le emanazio- 
ni di leggi che pur vengono in- 
contro alle istanze prospettate 
dalle categorie. I sanitari degli 
ospedali psichiatrici hanno in- 
fatti deciso di scioperare (an- 
‘che se è da ritenere come sem- 
pre avviene quando i medici 
decidono di incrociare le brac- 
cia, che l’assistenza non man: 
cherà, sia pure in forma ridot. 
ta) per evitare che gli ospedali 
siano posti in condizione di 


i Pirelli S.p.A. 

00 1683 | Rejna non poter utilizzare uno stan- 

N Faitma 2 Z| 2450| 2550 | Smierigio ziamento di circa 8 miliardi, 
Milano Cen. + +| 22090 | 22990 | SESexSarda , Con questo sciopero si allar- 
Risanamento . .| 6050| 6090 | SGESexSeso , ga il malcontento della classe 
Fiero CECA PRELATI TS) medica, Sono infatti da giorni 
Silos Gen, + «| 3040 3055 | Petrolifera . . Tn ‘Scion AA po. iride: 
î H H . terminato, i medici dell’INAIL 
Titoli di Stato e Obbligazioni i quali rivendicano un trajta- 


mento ‘analogo a quello dei lo- 


i To colleghi ospedalieri. Questi 

O TITOLI Î 2 dla. "ultimi a chiusura del dor n 

t vegno di Firenze, organizzato 

ERO 1934 Toi È EEE EEL panta Dm dall’ANAAO (l'associazione na- 

Ricostruzione . 3,50% » 1960... 5% 89/75 |zionale degli aiuti e degli assi- 

» 5% FF.SS. 1961.. . . 5% 90.05 |stenti) hanno ribadito una se 

Redim ‘ Lrleste (59% » 19651 . 6% 96.60 |rie di richieste che aprono la 

Riforma” Fond. 1° (5% » 1965I1°. 6% 96.50 | prospettiva di nuovi fermenti. 

AA Satta 004 | E' stato chiesto un profon: 

» 1907. 6% 96,30 | do rinnovamento della organiz- 

LIMI XI. 6% 100.30 | zazione ospedaliera, al di là 

» XVIM. ., 6% 93.55 | delle stesse indicazioni fornite 

» XIX... 6% 99.65 | dalla legge di riforma. Nel qua- 

»ORR ea 6% 97.90 | dro di questo rinnovamento si 

A; Sn LES) e 54-50 | dovrebbe inserire un nuovo sta- 

s XXI > 5% 8910 |t0 giuridico del medico ospe- 

» XXIV ., 5,50% 91,05 | daliero, Non sono cose nuove, 

» KXV., 6% 95.95 | ed appunto perchè tali potreb. 

» XXVI, 6% 95.25 | bero sfociare in nuove proteste. 

LORO TR MIMO) 100.05 | Novità nel campo dei benzi. 

ie TRASCURA 50 | nari. Gli addetti ai distributori 

P. p di benzina di Torino e provin: 

Fei) ‘80 | Cia infatti sono entrati in scio- 

. i pero da questa notte. L’agita- 

» 1988 + 6% 98.90 | zione dovrebbe durare sino al- 

È ipso di i 9710 {le ore 7 di giovedì mattina, Ai 

ITA RARA 3065 | distributori aperti si sono for- 

» Sud. 1959 6% 9708 | mate lunghissime code di auto- 

» Sud 1960 5,50% 93.55 | mobilisti in lente attesa del 

[MI Ein ind. Man. 6% » Sud. 1961 5.50% 93.25 |loro turno. Non si segnalano 

IRI Sider 1953. 5.50% Una 92.05 |incidenti. All’agitazione non a- 

Autostrada ‘83. 5,50% RBUANI On 31.95 | deriscono le province di Nova- 

D 5. 6% » Sud-VII > 5.509 Di Ta, Vercelli, Asti ed Alessan. 

Saia I » Sud-VIII | 8:50% 93.60 |dria; gli addetti ai distributori 

ER eno VELA » SUdIX , > 6% 96.95 | di Aosta e Cuneo, pur dichia 

Venezie O.P.Va 5% ERI 1954/69 . , 16% 99.90 |randosi solidali con i colleghi 

Up Pubbliche . 5% » 1966/74, , 5 99.65 |torinesi, svolgono regolare at- 
Bd, 80006 BREA ci 99.75. | tività, 

. n ja 6% pi a bid 3E7) | A questo proposito il comi- 

da RL He » 1958/78 6% 9965 | tato intersindacale d’agitazio- 

s esili. . 6% » 1959/79 5,50% 9270 |me costituito fra le organizza 

O.P. ss Anas, 6% ® -ies0/00 : ‘5 |zioni sindacali dei gestori dei 

O.P. Dotaz. 1, 6% x 50% -05 |distributori di carburanti, non 

O.P. Dotaz Il 6% Hi «0 laderenti all» Federazione (F.I. 

GEImsbani, SE È 10 |GSC), na reso noto. con un 

O.P.Int.Stss3a 6% » 9.70 | comunicato, di aver dato inizio, 

EF.SS 1952 5,50% IRI Elet opt. . 5,50% 95.80 [ton lo sciopero già in corso a 

» 1959 5 50% Cart, Timavo 1% 101,70 | Torino, alla preannunciata ma. 


nifestazione interrègionale di 
protesta. Quanto prima — in- 
Generali 57590; Ass. Italiana | forma lo stesso comunicato — 
Ù i |i gestori de altre province, 
ARCOS compresa Roma, si uniranno ai 
Mao Pa ee ro gie | colleghi torinesi 
1090; Italsider 950; Cantieri 180; Fiat| . Il comitato intersindacale pre- 
ord, 2635; Fiat priv, 2325; Terni 235; | cisa inoltre che le manifesta 
Dn 10; Fiqui na ha f DA zioni di protesta dei gestori de- 
; abi [Immobiliare | vono essere considerate come 
nel STRO ARA, so: Rinascente | scioperi e non come serrate. 
h Rinascante priv: 225. «I gestori vengono artatamente 
collocati fra i commercianti — 
( FORI FOR 58) prosegue il comunicato — men- 
Per la sesta volta consecutiva la Ke SRO O i o 
quella lavorativa e gli obbli- 
sostenuta, nel coro di contrattazioni | SLI 10T0 imposti li assimilano 
di iù ai lavoratori subor- 
particolarmente attive, Îl nastro re- | ANCOr D: T 
gistratore è rimasto attardato. Sono | dinati. Inoltre poichè li loro 
stati circa 230 in più i titoli che| protesta si rivolge contro le 
hanno realizzato migliorie di fronte | aziende petrolifere, che posso 
a quelli in perdita, Hanno guidato | no essere considerate i loro da- 
Lo i aule ton CH l’unico ne 
‘alche di può essere usato è quello 
di sciopero). 
LONDRA È 
A Ispra in fine il personale 
Da ine PR ; del Centro nucleare dell’Eura- 
po una giorn: "apatica, nel im, che ali dI 
corso della quale soltanto le azioni | tuito da. EEE reo 
demo Custitato procuceno bevande | denti (seicento dei quali sono 
ratori, la Borsa di Londra ha chiuso | laureati), el termine di una as- 
debole, Le quotazioni in dollari han. | S&mblea generale svoltasi sta- 
3.500.000; 1.100 azioni. no realizzato qualche miglioria a|mane, ha deciso di costituire 
Bastogi 1916; Finmare 330; Finsider | seguito dei progressi che sono stati | un «comitato di difesa del Cen- 
865; Sip 2640; Sme 2265; Stet 2890; l riscontrati venerdì a Wall Street. |tro». Il nuovo organismo, in 
stretta collaborazione con la 


CAMBI E VALUTE Ass. 

Cambi ufficiali; dollaro USA 624,155; 
dollaro canadese 581,476; corona da- 
nese 83,227; corona norvegese 87,392; 
corona svedese 120,672; fiorino olan- 
dese 172,66; franco belga 12,464; fran 
co francese 126,007; franco svizzero 
145,045; lira sterlina 1.489,10; marco 
tedesco 156,427; scellino austriaco 
24,143; escudo, portoghese 21,747; pe- 
seta, spagnalo 8,951, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623; lira sterlina 1.403; franco 
svizzero 144,80; franco belga 11,75; 
franco francese 119,75; marco tede- 
sco 158; scellino austriaco 24; pese- 
ta spagnola 8,70; escudo portoghese 
21,05; dollaro canadese 574; fiorino 
olandese 172; corona danese 82,70; 
corona svedese 120; corona norve- 
gese 86,95; dinaro jugoslavo t.g. 43, 
t.p. 43; dracma greca t.g. 19, t.p. 20, 


TRIESTE 

Inizio di settimana con mercato 
resistente che contribuisce ad un 
ulteriore rafforzamento della quota, 
‘anche se gli scambi si sono rarefatti, 
Tutti i valori si trovano con plus. 
valenze più o meno marcate, Solo i 
locali restano sulle posizioni prece- 
denti. Attività nel reddito fisso, sem- 
pre ben tenuto, Titoli trattati: Buo- 
ni del Tesoro 5.000.000; obbligazioni 


Unione Sindacale Euratom Ispra 
(USEI) e il Sindacato italiano 
lavoratori ricerche nucleari (S. 
A.L.A.R, 


N.), attuerà 
di iniziative atte a 


i centri di ricerca comunitari 
e, in particolare, a salvaguarda- 
me il posto di lavoro e la de- 
finizione dei futuri programmi 
del Centro di Ispra. Ieri sera, 
frattanto, si è concluso lo scio- 
‘pero generale cominciato mar 


tedì scorso. 


Soppressi in cinque anni 
quarantanove enti «inutili» 


Quarantanove enti 
soppressi o messi in 


ne nel periodo dal primo ligiio 
1963 al 31 agosto 1968; lo si è 
appreso dalla risposta del Mi- 
nistro del Tesoro, Colombo, a 


‘una interrogazione 
in proposito dal sen. 
ronesi del PLI. 


Il parlamentare infatti aveva 


MANICOMI SENZA MEDICI 
A TEMPO INDETERMINATO 


Gli psichiatri protestano per il mancato utilizzo di otto miliardi 
stanziati per quest'anno - Assicurati tutti i servizi di emergenza 


una serie 
difendere 


chiesto al Presidente del Consi- 
glio, al Ministro del Tesoro e 
al Ministro delle Partecipazio- 
ni statali di poter conoscere in 
quale misura e con quali diret- 
tive fosse stata applicata, a par- 
tire dal secondo semestre del 
1963 ad oggi, la legge 4 dicem- 
bre 1956, n. 1404, modificata 
all'art. 3 dalla legge 18 marzo 
1958, n. 356, per la soppressio- 
ne e mess?. in liquidazione di 


enti di diritto pubblico e di 


Roma, 2 
sono stati 
liquidazio- 


statutari. 


presentata 
» Enzo Ve- 


Il Ministro' Colombo, su de- 
lega del Presidente del Consi. 
glio ha risposto alla interroga 
zione rendendo noti i provve 


altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza 
dello Stato e comunque interes 
santi la finanza locale, i cui 
scopi siano cessati o non più 
perseguibili e che si trovino in 
condizione di grave dissesto 0 
siano nella impossibilità con- 
creta di attuare i propri fini 


dimenti presi dal Ministero del 


Tesoro nel periodo richiesto. 


hd 


Martedì, 3 dicembre 1968 | 


SEMPRE IN FERMENTO IL «MOVIMENTO STUDENTESCO» NELLE SCUOLE E NEGLI ATENEI 


RISCHIA DI NAUFRAGARE 
L'ANNO ACCADEMICO A ROMA 


Occupate le facoltà di chimica e di fisica - Non risolto il caso di magistero 
Gli estremisti minacciano di bloccare tutte le facoltà - Il disagio dei moderati 


Roma, 2 
Continua il fermento nelle 
scuole e nell'Università di Ro- 
ma. Un folto gruppo di studenti 
aderenti al «Movimento studen- 
tesco», ha occupato stamane al. 
le 9 la Facoltà di chimica. Nel- 

l'interno dell’edificio gli stude; 

ti hanno tenuto una prima ri 
nione, al termine della quale è 
stato emesso un comunicato di 
conferma alla volontà comune a 
tutti i membri del «movimento» 
di continuare nelle agitazioni 
fino a quando il problema della 
scuola in genere non verrà ri- 
solto. Nel pomeriggio è stata 
occupata anche la Facoltà di 


ica. 

Sulle facciate della Facoltà di 
chimica sono apparsi i primi 
cartelli di protesta, mentre un 
cordone di studenti ha circon- 
dato l’ingresso, controllando il 
passaggio degli iscritti. Nell’in- 
terno invece, una cinquantina 
di studenti hanno posto i luc 
chetti alle aule, lasciando libe- 
Ta quella più grande per le as- 
semblee. L'occupazione finora 
non ha dato luogo ad incidenti 
di rilievo. 

Nel frattempo, studenti delle 
scuole medie, hanno dato vita 
ad un’altra manifestazione di 
protesta. Quattrocento studenti 
circa, appartenenti all'Istituto 
«Maffeo Pantaleoni», che dal 
Villaggio Olimpico hanno rag- 
giunto Villa Borghese, hanno 
tenuto in prossimità di piazza 
di Siena, una vivace assemblea 
che si è conclusa alle 10.30. I 
lavori dell'assemblea sono stati 
ripresi nel pomeriggio, per con- 
sentire agli studenti del turno 
pomeridiano di partecipare alla 
riunione. Anche a Villa Borghe- 
se non sì sono lamentati inci. 
denti. 

L'anno accademico romano 


que svolgere i corsi per non 
perdere le lezioni, gli esami e 
quindi anni preziosi. Fra mode- 
rati e rivoluzionari, dunque, esi- 
ste una diversità di opinioni su- 
gli strumenti della protesta che 
potrebbe improvvisamente far 
decadere nella impopolarità il 
«Movimento studentesco». 

L’azione di questo si sta in 
questi giorni sviluppando so- 
prattutto nel settore dell’istru- 
zione secondaria: i giovani de- 
gli istituti tecnici e dei licei, 
che lamentano l’insufficienza dei 
locali per lo studio, dei labora- 
tori e dei programmi, aderisco- 
no spontaneamente alle manife- | mancata abolizione del «numero 
stazioni indette per ottenere mi-| chiuso» e le conseguenti dimis- 


Pe È e — 


PRONTO PER IL VARO UN. DISEGNO: DI LEGGE. 


Lo sblocco dei fitti 
forse sarà rinviato 


Il Parlamento solo con una procedura d'urgenza 
riuscirebbe a prorogare di sei mesi la scadenza 


gliori condizioni alla scuola, e 
domani dovrebbero partecipare 
in numero rilevante allo sciope- 
ro e al corteo che dal Colosseo 
dovrà condurre i manifestanti 
al Parlamento attraverso le stra- 
de del centro. Dopo la manife- 
stazione di domani, si annuncia 
anche la partecipazione di tutti 
gli studenti allo sciopero gene- 
rale indetto per giovedì prossi- 
mo a Roma, 

All'Università continuano ad 
essere chiusi i corsi del magi- 
stero. Dopo la decisione del con- 
siglio di Facoltà di non iniziare 
le lezioni per protesta per la 


Roma, 2 
«In accoglimento di pressanti 
perno @ livello nazionale» i 
fitti bloccati con scadenza 31 di. 
cembre ‘68 sono prorogati al 30 
lugno ‘69; così è detto nella re- 
legge eu NN (presenteto in 
S Tesen in 
1968-69, neonato e non battezza- | uno degli ‘nitimi. Consigli dei 
to (per il secondo anno conse-| Ministri dal Governo Leone) 
cutivo non vi è stata la cerimo- | che sta per essere stampato e 
nia inaugurale, dei corsi per ti- | distribuito a Montecitorio — con 
more di incidenti), avrà una |it numero 718 — in previsione 
Vita ‘difficile 0, peggio, non vi-|di una prossima riunione della 
vrà per niente. Gli studenti e-|commissione speciale fitti, La 
stremisti, che stanno sviluppan- | proroga rigua; , come si ricor- 
do la loro azione secondo un |derà, i fitti di alberghi, pensio- 
piano, che è evidentemente or-|ni, locande bloccati prima. del 
ganizzato nei suo dettagli, han-|47), studi professionali, negori 
no infatti annunciato che rea-|e laboratori artigiani 
giranno alla prima provocazio- Non è. ancora possibile sape- 
ne occupando stabilmente tutte | re quando la commissione .spe- 
le Facoltà universitarie. ciale fitti terrà la sua prossima 
La minaccia, dati i precedenti | riunione; però a meno di un 
della scorsa primavera, è seria | mese dalla scadenza dell'impor- 
e preoccupante per le migliaia | tante, penultimo scaglione del 
di giovani che pur condividen- | regime vincolistico — che sca- 
do i motivi di disagio e parte|drà definitivamente al 30 giu- 
delle istanze di contestazione | gno '69 — il tempo «comincia a 
del sistema, vorrebbero comun-'! mancare», 


Le ipotesi che si fanno a 
Montecitorio sono due: se il 
Parlamento «riapre» entro il 12 
di questo mese e se, soprattui- 
to, terrà almeno una settimana 
di riunioni, non esiste probie- 
ma, Per il disegno di legge, già 
assegnato in sede referente al- 
lac issione speciale, sarà 
chiesto il trasferimento in quel- 
la legislativa. Im due sedute è 
possibile sia ottenere la sede 
legislativa che l'approvazione; 
il D.D.L. riceverebbe uguale 
procedura d'urgenza al Senato, 
in modo da poter essere pubbli- 
cato, come «legge dello Stato» 
sulla Gazzetta Ufficiale prima 
delle vacanze natalizie, 

Se invece la crisi governativa 
— 0 1 dibattito E FOCA = 
si prolungasse di qualche gior- 
no, per impedire la scadenza 
della penultima tappa del regi. 
me vincolistico non resterebbe 
che il decreto legge, d'iniziativa 
governativa. J) provvedimento 
andrebbe in vigore immediata. 
mente, e il Parlamento dovreb. 
be poi ratificarlo entro sessan- 
ta giorni, 


== 


— 


VIOLENTA REAZIONE DI UN OPERATORE CINEMATOGRAFICO PRESSO. NAPOLI 


Nessun partito politico, allo 
stato attuale delle cose, è con- 
trario alla proroga di sei mesi 
‘della scadenza del 31 dicembre. 


Ucciso dopo un’assurda lite 
giovane padre di quattro figli 


L’omicida con due colpi di pistola ha vendicato offese e schiaffi a un suo nipote 
venuto a diverbio con la vittima - Una tazzina di caffè la causa della tragedia 


Naturalmente le posizioni non 
sono uguali, ogni gruppo politi 
co vorrebbe risolvere la questio. 
ne secondo criteri differenti, e 
propone quindi diverse soluzio- 
ni, I comunisti, in particolare, 
vorrebbero collegare i proble- 
mi nascenti dalla fine del regi. 
me vincolistico con l’attuazio: 
ne del principio dell’«equo ca- 
none», 

La scadenza del 31 dicembre 
è, comunque, ormai vicina e li- 
mita oggettivamente ogni pos- 
sibilità di immediato e appro- 
fondito dibattito parlamentare. 
Le varie parti politiche non fa- 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Napoli — Giuliano Martiello fotografato dopo il suo arresto 


ranno perciò opposizioni con 
crete al D.D.L, — in caso segua 
il normale iter d’urgenza e non 
ci sia la necessità di ricorrere 
al decreto — senza per questo 
astenersi, naturalmente, dal cri» 
ticare un provvedimento parzia- 
le definito «un palliativo» da al- 
cuni partiti. 


giunto Giuliano Martiello, di 45 
anni, aiutante operatore del ci- 
nema «Moderno». Giuliano Mar- 
tiello ha visto il nipote sangui- 
nante da un labbro e gli ha 
chiesto che cosa fosse accudu- 


Napoli, 2 

Un giovane di 24 anni, An- 
gelo Tutino, è stato ucciso con 
due colpi di pistola, da Giulia- 
no Martiello, davanti a una sa- 
la cinematografica, in piazza 
Municipio, a Giugliano, centro|to; dopo averlo saputo, senza 
agricolo distante pochi chilo-|dir niente a nessuno, si è re- 
metri da Napoli. L'omicida èlcato nella sua abitazione, po- 
stato arrestato da agenti 1 distante dal cinema, e ur- 


Per vilipendio 
Condannato il direttore 
del «Secolo d'Italia» 


Roma, 2 

Il giornalista Cesare Pozzo, 
direttore del «Secolo d’Itana», 
è stato condannato a ll mesi 
di reclusione dalla Corte d'AS- 
sise di Roma per vilipendio del- 
le Forze armate della Hesisten- 
ta e del Governo. I giudici han- 
no concesso all'imputato .e at- 
tenuanti generiche, la non men- 


Pubblica Sicurezza, matosi di pistola (una Beretta 
Angelo Tutino, insieme con|cal. 6,35) è tornato e ha affron- 

due nipoti di Martiello, Raffue-'tato Angelo Tutino. 
le e Luigi Martiello, di 22 € 19) Giuliano Martiello ha chiesto 
anni, era nel bar attiguo allala Tutino perchè avesse schiaf- 
sala cinematografica, in attesa|feggiato il nipote. Tutino, non 
che cominciassero le proiezioni. pensando che l'avversario, f0s- 
Improvvisamente Tutino ha co-|se armato, ha risposto con st- 
minciato a litigare con i duelcurezza: «Perchè è un fetenle». 
giovani; sembra che li abbia ec-| Giuliano Martiello ha allora 
cusati di essere avari, perchè |impugnato la pistola e ha spa- 
non gli avevano mai offerio|rato tre colpi, due dei quali 
una tazza di caffè. Dalle paro-|hanno ferito alla spalla e al- 
le sono passati ai fatti e, n un|vaddome il Tutino. Mentre que- 
certo momento, Angelo Tutino|st'ultimo cadeva esanime, Mar- 
ha colpito con schiaffi e pugni|tiello è fuggito per le vie del 
Raffaele Martiello. A questo|centro; poco dopo, però, è sta- 
punto il proprietario del bar ha|to raggiunto dal commissario 
messo tutti e tre alla porta. di Polizia dott. Ammaturo e 

Sembrava. che la lite fosse|da due sottufficiali i quali pas- 

terminata, quando sul postò è|savano in auto, del 1967. In uno degli articoli 
incriminati era detto «la Resi 


lario e la sospensione condizio- 
nale della pena. 

L'accusa di vi io delle 
Forze armate della Resistenza 
è stata mossa a Cesare Pozzo 
per una serie di articoli apparsi 
sul «Secolo» il 19 e 22 novem- 
bre ’66, il 7, 15 e 21 dicembre 
dello stesso anno e nell’aprile 


Angelo Tutino era sposato €|stenza marciò sulle piazze d’Ita- 


=== 
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CCIATO» VICINO A 


‘UN COMMISSARIATO 


DI P.S. 


padre di quattro figli, il più gio-|lia in coda ai soldati della Quin- 
vane dei quali ha quattro anni;{ta armata, trotterellò dietro i 


Rapina di sette milioni 
dall’auto di una banca a Mestre 


E’ accaduto nel centro - Forse una donna complice dei banditi 


dal Commissariato 


dal distaccamento della Polizia 
stradale. Un «1500» furgone del- 
la Cassa di Risparmio è stato 
assalito da alcuni rapinatori, i 
quali si sono impossessati di 
circa 7 milioni, La somma era 
racchiusa in una borsa prele- 
vata dall'agenzia di Favaro Ve- 
neto per essere trasferita nella 
filiale di Mestre dello stesso 


istituto di credito, 


una strada molto f; 


bordo due impiegati 


sa di Risparmio, Giorgio Se- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 2 

Una «rapina - sfacciata» è sta- 
ta compiuta questa sera a Me- 
stre a poche centinaia di metri 


La rapina è avvenuta To) 
prima delle 19 in via Ca' Ros 
sa, in direzione di Carpenedo, 


e sulla quale si affacciano ap- 
punto gli uffici dei due organi 
di Polizia, La «1500» con a 


stata «bloccata» 


di P.S, e 


sa fulminea, 
nell’auto, 


menzano, di 41 anni — che era 
alla guida dell’autofurgone — e 
Gabriele De Denai, di 24, giun- 
ta all'angolo con via Rielta è 
improvvisa- 
mente da un’altra auto che si 
è posta di traverso. Ne sono 
scesi due uomini armati, sui 
25 anni, i quali, con una mos- 
si sono infilati 


Uno dei due ha preso il po- 
sto del Semenzato, facendolo 
spostare alla sua destra, men- 
tre l’altro si è seduto nella par 
te' posteriore della vettura te- 
nendo i due impiegati sotto 


la continua minaccia di un mi 


Tequentata 


della Cas- 


tra a canna mozza, L'auto ha 
compiuto un breve tragitto, Si 
è fermata infatti in via Cimite- 
ro, a circa 5 minuti di strada, 
Le uniche parole pronunciate 
dai rapinatori sono state: «Non 
vi muovete e rimanete buoni». 
Del resto i due impiegati della 
Cassa di Risparmio non hanno 


entrati nella «1500», hanno co- 


e, dopo aver perquisito accura- 


Denai, per vedere se avevano 
armi, hanno tolto dalla vettu- 
ra le chiavi ‘e, quindi, hanno 
aperto il portabagagli, Si sono 
quindi impadroniti della  bor- 
sa. nella quale si trovavano’ i 
milioni. raggiungendo un’altra 
auto che era già in attesa nei 
pressi e a bordo della quale 
era un complice, Sembra — 
ma la circostanze non è stata 
ancora confermata — che alla 
guida di quest'ultima auto fos- 
se una donna. 


egli era autista di una ditta di|negri, i marocchini e gli ame 
bevande gassate. Giuliano Mar-|ricani ubriachi. La Resistenza 
tiello è stato portato nella ca-|COPriva una storia di delitti, di 


È ; rapine, di reati ideati e portati 
serma della Pubblica. Sicure2-|-"termine nel mar: dell'im: 
za e interrogato. E’ stato tro- fee 


mediato dopoguerra». 
vato in possesso della pistola 
con la quale ha compiuto lo 
omicidio. 


SOSPESA LA DEMOLIZIONE 


dell'«Isola delle rose 


Rimini, 2 
saputo dire altro ai funzionari | 11 Pretore di Rimini ha ac 
di Polizia che stanno condu-|rolto la richiesta di sospendere 
cendo le indagini, lo smantellamento dell’Isola 

Infatti i rapinatori, appena | delle rose per dar modo ad un 
perito di compiere una stima 
del valore dell'intero impianto. 
La richiesta era stata avanzata 
dagli avvocati Catalano di Ro- 
ma e Gagliani di Rimini a na- 
me dell’ing. Giorgio Rosa e del- 
la moglie, proprietari della 
piattaforma, 

Domattina alle 10 il consu 
lente tecnico giudiziario, l’inge- 
gnere nautico Giseuppe Lombi, 
che già compì una consulenza 
tecnica durante il sopralluogo 
del 28 ottobre scorso per accer- 
‘are i danni alle attrezzature 
ser conto degli affittuari della 
iscia Bernardini e De Bernar- 
dino, riceverà l’incarico ufficia- 
le. I lavori di smantellamento 
resteranno sospesi fino a quan 
do il consulente non avrà pre- 
sentato la sua relazione alla 
Magistratura, 


stretto i due a tenere il capo 
rivolto verso il pavimento del- 
la vettura. In via Cimitero i 
rapinatori sono scesi dall'auto 


tamente il Semenzato e il De 


Gigi Bevilacqua 


zione della condanna nel casel-| 


| 
sioni del preside, prof. Petroc-| 
chi, che non condivide la deci. 
sione del consiglio, nessuno sa’ 
quale sarà la sorte della Facoltà, 


Mar 


Il 


——— 


I russi | 
Piere | 
Secoli i © 
litici, im 
ti di re 
creduto 
liare i | 
con la p 
resto de 
popoli d 
degli Ab 
sero, è 
mente c‘ 
dell’Alto 


Anche a Padova gli studenti degli sla 


hanno occupato stasera la Fa- 
coltà di lettere e l'istituto di fi-| 
sica. L'occupazione della Facol- 
tà di lettere è stata decisa per 
‘una settimana con una mozione 
che ha avuto 163 voti favorevoli 
e 141 contrari. L'assemblea de- 
glì studenti si è poi suddivisa, 
in quattro commissioni di s | 
dio. Î 

L'occupazione dell'istituto di 
fisica è stata decisa fino a sa 
bato prossimo, con 92 voti far 
vorevoli e 33 contrari. La sede 
della Facoltà di ingegneria, oc-, 
cupata cinque giorni fa, è stata. 


lia sono 
gi conti 
così anti 
sentimer 
fede rel 
fra i cè 
Boemia, 
te; è al 
d'Europ: 
Schi cat 
Stanti, i 
dei Trer 


invece sgomberata stasera. In. per uns 


un'assemblea è stata approvata, 
una carta rivendicativa nella | 
quale si espongono le richieste. 
di base degli studenti da pre- 
sentare al consiglio di Facoltà. 
che si terrà il 4 dicembre. 

Infine a Genova l'istituto di’ 
fisica è stato oggi rioccupato:. 
stamane gli studenti, che da ve- 
nerdì scorso erano all’interno 
della Facoltà, avevano deciso di 
abbandonarla ed erano usciti; 
nel primo pomeriggio però han- 
no rioccupato i locali dell’isti- 
tuto, in viale Benedetto XV. E” 
sempre sospesa l’attività nella. 
Facoltà di magistero, occupata 
ormai da tre giorni. 

Da Cagliari si apprende che 
gravi provvedimenti disciplinari 
sono stati adottati dal consiglio 
dei professori dell'istituto tec- 
nico commerciale «Leonardo da 
Vinci». Sui provvedimenti il pre- 
side dell’istituto, prof. Ruggero 
De Martini, e i professori man- 
tengono il massimo riserbo. Se- 
condo notizie ufficiose un alun-. 
no, certo Ruggero Accardo, che. 
frequenta la seconda classe del-. 
l'istituto, è stato sospeso per. 
l’intero anno scolastico con la 
seguente motivazione: «Perchè 
partecinava alla astensione dal- 
le lezioni del giorno 21 novem- 
bre, e impediva materialmente 
e moralmente ad altri alunni di. 
entrare a scuola. facendo. vio- 
lenza e offesa a questi ultimi». 
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I FATTI 
di Avola 


mente capire che per fronteg- 
giare masse di pacifici citiadini 
im sciopero non c'è alcun bisu- 
gno di fare scorrere sangue e 
di armare provocatoriamenie fi- 
no ai dentì le Forze dell'ordine? 
Woglio solo sperare che l’inno- 
cente, sangue versato. sia-lulti-| 
mo e che non abbia alcun ira 
gico seguito», | 
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la segreteria della CGIL ha Vano cc 


manifestato «l'indignazione e la. 
condanna dei lavoratori îtalia- 
ni per l’eccidio compiuto dalla 
polizia in armi contro i brac- 
cianti di Avola», Dopo aver af- 
fermato che «bombe lacrimo- 
gene e raffiche d. mitra hanno 
vioiensemente represso una mMa- 
nifestazione sindacale e popo- 
lare causata dall'atteggiamento 
provocatorio degli agrariy, il 
comunicato aggiunge che la 
CGIL, «mentre chiama ‘i lavo- 
ratori alla protesta più larga e 
unitaria in Sicilia e in tutto il 
Paese, richiama i democratici 
tutti alla vigilanza contro que- 
su metodi muegni in un Puese 
civile, e ripropone lu necessità 
di un immediato disarmo, della 
Polizia e dei Carabinieri în ser- 


vizio di ordine pubblico, e par- 


ticolarmenie durante 
del lavoro», 

La segreteria nazionale del- 
l’ULSBA-UIL ha espresso «la 


le s0ite 


propria vibrata protesta coniro 
il permanere di forme di re- 


pressione poliziesche arretrate 
e comunque inidonee ad assicu- 
rure il voluto ordine pubblico» 
ed ha chiesto al Governo «una 
severa inchiesta atta ad accer- 
tare cause e responsabilità del 
luttuoso avvenimento». La se- 
greieria nazionale della V ISLA 
ha ritenuto inoltre che siano da 


«rimuovere con urgenza le cau- | 


se più vistose che sono alla ba- 
se di simili manifestazioni qua- 
la permanente disoccupazione 


del settore e il blocco contrat- 


tuale nel cui clima appunto si 
sono verificati gli incresciosi in- 
cidenti». Ha indetto per il 4 
dicembre ‘uno sciopero di sei 
ore le cui modalità saranno de- 
cise dalle singole 
‘provinciali. 

Anche la segreteria generale 
della CISNAL ha espresso «la 


| 


segreterie | 


propria deplorazione per gli 


episodi di violenza verificatisi, 
episodi sempre condannevoli e 
che dolorosamente mutano le 
giuste azioni rivendicative delle 


categorie del lavoro in manife- j 


stazioni di disordine. 


5 COMMEMORATIVI IN ORO 
ULTIMA EMISSIONE 1968. 


Questi sono i cinque pezzi — dedicati a Marconi, Garibaldi, Leo- 
nardo, Marco Polo e Dante — in oro 917/1000 della serié che 
ha chiuso per il 1968 Je emissioni commemorative annuali co- 
niate dalla Zecca Italiana per il Centro. Numismatico Inierna- 
zionale. Le prenotazioni vengono accettate dalle Banche e Cam- 
bi alla quotazione fissata in lire 60.000 la serie piccola del dia- 
metro mm, 22 e lire 180,000 la serie grande del dirmetro mm, 30, 


i RR Ri i ORTI 


le soci 
No furi 
silli bi 
Vanti a 
Tossa-b 
fessore 
Me deg 
davanti 
Quan 
furono 
€ boem 
colo, è 
o; m 
come 
fossero 
due le, 
Illogica 
‘oemie 
Vacchie 
betrata 


alcune 
Karlsbh 
Tienba 
Compa 
deschi, 
la Re 
Don re 
cile; ir 
austria 
davver 
No» ch 
, gli ave 
Ironia. 
alla lit 
dopo ] 
diale, 
Prefer: 
Mania 
Nati d 
Zionali 
Non pc 


1848, i 


evolti 
a de-| 
livisal 

stu. 


o di 
a so 
Li far 
sede. 
, 0C-) 
i. In 
ovata 
nella. 
este 
pre 
coltà 


io di 
pato i 
a ve 
terno, 
so di 
sciti; 
han, 
Visti 
V. E” 
nella 
pata, 


chè 
i del 
ver: 
nente, 
mi dé 

vio- 
im 


INA 


Martedì 


3 dicembre 


IZZO INIZIA 


1968 


Il Quarantotto di Praga 


russi sono riusciti a com- 
piere un miracolo che per 
secoli i maggiori uomini po- 
litici, imperatori e presiden- 
ti di repubbliche, avevano 
creduto impossibile: riconci- 
liare i tedeschi dei Sudeti 
con la popolazione slava del 
resto della Boemia. Che i 
popoli dell'antica monarchia 
degli Absburgo non si amas- 
sero, è purtroppo general 
mente conosciuto: i tedeschi 
dell'Alto Adige, l'aggressione 
degli slavi nella Venezia Giu- 
lia sono fatti che ancora og- 
gi continuano; ma un odio 
così antico, così radicato nei 
sentimenti nazionali ‘e nella 
fede religiosa, come quello 
fra i cèchi e i tedeschi in 
Boemia, è un capitolo a par- 
te, è al centro della storia 
d'Europa. A Praga, fra tede- 
schi cattolici e cèchi prote- 
Stanti, incominciò la guerra 
dei Trent'anni che paralizzò 
per un secolo la Germania e 
la escluse, si può dire, da 
quello splendore dell’arte, del- 
la scienza, della civiltà che fu 
il secolo d’oro di Luigi XIV. 
I tedeschi si vendicarono: 
la Boemia cattolica e impe- 
riale distrusse la nazione cè- 
ca, le terre furono date in 
feudo ai generali (tedeschi 
© tedeschizzati) che avevano 
vinta la guerra; le scuole cè- 
che scomparvero: scompar- 
ve l'Università di Praga e 
scomparvero le scuolette po- 
polari; i parroci predicava- 
no in tedesco ai contadini 
che non capivano una paro- 
la. Questa la Boemia fino a 
centocinquant’'anni fa. Poi in- 
cominciò la rinascita cultu- 
rale prima che politica; il 
cattolicesimo oramai radica- 
to nel popolo non fu più toc- 
cato; ma rimase l'odio con- 
tro Vienna e contro i signori 
feudali. La rivolta cèca ‘fu un 
lungo processo, durato cen- 
t'anni; ma chi non ha visto 
quale era la vita di Praga 
sotto l’Austria (e di tutto il 
Testo della Boemia) non può 
immaginare che cosa era que- 
sta rivolta, come si svolge- 
va. Inutile tentare di rivol- 
gere la parola in tedesco a 
un passante per le strade di 
Praga: era come parlare a 
un sordo: non solo non ri- 
spondevano; non sentivano 
neppure che qualcuno stava 
loro parlando. E poi c’era la 
guerra delle bandiere e delle 
coccarde: le società tedesche, 
società d'ogni genere, cultu- 
rali, Sportive, ricreative, inal- 
beravano bandiere, sfoggia- 
vano coccarde gialle e nere; 
le società cèche sventolava- 
no furiosamente i loro ves- 
Silli bianchi rossi e blu. Da- 
vanti a una coccarda bianca- 
Tossa-blu, un civilissimo pro- 
fessore tedesco perdeva il lu- 
Mme degli occhi come il toro 
davanti al drappo rosso. 
Quante e come dolorose 
furono le lotte fra tedeschi 
€ boemi nell’ultimo mezzo se- 
colo, è storia che tutti san- 
No; ma nessuno immagina 
come violenti, intransigenti 
fossero i sentimenti da tutt’e 
due le parti. Inutile, oltre che 
illogica, l'annessione della 
Boemia, dell'intera Cecoslo- 
Vacchia alla Germania, per- 
betrata da Hitler. Ma se il 
Popolo tedesco accettò que- 
Sto atto di sopraffazione, fu 
Perchè vedeva questo avveni- 
Mento da un solo punto di 
Vista: quello dei tedeschi dei 
Sudeti. Tutto l'orlo occiden- 
tale della Boemia, e parte di 
alcune città come Pilsen, 
Karlsbad (Karoly Vari), Ma- 
Tienbad (Maria Vary) erano 
Compattamente abitate da te- 


un momento: sono passati 
quasi quattro mesi dalla ag- 
gressione sovietica, e tede- 
schi e cèchi continuano a 
inalberare i colori nazionali 
della Cecoslovacchia in una 
protesta concorde, in una ri- 
conciliazione che è la più 
grande sorpresa della storia 
moderna. Quando ci si met- 
tono, gli uomini di Mosca 
fanno davvero miracoli. 
Miracoli che si trasmetto- 
no a tutta la nostra epoca. 
La comparsa dei cosacchi a 
Praga trasporta l’Europa un 
secolo e mezzo indietro, Quel- 
lo che rappresentavano in 
Italia (ed anche nelle classi 
più progressive dei paesi del- 
l’Austria e della Germania) 
le truppe della Santa Allean- 
za, ora rivive alla presenza 
delle truppe sovietiche a Pra- 
ga, ai confini della Germania, 
della Romania, come un ri- 
flesso fino sulle lontane fron- 
tiere jugoslave. L'Europa ri- 
vive un nuovo 1848 dove la 
mistica dello zar Alessandro 
e il meccanismo politico di 
Metternich sono sostituiti 
dalla dialettica di Marx e dal 
meccanismo del Politbureau. 
La discesa dei carri armati 
in Boemia ricorda la marcia 
dell’esercito russo in Unghe- 
ria e di quello austriaco in 
Italia. Il pretesto è quello di 
salvare un ideale politico che 
santifica le teste coronate e 
rende inviolabili i dogmi del 
marxismo -leninismo; la so- 
stanza è la volontà di domi- 
nio della razza germanica, 
cento anni fa, di quella russa 
oggi. E tedeschi e cèchi sen- 
tono risuonare insieme i ver- 
si del poeta italiano: «Noi 
siam da secoli calpesti e de- 
risi, perchè non siam popo- 


lo, perchè siam divisi» e non 
trovano altra protesta che 
quella di inalberare un tri- 
colore che invece di essere 
bianco-rosso-verde è bianco- 
rosso-blu. 

I Gomulka, gli Ulbricht 
hanno i loro predecessori nei 
tirannelli che per grazia di 
Dio e con la protezione degli 
Absburgo dominavano negli 
Stati italiani, per i quali la 
bandiera tricolore era ogget- 
to di terrore e di furore: era 
il segnale della loro inevita- 
bile scomparsa. Così davanti 
all'enorme peso dell'impero 
sovietico, le rivalità fra tede- 
schi e cèchi scompaiono, e 
quel tricolore dei popoli slavi 
dell'Europa centrale, che. i 
tedeschi non esitano a inal- 


berare è oggetto di furore 
per Mosca, ma forse anche 
seme di un oscuro terrore. 
I poeti hanno sempre ragio- 
ne. Prima di morire Goffre- 
do Mameli cantava: «...già 
l'aquila d'Austria le penne ha 
perdute; il sangue d’Italia e 
il sangue polacco, bevette il 
cosacco, ma il cuor le bru- 
ciò». Dieci anni dopo la mor- 
te di Mameli, si vedeva vera- 
mente che il cuore dell'Au- 
stria era stato bruciato dal 
sangue d’Italia. Boemi e te- 
deschi hanno fede nella giu- 
stizia della storia, e pensano 
che anche per il cosacco vi 
può essere un giudizio di Dio. 

Conferenze internazionali 
si riuniscono e decretano che 
l'aggressione della Boemia 
ha sconvolto (dice la NATO) 
oppure non ha sconvolto (di- 
ce il Patto di Varsavia) la 
consistenza stessa dell’Euro- 
pa. Qualche cosa sta al di 
sopra dei severi e ponderati 
giudizi delle conferenze inter- 
nazionali: è quel gesto spon- 
taneo, senza riflessione, che 
hanno compiuto i tedeschi 
dei Sudeti quando si sono 
appuntati sul petto una coc- 
carda con i colori slavi, de- 
gli slavi liberi. Un'oscura an- 
sia di libertà che oggi o fra 
dieci o fra venti anni farà 
saltare le ferree decisioni dei 
potenti tiranni. 

Alberto Spaini 


an 
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MORBO BUROCRATICO, DISORDINE E INERTE PROTESTATARIA ATTESA SUI LUOGHI DEVASTATI DAL SISMA 


IL <TERREMOTO ISTITUZIONALIZZATO» 
A UN ANNO DAL DISASTRO IN SICILIA 


Quanto vi era che potesse apparire provvisorio - interventi d'urgenza, prime frettolose infrastrutture, ricoveri di fortuna - si sta cristallizzando 


lentamente ma in un’ines 


DAL NOSTRO INVIATO 
Montevago, dicembre 


Il terremoto istituzionalizza- 
to, ecco quanto ho trovato in 
Sicilia quasi un anno dopo i 
tragici fatti ch» l'hanno scon- 
volta, a cinque mesì dall’ulti- 
ma volta che ci venni. Un'isti- 
tuzione in tutto e per tutto: 
quanto vi era che potesse ap- 
parire (almeno apparire) prov- 
visorio, non esiste più: gli in- 
terventi d'urgenza, le prime 
jrettolose infrastrutture create 
a ritmo di tamburo battente 
(e ‘perciò stesso ben lontane 
dall’optimum della funzionali 
tà), i primi ricoveri di fortu- 
na si vanno cristallizzando, con 
lentezza ma in un’inesorabile 
progressione, in qualcosa che 
ha molto di definitivo. 

In Sicilia sono riapparse le 
insegne, quelle al neon della 
pubblicità e quelle serie e com- 
poste degli enti pubblici: ora 
ogni «baraccopoli» ha i suoi 
spaccì di tabacchi debitamen- 
te numerati, le sue commissio- 
narie delle migliori marche di 
elettrodomestici. Le sue vie, 
anche: gli spazi tra baracca e 


—> 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Christine de Rivoyre, vincitrice del Premio «Interallié» 


ULTIMO GRANDE PREMIO LETTERARIO DELLA <SAISON> 


La scrittrice De Rivoyre 


Christine, piccola, esile, con gli occhi neri e i capelli castani, 47 anni 
si è affermata con un romanzo quasi autobiografico: «Le petit matin» 


DAL 


TRO. CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 

L'ultimo grande premio lette- 
rario della «Saison» parigina, 
l’Interallié», è stato attribuito 
oggi alla scrittrice Christine De 
‘Rivoyre, per il romanzo «Le pe- 
tit matin», edito da Grasset. Set- 
te giudici (la commissione del 
premio comprende dieci perso- 
ne) hanno votato per Christine 
De Rivoyre, tre per Louis Cala- 
ferte, autore del romanzo «Rosa 
mysbica». 

Piccola, esile, con gli occhi 
neri vivacissimi e i capelli ca- 
stani chiari, Christine De Ri 
voyre è nata 47 anni fa a Tar- 
bes, dove il padre era uf 


deschi, e a questi tedeschi 
la Repubblica cesolovacca 
Non rendeva certo la vita fa- 
Cile; in confronto il governo 
austriaco si meritava quasi 
davvero l'epiteto di «pater- 
No» che le nazioni irredente 


| li avevano appiccicato con 


ironia. Liberata e restituita 
alla libertà la Cecoslovacchia 
dopo la seconda guerra mon- 
diale, quasi tutti i tedeschi 
Preferirono emigrare in Ger- 
Mania; rimasero pochi osti- 
Nati difensori dei diritti na- 
zionali e la gente minuta che 
Non poteva permettersi il lus- 
SO prima, e poi i sacrifici, 
della vita del profugo. In 

oemia la vita era ferma al 


848, un secolo era passato |8 


Invano, la collera e lo sde- 
Sho nazionale dei tedeschi 
Offesi erano pati all’ostilità 
€reditata da quattro secoli 
1 offesa recata ai cèchi. 
Ed ecco alla fine di agosto 
arrivare in Boemia i russi, 
Accolti da proteste e da un 
Srande sventolare di bandie- 
Te bianco-rosso-blu, le ban- 
lere nazionali cèche contro 
È bandiere rosse dei russi. 

Nei Sudeti all'improvviso 
Urono visti certi ostinati e 
Uriosi tedeschi uscire anche 
essi con le coccarde bianco- 
Tosso-blu, quelle che ancora 
Pochi giorni prima erano 
considerate un'offesa, una 
Odiosa manifestazione del ne- 
Mico. Non fu la reazione di 


. Gli studi 
aveva, fatti a Bordeaux, in un 
collegio di suore, poi i genitori 
l'avevano mandata a Parigi, per 
studiare alla Sorbona, dove si 
è laureata in lettere. La sua pas- 
sione è la coreografia; e per al 
cuni anni è stata l’addetta stam- 
pa del balletto di Roland Petit. 
Ha vissuto anche negli Stati 
Uniti, dove ha studiato scienze 
politiche, letteratura e giornali 
smo all'Università di Syracuse. 
Di ritorno in Francia, aveva in- 
trapreso la carriera giornalisti 
ca; è stata per cinque anni re- 
dattrice presso il quotidiano «Le 
Monde», dove era specializzata. 
nelle informazioni coreografiche 
e teatrali. Christine De Rivoy- 
re è attualmente direttrice let- 
teraria del settimanale femmi- 
nile «Marie Cl 

«Le petit matin» è il suo se- 
sto romanzo. La scrittrice ne ha 
ià un altro in preparazione, in- 
titolato «Fieur d’agonie». In 
aprile, pubblicherà un racconto 
per bambini intitolato «Le sei- 
gneur des chevaux» edito da 
Juilliard. 

«Le petit matin» è ambientato 
nelle «landes», la regione situa- 
ta a Sud di Bordeaux, regione 
d'origine dei genitori della scrit- 
trice. L'azione, in parte autobio- 
grafica, si svolge durante il pe- 
riodo della occupazione tedesca. 
Nel libro, i cavalli, che Christi 
ne De Rivoyre ama moltissimo, 
hanno una parte quasi altrettan- 
to importante quanto quella dei 
protagonisti. «Le petit matin» è 
la storia di un idillio tra ado- 
lescenti: Nina ama il cugino 
Jean ma il suo amore non è ri 
cambiato. Con il pretesto di pas- 
sare clandestinamente in Spa- 
gna per poi recarsi in Inghil 
terra e unirsi alle forze della 
«Francia libera», il ragazzo sfug- 
ge alla cugina e si rifugia inve- 
ce nella zona «libera» della 


Francia, quella controllata dal 
regime di Vichy, e del mare- 
sciallo Petain. La fanciulla ab- 
bandonata fa delle lunghe gite 
a cavallo, all'alba (Le petit, ma- 
tin) e un giorno incontra un uf- 
ficiale tedesco, che nutre pure 
una profonda passione per i ca- 
valli. Qualche tempo dopo, Ni 
na cede alle «avances» dell’uffi- 
ciale nemico e si dà a lui, Quan- 
do le truppe naziste cominciano 
a ritirarsi, l'ufficiale diserta. per 
rimanere vicino alla ragazza. 
Un giorno, Nina apprende che 
il cugino Jean è morto, assieme 
ad alcuni altri partigiani è ca- 
duto in um’imboscata tedesca; 
per vendicarsi, la racazza ‘uccide 
l’ufficiale suo amante. 

Intervistata dai giornalisti su- 
bito dopo l’attribuzione del pre- 
mio «Interallié», Christine De 
‘Rivoyre ha dichiarato: «,,Le pe- 
tit matin” segna un cambiamen- 
to di tono nella mia opera, so- 
prattutto un cambiamento di 
sensibilità 


ità. Finora, consideravo 
gli esseri e gli avvenimenti con 
una certa aggressività che era 
soltanto un desiderio di difesa. 
Forse, adesso mi sento più sicu- 
ra e i problemi. dela vita hanno 
assunto ver me um aspetto di- 
verso. Fin da bambina ho ama- 
to i cavalli. Me li ha fatti cono- 
scere mio perire. che era uffi. 
ciale di cavalli 


Enrico Molinari 


Conferimento dei Premi 


«Antonio Feltrinelli» 
Milano, 2 

Giovedì 5 dicembre avrà luo- 
go a Milano un’adunanza stra- 
ordinaria promossa dall’Accade- 
mia Nazionale dei Lincei, d’in- 
tesa con il Comune e l’Univer- 
sità statale di Milano per il con- 
ferimento dei Premi «Antonio 
Feltrinelli», riservati per il 1968, 
alle arti. 

Il Premio internazionale per 
l'architettura, di L. 20.000.000, 
sarà conferito a Pier Luigi Ner- 
vi; il premio riservato a citta- 
dini italiani per la scultura, di 
L, 5.000.000, a Pericle Fazzini; 
il premio riservato a cittadini 
italiani per l'architettura, di L, 
5.000.000, a Luigi Moretti; il pre- 
mio riservato a cittadini italia- 
ni per la musica, di L. 5.000.000, 
a Gian Francesco Malipiero; e 
infine il premio riservato a cit- 
tadini italiani per la critica del- 


l’arte, di L. 5.000.000, a France- 
sco Arcangeli. 

Alla Villa Comunale dove si 
svolgerà la cerimonia, saranno 


esposte alcune opere pittoriche 
del compianto dott. Antonio Fel- 
trinelli, mumifico istitutore dei 
Premi. Nell'occasione Pier Lui- 
gi Nervi parlerà su: «Estetica 
e tecnica del costruire» e Fran- 
cesco Arcangeli sul tema: «Uno 
sforzo per la storia dell’arte». 


baracca sono stati lastricati e 
intestati, nella maggior parte, 
a regioni della Penisola. I quar- 
tieri che qualcuno pensava (0 
forse solo sperava) sarebbero 
durati il meno possibile, ora 
promettono invece lunga vita 
e prosperosa esistenza anche 
al visitatore jrettoloso. 

E sono riapparse le antenne 
della TV sulle baracche, e per 
le strade si vedono nuovamen- 
te le automobili. Molti se la 
sono ricomperata, dopo il ter- 
remoto: non ci mettono il bol- 
lo, questo no, perchè lo Stato 
glielo concede, ma pure dico- 
no che da queste parti î com- 
mercianti di autoveicoli nuovi 
di zecca sono ritornati a com- 
binare affari, e spesso neppur 
vendendo a rate, bensì per con- 
tanti. Il fatto è, mi spiega un 
ufficiale dei carabinieri, che per 
molti è divenuto quasi un me- 
stiere fare il terremotato. Ap- 
punto, il terremoto come isti- 
tuzione anche per quanti ne 
sono stati colpiti. 

Qui il discorso si fa lungo 
e complesso: il fatto è che si 
sono perduti di vista, in certi 
casi, è giusti limiti. Va bene 
pretendere, va bene richiede- 
re, e va bene anche protesta- 
re. Ma entro determinati con- 
fini. Non è comunque lecito 
sedersi per terra e starsene lì, 
în attesa che altri provveda a 
tutto. Altri che può essere il 
privato o l'organo statale. Mol- 
ti invece questo non lo capi- 
scono 0 riesce loro comodo 
non capirlo, e pretendono di 
diventare da oggi una catego- 
ria speciale di cittadini, e que- 
sto vita natural durante. 

«Aumentano le pretese: pri- 
ma sì accetta che i quattrini 
raccolti dalla RAI vengano de: 
stinati ad opere sociali, poi 
invece a un certo momento si 
pretende di averli in mano, 
questi soldi. E allora sono scio- 
peri generali, che durano uno, 
due, tre, anche più giorni. E 
non è che un esempio». Così 
mi dice un junzionario della 
Prefettura dì Agrigento, e in 
effetti quattro giorni fa e an- 
che la giornata seguente, Mon: 
tevago e Santa Margherita Be- 
lice erano totalmente blocca- 
ti da un incrociar generale di 
braccia, con î manifestanti che, 
prima di scendere a Palermo, 
‘meta naturale di queste dimo- 
strazioni ripetute, raccattava- 
no consensi e ponevano pic. 
chett' în gìro per i cantieri di 
ricostruzione nella zona. Anche 
le baracche cessavano di esse- 
re edificate, in quei giorni. 

Injaiti, nei luoghi terremota- 
ti si costruisce senza interru- 
zione: ci sono i ricoveri del- 
l’ESPI (patrocinati dalla Re- 
gione Siciliana, che dell’ESPI 
è proprietaria) in lamiera lu- 
cida lucida, tanto che sembra- 
no specchi più che abitazioni; 
ci sono le baracche americane, 
quelle con il tetto rotondo, se- 
micircolare, che l'ultimo dopo- 
guerra ha provveduto a far di- 
ventare famose, eppoi ci sono 
i «vani» ordinati dallo Stato a 
tante ditte private sparse un 
poco dappertutto în Italia, e 
pertanto di eterogenea fattura 
e diverso aspetto. Molte, co- 
munque, sono le costruzioni in 
legno; dagli alberi, poî, vengo- 
nò ricavate il cento per cento 
delle baracche private, di quel- 
le costruzioni, cioè, che certe 
Jamiglie provvedono ad innal- 
zare, sia perchè sono stufe di 
attendere l'assegnazione di un 
«ricovero di Stato» e per in- 
tanto di abitare pigiate in trop- 
pi fra quattro mura provviso- 
rie; sia anche perchè non vo- 
gliono abitare în queste nuove 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Fort Worth — Nel Texas si elegge ogni anno «Miss Teenage», 


la reginetta di bellezza cioè delle adolescenti degli Stati 


Uniti. 


Questa volta la corona è andata a Melicia Babish di Pittsburgh 


baraccopoli che nella stragran- 
de parte, mi è stato detto, han- 
no il grave torto di essere ubi- 
cate lontano da dove prima 
erano i paesi, i centri urbani, 
e pertanto lontano da dove so- 
no, ancor ora, i campi coltiva 
bili o coltivati. Come è noto, 
la maggior parte di questi si 
ciliani della porzione occiden- 
tale dell’isola professa il me- 
stiere di coltivatore diretto, e 
mica si possono compiere i 
chilometri di buon mattino per 
recarsi, magari a piedi, sul luo- 
go del lavoro. 

Queste baracche «private» s0- 
no quanto di più terrificante 
possa essere veduto, in questo 
contesto di terremoto: costrui- 
te spesso in cartone, o anche 
in compensato, vengono il più 
delle volte ricoperte da plasti- 
ca trasparente, giusto come ì 
prodotti tenuti sottovuoto nei 
supermercati. Questo perchè (è 
chiaro no?) la pioggia non ci 
entri. Ed invece logicamente 
penetra e s’insinua ugualmen- 
te, tanto più che questi teli 
dopo un mese o due dalla loro 
installazione, mostrano abbon- 
danti tagli e spaccature. E di 
mesi ne sono trascorsi ormai 
undici, giorno più o giorno 
meno. 


«Undici mesi di grande con- 
fusione, anche: si accavallano 
le leggì, i provvedimenti sì so- 
vrappongono come le carte da 
gioco nel mazzo degli scarti. 
E si ottiene soltanto di cam- 
minare con maggior lentezza»: 
il discorso è sempre di quel 
tal funzionario della Prefettu- 
ra, del quale, per la pur scar- 
sa esperienza che ho dell’Ita- 
lia burocratica, penso sia me- 
glio tacere nome e attribuzio- 
ni. Ecco, anche per la burocra- 
ria dunque, per la legislatura 
e per gli enti pubblici, il ter- 
remoto è qualcosa di istitu- 
zionalizzato, di sempiterno 0 
quasi. «Sì è assassini anche la- 
sciando marcire î progetti nei 
cassetti», è scritto a caratteri 
cubitali e con inchiostro ros- 
so su un muro di una «barac- 
copoli» dì Salaparuta. E pochi 
passi più avanti, a Santa Nin- 
fa: «Di burocrazia si muore». 
Certo è, comunque stiano le 
cose, che fino ad ora non esì- 
stono piani precisi di ricostru- 
zione dei centri andati total- 
mente distrutti, dove le poche 
case che rimangono in piedi 
(almeno a guardarle) mostra- 
no la loro condanna nei cerchi 
e melle croci tracciati dai tec- 
mici del Genio civile, »e che si 
gnificano soltanto morte e ab- 
battimento. 


zione. 


orabile progressione in qualcosa che ha molto del definitivo - L’oasi del Villaggio Trieste nel deserto « plastificato » 


ll «Villaggio Trieste» di Montevago: uno dei serbatoi dell’acqua e la conduttura di fortuna 
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I progetti, spiegano, scaturi- 
ranno da concorsi internazio- 
nali ira î migliori urbanisti. 
Poi cambiano il tono della vo- 
ce, scrollano la testa, e aggiun- 
gono «chissà quando». Insom- 
ma, il disordine amministrati- 
vo è innegabile e l'incertezza 
della grande macchina buro- 
cratica favorisce poi le specu- 
lazioni sui terreni. Non si sa 
ancora se le nuove città sor- 
geranno più a Nord o più a 
Ovest di dove erano prima. 
Non si sa nulla, o comunque 
ben poco. 

E le giunte comunali si riu- 
niscono ad ogni pie’ sospinto: 
gli assessori per convocarli ba- 
sta andare davanti alla barac- 
ca che abitano e farci un fi- 
schio. Poi si firma e si appro- 
va di tutto: voti per una sol- 
lecita sistemazione di quella 
tal pratica, stanziamenti che 
le commissioni provinciali di 
controllo non lasceranno (e 
non lasciano) «passare» mai, 
ed altro ancora. Poi tutti vo- 
gliono il certificato, o lo sta- 
to di famiglia, o la dichiara. 
rione del sindaco. E le firme 


CHI AMA 
1A FAMIGLIA 
ol AssILÙ 


Mi L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni mette a disposizione dei 14 milioni 
di padri di famiglia italiani una nuova serie di assicurazioni sulla vita chia- 
mate “POLIZZE FAMILIARI”. Queste nuove polizze costituiscono una speciale 
protezione del nucleo familiare contro le avversità della vita. 


Bi Le “POLIZZE FAMILIARI” vengono offerte: per capitali 
e3milioni dilire;perrendite vitalizie comprese fra 60 mila 


BI Le nuove "POLIZZE FAMILIARI” dell’INA sono veramente le polizze degli “af- 
fetti familiari”. Ecco perchè CHI AMA LA FAMIGLIA SI ASSICURA. 


MB Per altre informazioni rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, che sono dovunque per informarvi e consigliarvi, oppure spe- 
dite l'unito tagliando incollato su sartolina postale. 
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aumentano, si moltiplicano, 
quasi al ritmo delle cammina- 
te di Charlot prima maniera 
o dei film di Ridolini di tanti 
anni fa. 

Non esiste neppure una pia- 
nificazione degli aiuti offerti 
da privati, e î «villaggi» si ac- 
cumulano in una sola zona: a 
Montevago e S. Margherita Be- 
lice, oltre a quello offerto dai 
lettori del «Piccolo» che è l’uni- 
co già funzionante, ne sono 
previsti altri quattro, salvo 
omissioni s'intende. E dapper- 
tutto lo spettacolo è dei peg- 
giori: le sinistre luci bianchîs- 
sime illuminano quartieri smi 
surati ed elefantiaci di barac- 
che che non ci sì sente pro- 
prio di chiamare nuove città, 
e che invece decisamente pa- 
iono condannati ad esserlo, al- 
meno abbastanza a lungo. Lo 
unico luogo dove questo terre- 
moto, undici mesi dopo, non 
si riesca a «misurarlo», a «sen- 
tirlo», è la campagna: le zolle 
sono rivoltate, î muli trasci- 
nano gli aratri. Ma cento pas- 
si più in là c’è l'antica casa 
colonica dei contadini di cui 


I 


M Ora, scegliendo fra le polizze familiari, è possibile ad ogni padre: dare 
alla famiglia un sostanziale aiuto economico nel caso in cui venga a man- 
carle il suo principale sostegno; accantonare somme per la maggiore età 
dei figli; costituire una: “Pensione della mamma” e una seconda pensione 
per se stesso, per integrare quanto potrà dargli la previdenza obbligatoria, 
e così via... 


HI Sono otto tipi di polizze tutte contenenti una novità, sconosciuta in altre 
forme di assicurazioni sulla vita: cioè, il riconoscimento di una liquidazione 
aggiuntiva agli eredi dell'assicurato, pari al 10% del capitale per ogni fami- 
liare superstite (coniuge e figli minori), fino ad un massimo del 30.% 


HI Tutte riconoscono, inoltre, due altri importanti benefici per la famiglia: il 
raddoppio della liquidazione aggiuntiva, nel caso in cui l'assicurato venga 
a mancare a causa di un infortunio, e l'esonero dal pagamento delle rate 
ancora dovute (pur rimanendo valide, in tutto e per tutto, le garanzie offer- 
te dalla polizza), qualora l'assicurato divenga invalido nel corso dell'assicura- 
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PREVEDE SEMPRE BENE Cognome 
CHI SI ASSICURA 
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compresi fra 300 mila 
e480 mila lire annue, 


«ucuecs.|ISTITUTO. NAZIONALET 
DELLE ASSICURAZIONI 
..|Via Sallustiana 51 
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restano solo le rovine, come 
dopo un bombardamento. E 
vicino una tenda, o una casa 
in cartone rivestita di. plasti- 
ca e con i servizi ricavati în 
un gabbiotto di legno distan- 
te dieci passi. 

Gli unici forse che si sono 
già ripresi, almeno in buona 
parte, da questo disastro To- 
vinoso, sono i cinquantanove 
componenti di quelle sedici ja- 
miglie, che almeno una casa 
in grazia di Dio ce l'hanno, che 
almeno non sono incollati ad 
altri loro simili ma godono di 
un poco di spazio libero da- 
vanti alle finestre, che intrat- 
tengono produttive relazioni 
pubbliche con dei nuovi vici- 
ni, che non cambiano baracca 
ogni mese (anche questo acca- 
de qui), nell'intento di avvici. 
narsi maggiormente al bar, 0 
al municipio, o alla chiesa. So- 
no cioè gli inquilini, i proprie- 
tari del «Villaggio Trieste». Ma 
il loro è un discorso tutt'af- 
fatto diverso, che deve essere 
scritto a parte. 


Fabio Isman 


LA COLONNA 
DELL'INA 
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IL PICCOLO 


Martedì, 3 dicembre 1968 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


ORMAI SI DELINEANO I PROGRAMMI DEGLI ARMATORI 


Promette traffici più intensi 
il carnet 1969 della marineria 


Saronno infatti mantenuti e potenziati tutti i servizi di linea 
Anche trasporti straordinari di caffè - I vari collegamenti 


Come di consueto, illustriamo 
il panorama dei programmi ar- 
‘matoriali per l’anno prossimo 
interessanti il nostro porto. Se- 
guendo il criterio adottato nel- 
le precedenti annate, abbiamo 
interpellato le varie agenzie ma- 
rittime presso le quali sono ap- 
poggiati i servizi regolari, sen- 
za tener conto dei settori geo- 
grafici verso i quali si svolgono 
i traffici di linea. Al termine del- 
l'inchiesta suddivideremo i ser- 
Vizi per aree operative, in ma- 
niéra da fornire un quadro com- 
pleto dei collegamenti interes 
santi Trieste. Dalle prime inda- 
gini esperite apprendiamo che 
le agenzie finora interpellate 
hanno riconfermato il mante- 
nimento delle linee oggi in atto; 
talune anzi hanno assicurato 
che i servizi verranno potenzia: 
ti nel corso del ’69. Ed ecco un 
primo elenco: 

Società D. Tripcovich: Linea 
‘Brasile - Trieste, espletata in 
«joint service» dal Loide Brasi- 
leiro (già da dieci anni) e dalla 
Compania Paulista de Comercio 
Marittimo (da un anno e mez: 
zo), ambedue di Rio de Janeiro. 
La linea continuerà ad essere 
quindicinale, con dei servizi 
straordinari. per il caffè desti- 
nato al deposito permanente 
dell’IBC. Le due imprese stan- 
no effettuando un profondo mi- 
glioramento del parco flotta, in- 
serendo in linea delle unità più 
‘moderne, grandi e veloci, Così, 
ad esempio, già nel corso di 
questo mese arriveranno a Trie- 
ste in viaggio inaugurale la 
«Goncalo» (10.000 t. di portata) 
e la «Celestino» (10.000 t.). 

Linea per il Sud ed Est Afri- 
ca, della Hellenic Linès del Pi- 
Teo. La periodicità sarà mante- 
nuta su ritmo mensile. La com- 
pagnia ha in pri a di im- 
mettere nella rotta navi più mo- 
derne. 

Linea per il Nord Pacifico: 
servizio quindicinale della F.lli 
d’Amico di Roma iniziato nel 
gennaio scorso con tre navi. 
Oggi la flotta inserita ‘consta di 
7 unità composta dai prototipi 
«Giovanni d’Amico» (10.000 t.) e 
«Cesare d’Amico» (12.700 t.), ve- 
locità 17 nodi. Le navi da, Trie- 
ste vanno a Cristobal, Los An- 
geles, San Francisco, Portland, 
Seattle, Vancouver. Ogni secon- 
do viaggio sono toccati anche 
il Venezuela e la Colombia. 

Linea dell’USA-Gulf, pure del. 
la d'Amico, con navi della clas- 
se «Felice d'Amico» (12.500 t.; 
mezzi di sollevamento fino a 50 
t.; 17 nodi). Gli scali sono: 
Port Everglades, Tampa, Mobi- 
le, Houston, New Orleans e Ve- 
Ta Cruz. La compagnia romana 
ha l’intenzione di rafforzare la 
rotta. 

Linea del Levante, della Lilco 
Line di Beirut, espletata dalla 
mn. «Karim» sulla rotta per 
‘Beirut- Lattakia. Sarà inserita 
una seconda nave. 

Agenzia Italo-scandineva: Li- 
nea, Trieste - Sud America, e- 
spletata dal 1950 dalla Greek - 
South - American Line; perio- 
dicità una partenza ogni 20 gior- 
ni. Le unità di linea sono otto 
motonavi veloci che sbarcano 
nel nostro porto caffè, sisal ed 
altre merci caratteristiche del 
range La Plata - Brasile. La li- 
nea non muterà nel 1969 la sua 
struttura operativa. Linea 
Trieste-Pakistan, iniziata due 
anni or sono dalla National 
Shipping Corporation di Caraci. 
Il servizio rimarrà mensile con 
imbarchi per Caraci e Chitta- 
gong. 

F.lli Cosulich. Trieste - Nord 
Africa-Spagna, la linea che ha 
tradizione ventennale rimarrà a 
periodicità mensile sulla rotta 

r Algeri - Orano - Casablanca - 

iviglia. Sono inserite l’unità so- 
ciale motonave «Antonia Cosu- 
lich»y e navi noleggiate. — Trie- 
ste - Levante, della Libanese 
Shipping Co. di Beirut; termi- 
mals Beirut e Lattakia. Tre par- 
tenze mensili con le moderne 
motonavi gemelle «Iebel Sin- 
neen» e «Iebel el Barouk». 

Agenzia Italafric (con sede 
centrale Genova); ha in appog- 
gio i servizi altoadriatici della 
United Arab Maritime Cy di A- 
lessandria. Il servizio sulla base 
di 3-4 partenze mensili è esple- 
tato da unità di 1200-5000 tonn. 
portata («Armant», «Al Nasse 


riah», «Canal el Suez», «Assiont», 
«El Giza», «Meena», «Adnan el 
Malki» e «Om Saber». Le unità 
collegano Trieste - Venezia - 
porti jugoslavi con Alessandria. 

Ellerman and Wilson, Linea 
Sud America - Trieste, iniziata 
mel dopo guerra con la Flota 
Mercante del Estado e con la 
Flota Argentina de Navegacion 
de Ultramar, fusasi poi nell’at- 
tuale Elma di Buenos Aires. La 
linea La Plata - Santos - Salva- 
dor - Trieste è sulla base di un 
collegamento ogni 3 settimane, 
Sono inserite motonavi moder- 
ne della classe «Lago (10.486 
t.), quali «Lago Nahuel Huagi»; 
«Lago Trafuly, «Lago Lacar», 
«Rio Carcarana», «Rio Colora- 
do», «Campero», «Marinero», La 
linea. continuerà regolarmente 
nel 1969, — Linea Trieste - In- 
dia, espletata dalla Scindia di 
Bombay con periodicità mensi- 
le, assieme ad altre due compa 
gnie indiane. — Linea India - 


Trieste, iniziata in novembre 
dalla stessa Scindia al ritmo di 
un'entrata mensile nel nostro 
porto. — Linea Mar Nero - Tur- 
chia, quindicinale della società 
D. B. Deniz Nakliyati TAO di 
Istanbul; continuerà nel 1969 
con.le navi «Kosovay e «Malaz- 
giaty oltre a saltuari rinforzi. 
Tocca gli scali turchi del Mar 
Nero, Istanbul, Izmir e quindi 
Trieste. 


A metà dicembre 


il Convegno giovanile 

La presidenza della Consulta 
giovanile conferma che domeni- 
ca 15 dicembre avrà luogo pres- 
so la sede del CIFAP (piazza 
Vallmaura 9) il Convegno sul 
tema: «La Consulta Giovanile 
come strumento di una politica 
della gioventù» con una parte- 
cipazione prevista di circa 200 
giovani delegati. 


Trasferita al Sion 
la Facoltà di Magistero 


Protesta degli studenti 


e appello al Rettorato 


E’ tornato alla ribalta in que- 
sti giorni il problema della si 
stemazione provvisoria della fa- 
coltà di Magistero presso l’Isti- 
tuto di Notre Dame de Sion, 
‘parte del quale è stato preso 
in affitto dall'Università allo 
scopo di dislocarvi appunto il 
Magistero. e di acquistare così 
lo spazio necessario, presso la 
vecchia sede, alle esigenze della 
facoltà di Lettere e Filosofia, in 
continua espansione. Il proble- 
ma, già agitato dagli studenti 
durante lo scorso anno accade- 
mico, non appena era stata pro- 
spettata tale soluzione, è torna- 
to d’attualità in seguito a una 
presa di posizione maturata dal- 
l'assemblea degli studenti di Ma- 
gistero, riunitasi ieri. Conclu 
dendo un dibattito accesosi in 
questi ultimi giorni sullo stes 
so tema, l'assemblea ha votato 
(101 suffragi favorevoli, nessun 
contrario ed 1 astenuto) un or- 
dine del giorno nel quale viene 
ribadita la protesta contro il 
trasferimento della Facoltà. 

Tale contrarietà viene ancora 
una volta motivata dall'impedi- 
mento di una vita autonoma 
che alla Facoltà potrebbe deri- 
vare dal distacco da Lettere: 
l’unicità della sede significa in- 
fatti la disponibilità di attrez- 
zature didattiche, e in partico- 
lare della biblioteca, comuni. E 
infine una minaccia; l’assem- 
blea studentesca ha convenuto 
sull'opportunità di intimare un 
«ultimatum» al Senato Accade- 
mico: esso specifichi, entro il 
10 dicembre, quale dovrebbe 
essere la durata massima di ta- 
le sistemazione presso l’Istitu- 
ito di Sion, cioè quanto tempo 
debba durare la provvisorietà 
di un tale ubicazione. Nel con. 
tempo, gli studenti hanno an: 
che suggerito la risposta al Se. 
nato Accademico: la realizza. 
zione del nuovo edificio, in via 
Fabio Severo, destinato a dare 
sistemazione definitiva sia alla 
facoltà di Lettere sia-a quella 
di Magistero, dovrebbe attuar- 
si entro il 1970. Qualora la ri. 
sposta (e si vuole un docu 
mento firmato dal Senato Ac- 
cademico) tardasse 0 la presun- 
ta data di realizzazione della 
nuova sede superasse il termi- 
ne del 1970, gli studenti minac- 
ciano l'astensione dalle lezioni, 

Si sta così ripetendo, per la 
Facoltà di magistero, il caso 
della nuova Casa dello studen- 
te; gli interessati, nell’intendi. 
mento di sensibilizzare le auto- 
rità accademiche sulla più ra- 
pida soluzione di problemi ri. 
tenuti della massima urgenza, 
Ticorrono a forme anche cla- 
morose di sollecitazione. Nel 
l’altro caso, essi lamentavano 
‘un presunto ritardo nell’avan- 
zamento del progetto menire i 


lavori erano già in fase di ap- 
palto; stavolta, si hanno affi- 
damenti — sempre da parte del 
Rettorato — sulla possibilità di 
iniziare presto la realizzazione 
(i relativi progetti sono già con- 
cretamente avviati) del cosid- 
detto edificio «a croce», che sor- 
gerà nell’ambito della «cittadel- 
l auniversitaria», in via Fabio 
Severo. Il progetto originario 
è già stato modificato, in ma- 
niera che l’edificio preveda un 
piano in più, proprio con l’in- 
tendimento di offrire l'unicità 
e l’organicità della sede comu. 
ne per lettere e magistero. 


La sen. Garrettoni per il Vietnam 
al Ridotto: del Verdi 


Anche a Trieste si è svolta 
una manifestazione per il Viet- 
nam, in coincidenza con una 
«giornata nazionale» organizza 
ta in tutta Italia dai movimenti 
di sinistra, 

Nel ridotto del «Verdi», mes- 
so a disposizione del Comune, 
la senatrice Tullia Carrettoni 
del MAF ha parlato sulle trat- 
tabive in corso a Parigi, solleci. 
tando un intervento chiaro e 
positivo da parte del nostro Go- 
verno, specie di quello che sia 
per essere formato dall’on, Ri- 
TUO IpSroRe si arrivi al più pre- 
nr la pace nel Sud-Est asia- 

ico, } 


Maree — OGGI: alta alle 7.50, 
cm. 51 6 alle 21,30, cm. 21 sopra il 
sa ; bassa alle 15, cm, 57 sotto 
il L m. — DOMANI: bassa alle 2,05, 
cem. 9 sotto il 1. m. 


LE MANIFESTAZIONI NEL CLIMA DEL CINQUANTENARIO 


I nuovi indirizzi 
della scuola media 


Venerdì si aprirà il convegno nazionale dei docenti 
Da oggi la mostra sulle istituzioni triestine 


Venerdì, alle ore 17, nella sala 
del Circolo della cultura e delle 
arti, in via San Carlo 2, avrà 
luogo, alla presenza delle auto- 
rità, la solenne inaugurazione 
del XXI Congresso nazionale 
della F.N.I.S.M. — Federazione 
e insegnanti scuole me- 

le 

La scuola viene così a chiude- 
re di ente e significativa- 
mente il ciclo delle celebrazioni 
del Cinquantenario della reden- 
zione con il tema «Libertà ed 
autorità della Scuola». Parteci. 
fpano al Congresso, oltre a nu 
merosi delegati di tutta Italia, 
una delegazione di insegnanti 
dell’Unione degli italiani del- 
l’Istria e di Fiume, i delegati 
della Lingue francaise de l’ensei. 
gnement e della National Union 
of Teathers, rispettivamente da 
Parigi e da Londra. 

Venerdì pomeriggio, dopo i 
saluti ai congressisti, seguiran- 
no le prolusioni ufficiali, che 
saranno tenute dal prof. Anto- 
mino Radice di Trento e dal 
prof. Moncalvo di Trieste. 

Sabato verranno t.olte le re- 
lazioni del prof. Raffaele Lapor- 
ta, ordinario di pedagogia nel- 
l’Università di Bologna, su «A- 
spetti e strumenti della libertà 
nell’insegnamento»; del prof. 
Amleto di Marcantonio, ispet- 
tore al Ministero della P.I. e 
docente nella Facoltà di scien: 
ze politiche nella nostra Uni- 
versità, su «Posizione e funzio- 
ni delle associazioni di studen. 
ti nella scuola secondaria». La 
stampa studentesca sarà tratta- 
ta dal signor Michele Ributti, 
studente del Liceo classico «G. 
Carducci» di Milano su «Le as- 
sociazioni di istituto»: è questa 
la prima volta che la voce degli 
studenti verrà direttamente por- 
tata in un Congresso nazionale 
di insegnanti. La giornata si 
concluderà con la relazione del 
prof. Nicola Strammiello, ordi- 
nario  nell’Istituto Magistrale 
«T. Stiglianin di Matera, su 
«promozione sociale e selezio- 
ne nella scuola». 

Domenica verrà svolta la rela- 
zione della Giunta esecutiva su 
«Aspetti della »olitica scolasti- 
ca della Federazione». Su ogni 
relazione sono già preannuncia- 
ti interventi e comunicazioni 
da parte di illustri studiosi e 
docenti. Un nutrito programma 
di manifestazioni di contorno 
è stato preparato dalla sezione 
di Rea in onore dei congres- 
SISti, 

In preparazione al Congresso, 
nella sede centrale della Biblio- 
teca del Popolo, in via del Tea- 
tro Romano 7, si apre oggi, sen- 
za alcuna cerimonia, la mostra 
«Documenti sulla scuola media 
di Trieste irredenta» realizzata 
nel quadro delle manifestazioni 
culturali di Trieste 68, in occa- 
sione del XXI Congresso Na- 
zionale della F.N.I.S.M. La mo- 
stra sarà inaugurata ufficialmen- 
te alle ore 18,30 di venerdì, do- 
po che, alle ore 17, saranno sta- 
ti aperti nella Sala maggiore del 
C.C.A. i lavori del Congresso, 


to 


Esponenti della D.C. 
a Bruxelles e a Strasburgo 


I segretari provinciali della 
D.C., di ‘Trieste Coloni, e di 
Gorizia Cian, sono rientrati da 
un viaggio compiuto a Strasbur- 
go e Bruxelles, con la sezione 
esteri della Democrazia Cristia- 


na. Nel corso degli incontri 
avuti presso il Parlamento eu- 
Topeo e presso la C.E.E,, gli 
esponenti politici della regione 
hanno affrontato numerosi temi 
di particolare interesse per il 
Friuli-Venezia Giulia, 

'Tra questi vanno ricordati la 
politica delle regioni di confine 
nel MEC, i progettati accordi 
economici tra il Mercato comu- 
ne e la Jugoslavia, la politica 
dei trasporti comunitari, le con- 
centrazioni industriali con par- 
ticolare riferimento al settore 
della cantieristica ed a quello 
tessile, In sede politica con il 
partito cristiano sociale del 
Belgio si sono avuti anche 
scambi di esperienze per quan- 
to riguarda i rapporti tra di. 
verse comunità nazionali. 

I segretario D.C, si sono in- 
contrati nelle varie occasioni 
fra l’altro, col. Ministro degli 
esteri sen, Medici, con il presi- 
dente delle CEE, Rej, e il vice 
presidente Coppè, con il Mini. 
stro belga per i rapporti tra le 
comunità, Tindemann, e con il 
segretario del partito cristiano 
sociale. 


ACROBATICA IMPRESA LADRESCA IN VIA S. LAZZARO 


Colpo da due milioni 
in un ufficio del centro 


Gli ignoti vi sono penetrati di notte muovendosi 
su un cornicione del cortile, a dieci metri dal suolo 


Ladri acrobati hanno devasta 
to sabato motte l'ufficio della 
ditta di forniture d’auto sito in 
via San Lazzaro 19, di proprie- 
tà di Renato de Manzano. No- 
tevole il bottino: due milioni 
di lire. 

I ladri hanno compiuto un 
percorso molto pericoloso: pe- 
netrati nel portone, sono sali- 
ti sino al ballatoio del primo 
piano, dove hanno forzato la 
finestra che dà sul cortile. Una 
volta aperti i battenti, i ladri 
hanno scavalcato il davanzale 
e hanno posato i piedi su di 
un cornicione largo qualche de- 
cina di centimetri e su di es- 
so hanno percorso cinque o sei 
metri, . sino alla finestra del. 
l’ufficio, Sospesi a un'altezza di 
dieci metri dal suolo gli ignoti 
hanno forzato una seconda fi- 
nestra, entrando infine nel ma- 
gazzino attiguo all'ufficio. Per 
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passare da una stanza all'altra 
i ladri hanno sfondato ancora 
una porta; poi, con un pie’ di 
porco trovato nel magazzino, 
hanno aperto tutti i cassetti 
delle scrivanie alla ricerca di 
denaro. E ne hanno trovato 
parecchio: sentendosi tanto pa- 
droni della situazione da im- 
possessarsi anche di una botti- 
gli di whiski, che è stata natu- 
ralmente bevuta sul posto. S0- 
no state trovate le tracce di 
molte sigarette fumate dai la- 
dri, î quali, per essere sicuri 
di non venire sorpresi mentre 
erano al «lavoro», hanno riem- 
pito di spilli la serratura tipo 
«Yale» dell'ingresso. 

Teri mattina, alla riapertura 
degli uffici, il furto è stato sco- 
perto e la Mobile è intervenuta 
con agenti e specialisti del la- 
boratorio scientifico, i quali 
hanno esaminato attentamente 
la zona, prendendo in esame 
tutte le tracce rinvenute. 

E’ il secondo furto che il si- 
gnor de Manzano subisce nel 
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COME SI E' ARRIVATI ALL’INTERESSANTE SCOPERTA SUL CARSO 


SULLE TRAGGE DEL MAMMUI 
UN RICERCATORE SOLITARIO 


Aldo Rigotti spende felice le sue ore di libertà frugando 
negli anfratti e nelle grotte - La breccia ossifera di Slivia 


Il mammut sul Carso triesti- 
no. La novità ha messo a ru 
more il mondo degli studiosi, 
chè la motizia va considerata 
un'autentica primizia per quan- 
to riguarda la nostra zona, nel- 
la quale non era mai stata se 
gnalata finora, nei millenni che 
ci hanno preceduti, la presenza 
dell’elefante del periodo pleisto- 
cenico. L'anticipazione data dal 
«Piccolo» nella sua edizione di 
domenica è venuta pertanto a 
porime nuvva luce sull’esisten- 
za di questi animali, con il rin- 
venimento — @ pochi chilome- 
trì dalla città di un molare 
di mammut, \incapsulato nel 
masso roccioso del Carso. 

Il mammut, come noto, ap: 
partiene al genere fossile di 
proboscidato, cella famiglia de- 
gli elefantidi, ed è vissuto nel 
‘Pleistocene. Rassomigliante al- 
l'attuale elefante indiano, era 
alto circa 3 metri e aveva un 
corpo ricoverto da lunghi peli 
lanosi, ‘esta grossa, orecchie 
più piccole di quelle degli ele- 
Janti e zanne lunghe, ripiegate 
a spirale verso l'alto. Abitatori 
tipici delle regioni fredde du- 
rante le glaciazio. i del Quater- 
mario giunsero, nel nostro Pae- 
se, fino nelle Puglie, ma non si 
può dire che siano stati rinve- 
nuti molti esemplari; numerosi 
resti, invece, si sono trovati, 
perfettamente conservati perchè 
congelati, nei territori della Si- 
beria e nell’Alaska. 

Agli albori di questo secolo 


— 


RELAZIONE DEL 


COMUNE AL CONVEGNO DI PAVIA 


Individuate le principali fonti 
dell’inquinamento del mare 


Il golfo di Trieste denota uno 
stato di inquinamento biologico, 
specialmente lungo la fascia co- 
stiera, causato dagli scarichi 
urbani diretti; si rende neces. 
sario, però, seguire anche atten- 
tamente il fenomeno dell’inqui- 
namento chimico, che va a tutto 
danno, oltre che dell’uomo, pu- 
re del patrimonio ittico. A_que- 
sti risultati sono giunti gli studi 
effettuati lungo l’arco di vari 
mesi, e presentati dal vigile ur- 
‘bano Mario Bussani, scelto per- 
chè universitario, al recente con- 


ESTE 


{«Giornalfoto») 
Nella mattinata di ieri, come an- 
munciato, i dipendenti del commer- 
cio (eccettuati quelli del settore 
alimentare) hanno effettuato uno 
sciopero, a sostegno delle rivendica: 
zioni salariali della categoria. Un 


corteo ha percorso le vie cittadine, 
sciogliendosi quindi, verso le 10.30, 
presso piazza S. Antonio Nuovo. 
Le tre organizzazioni sindacali han- 
no proclamato una nuova astensione 
dal lavoro di tutti i dipendenti del 
commercio, per giovedì (vigllia di 


$. Nicolò), dalle ore zero alle ven- 


tiquattro. 
Dal canto suo la CISNAL ha chie 


sto all'Univne commercianti l'aper- 
tura di immediate trattative per la 


stipulazione dell'accordo integrativo 
provinciale. 


vegno nazionale di Pavia sulla 
difesa delle riserve idriche con- 
tro l'inquinamento. 

Bussani ha prelevato numero- 
sissimi campioni d’acqua mari- 
na per conto della ripartizione 
sanità e igiene del Comune, sot- 
toponendoli ad esami i cui ri- 
sultati sono contenuti nella rela- 
zione presentata a Pavia, sugli 
«Inquinamenti biologici costie- 
mi delle zone balneari nel porto 
e avamporto di Trieste». Sono 
state particolarmente osservate 
le zone balneari lungo la fascia 
di mare, che si estende dal molo 
Fratelli Bandiera alla stazione 
di sollevamento dell’acqua pota- 
bile presso Santa Croce, per 
complessivi undici chilometri, 
non escludendo peraltro la diga 
foranea dove si trova urio sta- 
bilimento balneare, 

Le campionature dell’acqua 
manina sono state effettuate da 
maggio a settembre: secondo i 
diagrammi, compilati tenendo 
conto del numero totale dei 
germi, risulta un maggior inqui- 
namento nei mesi di giugno, lu: 
gli». agosto, a eccezione della 
diga foranea, il cui comporta. 
mento è del tutto particolare 
avendo nel bacino retrostante 
il «condotto teresiano», uno dei 
rami principali a sistema uni- 
tario, della canalizzazione citta- 


Nelle sue conclusioni, la re- 
lazione del Comune sottolinea 
che agli studiosi e agli organi 


tecnici responsabili della sani- 
tà pubblica va affidata l’inter- 
pretazione di questi e dei suc- 
cessivi programmi atti a rime- 
diare situazioni negative. Co- 
munque — viene rilevato 
per ’ tratto ci costa preso in 
esame si può affermare anzitut- 
to che l'inquinamento micro- 
biologico esistente non ha ca- 
rattere permanente nella sua 
intensità, ma non per questo è 
meno pericoloso; e che neces- 
Sì'> provvedere con un pro- 
gramma completo e preciso al 
conveeliamento di acque nere 
solo se depurate. Si auspica an- 
che una profitua e attenta sot- 
veglianza negli anni futuri, sul- 
le due diréttrici: mari (control. 
li periodici e irampionature an- 
che nei mési' invernali); terra 
(indagini per l’accertamento de- 
gli scarichi abusivi diretti dei 
liquami o di\altre sostanze so- 
lide). 

Il potere regolatore o auto- 
depuratore del mare nella sua 
vastità è inesauribile per gli at- 
tuali smaltimenti; i bacini, pe- 
tu, e specialn er duelli chiu- 
si, risentono enormemente del- 

{le condizioni impost» dal feno- 

meno urbano. Tutelando per- 
tando il mare dagli inquina 
menti microbiologici si salva: 
guarderan: > le norme elemen- 
tari della profilassi; per quelli 
chimici, invece, si contribuirà 
anche all’espansione i due im. 
‘portanti attività: quella turisti. 
ca e quella peschereccia, 


L’U.T.A.T. segnala la novità 
della stagione turistica 1969: È 


CROCIERE D! 


I GALA CON LA 


Mn. «STELLA OCEANIS> 


Venezia, Corfù, Malta, Tunisi, Costa Smeralda, Nizza 


Durata 7 giorni - 
IU SIA 


Quote da L. 93.750 


via Imbriani 11 — Telef. 90-575 


Galleria Protti 2 — Telef. 38.517 


si ricorda un rinvenimento di 
parte di dentatura e di fram- 
menti ossei mei pressi di Cit- 
tanova; tuttavia, lo ripetiamo, 
costituisce ina vera novità la 
presenza del mammut stabilita 
sul Carso triestino. IL ritrova- 
mento, che indubbiamente rive- 
ste un notevole interesse scien- 
tifico, i un molare di quell’ani» 
male preistorico si deve alla 
passione e all'instancabile atti 
v'tà svolta in questo campo da 
un: triestino, Aldo Rigotti, vn 
ricercatore solitario che spende 
le <..: ore di libe‘tà dal lavoro 
negli anfratti e nelle grotte car- 
siche, sorretto dalla volontà ci 
reperire nuove testimonianze, 
che parlino deì secoli trascorsi, 

In questo suo peregrinare, ar- 
mato dì vanghetta, di temperi- 
no e di qualche altro oggetio 
necessario agli scavi, Rigotti 
aveva scoperto una breccia 0s- 
sifera, estremamente importan- 
te per venire : conoscenza del- 
la composizione della fauna or- 
mai estinta, nella zona di Sli- 
via, sul monte dei Cervi, nella 
parte sovrastante la ferrovia. 
In una depressione collinosa, 
infatti, si estende una plaga che 
costituiva nell’antichità un ri- 
cettacolo di acque e di elemen- 
ti faunistici, che venivano in- 


(Foto Pozzar) 
Questa la singolare testimonianza del mammut trovata sul Carso 


fossati negli inghiottitoi. Resosi 
conto che in tutta la zona cir- 
costante si trovavano sparsi dei 
reperti paleontologici, affossati 
nelle argille, Rigoiti aveva ini 
ziato un anno fa circa una ri 
cerca sistematica, attenta e ca- 
pillare, trovando anzitutto un 
dente che non presentava alcu- 
na caratteristica con animali di 
quest.. zona; più tardi, si rote- 
va rr.sumere che fosse appar- 
tenuto a un rinoceronte oppure 
a un ippopotamo. 

Il ricercatore solitario conti- 
nuò i suoì scavi, e nel marzo 
scorso le sue fatiche venivano 
premiate: nel calcare riusciva 
a trovare un molare zigrinato, 
del peso di 200 grammi, che si 
affrettava a consegnare a un 
esperto del Museo civico di sto- 
ria naturale, da lui invitato più 
volte a partecipare alle sue ri- 
cerche. Ora, a quanto viene se: 
gnalato, si afferma che quel 
dente molare è appartenuto a 
un mammut, che tantì millen- 
ni addietro aveva scorrazzato în 
quegli stessi boschi che attual- 
mente, la domenica, sono inva- 
si dai triestini alla ricerca di 
quell’ossigeno che la città, sem- 
pre più invasa dal cemento e 
dall'ossido di carbonio, non 
può certamente offrire. 


SORDITÀ 


VOCE «AL NATURALE» 


Un vibratore elettronico di nuo- 
vissima concezione, appoggiato 
dietro il padiglione auricolare, 
ridona l’udito, senza nulla nel- 
l'orecchio. Voce al naturale an- 
che in mezzo ai rumori senza 
che questi vengano spiacevol- 
mente amplificati, Presentazione 
dei muovi circuiti Push-Pull ori- 
ginali tedeschi, Gli apparecchi 
saranno. concessi in visione gra» 
tuita e ad ogni acquisto satà 
regalato uno speciale dispositi- 
vo per l'ascolto selettivo della 
televisione, L'Istituto LETRICO 
di Milano, via Rovello, 19, rap- 
presentante esclusivo di una 
delle maggiori Case germaniche 
mette a disposizione, senza im- 
‘pegno, i suoi specialisti per tut- 
te le prove del caso in: TRIE- 
STE, Hotel De La Ville, Riva 3 
novembre, 11, tel, 30321, nelle 
giornate giovedì 5 e venerdì 
6 dicembre. Ritagliate l'articolo 
e speditelo, se non potete recar- 
Vi all'appuntamento; Vi sarà 
inviato l’opuscolo gratuitamente, 


corso di quest'anno. L'autore 
del primo si trova da tempo al 
Coroneo. 


Mortali. conseguenze 
di un incidente d'auto 


A distanza di quasi tre mesi 
da un grave incidente della 
strada, è deceduto all'ospedale 
di Monfalcone un giovane trie- 
stino, Roberto Macor, di 24 an- 
ni, ce risiedeva in via Appiani 
n 


perSan Nicolò? 
per Natale? 


Il Macor, la notte di venerdì 
6 settembre, era alla guida di 
una automobile utilitaria, che 
al quadrivio della Statale 14, 
nei pressi di Villa Vicentina, 
era andata ad urtare in veloci. 
tà il bordo dell’aiuola sparti- 
traffico. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Francesco Saverio - Il sole 
sorge alle 7.23 e tramonta alle 16.22, 
La luna nasce alle 15.05 e tramonta 
domani alle 6,07. 

Jerî: temperatura massima 6,5; mi- 
nima 3,8; pressione mb. 1019,9 sta- 
zionaria; umidità 60 per cento; vento 
km. 25 da Nord-Est (raffiche a 55); 
temperatura del mare 13,5. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bar- 
bo-Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 
90015; Giusti, via Bonomea 93 (Gret- 
ta), tel. 30376; Godina All’Igea, via 
Ginnastica 6, tel. 95152; G. Papo, via 
Felluga 46 (S. Luigi), tel, 93395. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): All'Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel. 95914; AI Galeno, 
via S, Cilino 3 (S, Giovanni), tel. 
96252; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vanni 5, tel. 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel, 24905 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 


[ STATO CIVILE | 


2 dicembre 


MORTI: Biasoli Giordano a, 75; 
Cernigoi ved. Smrekar Leopolda a. 
84; Crecci Francesco a. 83; Mauro 
Angelo a. 27; Placer Luigi a. 82; Cu- 
rini Mario a. 77; Cerovaz in Pecchia- 
Ti Giovanna n. 75; Volpato in Zoli 
Giuseppina a. 59; Precali Medivich 
in Maiolino Emma a. 49; Benolich 
Giovanni a. 63; Carini Egidio a. 60; 
Sossi Giovanni a. 47; Gallo in Urlini 


i divertenti regali di 


Mo nti biancheria 
Via S. Spiridione 5 


CI VOLEVAI... 
UNA SOLUZIONE 
ALLE MAGCHIE 

DIFFICILI 


Sì, ora c'è FATTO che 
elimina già nell’ammollo 
certe macchiedifficili che 
prima andavano in can- 
deggina: uovo, gelato, ca- 
cao, pomodoro, latte, uri- 


; Micheloni ved. Cau 
: Petric vedi Viola Ca: na, sudore e quello FROLCO 
flossvo in Dionis Ce. ||.così ostinato sui colli e 


i Vuga ved. Rusconi 
i Simonetti Carmela a, 
Luigi a. 73; Balbi Gio- 
vanna a. 70; Drioli ved. Colucci Em- 
ma a. 71; Manfè ved. Marsche Maria 
a. 80; Germ Bruno a. 47; Zerial in 
Porzio Carmela a. 78; Cobol Oreste 
a. 64; Bozie ved. Kokelj Caterina a 
6; Fragiacomo. ved. Braicovich Ma- 


ria a. 80. 
NATI: 3. 
Piazza Unità telet. 24793 
Staz Autolinee tel 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 18. 
GENOVA via Mantova-Uremona 


sui polsini delle camicie 
(immaginatevi come va 
via lo sporco normale!). 
FATTO è un Superde- 
tersivo Biologico Con- 
centrato: se ne usa,la 
metà - rende il doppio. 
FATTO nell’ammollo e 
il bucato è fatto! 


Viaggi - Cambio Valute 
Document Visti 


dott. U. CIOLI 


Ergo ore 8.15 SPECIALISTA 

GENOVA via Milano ore 21 

MILANO giornali. ore 8.15 e 21 BEEFLECe VENERE 

VENEZIA 5.45 8.15 12 e 16.15 ore 121330 e l& tai 
Per ogni altro orario fautoli | MA arduoci) 


nee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


TELEFONO 61740 
Aut. 16539/67 


Esposizione e assaggi gratuiti di vini pregiati alla 


ENOTECA DELLE REGIONI 


Questa sera dalle ore 21 alle 24, in via dell’Università n, 1 
la nota Az, Agr, baronessa CODELLI dott. DONDA di 
Cormons, invita i commercianti e buongustai di vini pre- 
giati della Regione. Fra ì vini presentati: Verduzzo, Pi. 
not Grigio, Riesling Italico, Merlot. Cabernet. Detti vini 
sono stati premiati alla mostra di Cividale, Gradisca, 
Monfalcone, e alla mostra internazionale di Lubiana. 


Telefono 762381 


BASTA! 


compro una VOLKSWAGEN 
perchè voglio finalmente viaggiare più sicuro! 


DINO CONTI 


Trieste - Via Coroneo ang Via Carpison 


Per sole 795.000 lire Ige compresa una Berlina 1200 Maggiolino con: 
piantone sterzo ad assorbimento d’urto e sistema frenante a doppio circuito 


chi compra 
VOLKSWAGEN 
acquista sempre 


maggior sicurezza! 


Il Sinda 


«Intorno 
Ti, insign 
oro dei 
Ta, della 


| Tiunita ie 


la stampa 
tadini — 
Tità e gli 
Intellettua 


| Tosa di: 
| testimoni: 
. Conoscenz 


Un ricone 
‘apprezza 
tività pro 
alla direz 
Nei licei, 
culturali | 
Nell’appas 
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Quest’ama 
Verso fel 
Pubblicaz 
Present 
Governo 


siamo 
Va Scipio 
in trava; 
Silvio Ri 
Bartoli — 
pegno di 
dioso, di 
di figlio + 
Tia ed a; 
sua mor: 
Bo moral 
troppo s 
Scrittore 
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UO pass 
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SPETI 


LO 


| brof. Rutteri, vivamente applau- 


I 


Martedì, 3 dicembre 1968 


| BENEMERITO DELLA CULTURA, DEILA SCUOLA E DELL'ARTE 


Omaggio a Silvio Rutteri 


custode delle nostre memorie 


Festeggiato in un’affollata riunione al Circolo della stampa 
per la consegna della medaglia d’oro della Pubblica istruzione 


Il Sindaco Spaccini consegna la 


Intorno al prof. Silvio Rutte- 
Tì, insignito della medaglia di 
oro dei benemeriti della cultu- 
Ta, della scuola e dell'arte, si è 
Tiunita ieri sera al Circolo del- 
la stampa una gran folla di cit- 
tadini — con le maggiori auto- 
Tità e gli esponenti del mondo 
Ìntellettuale triestino — deside- 
Tosa di rendere una doverosa 
testimonianza di stima e di ri- 
Conoscenza  all’insigne studioso; 
Un riconoscimento che premia 
‘apprezzata ed anche lunga at- 
tività profusa dal prof. Rutteri 
Alla direzione dei musei civici, 
Nei licei, nelle varie istituzioni 
Culturali e artistiche cittadine e 
Nell’appassionata divulgazione 
dei caratteri, delle tradizioni di 
Quest’amata. città, anche attra- 
Verso felicissime e apprezzate 
Pubblicazioni. 

Presente il Commissario di 
Governo Cappellini, il Sindaco 

baccini e il Provveditore agli 
Studi Angioletti, il presidente 
del Circolo della stampa, Gian- 
Ni Bartoli, ha presentato con 
calorose attestazioni di stima il 


dito. In particolare, l’ing. Bar- 
toli ha voluto porgere al festeg- 
fiato il sincero omaggio della 
famiglia giornalistica triestina: 
«Omaggio a un cittadino — ha 
detto — che ha servito e segui- 
ta a servire la nostra terra con 
immenso amore, rendendo un 
Servizio a Trieste, città cui tut- 
ti siamo devoti, come afferma- 
Va Scipio Slataper, «per l’anima 
® travaglio che ci ha dato». 
Silvio Rutteri — ha soggiunto 
artoli — l’ha servita con l’im- 
Pegno di un'intera vita di stu- 
dioso, di educatore, con l’animo 
Qi figlio affezionato alla sua sto- 
Tia ed ai suoi sacrifici, con la 
Sua moralità e non con quel va- 
Bo moralismo di maniera di cui 
troppo spesso questo o quello 
Scrittore oggi evidenzia». 
E proprio in questi giorni la 
Tieste di mezzo secolo fa, de- 
Sli anni delle «vacche grasse 
ll'’emporio» ci corre incontro, 
Nelle pagine di un libro di Rut- 
eri, giunto a una felice riedi- 
Zione; ci corre incontro con le 
Sue piazze, le sue strade, i car- 
che a freno chiuso cigolavano 
Maledettamente scendendo la 
Via. Cisternone o la via Com- 
Merciale; le manifestazioni di 
italianità che trovavano i trie- 
Stini uniti in Acquedotto, ai 
Portici di Chiozza, o attorno al 
Monumento del paterno «cigno 
i Busseto». 
tto ciò — ha ricordato lo 
Îng. Bartoli — riviviamo con 
Tecisione di dettagli e scrupo- 
‘0 storico, attraverso le pagine 
i Rutteri, che in questi stessi 
Biorni ci ha fatto inoltre il do- 
No di un altro prezioso volu- 
Metto: dopo «Trieste, spunti del 
Suo passato», questa «Storia di 
Tieste nella corsa dei secoli». 


(«Giornalfoto») 
medaglia d’oro al prof. Rutteri 


Libri pieni di figure umane, po- 
polati di soldati e nobili roma. 
ni, di popolani ed armigeri, di 
religiosi, di patrizi, di commer- 
cianti e di navigatori; le note 
divertenti, gli aneddoti curiosi; 
personalità, ufficiali, governato- 
Ti e podestà: una galleria illu- 
minata da sprazzi retrospettivi 
e da giudizi acuti e centrati, Un 
pellegrinaggio lungo la storia 
ricca e travagliata di Trieste, 
che nel volume del prof. Rutte- 
ri segue. un itinerario preciso e 
incisivo, che «ci appassiona ed 
esalta — ha concluso l'ing. Bar- 
toli — perchè siamo convinti 


Orario dei negozi 
per San Nicolò 


L'Unione Commercianti co- 
munica che giovedì 5 dicem- 


bre, vigilia di San Nicolò, 
tutti i negozi, comprese le 
drogherie e con esclusione 
del settore dell’alimentazio» 
ne, hanno la facoltà di pro- 
trarre la chiusura serale al- 
le ore 21, 


che a noi triestini spetta anco- 
ra un'alta funzione civile e pa- 
triottica, che non può nè deve 
conoscere soste»). 

E’ seguito un caloroso inter- 
vento del Sindaco Spaccini, che 
prima di consegnare al prof. 
‘Rutteri la medaglia d’oro dei 
benemeriti della cultura, della 
scuola e dell’arte, a nome e per 
incarico del Ministero della 
Pubblica Istruzione e del So- 
printendente ai Monumenti, 
Buonomo, presente alla manife- 
stazione, ha voluto sottolineare 
ì quarantadue anni — un'intera 
vita — spesa dall’insigne studio- 
so per la valorizzazione del pa- 
trimonio fondamentale della 
‘cultura cittadina, che è rap- 
presentato dai suoi musei. 

Vivamente commosso, il fe- 
steggiato — tra i più fervidi 
consensi del pubblico — ha pre- 
so infine la parola per ringra- 
ziare tutti, toccato profonda- 
mente dalle affettuose, corali 
attestazioni di stima e di sim- 
patia tributategli a nome della 
cultura nazionale e della sua 
tanto amata città. «Ho fatto ciò 
che ogni cittadino dovrebbe fa- 
Te — ha concluso — e il mio 
solo rammarico deriva da quel- 
lo che non sono riuscito a 
fare». 
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Soste e zone pedonali 


in via Balamonti 


Per rendere più scorrevole il 
traffico veicolare che si svolge 
lungo la via Baiamonti, in di- 
pendenza della situazione crea- 
fasi mella zona con la recente 
installazione del complesso se- 
maforico all'incrocio con la via 
dell’Istria, con ordinanza del 
Sindaco sono stati adottati i se- 
guenti provvedimenti in linea 
di viabilità: 

1) l’istituzione del divieto di 
sosta a «carattere permanente», 
sui due lati della via Salata, 
dalla via Roncheto al Largo 
Baiamonti; 2) l'istituzione del 
divieto di sosta a «carattere 
permanente» sulla via Baia- 
monti, lato numeri dispari, dal- 
la via Roncheto al Largo Baia- 
monti; 3) l'istituzione del di 
vieto di sosta a «carattere per- 
marente» sul tratto della via 
dell’Istria, lato mumeri dispari 
dal n, 99 al Largo Baiamonti; 
4) l'istituzione di tre zone pe- 
donali zebrate in Largo Baia- 
monti. 


Lo sbiocco dei fitti 


Numerosi lettori ci hanno scritto 
chiedendo precisazioni sulle prossi- 
me scadenze della legge suì fitti, 
con riguardo soprattutto alle noti- 
zie, che anche il nostro giornale ha 
riportato, di un nuovo provvedimen- 
to legislativo di proroga delle sca- 
denze stesse. Orta dobbiamo anzi 
tutto precisare che non di provve- 
dimento di tratta ma di una pro- 
posta, che è stata formulata nel 
momento in cui il Governo Leone 
stava per dimettersi. E’ da ritenere, 
poichè una eventuale decisione do- 
vrebbe venir presa entro il 31 di- 
cembre, che l’attuale crisi di Gover- 
no non impedirà comunque la pos- 
sibilità di un intervento che sposti 
al prossimo giugno le scadenze pre- 
viste a fine dicembre. Di fatto però 
non si può ancora dire cosa succe- 
derà e se succederà qualcosa. 


Autostrade: noi e gli altri 


Da un gruppo di triestini che vi- 
vono, per ragioni di lavoro, a Ge- 
nova, @ seguono sempre con inte 
resse la vita della nostra e loro 
città, riceviamo questa lettera: 

«Care ’’Segnalazioni’’, potrete im- 
maginare che, noi triestini, quando 
sì leggono notizie. che riguardano 
una qualsiasi autostrada, pensiamo 
subito alla famosa nostra autostra- 
da Trieste - Venezia che — per un 
sacco di ragioni, ma soprattutto or- 
ganizzative e finanziarie — non si 
riesce ancora ad ultimare. Ora non 
si comprende per quale motivo Ja 
Società Autovie Venete, concessiona- 
ria di tale autostrada (dato che 
sembra che i finanziamenti siano 
stati ottenuti), non cerchi di poter 
accelerare il compimento di tutta 
l’opera, anzichè fino a Mestre, pri- 
ma della fine dell’estate prossima, 
e cioè almeno entro i primi mesi 
del prossimo anno, verso marzo + 
aprile. Ciò rappresenterebbe un gran- 
de vantaggio, specialmente per il 
turismo e per la città di Trieste in 
particolare. 

«Se vi fossero soltanto questioni 
finanziarie, si rimane un po’ per- 
plessi di fronte a difficoltà del ge- 
nere, quando moltissime altre socie- 
tà concessionarie di autostrade, per 
evitare eccessivi ritardi, hanno cer- 
cato di poter ultimare i lavori non 
solo entro le date stabilite ma. an- 
che, in molti casi, con qualche an- 
ticipo, emettendo obbligazioni od 
ottenendo finanziamenti privati. Se- 
condo noi, ciò poteva avvenire an- 
che per la nostra autostrada e non 
si comprende per quale ragione Je 
Autovie Venete non siano ricorse, 
come hanno fatto in altre regioni, 
all'emissione di obbligazioni che cer- 
tamente sarebbero state coperte in 
brevissimo tempo a Trieste e in 
tutta la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, e l'autostrada sarebbre potuta 
già essere finita. Perchè questo non 
sia stato fatto, per noi è un mistero. 

«Comunque sarebbe veramente do- 
veroso che la direzione delle Auto- 
vie Venete, magari con l’intervento 
della Regione, facessero in modo di 
accelerare i tempi per la conclusio- 
ne dell'autostrada, compreso il rac- 
cordo con la Venezia-Padova. 

«Tanto per fare un esempio, a 
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INCIDENTE MORTALE RIEVOCATO IN TRIBUNALE 


Nella rischiosa manovra 


‘origine di una sciagura 


Condannato a due anni l’aufomobilisfa responsabile 


Una rischiosa manovra, ag- 
gravata da fr inefficienti, 
pneumatici logoti e velocità 
inadeguata, è all’origine di una 
sciagura della strada esamina. 
ta dal Tribunale penale. 

La disgrazia accadde il 28 
settembre dei 1967: a mezza 
mattina, Lambert Lipuscek, di 
37 anni, da Tolmino, residente 
nell’Ontario, in Canadà, e allo- 
ra ospite di un parente a Zol- 
la di Monrupino, stava guidan- 
do la Fiat 1300, targata TS 
49980, lungo la «202», da Villa 
Opicina in direzione di Sistia- 
na, Nei pressi dell'incrocio per 
Monte Grisa, l’automobilista 
che, secondo l’accusa, procede- 
va a velocità sostenuta, vide 
ferma in mezzo alla strada la 
«Giulia», targata TS 79186, il 
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SPETTACOLARE INCIDENTE IN VIALE MIRAMARE 


TRE FERITI LEGGERI 
A CAUSA DI UN SORPASSO 


Sanitari della Croce Rossa e 
Carabinieri del Nucleo radiomo- 
ile gi via dell'Istria, sono ac- 
Corsi ieri mattina in viale Mira: 
Mare, all'altezza della via Bo- 
Veto, dove un'auto era andata a 
Schiantarsi prima conto un al. 
ero e poi contro un palo di 
ferro dell’illuminazione. Nell’in- 
Sidente, avvenuto durante una 
fase di scrpasso, tre persone 
Sono rimaste ferite: tutti gli oc- 
fpanti della «Fiat 600», targa- 
a TS 43398, l’utilitaria ridotta 
È Un ammasso di lamiere con- 
Orte, 
Ù La disgrazia è avvenuta alle 
Sci e mezzo del mattino. La 
«600» era guidata in direzione 
n Frignano dall’infermiera Bru- 
tit Murzia in Chicceghin (40 an- 
vinodia dell'Istria ©), la le 
Tigggiava assieme alla signora 
Uciana Vatta in Giuliani, di 53 
noe abitante in via del Moli- 
li, a Vento 44, e al proprio fi- 
Blio Walter, di 16 anni. Prima 
i Siungere alla traversale che 
la luce al cimitero di Barco- 
n l'utilitaria è stata superata 
6 «Dauphine», targata TS 
Vanni 2] cui velante sedeva Gio- 
tenti Codeglia, di 24 anni, abi- 
egli, n via Bonazza. Mentre 
«É0A, E trovava affiancato alla 
che: ha scorto un autocarro 
la O Stava sopraggiungendo dal- 
Parte opposta per cui ha ster- 
n Verso destra per evitare 
de Sollisione frontale. Così fa- 
oro la «Dauphiney ha striscia» 
delpontro la fiancata di sinistra 
eil 'Utilitaria, la cui guidatrice 
pro iruto il controllo della 
RA] vettura, che ha avuto 
dea pandata imrovvisa verso 
tra. La «600» ha superato 
cordonata del marciapiede, 


fracassata contro il valo di fer- 
ro dell’illuminazione pubblica. 
La «600» ha avuto il muso com- 
pletamente deformato; il para- 
brezza è volato fuori dalla sua 
cornice, la fiancata si è accar- 
tocciata e anche il tettuccio ri- 
sulta deformato. Sulla «Dau- 
phine», invece, vi è solo un sol- 
co sulla fiancata destra e trac- 
ce di vernice della «600». 


Per fortuna i tre occupanti 
della utilitaria se la sono ca- 
vata a buon mercato, La con- 
ducente ha riportato una feri. 
ta lacero contusa allo zigomo 
destro, escoriazi. i alla gamba 
e contusioni alle gambe. E° sta. 
ta ricoverata nella divisione 
neurochirurgica con la progno- 
si di una settimana. Suo figlio, 
Walter, ha trovato accoglimen- 
to nel reparto ortopedico ed è 
stato giudicato guaribile in otto 
giorni, I medici gli hanno ri 
scontato contusioni alle gam- 
be, al ginocchio destro e al 
mento. La signora Giuliani è 
st-'a invece soltanto medicata 
all’astarteria e quindi dimessa. 
Ha riportato contusioni esco- 
riate alla gamba e al ginocchio 
destro. La prognosi è di cinque 
giorni. 


MANDI 


Gita sciatoria 


Date le favorevoli condizioni 
di neve l’UTAT dà inizio con 
domenica 8 dicembre alla pro- 
grammazione delle gite sciatorie 
per la stagione invernale 1968-69. 

La prima gita avrà come desti- 
nazione il PASSO MONTE CRO- 
CE COMELICO. Quota lire 1500. 


Urtato contro il tronco di Er osioni per gruppi. Preno- 
Uno dei platani e si è quindi |tazioni presso gli Uffici U.T.A.T. 


cui conducente, l’industriale 
Riccardo Mari, di 55 anni, abi- 
tante in via Romanin 8, aveva 
segnalato la conversione a si. 
nistra e s'era arrestato per da- 
re la precedenza a una vettura 
che proveniva da Sistiana, 

L'auto che stava sopraggiun- 
gendo era la «Prinz», targata 
UD 74757, del ferroviere Fran- 
cesco Del Zotto, di 52 anni, da 
Tavagnacco di Udine, a bordo 
c’erano sua moglie, Tranquilli- 
na, di 43 anni, e uno dei loro 
due figli, Claudio, di 17 anni, 

Alla vista dell'ostacolo, il Li- 
puscek, trascurando di osser- 
vare la distanza di sicurezza, 
superò la «Giulia» sulla sini 
stra e, appena effettuata la ri- 
schiosa manovra, si scontrò 
frontalmente con la macchina 
dei Del Zotto. Tutti quattro ri- 
masero feriti: lo sventurato fer- 
roviere morì il giorno dopo 
all'ospedale, il Lipuscek, guarì 
in una settimana, Tranquillina 
Del Zotto in due mesi e suo fi- 
glio in quaranta giorni. 

Gli accertamenti furono svol 
ti dai carabinieri, che poi de- 
ferirono il Lipuscek all’autori- 
tà giudiziaria per omicidio col. 
poso aggravato (freni, pneuma- 
tici, sorpasso a sinistra in pros- 
simità di un incrocio ed altro) 
e per lesioni personali gravi 
colpose plurime. 

Il Tribunale è presieduto dal 
dott. Corsi e formato dai giu- 
dici dott. Ligabue e dott. D’Am- 
brosi, P.,M., dott. Pascoli, can- 
celliere dott. Strippoli. Al dibat- 
timento l'imputato non si pre- 
senta, e pertanto viene dichia- 
rato contumace. La Del Zotto 
si è costituita Parte civile per 
Sè e per i figli con l'assistenza 
dell'avv. Campeis del Foro di 
Udine. 

Tranquillina Del Zotto nicor- 
da poco o nulla della sciagura; 
Claudio, al momento dello 
scontro, non guardava la stra- 
da; l’altro figlio Giovanni Bat- 
tista non era presente, Il pa- 
trono di P.C. perora l’afferma- 
zione della penale responsabi- 
lità dell'imputato e che lo stes- 
so venga condannato al risar- 
cimento dei danni a chi di 
diritto. 

Il P.M., dopo avere analizza. 
to  l’impressionante sinistro, 
chiede che il Lipuscek venga 
condannato a tre anni di reclu- 
sione e alla revoca della pa. 
tente, mentre il difensore, avv. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 3 dicembre. 

‘ARRIVI: me. «Capetan Lukis» (li- 
ber.); mn, «Irma» (naz.); tn. «Au- 
sonia» (naz.); mn. «Ugolino Vivaldi» 
(naz.); p.fo «Piombino» (naz.), 

PARTENZE: mn, «Marin Drzic» 
(jug.); mn, «Orijula» (jug.); p.fo 
«Pelops» (ell.); mn. «Anna Saim» 
(naz.); mn. «Chapaevsk» (russa); 
mn. «Nikola Tesla» (jug.); me. «Ono- 
ba» (ol.), 


‘Roncelli, si batte per il mini 
mo della pena. 

Il Tribunale, riconosce l’as- 
sente colpevole e lo condanna 
a due anni di reclusione, alla 
revoca della patente, al risar- 
cimento dei danni alla P.C. da 
liquidarsi in separata sede, al- 
l'assegnazione di una provvisio- 
nale di un milione e mezzo di 
lire alla vedova per sè e il fi- 
glio minore e alla liquidazione 
di altre 750 mila lire ai due per 
le lesioni subite e infine al pa- 
gamento delle spese di giudizio 
e di parte civile, 
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Inserzioni su bollettini 
editi da privati 


L'Associazione commercianti 
esercenti pubblici esercizi di 
piazza della Borsa 3 ha rilevato 
che in questi ultimi tempi sono 
state ‘inviate ai commercianti 
ed esercenti richieste di inser- 
zioni su bollettini o repertori 
merceologici, Come più volte 
sottolineato, le pubblicazioni in 
parola non hanno nulla a che 
vedere nè con le associazioni di 
categoria, nè con la Camera di 
commercio, anche se, molte vol. 
te, le lettere inviate tendano a 
confondere le idee, 

Si invitano pertanto tutti gli 
esercenti e commercianti di fa- 
Te molta attenzione di fronte a 
queste richieste, L'Associazione 
‘comme:cianti esercenti ha prov- 
veduto a segnalare all'Arma dei 
carabinieri queste attività. 


All’illuminazione è affidato il compito di dare 


rio in puro cristallo di Boemia, di gusto squisito, 
tà altrettanto bene sia in un soggiorno che SI 
Da BALCOR un esperto arredatore vi potrà consigliare la 
lampada che fa per voi, BALCOR via S. z " 
e negozio esposizione in via Pietà 21 angolo via Cavalli. 


IL PICCOLO 


conferma del fatto che le altre so- 
cietà concessionarie di autostrade 
cercano di non prorogare le date di 
‘ultimazione, ma. riescono invece ad 
anticiparle, ricordiamo che recente- 
mente è stato aperto — prima del 
termine stabilito — un altro tronco 
di autostrada da Rapallo a Chiava- 
ri, su un terreno molto più acci- 
dentato della Venezia-Trieste in quan- 
to si sono rese necessarie gallerie, 
sbar menti montaznosi ecc. (ciò 
che invece per la Trieste-Venezia 
non sì è verificato). E' da tenere 
pure presente che questa autostrada 
è nata molti anni dopo l’inizio della 
'Trieste-Venezia! 

«Concludiamo perciò pregando di 
invitare, tramite vostro, le. autorità 
competenti, di insistere presso la 
Società Autovie Venete perchè l’au- 
tostrada possa venir ultimata prima 
e non alla fine dell'estate 1969, co- 
me. previsto in una relazione del 
presidente di detta società. Cordiali 
saluti, comm. cap. Masiola, Marti- 
ni, Croce, Revello anche a nome di 
tanti altri». 


Pattinaggio d'inverno 


«Ormai ci s’avvia verso l'inverno, 
e le giornate di sole, o non ventose, 
si diradano sempre più. Le due squa- 
dre di pattinaggio artistico, del Do- 
polavoro Ferrioviario e dell'Associa- 
zione sportiva Edera, che onorano 
il pattinaggio giuliano. con la bra- 
vura, lo stile, la grazia, la. buona 
volontà dei loro atleti, attendono 
ancora, dopo generazioni di patti. 
Nnatori che non hanno avuto la pos- 
sibilità d’allenarsi bene anche du- 
rante l’inverno, la costruzione del 
Palazzo dello Sport, per non inter- 
rompere l'allenamento che — se sì 
vuole che l’atleta possa, nelle com- 
petizioni agonistiche e nelle esibi- 
zioni, dare il meglio di se stesso — 
dev'essere continuo ed auispicabil- 
mente giornaliero o quasi. Ma se 
quest'anno il sospirato edificio non 
esiste ancora, sì consenta almeno 
che i pattinatori si servano, durante 
la stagione invernale, di quel padi- 


SEGNALAZIONI 


glione del complesso fieristico di 
Montebello che si trova immedia 
tamente a destra rispetto all’ingres- 
so principale, e che è molto più ac- 
cogliente degli altri più ampi, ma 
anche più freddi e dal pavimento ir 
regolare e sdrucciolevole. Quel pa 
diglione era già adoperato a tale 
scopo una quindicina d'anni fa e 
gli atleti vi sì trovavano a proprio 
agio. E si prega inoltre di non ren- 
dere troppo gravoso — magari gra- 
zie a qualche contributo alla Fiera 
— la quota d'affitto del padiglione, 
in modo che le famiglie possano 
senza eccessive preoccupazioni finan- 
ziarie inviarvi i propri figli. 

«Il pattinaggio artistico triestino 
ha il diritto d'essere tenuto nella 
giusta considerazione; è uno sport 
che, come insegnante e perciò come 
educatrice consiglio a quanti voglia- 
no dedicarsi ad un'attività agoni- 
stica sana ed armoniosa, e che pro- 
prio qui a Trieste ha visto fiorire 
dei campioni italiani. I genitori dei 
ragazzi che hanno iscritto i loro fl- 
gli alle due squadre attendono con 
impazienza il momento in cui i gio- 
vani potranno usufruire, se non del 
palazzetto non ancora divenuto real- 
tà, almeno di quel padiglione della 
Fiera, e figurarsi qual'è lo stato 
d'anima degli atleti stessi, Vi ringra- 
zio per l'ospitalità, Liliana Toriser, 
insegnante di lettere», Seguono altre 
25 firme. 


Via alle Cave e l'autobus 


La Direzione dell’Acegat cortese- 
mente ci scrive: «Con riferimento 
alla segnalazione "Un piccolo auto. 
bus”, pubblicata il 27 novembre, si 
fa presente che il problema della 
estensione del servizio autofilotran- 
viario alla zona alta di via alle 
Cave potrà essere pieso in esame 
dopo la sostituzione dei tram con 
autobus sulle linee *'6” e ”9", La 
soluzione del problema in questio 
ne presuppone comunque l'attuazio- 
ne di alcuni provvedimenti di viabi 
lità da parte delle autorità compe- 
tenti». 
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BAVERI ALZATI E PISTOLE, BOTTINO SCARSO 


Tre rapine <da paese» 
in appello all’Assise 


Confermata la prima condanna dei cinque imputati 


Gabbia superaffollata, ieri, al- 
la Corte d’Assise d'Appello, per 
un processo piuttosto vivace ri- 
guardante tre rapine avvenute 
rispettivamente a Salzano, pres- 
so Mirano, a Conegliano e &a 
Fontanafredda. 

Ma presentiamo anzitutto gli 
imputati. Dietro alle sbarre, so- 
no allineati i detenuti Cesare 
Detoni, di 19 anni, da Oriago; 
Gabriele De Stefani, di 23 anni, 
da Santa Lucia di Piave; Bru- 
no Borella, di 28 anni, da Bar- 
biago di Mira; Angelo Trentin, 
di 20 anni, da Santa Lucia di 
Piave; è Fioravante Granzotto, 
di 27 anni, da Lusigana. 

Il 10 giugno scorso, compar- 
vero davanti all’Assise di Udine, 
che condannò il Detoni a tre 
anni e tre mesi di reclusione, 
300 mila lire di multa e gli re- 
vocò la condizionale concessa- 
gli nel 1965 dall’Assise d'Appello 
di Venezia, relativa a un anno 
e.otto mesi di reclusione; il De 
Stefani a due anni e due mesi 
di reclusione e 200 mila lire di 
multa, e gli revocò il condono 
concessogli nel maggio del 1966 
dalll’Assise d'Appello di Venezia, 
condono inerente 3 anni di re- 
clusione; al Borella e al Tren- 
tin furono inflitti due anni e 
180 mila lire di multa ciascuno 
e al secondo fu revocata la con- 
dizione concessa nel 1965 dal- 
l’Assise d’Appello di Venezia re- 
lativa a quasi tre anni di reclu- 
sione. Il Granzotto infine fu 
condannato a un anno e 4 mesi 


<0re ferme» 


Domani, mercoledì, alle 19, nella 

sala della Società Artistico Lette- 
raria, in largo Papa Giovanni 6, avrà 
luogo la presentazione del nuovo li- 
bro di poesie «Ore ferme» di Diego 
Zandel, poeta fiumano che vive a 
Roma. Il volume è pubblicato nelle 
edizioni de «Il Timavo» della S.A.L., 
a cura di Marcello Fraulini, Relatore 
ne sarà il prof. Sergio Cella, che per 
questa occasione sarà ospite della 
nostra città. Gli attori Diego Reg- 
gente e Alessandro Jorgan leggeran- 
no le liriche del volume, 


Scuola libera di figura 


Da giovedì 5 dicembre a martedì 

10 dicembre inclusi sono aperte 
le iscrizioni al XXXIII anno acca- 
demico della Scuola libera di figura, 
gestita dal Curatorio del Civico mu- 
seo Revoltella, Tutti coloro che aspi- 
tano all'ammissione al corso do- 
vranno recarsi alla portineria del 
museo, via Diaz 27, dalle ore 8 alle 
d4 (domenica 8 dicembre, dalle 10 
alle 18) e compilare il modulo pre- 
disposto per le domande di. iscri- 
zione. Gli interessati che non hanno 
mai frequentato la scuola in prece 
denza dovranno inoltre presentare 
una decina di disegni a matita al 
fine dì documentare l'attitudine agli 
studi. I giovani di età inferiore ai 
22 anni (non sono, comunque, am- 
messi i minori di 18 anni) dovranno 
allegare anche una dichiarazione dei 
genitori nella quale si attesti che 
essi si presenteranno agli esami in 
una scuola pubblica i cui program- 
mi governativi prescrivono l'inse- 
gnamento del disegno di nudo, La 
quota di iscrizione annuale è fissa. 
ta in 5,000 lire; ne sono esentati co. 
loro che versano in disagiate condi- 
zioni economiche. 


Reduci d'Africa 


Ha avuto luogo  l’annunciato 

ballo promosso dalla sezione di 
Trieste dei reduci d'Africa, con l'in. 
tervento di folto pubblico, Le danze 
sono state allietate dal complesso 
«IL Gabbiani», Il direttivo dei reduci 
d’Africa desidera ringraziare in mo- 
do particolare le ditte e gli enti 
che hanno voluto rendere più lieta 
la serata con l'omaggio di doni. 


Assemblea A.L.G. 


Domani, alle ore 19, presso 

l’Ostello «Tergeste» di viale Mi. 
ramare 331, avrà luogo l’assemblea 
‘annuale dell’Associazione Italiana Al- 
berghi per la Gioventù, cui sono 
invitati ad intervenire tutti gli 
iscritti della regione. 


La Gorgona 


Bottega d’arte via Malcanton 16 
ha già pronto per Vol il comple 
to assortimento di doni per Natale. 


Palcoscenico di moda 


Nel reparto Confezioni Signora 

di Beltrame, come su di un pal 
coscenico potete ammirare un gran- 
dioso assortimento di mantelli, fra 
i quali trovate anche i mantelli spi- 
nati, elegantissimi e di taglio per- 
fetto. Da Beltrame, Corso Italia 25. 


Regali per S. Nicolò 

Tessuti, lane, foulard, calze e 
bottoni, da Luise, via Pale 
strina 3. 


Mobilificio Ballarin 


Le cucine più belle al grande em- 
porio Ballarin, via Fonderia 3, 
viale XX Settembre 53, di 


un tono di 
impreziosire l'ambiente. Noi vi consigliamo questo lampada- 


che sta- 


in uno studio. 


Maurizio 2-I P. 


LE ORE DELLA CITTA' 


Meno sette a Tarvisio 


Perdura il bel tempo su tutto il 

Friuli - Venezia Giulia: ciò fa- 
vorisce, in particolare sui rilievi, lo 
abbassamento della temperatura. 
Nelle località della cerchia alpina 
sono state registrate la scorsa not- 
te punte di 10-12 gradi sotto lo zero. 
A Tarvisio la temperatura è scesa, 
di notte a meno sette; a Udine a 
meno due; abbondanti sono state le 
brinate nella Carnia e nella pianura 
friulana, In città è tornata la bora, 
con raffiche fino a 75 chilometri; 
la temperatura è di circa 7 gradi. 
Il vento ha impedito ieri mattina, 
a Monfalcone, la partenza della mo- 
tonave, da 102 mila tonnellate, «Vit- 
torio Valletta», che doveva lasciare 
Îl cantiere dove è stata costruita 
per conto dell’«Italnavi», diretta a 
Napoli. 


Oggi al VAL 


Oggi al VAL, alle ore 17, il gior 
nalista Italo Orto, vice-capore- 
dattore dei servizi giornalistici della 
RAI-TV presenterà un documenta- 
rio a colori «Sulla via di Bisanzio». 


<San Nicolò» al C.MM. 


Venerdì 6 dicembre alle ore 15.30 

avrà luogo nella sede sociale di 
via Roma 15 la «Festa di S. Nicolò» 
per i figli dei soci. Continuano le pre- 
potezioni presso la segreteria della 
sede. 


Conferenza su Beethoven 


Mercoledì 4 dicembre alle 20.45, 

nella sede sociale del C.M.M. di 
via Roma 15, il socio ing. Gianni 
Bartoli terrà una conferenza, con 
commento musicale, sul tema: «L’ani- 
ma di Beethoven». 


Assemblea dell’Alut 


L'assemblea. annuale ordinaria 

dell'Associazione fra i laureati 
dell’Università di Trieste è indetta 
per giovedì 5 dicembre, alle ore 21, 
con il seguente ordine del giorno dei 
lavori: lettura ed approvazione del 
verbale dell'assemblea precedente; 
relazione del presidente; relazione 
finanziaria e presentazione del bilan- 
cio consuntivo e preventivo; delibe- 
razioni. sulla relazione del presiden- 
te e sui bilanci consuntivo e pre- 
ventivo; varie. 


La birreria «Stivale d'Oro» 


Viale XX. Settembre 5, avvisa la 

spett. clientela che in deroga al 
le disposizioni della settimana «semi- 
corta», resterà aperta oggi e tutti 
i marteGì del mese di dicembre, 


S. Nicolò regala 


Fino al 6 dicembre tutti coloro 

che faranno gli acquisti alla Car- 
toleria A.b.c. e Nodi d'Amore in 
viale XX Settembre 23, riceveranno 
un regalo offerto da S. Nicolò, 


di reclusione e 130 mila lire di 
multa. 

Contro il verdetto ricorsero il 
De Stefani, assistito dall’avv. 
Preti e dall'avv. Scatà del Foro 
di Pordenone, e il Granzotto e 
il Detoni con l'avv. Giovanni 
Battista Valentinis di Udine. 

La Corte d'Assise d'Appello è 
presieduta dal dott. Franz e for- 
mata dal consigliere relatore 
dott. Vitullo e dai giudici non 
togati Sofia Helmich-Sibilia, 
Irene Gori-Cantalupi, Luigia Co- 
lautti-Savio, Giovanni Turchet, 
Luciano Alessio e Oscar Costa, 
P.G. dott. Franzot, cancelliere 
Petrocelli. 

La vicenda, chiaramente illu- 
strata dal consigliere dott. Vi 
tullo, è imperniata, come abbia 
mo detto, su tre rapine. La pri- 
ma fu perpetrata il 5 gennaio 
scorso nell’ufficio postale di Sal- 
zano, nei pressi di Mirano: un 
individuo, bavero alzato, volto 
coperto da una sciarpa e cap- 
pello calato sugli occhi, fece ir- 
ruzione nell’ufficio e, pistola al- 
la mano, intimò all'addetta di 
consegnargli il denaro, 132 mila 
lire in tutto. 

Il secondo colpo avvenne sei 
giorni dopo a Conegliano: di 
sera, qualcuno suonò alla porta 
dei coniugi Pillon, l’uomo aprì 
il cancello e uno sconosciuto in- 
filò di corsa lle scale e, puntan- 
dogli contro una pistola, gli or- 
dinò di dargli cinque milioni. 
Marito e moglie s’affannarono a 
spiegare che non erano in pos- 
sesso della cifra, e gli diedero 
tutti i quattrini che avevano: 
settantamila, lire. 

L'ultima impresa è del 12 gen- 
naio a Fontanafredda: intorno 
alle 19,30, due briganti con pi- 
stole spianate (erano di plasti- 
ca: lo si saprà in seguito) piom- 
barono nel villino dei coniugi 
Pivetta e pretesero l’immediata 
consegna di tutto il denaro. Ma 
denaro non ce n’era: frugando 
in tasche e borsellini, riuscirono 
soltanto a ragranellare qualche 
migliaio di lire. 

Nell’inchiesta svolta dall’Arma 
giuocò un ruolo non indifferen- 
te certo Roby, un giovanotto che 
ha il «pallino» di diventare ca- 
rabiniere e ha già incominciato 
in proprio a cimentarsi nelle 
indagini di polizie giudiziaria. 
L'apprendista investigatore, che 
è solito avvicinare tutti i pre- 
giudicati nella speranza della 
rivelazione «bomba», volle tasta- 
. polso anche al De Stefa- 
. Costui gli imbottì il capo 
con una serie di guasconate ma 
gli fece anche qualche pericolo- 
sa confidenza: secondo l’Accu- 
sa, gli avrebbe prospettato il 
colpo ai Pillon. 

Tn quel fatto fu di una certa 
importanza anche la testimo- 
nianza di un passante: quella 
sera, vide una «Giulietta» con 
due uomini a bordo in sosta nei 
pressi della casa delle vittime, 
e al suo apparire il conducente 
abbassò il capo quasi volesse 
non farsi riconoscere. Fu fer- 
mato dapprima il De Stefani e 
via via tutti gli altri, e incomin- 
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ciò inevitabilmente il solito gio- 
co delle parti con l’ancor più 
frequente palleggiamento di re- 
sponsabilità e ritrattazioni. Fu- 
rono comunque rinviati a giudi- 
zio, processati e condannati. 

L'’interrogatorio è piuttosto 
vivace. ì 

Detoni: «Sono innocente, Non 
c’entro con la rapina di Salzano. 
Avevo dapprima ammesso e poi 
negato, ma i carabinieri mi ave- 
vano detto che è la stessa cosa 
perchè poi in giudizio fanno ”il 


continuato”...)), 
i «Vedo che siete 


1 xSono estraneo a 


tutti i fatti». 

Presidente: «Ma perchè avete 
ammesso le rapine di Coneglia- 
no e Fontanafredda?». 

De Stefani: «Ho confessato 
perchè ero stanco. Io quelle co- 
se le ho apprese dai verbali». 

Borella non ha altro da dire, 
mentre Trentin sbotta in un 
fermo: «Escludo la partecipa 
zione del De Stefani». 

Presidente: «E° una vostra 
preoccupazione; ma tenete pre- 
sente che se adesso ritrattate 
lla partecipazione del De Stefani 
potreste venire incriminato per 
calunnia». 

Granzotio: «Io, Trentin e De- 
toni eravamo alla rapina di Co- 
negliano». 

Presidente: «Vorrei conoscere 
quali sottofondi vi sono, perchè 
oggi vi schierate tutti dalla par- 
te di De Stefanî.. Vi ha forse 
ipnotizzati?». 

La domanda cade nel vuoto. 

La parola al P.G.: il dott. Fran- 
zot fa un'approfondita anamne- 
si dei motivi d’appello, li confu- 
ta e li discute, soprattutto quel. 
lo inerente la rinnovazione del 
dibattimento in quanto l’istrut- 
toria fu fata con rito sommario 
e non formale come stabilito di 
recente dalla Corte costituzio- 
nale. Il rappresentante della 
Pubblica accusa chiede la con- 
ferma del primo verdetto. 

Per il Granzotto e il Detoni 
parla l’avv. Valentinis, e sostis- 
ne che essi sono estranei alle 
rapine loro addebitate e pertan- 
to ne chiede l'assoluzione. L'avv. 
Scattà e l'avv. Preti parlano in- 
fine per il De Stefani, e affer- 
mano che il loro raccomandato 
fu rovinato dalla deposizione 
del «dilettante carabiniere»: con 
il fatto di Conegliano egli non 
c'entra e in merito a quello di 
Fontanafredda vi sono legittimi 
dubbi sulla sua partecipazione. 

Alle 14.15, poichè i cinque non 
‘hanno altro da dire, la Corte si 
itira per rientrare in aula alle 
15.35: il Presidente legge il di- 
Spi ivo che dichiara inammis- 
sibili gli appelli del Borella e 
del Trentin per mancata presen- 
fazione dei motivi e ordina che 
Ja sentenza della Corte d’Assise 
divenga esecutiva, conferma il 
primo verdetto e condanna î 
cindue anche alle maggiori spe- 
se di questo grado del giudizio. 
Poco dopo, l'avv. Preti farà di- 
chiarazione di ricorso in Cassa: 
zione. 


| 
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PRONTA LA BOZZA DI UN ALTRO DISEGNO DI LEGGE 


Iniziativa regionale 
nel settore sanitario 


E' prevista l’istituzione di consorzi intercomunali nel territorio 
del Friuli-Venezia Giulia - I compiti e le strutture dei nuovi enti 


L'Assessorato regionale del- 
l'igiene e sanità, intendendo da- 
Te graduale attuazione — per la 
parve di sua compatenza — al 
programma di sviluppo scono- 
mico e sociale del I'riuli-Vene- 
zia Giulia per il quinquennio 
1966-1970, ha già da tempo av- 
viato approfonditi studi per la 
positiva realizzazione della «po- 
litica della sanità», come previ 
sto al capitolo nono del ‘pro- 
gramma stesso, L'unità sanita: 
ria locale è stata giustamente 
considerata il primo dei presi. 
di sanitari sui quali l’Ammini- 
strazione regionale, coerente 
mente con gli obiettivi generali 
del programma nazionale, deve 
puntare in vista del più razio- 
nale ed efficiente sviluppo della 
sua organizzazione sanitario. 

Va ricordato a tale proposi. 
to che l'Amministrazione regio- 
n2'e, tramite l'Assessorato re- 
gicuale dell’igiene e sanità, sta 
portando a realizzazione il pia- 
no regionale ospedaliero, in.con- 
formità alla legge nazionale n. 
132, del 12 febbraio 1968, altri- 
menti denominata «Legge M: 
riotti», sulla riforma ospedalie- 
Ta. Prima dell’inizio del nuovo 
anno verrà, allo scopo, costitui. 
to il comitato regionale per la 
programmazione ospedaliera, il 
quale, praticamente, rappre 
senterà la componente fonda- 
mentale del piano regionale 
ospedaliero. 

Nel mentre appare chiara Ja 
importanza che avrà l’applica- 
zione della predetta legge, che 
rappresenta il cardine per una 
nuova politica nel settore e per 
una nuova concezione della sa- 
lute pubblica, l'assessore regio- 
nale all'igiene e sanità, Devatag, 
in questa attiva fase prelimina- 
re ha preso l’iniziativa dell’ela- 
‘borazione di una bozza di di- 
segno di legge per l'istituzione 
e lo sviluppo, dei consorzi inter- 
comunali di vigilanza igienica 
e profilassi e di assistenza sa- 
nitaria nei Comuni del territo- 
rio regionale. L'esame di questa 
bozza sarà uno dei primi impe- 
gni della Giunta regionale dòpo 
la preventiva verifica di fine 
d’anno dell’attuale maggioran- 
za, che come noto, è basata su 
Un accordo per un programma 
limitato, 

Questi consorzi, previsti dallo 
stesso programma regionale co- 
me fase di avvicinamento o pri- 
ma tappa verso la creazione 
delle unità sanitarie locali, 
avranno i seguenti compiti: epi- 
demiologia e profilassi delle ma- 
lattie infettive e contagiose, del- 
le infestazioni e delle parassi- 
tosi; epidemiologia e profilassi 
delle malattie sociali; igiene del. 
l'alimentazione; igiene dell’am- 
biente, del suolo e dell'abitato; 
eugenica e. relativa profilassi; 
igiene e medicina preventiva 
nelle varie fasi della vita e del- 
l’attività umana; educazione sa- 
nitaria; assistenza medico-chi- 
rurgica ed ostetrica a carattere 
curativo, domiciliare ed ambu- 
latoriale, di competenza delle 


* Amministrazioni comunali del- 


la regione. 

La proposta dell'Assessorato 
regionale dell'igiene e sanità 
‘prevede sovvenzioni dell’Ammi- 
nistrazione regionale a favore 
dei consorzi intercomunali di 
Vigilanza igienica e profilassi 
e di assistenza sanitaria nei Co- 
muni. Le sovvenzioni dovrebbe- 
TO essere concesse: per la co- 
struzione, l'ampliamento e lo 
ammodernamento di locali desti. 
nati a sede di uffici, di servizi 
e di ambulatori; per la dotazio- 
ne di attrezzature sanitarie e 
tecniche; per concorrere alle 
spese generali di gestione ed 
agli oneri del personale; per 
l’aggiornamento scientifico del 
personale; per concorrere aila 
attuazione dei compiti più so- 
pra specificati! 

Le strutture tecniche dei sin- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord e sulle regioni del medio 
versante tirrenico, generalmente. poco 
nuvoloso; foschie in Val Padana, più 
dense nella parte occidentale. Sulle 
regioni del medio versante adriatico, 
su quelle meridionali e le isole, irre- 
golarmente nuvoloso con locali ad- 
densamenti sulle isole, ove sarà an- 
che possibile brevi precipitazioni. 


Temperatura: in lieve diminuzione 
sulle regioni del medio versante 
adriatico e su quelle meridionali; 
stazionaria altrove. 

Venti: in prevalenza settentrionali, 
moderati sulle regioni del medio ver- 
sante adriatico e su quelle meridio- 
mali; deboli. altrove, tendenti ad 
orientarsì intorno Sud-Est sulle isole. 

Mari: Jonio, basso e medio Adriati- 
co, mossi; poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —5, 9; Verona 1, 9; 
Trieste 4, 7; Venezia 2, 9; Milano 
1, 4; Torino —3, 4; Genova 8, 17; 
‘Bologna 1, 13; Firenze 0, 17; Pisa 
—1, 15; Ancona 5, 9; Perugia 6, 11; 


| Pescara 4, 11; L’Aquila 1 5; Roma 


Nord 2, 15; Roma Fium. 4, 17; 
Campobasso 3, 8; Bari 8, 14; Napoli 
6, 16; Potenza 3, 6; S. Maria di 
Leuca 12, 14; Catanzaro 11, 15; Reg- 
gio Calabria 11, 18; Messina 14, 17; 
‘Palermo 15, 17; Catania 8, 19; AI- 
ghero 7 16; Cagliari 7, 16. 


CROCIERE 
DI CAPODANNO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 


goli consorzi dovrebbero com. 
prendere, in linea di massima: 
l'Ufficio sanitario centrale, con 
funzioni di direzione, controllo 
e coordinamento di tutti i ser- 
vizi e di tutte le strutture tec- 
niche dipendenti; gli ambulato- 
Ti comunali esistenti; uno v più 
ambulatori specialistici; un cen- 
tro per l'educazione sanitaria 
presso l’Ufficio sanitario can- 
trale; uno o più consultori, da 
istituire secondo gradualità e 
necessità. I consorzi dovrebbe- 
TO avere il seguente organico: 
un ufficiale sanitario dirigente; 
i sanitari già preposti alle con- 
dotte mediche ed ostetriche dei 
Comuni del consorzio; medici 
igienisti collaboratori dell'uffi- 
ciale sanitario in relazione alla 
popolazione ed alla superficie 
del consorzio; medici specialisti 
(pediatri, odontoiatri, oculisti); 
assistenti sanitarie visitatrici 
(almeno una ogni diecimila abi- 


tanti) con funzioni anche di as- 
sistenti sociali di distretto; vi. 
gili sanitari (almeno uno ogni 
diecimila abitanti); adeguato 
personale amministrativo, 

In sostanza con il provvedi- 
mento la regione verrebbe u da- 
re ai comuni, in cambio di un 
più vasto ed armonico servizio 
di vigilanza igienica e di profi- 
lassi, un sostanziale e determi 
nante sollievo finanziario in or- 
dine ad un loro peculiare e ba- 
silare servizio istituzionale, 
cioè l’assistenza medico-chirur- 
gica ed ostetrica. Esso quindi 
servirà anche da sollecitazione 
e da stimolo per le ammini. 
strazioni comunali ad istituire 
i consorzi (del resto già previ 
sti dalla legislazione nazionale), 
dando vita ai risvettivi organi, 
creando i relativi organici del 
personale tecnico ed ammini 
strativo e provvedendo all’ado- 
zione dei regolamenti. 


(«Giornalfoto») 

Si è aperta ieri sera all’Al- 
bergo «Savoia-Excelsior» una 
mostra-mercato di pittura im- 
perniata su duecento opere di 


IL PICCOLO 


a: 


maestri . contemporanei. La 
esposizione rimarrà aperta fi- 
no al 10 dicembre con orario 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
23. I dipinti saranno in vendi. 


ta a trattativa privata e alla 
asta pubblica. L’asta si svolge: 
rà sabato e domenica con ini. 
zio alle 21. Organizzatore è il 
Centro d’arte «La Barcaccia», 


Martedì, 3 dicembre 1968 


RIUNITA LA COMMISSIONE SANITARIA COMUNALE 


Ancheifilm servono 
la medicina sociale 


L'attività svolta dal Centro cinematografico 


Sotto la presidenza dell’as- 
sessore Blasina si è riunita nei 
giorni scorsi la commissione 
consiliare sanitaria del Comu- 
ne, presenti i consiglieri Puppi, 
Callegari, Fragiacomo, Monfal- 
con, Taddeo, il segretario ge- 
nerale Vucusa ed il dott, Zu- 
min dell'Ufficio Igiene, Erano 
presenti l'assessore «Chicco ed 
il viceprefetto dott, Rizzetto. 

La commissione ha voluto co- 
noscere direttamente l’attività 
del Centro di cinematografia 
sociale annesso al Comitato di 
educazione sanitaria e nell'am- 
bito operativo dell'ufficio del 
medico provinciale. Essa è Sta- 
ta pertanto convocata nei loca- 
li del Centro, dove i registi 
Mauri e Bombacci hanno illu- 
strato i principi informatori 
dell’opera fin qui svolta, sia pu- 
re in condizioni ambientali mol- 
to difficili. 

Successivamente accompagna- 
ti dal commento tecnico-didat- 
tico dell’ufficiale sanitario Fa- 


=| 


PERCHE' LE IMPRESE SORGONO DI PREFERENZA IN RIVA AL “MARE 


Sempre più stretto il rapporto 
fra industria e attività portuali 


Nel comprensorio di Zaule operano 124 stabilimenti che danno lavoro 
a seimila persone - La graduatoria del movimento merci per ferrovia 


Industria e attività portuali 
formano, nel contesto dell’eco- 
nomia moderna, un binomio 
sempre più stretto. Il rapi- 
do processo d'industrializzazio- 
ne în atto in un crescente nu 
mero di Paesi è origine di nuo- 
ve consistenti correnti di traf- 
fico, per le quali i porti rappre» 
sentano altrettanti anelli di con- 
giunzione fra i sistemi di tra- 
sporto terrestri e quelli. ma- 
rittimi. 

L'espansione demografica del- 
la popolazione mondiale, l’ele- 
varsi del tenore di vita, lo svi- 
luppo economico e sociale di 
molti Paesi d'oltremare — talu- 
ni dei quali sono assurti ad 
indipendenza politica in questo 
dopoguerra — l'affermarsi di 
quella che è stata definita la 
«civiltà dei consumi» hanno de- 
terminato un notevole accresci- 
mento della domanda di pro- 
dotti e di beni. sia duraturi, sia 
di consumo, che ha richiesto un 
adeguato potenziamento delle 
attività industriali. 

Ne sono derivati, da un lato, 
un maggior fabbisogno di ma- 
tetie prime; e, dall'altro, un 
aumento delle esportazioni di 
prodotti finiti o semilavorati. 
Per quanto riguarda in partico- 
lare l’Italia, il 90 per cento del- 
le importazioni ed il 60 per 
cento delle esportazioni uavven- 
gono «via mare». A tali cor- 
renti di traffico l'industria con- 


Un boato di comprensibile, an- 
che se per noi doloroso, entu- 
siasmo è risuonato ieri verso 
l'una nella sala rama del lus- 
suoso Hotel Metropol di Bel. 
grado: esso salutava all'ultima 
di 72 sfibranti smazzate, per ol- 
tre 11 ore di gioco, la mancata 
dichiarazione di un grande slam 
da parte della squadra italiana 
ed inneggiava così alla vittoria 
prestigiosa, anche se di stretta 
misura (162 a 153), dell'équipe 
Jugoslava composta da Grgin - 
Popovic e Ralca-Ture. Questi 
giocatori, selezionati attraverso, 
probanti eliminatorie nazionali, 
si sono rivelati in perfetta for- 
ma: per tale s'intende nel du- 
plicato a squadre soprattutto la 
costanza del buon senso e la so- 
la preoccupazione di «sbagliare 
poco». 

La squadra azzurra ha oppo- 
sto invece una prestazione sfor- 
tunata e opaca, i nostri Kolo- 
nia - Tophòli (così li ha battez 
zati la stampa cirillica!) essendo 
privi del consueto smalto di lu- 
cidità e soprattutto i veneziani 
‘Boni - Friedenberg apparendo 
quasi annebbiati, forse a disa- 
gio per la recente adozione del 
metodo «Arno», ‘Quattro decisio- 
ni sbagliate in situazioni di par- 
tita e tre in situazioni di slam 
sono tn vantaggio che non può 
essere concesso a nessun avver- 
sario e che non ha potuto esse 
re colmato dalla buona presta- 
zione della nostra terza coppia, 
Baschiera . Kostoris, la quale 
ha felicemente superato, con un 
nuovo metodo dichiarativo, il 
banco di prova del difficile im- 
pegno, ‘ 

Le accoglienze alla nostra na. 
zionale sono state amichevoli # 
festosissime e l’incontro si è svol. 
to in una cameratesca atmosfe- 
ra di cordialità sportiva, alla 
presenza di un folto ed appas. 
sionato pubblico che ha seguito 
attentamente ogni fase della ga- 
ra trasmessa e commentata nel- 
la lavagna-rama. 

I nostri Colonna-Toffoli hanno 
comunque risollevato il morale 
€, per quanto occorresse, anche 
il prestigio della squadra, aggiu. 
dicandosi con largo margine ed 
inconsueta percentuale (75%) il 
torneo Mitchell con il quale si 
è conclusa la manifestazione, 

L.A.B.T, si prepara intanto ad 
ospitare il 14 e 15 dicembre 
prossimo, ricambiando la visita 
resa a Graz l’anno addietro, una 
squadra selezionata fra 1 bridgi- 
sti di Vienna: sono in corso le 
convocazioni delle nostre coppie. 

Il torneo sociale della scorsa 
settimana, che ha registrato il 
record di 35 coppie partecipanti, 
è stato vinto da Irneri L, - Ze 
nari E, seguite da Pinto - Pozzo 
e da Imeri.G, . Toffoli L, 

Questa sera sì gioca al C.C.A 
dove venerdì prosegue la Coppa 
Lager. 

K. 


corre con aliquote determi. 
nanti. 

Ciò (unitamente alla necessi 
tà di ridurre i costi del tra- 
sporto che, particolarmente 
sulle merci povere, quali sono 
per la maggior parte le materie 
prime ed energetiche, incido- 
no pesantemente sui costi finali 
dei prodotti) ha provocato la 
tendenza ad installare i grandi 
complessi industriali — con par- 
ticolare riguardo alle industrie 
di base — in riva al mare, in 
modo da evitare onerosi tra- 
sbordij e trasporti «via terra». 

Numerosi nuclei industriali 
sono, così, sorti — spontanea- 
mente o grazie a particolari 
agevolazioni — anche lungo l'ar- 
co della costa adriatica della 
penisola italiana, da Brindisi @ 
Trieste. Tali nuclei sono unda- 
ti rapidamente espandendosi ed 
affermandosi, anche in relazio- 
ne ai vantaggi offerti dalle spe- 
cifiche caratteristiche — fra le 
quali, non ultime, le autonomie 
funzionali.— che. contraddistin- 
guono i «porti industriali», nei 
confronti dei «porti commer- 
ciali». 

Anche a Trieste, alla tradizio- 
nale attività emporiale. si è 
affiancata quella industriale, ca- 
lamitata dal porto industriale 
di Zaule, nel cui comprenso- 
rio svolgono attualmente la lo- 
ro attività 124 stabilimenti in- 
dustriali, che complessivamen- 
te occupano circa 6 mila per. 
sone; mentre altri stabilimenti 
sono in jase di costruzione. 

L'apporto di questo comples- 
so di industrie all'attività por- 
tuale di Trieste è considerevo- 
le; nel 1967 il volume delle mer- 
ci (materie prime e. prodotti) 
sbarcate ed imbarcate diretta 
mente sulle banchine di tali sta- 
bilimenti si è aggirata intorno 
ai 4 milioni di tonnellate. 

In effetti, l'apporto dei trajf- 
ci industriali al movimento por- 
tuale di Trieste è ancor più ri- 
levante, avuto riguardo al fatto 
che gran parte del movimento 
collegato all'importazione di 
materie e ‘all’esportazione di 
prodotti da parte delle numero- 
se aziende industriali esistenti 
nella nostra provincia e nel re- 
sto della regione, al di juori 
del comprensorio industriale di 
Zaule, avviene sulle banchine 
dell'Ente Porto. 

Una valutazione della reale 
entità di tale apporto appare, 
peraltro, quanto mai ardua. 
Non è tuttavia priva di signifi- 
cato la constatazione che nella 
graduatoria delle merci giunte 
in ferrovia nel porto di Trieste 
dall’entroterra — nei primi no- 
ve mesi di quest'anno — per 
l'ulteriore inoltro verso i mer- 
cati d'oltremare, i primi posti 
sono in prevalenza detenuti da 
materie e prodotti industriali: 
legname, 54 mila tonn.; tubi di 
ferro, 44 mila tonn.; carta, 35 
mila tonn.; lavori in ghisa e 
ferro, 32 mila tomn.; barre di 
ferro e acciaio, 24 mila tonn,; 
magnesite, 22 mila tonn.; ven. 
gono poì le fibre artificiali, i 
concimi chimici, ecc. 

Anche mella graduatoria delle 
mercì in partenza per ferrovia 
dal porto di Trieste, ai primi 
postj si osservano — accanto a 
prodotti alimentari di diverso 
genere (vini, agrumi, caffè) — 
varie materie prime destinate 
alle industrie: piriti ed altri 
materiali di ferro, cotone, mi- 
nerali di manganese, rottami 
di ferro, baurite e via dicendo. 

Un'analoga situazione emerge 
anche dall'analisi del traffico 
autoveicolare fra il porto ed il 
suo retroterra nazionale ed 
estero: oltre ai derivati degli 
olii minerali, aj primi posti, 
nella corrente in partenza, sì 
trovano la ghisa, ferro-leghe, le- 
gname, lavori metallici, ecc.; in 
arrivo, la carta, î cartoni, i pro- 
dotti metallici finiti, e via di- 
cendo. 

L'importanza del traffico ali- 
mentato dalle attività indus*ria- 
li si identifica con il fatto che 
esso costituisce un elemento re- 
golatore ed equilibratore del mo. 
vimento portuale triestino, sog- 
getto ed esposto alle mutevoli 
vicende dei. Paesi del retroter- 
ra ceniroeuropeo ed all’irrego- 
lare — sovente imprevedibile — 
andamento dei traffici di tran- 
sito che ad esso fanno cavo. Il 
crescente volume di traffici ie- 
gato all'attività produttiva delle 
industrie del retroterra assicu- 
ra più regolari occasioni di ca- 
rico alle navi che fanno scalo 
nel porto di Trieste, problema 


strettamente connesso con quel- 
lo relativo all'istituzione e al 
l'esercizio di collegamenti ma- 
rittimi regolari. 


Giovanni Palladini. 


Mostra sindacale 


di pittura e scultura 


Il Sindacato regionale belle 
arti del Friuli Venezia Giulia, 
aderente alla Camera confede- 
rale del lavoro, ha deciso di al. 
lestire nella sala di esposizioni 
della sede di Largo Papa Gio- 
vanni XXIII 6, nel periodo na- 
talizio, una mostra. collettiva 
di . pittura. e. scultura degli 
iscritti, con due opere per cia 
scuno. I soggetti sono. lasciati 
al criterio dei partecipanti. 


Conferenza su Brecht 


all’ Istituto germanico 


In occasione della Mostra 
«Brecht in scena» di prossima 
apertura, l’Istituto germanico 
di cultura è riuscito a procu 
rarsi la collaborazione di uno 
dei più autorevoli critici lette 
rari della Germania occidenta- 
le, Giovedì 5 dicembre con ini- 
zio alle ore 21, il giornalista e 
saggista Marcel Reich-Ranicki 
terrà una prolusione in lingua 
tedesca sul tema «Brecht und 
die Engagierten heute» («Brecht 
e gli impegnati oggi»). 

Marcel-Ranicki, nato nel 1920 
a Wloclawek sulla Vistola, è 
stato per molti anni a Berlino, 
@ vive dal 1959 ad Amburgo. 
Dal 1960 egli è il critico lette 
rario permanente  dell’impor- 
tante settimanale «Die Zeit». 
Ha inoltre pubblicato dei saggi 
nelle riviste «Neue Rundschau»» 
«Der Monat» e «Neue Deutsche 
Hefvey nonchè in molte raccol- 
te, E’ autore dei libri «Lettera» 
tura tedesca in Occidente e 
Oriente» (1963), «Vita lettera 
ria in Germania» (1965), «Chi 
scrive provoca» (1966), «Lette- 
ratura dei piccoli passi» (1967), 
«I non amati — Sette emigran- 
ti della Letteratura tedesca» 
(1968). Reich-Ranicki è inoltre 
editore di varie antologie tra 
le quali «A proposito di Boll». 
Una raccolta dei suoi saggi in 
traduzione italiana è in corso 


MESSAGGIO DEL COMITATO REGIONALE DELLA D. C. 


Auspici per il successo 
della missione di Rumor 


Espresso vivo apprezzamento per la posizione 
assunta dall'on. Moro nell'ambito del partito 


Si ‘è riunito a Gorizia, sotto 
la presidenza del segretario ge- 
nerale Tonutti, il Comitato re- 
gionale della Democrazia Cri- 
Stiana. Era presente anche il 
Presidente della Giunta regiona- 
le dott. Alfredo Berzanti. To- 
nutti, anche nella sua veste di 
consigliere nazionale della D.C., 
ha fatto un'ampia relazione sul- 
lo svolgimento dell'ultimo Con- 
siglio nazionale del partito. 
Hanno preso la parola sulla re- 
lazione del segretario regionale 
l’on. Belci, il segretario provin- 
ciale di Pordenone, Rossi, il se- 
gretario provinciale di Udine, 
Santuz, il delegato regionale del 
M.G. Biasutti, il dott, Berzanti, 
l’on. Bressani, il prof, Faraguna. 

Sia dalla relazione Tonutti 
che dagli interventi, è emerso il 


di stampa da Mursia - Milano, | giudizio positivo della D.C. re- 


(«Giornalfoto») 

Nella nuova sede dell’Ente Rinascita Agricola, in via Corti 4, 
ha avuto luogo la cerimonia della consegna di alcuni diplomi 
d'onore per la paviecîpazione all’Enoteca regionale di Grignano: 
nella foto, il prof. Natti consegna il diploma a Felice Francese 


gionale sulla situazione politica 
nazionale e sull'importanza che 
in questo particolare, momento 
politico ‘sia costituito un gover- 
no il più rappresentativo possi 
bile di tutte le forze democrati- 
| che per. un nuovo centro-sini- 


| stra che tenga conto delle indi- 


cazioni emerse dalle ultime ele- 
zioni politiche del 19 maggio e 
dell’evolversi della problemati- 
ca politità e sociale. E’ stato 
deciso all'unanimità di inviare 
all’on,. Rumor un messaggio di 
augurio perchè possa nel più 
breve termine possibile costi- 
tuire un governo di centro-sini- 
stra stabile ed efficiente e che 
possa affrontare con autorità 
politica e decisione tutti i pro- 
blemi più urgenti e più impor- 
nti. 3 


Tonutti nella sua relazione 
aveva sottolineato anche il po- 
sitivo evolversi della situazione 
politica interna della D.C. che 
con la convocazione di un con- 
gresso straordinario da farsi in 
primavera ha posto le premes- 
se di un ampio dibattito politi 
co che, porrà la D.C. nella pos- 


LA VITA NEL PORTO 


Buoni carichi sulle navi di p.i. n. - Ancora forti arrivi 
di caffè - Attesa oggi l'«Ausonia» e sabato la «Victoria» 


Nel «Lloyd Triestino» 


E' in porto la motonave «Liven- 
za» della linea India-Pakistan, Co- 
sta occidentale, Costa orientale che 
ha allo sbarco tronchi, caffè, mi- 
nerali e merci varie. Ripartirà il 
giorno 7 dopo aver imbarcato le- 
gname, macchinario, prodotti chi- 
mici, carta e.carico generale. 

Oggi è attesa la motonave «Vi. 
valdi» della linea per il Sud Afri. 
ca, che sbarcherà nel nostro por- 
to caffè, fibre e merci varie. Ri 
‘partirà verso il giorno 6 con a 
‘bordo carta, macchinario e pro- 
dotti chimici, 1 

Il giorno 7, infine, è previsto lo 
arrivo della motonave «Victoria» 
della. linea espresso per Bombay 
che reca nel nostro porto caffè, co- 
toni e merci varie. La «Victoria» 
lascerà Trieste il 12 dicembre con 
a bordo filati, macchinario e 
veicoli. 


Nell’«Adriatica» 

E” attesa quest'oggi la motonave 
«Ausonia», adibita alla linea Egit- 
to - Libano con a bordo un carico 
di merci varie. La nave ripartirà 
il giorno 6 dopo aver imbarcato 
alimentari, macchinario, carta e 
carico generale, 

E’ attualmente in porto anche la 
motonave « Messapia » impiegata 
sulla linea Cipro - Israele - Grecia. 
La partenza della «Messapia» è pre. 
vista per il prossimo giorno 10 
con un carico di merci varie. 

Per il giorno 6 sono attese le 
motonavi «S. Manco» e «Chioggia» 
adibite alla linea Grecia - Tur- 
chia. Ripartiranno rispettivamente 
il giorno 18 ed il giorno 8. 


Nell’«Italia» 
LINEA CENTRO AMERICA + 
NORD PACIFICO 
E’ in porto la nave «Alessandro 
Volta) della linea commerciale per 
il Centro. America - Nord Pacifico 
Partirà verso il giorno 10 con no 
tevoli quantità di carico generale 
Sarà a. Trieste domani la nave 
«Fineo». sempre della stessa linea 
che molto probabilmente dopo aver 
caricato barre di acciaio, catene e 
merci varie, ripartirà in giornata, 


Arrivi di caffè 

Apprendiamo dalla società Trip. 
covich che per la Linea del caffè 
del Loide Brasileiro e della Com- 
pagnia Paulista di Rio de Janeiro, 
arriveranno nel corso di questo 
mese due navi che stanno. effet- 
tuando il viaggio inaugurale, Ver. 
so la metà del mese sarà in porto 
la motonave «Goncalon di 10,000 
tonn. di portata lorda, che sbar- 
cherà, per conto dell’IBC, 20 mi. 
la sacchi di caffè brasiliano (ogni 
sacco è di 60 kg. netti). La secon 
da unità, la «Celestino», sarà in 
porto nella giornata antecedente 
Natale con 120.100 ‘sacchi di caffè 
‘per l'Istituto Brasiliano del Caffè. 
Con questi due arrivi viene a ram- 
modernarsi il servizio combinato 
delle imprese marittime brasiliane 
che si appoggiano sul nostro porto. 

Dall'Agenzia Italo-Scandinava ap- 
prendiamo che verso il 10 sarà in 
porto proveniente dal Sud America, 
per conto della Greek-South Ame. 
rican Line, la m/n «Penelope» con 
a bordo 14 mila sacchi di caffè da 
60 kg., oltre a qualche centinaio 
di tonnelalte di merci varie, 


Nella Navigazione Sperco 


Si trova in porto la motonave 
«Irma» che effettua un completo 
sbarco di cromo e di cotone. Par: 
te domani a pienissimo carico, co. 
perta compresa, per Famagosta, 
Beirut e Lattakia. E' attesa per il 
12 p.v. la m/n «Borea» per la qua- 
le è già assicurato l’intero utiliz: 
zo delle stive per gli scali di Bei. 
rut-Alessandria. Infine sarà in por 
to la terza delle quattro unità del. 
la, Flotta Sperco. la m/n «Enti». 


Agenzia Sperco 

In merito ai servizi della Com. 
pagnia Reale Olandese sulla tratta 
Nord Europa - Trieste, apprendia: 
mo che saranno in porto il giorno 
5 e il 22, rispettivamente la m/n 
uTaras» e la m/n «Mithras». La pri. 
ma sbarcherà 160 tonnellate di caf 
fè, oltre a merci varie, Il servizio 
della cennata compagnia poggia su 
tre arrivi al mese nel nostro scalo. 


Nell’Ente Porto di Trieste 


Ecco una panoramica delle uni. 
tà che erano ieri in fase operativa 
nelle aree amministrate dall’Ente 
Porto Trieste: 

P. F. Vecchio. «Anna Sain», im- 
barca 250 tonn. di tubi e varie per 
‘Tripoli-Tunisi; «Oriula», sbarca 200 
tonn, di nocelle e varie; carica 500 
tonn. di carta e varie per Tunisi; 
«Jos II», sbarca 4 contenitori di 
5 tonn. l'uno e merci varie; carica 
alcune centinaia di tonnellate di 
varie per Israele; «Chapaevsk» di 
bandiera sovietica sbarca 2575 
tonn. di piriti per conto di Torvi: 
scosa (la materia. prima proviene 
dal Mar Nero); «Assiout», sbarca 
437 tonn. di cotone, arachidi e va- 
Tie; carica 300 ton. di varie per 
Alessandria; «Pelops», sbarca pelli 
e varie; carica 350 tonn. di varie 
‘per Grecia-Turchia; «Maona 81» im- 
barca varie per trasbordo, 

P., F. Nuovo. «Tenacity» sbarca 
9398.tonn. di minerale di ferro pro- 
veniente da Marmagoa (India, co- 
sta occidentale) per conto cecoslo- 
vacco; «Lucrino» carica 5500 tonn. 
varie per Caraci - Golfo Persico; 
«Sincerity» imbarca 5500 tonn. di 
varie per il Mar Rosso; «Bovec» 
sbarca 140 tonn. di caffè, cacao e 
varie; carica 1200 tonn. varie per 
il West Africa; «Valdarno», sbarca 
349 tonn. di caffè, legnami e va- 
rie ed imbarca oltre 200 tonn. di 
varie per il Nord Europa; «Liven- 
za, sbarca 1505 tonn. di mangane. 
se e cianite oltre a 996 tonn. di 
juta, cocco, merci monsoniche (Li- 
nea India-Pakistan); «Marin Drzic» 
sbarca 1598 tonn, di tronchi e se- 
gati di Ramin, oltre a gomma e 
varie di provenienza dell’Estremo 
Oriente ed Asia sudorientale; «Ni- 
kola. Testa» ‘imbarca 650 tonn. 
di tubi e vazie per il Persico; 
«Elnswardersi sbarca 400 tonn. 
di agrumi provenienti da' Israele; 
«A. Volta» sbarca 419 tonn, di cel. 
lulosa cotone; imbarca per il Nord 
Pacifico oltre 200 di varie. 
Oleodotto. Sbarcano petrolio greg 
gio due cisterne e cioè la «Berge 
Chief» e la «London Indipen 
dencer, 


sibilità di approfondire i temi 
della società italiana nella pro- 
spettiva di cointeressare nella 
guida politica del partito, come 
supporto indispensabile all’azio- 
ne incisiva del Governo, tutte le 
forze interne della D.C. che nel- 
la politica di centro-sinistra ve- 
dono una politica di progresso 
sociale ed economico nella, sta- 
bilità democratica e nella dife- 
sa dei più importanti problemi 
della libertà e della pace. To- 
nutti ha espresso a questo pro- 
posito un giudizio positivo sulla 
presa di posizione dell'on. Mo- 
To che, proprio in relazione a 
questi temi, nel mentre auspi- 
cava la necessità di una urgen- 
te formazione di un governo 
stabile e rappresentativo, chie- 
deva l’attuazione di questo di- 
battito nell’interno del partito 
attraverso il Congresso e deli- 
neando in questo modo nuove 
prospettive e nuove mete sia 
per il partito che per il Paese.| 
Il Comitato regionale della 
D.C. ha poi approfondito i te- 
mi della politica regionale e ha 
preso atto con soddisfazione 
dell'attività svolta dalla Giunta 
di centro-sinistra per l’attuazio- 
ne del programma concordato 
subito dopo le elezioni regiona» 
li e che con la imminente pre- 
stazione del progetto di legge- 
voto per l'attuazione dell'art. 50 
dello statuto attua completa- 
mente tutti gli impegni presi. 
Nel prendere atto dell'attività 
svolta e nell’approvare le di- 
chiarazioni politiche del Presi- 
dente della Giunta fatte in Con- 
siglio regionale in occasione del- 
l'approvazione del bilancio per 
il 1968, il Comitato regionale 
della D.C. ha auspicato la con- 
tinuazione della collaborazione 
tra D.C. e P.S.I. e P.R.I. che, 
con l'approvazione di un nuovo 
programma di attività e di im- 
pegni, darà continuità all’azio- 
ne politica di sviluppo e di pro- 
gresso fin qui svolta e fin qui 
attuata. È 


Incontro sportivo 


fra ciechi 


Presso la palestra dell’Istitu- 
to dei ciechi «Rittmeyer» si è 
svolto un torneo dimostrativo 
di roliball consistente in una 
specie di palla a volo disputata 
con un pallone sonante tra due 
squadre composte di tre ciechi 
ciascuna. Da notare che non si 
tratta di un semplice passatem- 
po ricreativo, ma di un vero 
sport che avvince giocatori #@ 
spettatori non meno di un qual 
siasi incontro agonistico, Basti 
pensare che in molti Paesi 
d’Europa, come in Germania 
dove è stato inventato, esisto- 
no dei veri e propri campiona- 
ti con incontri e premi interna- 
zionali, 

Nella nostra città appunto, 
‘anche se con scopo soltanto di- 
mostrativo, ha avuto luogo un 
torneo tra due squadre di Kila- 
genfurt, una di Lubiana e una 
di Maribor, L'incontro è stato 
vinto dall’equipe di Lubiana, la 
quale na dimostrato preparazic- 
ne ed impegno agonistico supe 
riore alle altre squadre, Il pre 
sidente dell’Unione italiana cie- 


| chi, prof. Pagura, e quello per 


Trieste, dott.  Kervin, hanno 
portato il saluto agli ospiti stra- 
nieri con l'auspicio che presto 
i privi della vista italiana possa- 
no rivolgere i loro interessi an- 
che alle attività sportive, com- 
pletando in tal modo, il loro 
inserimento nella società. 

All'incontro, che si è svolto 
sotto l'egida dell’Unione italia 
na ciechi, erano presenti i pre- 
sidenti dell'organizzazione di 
categori». della Carinzia, signor 
Wurzer, della slovenia, signora 
Breznik, e il direttore dell'Isti- 
tuto dei ciechi Rittmeyer, dott. 
Lovisetto, 


Gitv è soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - ALPINA DEL 
LE GIULIE — Sono aperte presso 
la sede sociale le iscrizioni per il 
soggiorno invernale che sì terrà dal 
12-1-69 al 9-2-69 a San Cassiano in 
Badia. Per intormazioni ed iscrizioni 
rivolgersi presso Ja sede sociale; 
Piazza Unità d'Italia, 3 Tel 35240. 

C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza in autocor- 
riera, domenica 8 dicembre traversata 
da Stupizza (Pulfero) a Faedis con 
salita del monte Ioanas (m. 1167), 
Programma dettagliato e iscrizioni in 
sede sociale di piazza Unità d’Italia 3, 
tel. 35240, 


biani, sono stati proiettati al- 
cuni film di educazione sani- 
tania, sui servizi comunali di 
medicina scolastica, sulla pre 
venzione dei tumori femminili, 
sulla donazione del sangue. 
Questi film, e gli altri realizza 
ti dal centro triestino, sono già 
entrati nel giro della program- 
mazione nazionale ed estera, di- 
mostrandosi validissimi stru- 
menti educativi nel campo del- 
la medicina sociale e preven- 
tiva, 

La commissione consiliare, 
nel prendere atto con compia- 
cimento dei risultati consegui- 
ti, ha auspicato il potenzia 
mento dell'attività di educazio- 
ne sanitaria e dello specifico 
strumento filmico, 


Ripresa dell’attività 


degli organi regionali 

Dopo l'approvazione dei bi. 
lanci di previsione 1969 e con- 
suntivo 1967, il Consiglio regio- 
nale, sotto la presidenza del 
prof. Ribezzi, tornerà a riunir- 
si oggi alle ore 9,30, con una se- 
duta dedicata completamente 
alle interrogazioni ed interpel- 
lanze, alle quali la Giunta si è 
dichiarata pronta a rispondere. 
Nella giornata di domani, 4 di- 
cembre, il Consiglio regionale 
esaminerà invece il disegno di 
legge d'iniziativa giuntale re- 
cante «Provvedimenti riguar 
danti il turismo nella regione», 
di cui sarà relatore il consiglie- 
re de Rinaldini, 

Con questo disegno di lesse 
si tende ad assicurare un finan- 
ziamento alle aziende autonome 
di cura e soggiorno e turismo e 
alle «Pro loco», sanando una si- 
tuazione deficitaria creatasi con 
la mancata erogazione, da perte 
del Ministero del Turismo e 
dello spettacolo, di un'aliquota 
del contributo sugli spettacoli. 
Il disegno di legge prevede inol. 
tre che le funzioni di controllo 
sugli atti, nonchè la vigilanza 
su dette aziende vengano effet. 
tuate dall’Assessorato regionale 
al turismo e che alia nomina 
dei presidenti delle aziende ven- 
ga provveduto con decreto del. 
l’assessore al turismo su confor- 
me deliberazione della Giunta. 


Oggi, inoltre, la 1.a Commis- 
sione legislativa permanente 
(affari della presidenza, enti 
locali, finanze e bilancio) pren. 
derà in esame la proposta di 
legee d'iniziativa dei consiglie- 
ri di Caporiacco, Schiavi e Ce- 
cotto, recante «Modificazicni 
all'art. 2 della legge regionale 
29 ottobre 1965 n, 23, avente 
per titolo: Sovvenzioni, contri 
buti sussidi e spese dirette per 
finalità istituzionali». = 

Nel pomeriggio, infine, si ter- 
rà la consueta riunione setti. 
manale della Giunta regionale. 


Libri nuovi 


in Biblioteca civica 


Filosofia e psicologia — Jung: «Psi- 
cologia dell’ inconscio» (154/JUN); 
Piaget: «La nascita dell’intelligenza 
nel fanciullo» (153.9/PIA), 

Religione — Weil: «L'amore di 
Dio» (3-16398), 

Scienze sociali — Calogero: «Le re- 
gole della democrazia e le ragioni 
del socialismo» (321.8/CAL); Richta: 
«La via cecoslovacca» (3-16387). 

Arte — rCandinskij-Mare: «Il Ca- 
valiere Azzurro (709,04/KAN); Tafu- 
ri: «Teorie e storia dell’architettura» 
(720.9/TAF); Grande enciclopedia: An- 
tiquariato e arredamento, vol, 4.0 
(747.03). 

Nota: Il numero tra parentesi In- 
dica la collocazione del libro, 


I. n + 


ELARGIZIONI VARIE 


Pervenute il 2 dicembre 1968 

In memoria di Ercole Miani, nel: 
trigesimo, dalla moglie 30.000 p10 
Servizio di cardiologia (Ospedali 
‘Riuniti), 30.000 pro Ospedale infan: 
tile, 10,000 pro ECA, 10.000 pro CRI. 

In memoria di Emilia Cerni, nel 
II anniversario (2/12), dalla fami: 
glia 5000 pro Liceo «Petrarca» (Fox: 
do «R. Dall'Oglio»), 

In memoria di Maria Cuzzi, nel 
l'anniversario (3/12), dat figli 10,000 
pro Istituto Rittmeyer. 5000 pro Car 
sa di Nazareth. 

In memoria di Miro degli Ivanis 
sevich, nel III anniversario, dalla 
moglie 5000 pro Istituto Rittmeyet, 
5000 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare, 5000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe, 

In memoria del prof, Lucio Ta: 
lamo, nell'VIIT anniversario, da 
Fiammetta, Attilio e Marinù 10.000 
pro Ospedale infantile. 

In memoria del sac. prof, dott. 
Girolamo Curto, nel L anniversa: 
Tio (6/12), dalle nipoti 25.000 pro 
Istituto. magistrale «G, Carducci» 
(Borsa di studio per allieva povera 
e meritevole), 

In memoria di Giordano Biasioli 
dal fratello Bruno e cognata Ame- 
lia 25.000, da Istria Biasioli e fami. 
glia 100.000 pro Istituto Rittmeyerj 
da Guglielmo e Luisella Cantori 
2000 pro «Domus Lucis»; da Maris 
e Lyda 5000 pro Ospedale infantile 
(lettino «G, Biasiolis); da Giorgio 
e Laura Millo 2000 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 

In memoria di Caterina Kokely 
da Iolanda Gardena 2500 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 2500 pro Centro 
tumori; da Neva ed Egidio Babil- 
le 5000. pro ECA; dalla famiglia 
‘Tomaselli 2000 pro Casa di Naza- 
reth; da Armida e Bruno Calliga- 
ris 2000 pro CRI, 

In memoria di Luisa Mari dai 
genitori Anci e Bruno Mari 20,000 
pro «Domus Lucis»; da Maria e 
Cristina Albanese 10.000 pro Ospe- 
dale infantile (lettino a suo nome). 

In memoria della prof, Marghe- 
rita Debrazzi da Pia Krammer, Ada. 
Marass, Maria Sicherl 6000 pro. 
Scuola media «C. Stuparich», 

In memoria di Margherita Polla, 
Battelini da Laura e Antonio Co- 
min 5000 pro Parrocchia B.V. del- 
le Grazie. 

In memoria di Caterina Gallo Wr- 
lini dai condomini dello stabile 
n. 5 di via Tedeschi 15.000 pro chie- 
sa SS. Andrea e Rita. 

In memoria di Carlo Stubel da, 
Olga e Giorgio Stubel 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo. Î 

In memoria di Francesco Marizza 
da Elena e Maria Pozzar Maupas 
2000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Giuseppe Bennato 
da Luciano ed Ersilia Savino 5000 
pro Conferenza maschile S. Vin 
cenzo de' Paoli, 

Im memoria di Stelvia Savini dal | 
marito Fabio 10.000, dalla mamma, | 
sorelle e fratello 6000, dai nipoti 
Ada ed Ennio Del Senno 8009, 
Antonio Perizzi 2000, da Elsa e Dan. 
te Gemelli 8000 pro Ospedale infan- 
tile (lettino a suo nome). 

Im memoria di Marina Tome 
dalla contessa Angela Pace 
da Emanuela ‘Kvekich 5000 
Istituto Rittmayer, 

In memoria dei defunti dell'Ente 
comunale di consumo dall'Ente co- 
munale di consumo 8650 pro Or- 
fanotrofio S, Giuseppe. 

In memoria di Gea Decorti dal 
la famiglia Rigonat 2000 pro Unio- 
ne lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Giovanni Perini 


0, 
pro 


da Maria e Fabio Albrizio 3000 pro | 


Fondo «L. Cristiani», 
In memoria del N.H, Enrico La- 

do da Nidia ed Emanuele Torria- 

ni 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

Im. memoria di Amalia Mosetti 
da U, C. 5000 pro Società di Mi- 
nerva, 

In memoria di Scipio Slataper 
da Ferruccio Baraz 1500 pro Lega, 
Nazionale (Ricreatorio «S, Slata- 
per»). 

Im memoria di Elvira Ponari dal | 
personale dell’ Istituto industriale 
«Volta» 93.000..pro Centro tumori. 

In memoria di Stefania Lagovini | 
da Alide e Poldi 5000 pro ECA 

In memoria di Bruno Stebel da 
Nino Bettio, Alfonso Toneatti, Do- 
menico Fonda, Piero Dalla Via, 
Edoardo Zorn, ‘Romano Angelini, 
Annibale Gorlato 7000 pro Fondo 
«Banelli», | 

In memoria di Eleonora D'Angeri 
von Gutmann da Ella Segre Melzi, 
Etta Carignani 5000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare, | 

Da Pia Russatti 1000 pro Altare 
Opera Caduti senza croce. | 

In memoria di Antonio Lepore da 
Anita Terar 2000 pro Società Ginna- 
stica Triestina (pallacanestro femm.), 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


INTERNATIONAL 


CASINO 
UMAGO 


SABATO 7 DICEMBRE ORE 20 


GALA D'AUTUNNO 


MODA MARE 1969 


Presentazione di costumi da bagno 


CARMEN VILLANI 


ed il suo complesso 


VICE VUKOV 


e la sua 


orchestra 


ATTRAZIONI INTERNAZIONALI 


Prenotazioni: Hotel Adriatic, Umago - Tel. 721-10 


A 50 KM.:DA TRIESTE 


riprer 
ne foi 
Dir» 1 


Ingrassia. A colori. Ult. 22. 
a L'ARMATA A CAVALLO f}| CENTRALE, 17.15: «Testa di sbarco 
(-) (-} (} (-) Teatro. Stab ile SE ano per otto implacabili», con P. Lawren- 
in gigantesco film n ce e G. Madison. Scope a colori. 
E) rima dei suicidio ) SENZA e ono freni 
da TTORIA. 17.15: « 5 
da SICARIO SENZA PAGA ||| mrxLos sancso [verso Documentario” sula gio 
di IONESCO ventù svedese. A colori. Vietato al 
dott, fon SO minori di 18 anni. Ult. 21.30, 
'@rsar 1-4 Li v-4 Li 5 id gia glio n 
‘pro Ancora un ruolo comico per l’affrice dell’alienazione AVATI 10 ae | om NT ALCONE 
poca TEATRO VERDI - Stagione lirica. | «Manon 10» in technicolor. Donna del SCIA cnarARorsa SO ei Siioi 
ovesa Sabato, alle 20.30, prima rappre: mistero: affascinante, volultuosa, sen- RR E ginrte) 
asioli Parigi, 2 |sciuta, insieme con Bonucci e l’ultima parola e pensiamo che sentezione de «La sposa sorteggiata» |suale... Tia Seranra ra PRINCIPE. 17.30: «Tutti andranno 
xime| | Incontro con Monica Viti a1|con la compagnia che prese ill giovane pianista umano avrà ci Percaso Busoni (nove pu pri | ist di minori gi 18 BM: rugona | tsppola con 2° Lord, & colori 
fami secondo piano della Torre Eif-|posto dei «gobbi», e nel cinema, |l’uditorio sempre dalla sua. Co- regia di Giovanni Poli; scene e co-| quotidiane». Francoise Arnoul, Jean | per l'assassino, con. Oi iBteveha: h 
ei fel. Davanti a un gruppo di tu-|con Vadim, per «Le chateau en|sì è stato con il folto pubblico stumi di Mischa Scandella; maestro | Claude Brialy, Danielle Darrieux, | colori. 
ai: risti indecisi EEE i sfere ve per Dito cao ci CORNI che gel: ‘coro Gestano Riceltel. Tumo di Alta Delon: Mel Ferrer. Vietato ai PORDENONE 
riprendere con le loro macchi- {di «La femme ecarlate», reste-|ha i gradire ogni abbonamento A per platea 6 palchi; | minori. Ù x 
intile da fotografiche — è un «souve- |rà nella capitale francese per|sua esecuzione sottolineandola Dagsra pallore: Sa iDenono ù Rote MO Tioieca Sora i ooo calano 
niry più interessante il panora-|due mesi, sino a tutto gennaio. |con intensi applausi: dalla Fan- (ar) CIEL 23088)» ER: So technicolor Titanus: «Ruba al pros-| CRISTALLO, 17: «Un corpo da ama- 
ma di Parigi o lo sguardo di| «Ne sono entusiasta — dice —|tasia di Mozart iniziale ai con- °) AUDITORIUM. Ore 20,50; | Simo tuo». Grande successo. Vietato | e». Film drammatico. Vietato ai mi- 
Monica? — L’attrice italiana «gi- | perchè Parigi è una città mera-|clusivi brani che Bela Bartok Linn AUD LIO Ch GU to. | ai minori di 14 anni. nori di 18 anni. 
ra» il suo nuovo flim: «La fem-|vigliosa. Ho un sacco di amici,|ha racchiuso nel titolo «All’aper- Corio Se Giulio Bosetti; regia di| MIGNON. XX Settembre, 16, tb. 22. | SUFERCINEMA, 17: («Per il re, per 
me ecarlate» (letteralmente «La | ci sono tanti spettacoli da ve-|to», indicativo di una nuova Josè Quaglio, scene e costumi di Dal DEVI STR canna IR Su lap Deira e per Susanna», Techni- 
donna scarlatta», ma forse il|dere, e non ho mai il tempo di | struggente concezione poetica. Jacques Noél. Terzo spettacolo in Do Dn pi i» 250, a SACILE 
titolo italiano sarà un altro).|annoiarmi». E giù una lista di , Gi abbonamento. Biglietteria Centrale di | MIGNON. Giovedì 6 venerdì, per ge- \ 
Soggetto e regia ea spettacoli a cui ha e eli, Galleria Protti (tel. PRE: x Nitori e figlioli San Nicbiò con A: 17: «Delitto in pieno sole». 
lere, protagonisti la Vitti e Mau- | queste due prime settimane del ss . ‘TEATRO STABILE DI PROSA. Alla | @ronny e Yessy in lotta contro Topo- lori, sa 
rice” Ronan «La femme ecarla- BG SEO parigino: film Proibito nel Kenia Biglietteria Centrale di Galleria Prot- TR Die n sfrenato risate. TENGINGIOZT: RE da 
te» è una coproduzione italo-|(«Rosemary's Baby» è quello G ti (tel. 36372-38547) sottoscrizione i Technicolor parlato in italiano. ina i 
francese la cui layorazione è|che mi è niaciuto di più) e com- «Gangster story» SUFERO RI 16 CRpebtacoli| MODERNO, Ri STO. 16, Technico: CORDENONS Î 
cominciata da pochi giorni. La |medie («Les chinois», con Lau- Nairobi, 2 della stagione di DEOSII ear VITTORIO, VENI uo SEO i 
i interpreta il ruolo di it Terzieff, «L'Aide-memoire», n H DIL, «Sicario senza paga», dl lor: «L'onda lunga». Tony Franciosa, | VERDI, 17: «Il tesoro di Rommels. î 
Vitti vi intero: i reni AI È Anche il Kenia come in pre- Bertoldo», «Ivanov», «Il mio Carso», | Michael Sarazin, Jacqueline Bisset | Cinemascope a colori. 
Eva, una ricca borghese di ori-|con Delphine Seyrig e «La Dil | cegenza la vicina Tanzania, ha «Un debito pagato», «Cocktail Party». | @ Michele Carey. Un film fatto da | 
gine italiana, proprietaria di una | ce a l'oreille» di Feydeau, «Il| rojbito la proiezione di «Gang- Condizioni speciali per giovani. @| giovani che affronta i problemi dei CERVIGNANO | 
grande fabbrica (dil profumi. a (meraviglioso Feydeau delle mie | ter Story», ritenendolo troppo (Telefoto UPI al «Piccolo») | || ETUPBL azienda. Riduzioni fino al| giovani, Vietato al minori di.18 anal: (NUOVO, «La bionda di Pechinos, 
Nizza. All'inizio del Do SERI, Tn oglia di re- | Spinto e violento. La società di-| Mosca — Una scena del nuovo film «thrilling» sovietico intitolato «Stagione di morte». Narra VOR si pe la c ; ii CORMONS 
apprende di Core va VI tt non A purea in | stributrice, tuttavia, intende ap-| Ja vicenda della superspia russa Rudolph Abel di cui sono ben note le vicende, La sequenza È SEPAZIOO a SECIINIDO aa COMUNALE. «Le ninfetten. 
ROIO SER Da Niz gsicco, tao fatto | Pellarsi contro questa decisio-| mostra la ricostruzione dello scambio fra Abel (l'attore sovietico Donatas Banionis, in mezzo |rpEn. 16: «Le calde notti di Lady VC CGIONi von Md BesioUEi RONCHI 
za essa si trasferisce quindi a |altre attrici italiane? ne alle autorità di Governo. a due agenti della CIA) e il pilota americano dell'U-2, Gary Powers, che non è inquadrato |itamilton», Un film di Christian | Ronay. Gino ERE «Il no-| RIO. «Tre fusti, due bambole, un 
‘Parigi, dove cerca di vendere | «No — risponde — perchè al == - MIEI IIOZI — a DALL Jacque. Le eccitanti esperienze di una BIGIOERCO O E: da film | fesoro». 
quanto le è rimasto: gioielli e | me piace divertirmi. Quando re- sx ME O Ro So a sisoionsggio in iainena PALMANOVA i 
pellicce. Ma il denaro che rie |cito mi diverto, Ma recitare in IAA ET 7 i por dn: uu po asi Al Teatro stabile iristaig nido di DMputio “| scope technicolor con Thea Fleming | GARIBALDI. «Più micidiale del ma- | 
sce a realizzare è poco, basta | francese mi toglie metà del pia-| NS . DIS î 5 a È IU Sion saran crei ai e arte } schio», ) 
i appena per pagare le fatture |cere. Nel cinema, ancora passi. | RA r ? ; lettura di Ionesco Sio: aBissignorsi con Ugo Tognas: | AUDEBARAN, 10,30: «Quiller memo GEMONA 
rizza ancora in sospeso. Eva pensa|E infatti nella ‘Femme ecarla- i dna Grazia Buccella, Gastone | randum», Spionaggio, thrilling e SE; SOCIALE. «Questo mondo proibito. i 
SPA quindi al suicidio. Ma prima dite” la voce è la mia, Ma in tea- | IRA, i AERIVE. » ; ; Mentre proseguono all’Audito- | Moschin. Regia di Ugo Tognazzi. 11| SPENSE in tn Fio etico TARCENTO LI 
inato morire, vuole uccidere l’uomo |tro no. Può darsi quindi che URONO n vi Koper rium le repliche della comme-|film non è vietato. Technicolor. Coni: ese Bern) MARCH RA 
5000 responsabile della «sua rovina. |faccia qualcosa in teatro. Ma in x - . Sl dia «Sicario senza paga» con la |FENICE, Apertura ore 15.30, ult. 22.10: | ARISTON. 15.30: «Che fine ha fatto SAN DANIELE i 
Vin Questi deve venire a Parigi sei |Italia, e in italiano». regia di José Quaglio le scene |«Il medico della mutua», con Al- | Baby Jane?» Sensazionale giallo con ) ; 
3 giorni più tardi, e il film è la A. S. i e i costumi di Jacques Noél |berto Sordi, Bice Valori, Sara Fran- | Bette Davis e Joan Crawford. Vietato | T. CIONI. «Diabolica spia». i 
i dal storia di tutto! quello che suc- « > (quella odierna comincia alle CO Lusia] RETE ra cali CASARSA i 
{potil cede in questi sei giorni di at- Il pianista Dino Ciani 20.30) è confermata per venerdì | Zampa. Technicolor. La direzione del a co. Diamma © suspense in| ROMA. «Le dama di Beyruta. | 
Due | tesa. Resa pianista Lino Liani e sabato la presentazione în se- | cinema Fenice, dato 10 strepitoso suc- | un technicolor Universal ad alta 
Dan- Un film a «suspense», quindi, MIR . . de di lettura di un altro lavoro | cesso del film, ha consentito di pro: | tensione. 
afan- | diverso da tutti gli altri realiz [alla Società dei concerti di Ionesco: «La fame e la se-|seguire la programmazione a prezzi | IDEALE. 16. Technicolor: «Dick è È 
zati in precedenza dall’eroina s po A te». Si tratta, com'è noto, del-|ridotti, onde permettere una mag:|Ssmart». Amanti, diamanti, carati... Il Verdi rappresentato Il 
rasin | de «L'avventura». «E’ proprio| A Dino Ciani la RIODA di l'ultima commedia dell’autore | giore diffusione. e Karatà, Margaret Lee 6 Richard N E: N 
3000, questa diversità che mi ha in-|presentarsi innanzi el pubblico del «Sicario», che non è stata | GRATTACIELO. 16: «L'armata a ca-! Wyler. Avvincente. nei bilanci lirici \ 
pro feressato — Spiega la Vitti —|della Società dei Concerti ne ancora mai Portata sulle scene | vallo». Un gigantesco film, bello, vio: | LUMIERE, Sabato: «Il bello, il brut 2 È. 
Tinta nel cinema quello che conta è |stata Fanornia Ana Da menzionare questa setti-|parsa sui teleschermi per la re-| allestimento, naturalmente, è|italiane. Alla lettura che sarà [lento Done Son to e dl cretino» è ore di continue| UN rappresentante dell'Ente i 
> co- di non fossilizzarsi in un tipo [prova de i ozdi. prova che|mana la messa in onda d’un|gìa di Edmo Fenoglio non sem-|completamente nuovo. Il Mae- curata da José Quaglio parteci. | fede kova, Kiyetyna Mikolalewska, | risate: «La signora sprinti, con Julie autonomo del Teatro Comunale i 
Or-| dii interpretazioni. I miei primi |S0 2 He sO Se ssh lÒ via, |dramma di Maksim Gorkij, [pre abbia ottenuto d'inquadra-| stro Gaetano Riccitelli ha istrui- | peranno, con Giulio ‘Bosetti, in-| N° Kozakov, S Nikonenko, Vietato | Christie, Technicolor, Ranlk. «Giuseppe Verdi» di Trieste è | 
I film, quelli che mi hanno fatto |fu positiva ma © esi è luno dei pochi romanzieri @|re i termini precisi di questa|to il Coro, terprete del. personaggio prin-|ai' minori di 14 anni. RADIO. 16: «Spara forte, più forte, | Stato chiamato a far parte del. : 
dal-| conoscere, li ho girati con An-|come spesso succede ai giovani, | 2 malurghi della grande tra-|chalettica, mostrando la tenden-| Alla biglietteria del Verdi (te | cipale alcuni degli attori impe- |azroNALE. 14.20, 16.50, 19.30, 22.10. | NOn capisco». Comicissimo con Ma- | la neo costituita commissione 0 
Jnio- tonioni. Si poteva pensare che |quasi inosservata. Gizione russa che non fosse sta |za a tradurre i moduli realisti-|\efono 23988) continua la vendi-|gnati al suo fianco nel aSica- | «tayerling», con Omar Sharif, Cathe- | stroianni, Raquel Welch e De Filippo. di studio che ha il compito di 
RORI formassimo una coppia. fissa, | Non è stato uno serupolo ec: {io ancora agguantato (se lo fu|ci dell'opera gorkiana coi toni|ta dei biglietti Tio» e cioè Alvise Battain, Ma- |rine Deneuve, James Mason, Ava Gard. | Technicolor. predisporre un, bilancio tipo A 
cib un abbinamento ideale, che Mi-|cessivo, poichè Ciani, fiumano |;7°, CO i il nina concitazione ù rina Bonfigli, Mario Mearelli,|ner, in un film di Terence Young. per tutti gli Enti Iirici. La de 
pro. te irare | di nascita e genovese di elezio-|{l tempo ormai irdscorsa ce ne |itopno or E Uno | a: Franco Passatore, Rosetta Sa-|Panavision Eastmancolor. RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- | cisione è stata presa nel corso 
chelangelo non, potesse girare |. “ha riconfermato quelle doti |Ra fatto perdere memoria) dal |tutta esteriore. Così anche ialu- ‘o di Mil ERESSERO RE 59 | RITZ. 16 ult 22 «La rivoluzione | ce, Nazionale, Aurora, Capitol, Cri- a set del corni: 
Lari] (N con uanalia arie e de 00 elle fendi Tuliun piantate da 1eDertonio tecirole telenietoo. (mi dreroroti principali ino Mesto addio di Milano |iata, Gianfranco Saletta, Linn | fiato” Un’ crento- memorbiie | slo, Florammatico, Garibali Im: | dell'ultima riunione, del, Corn 
prria- | ion pote: n gna Si trattava di «Piccoli borghe-|preso quella china, viaggiando . È 2 v fo Nessun aggettivo! Nessun commentoi | P®!0, Mignon, Vittorio Veneto, Lal Nansa È jOL i 
er. | registi. A _me invece è piaciuto AMREoa: sempre con SOMMO |..." un testo che lascia pt in- | spesso sopra il rigo. al maestro Di Lazzaro |Giorgio Valletta. RO esperimento | 22, Aldebaran, Alcione. Enti Tia e Mor î 
rsetti fare qualcosa di nuovo: Ho ac- Pi nisticamente non raggiun- |travvedere (è dello stesso anno| Il caso inverso, cioè di un a I posti per la replica odierna | prematuro per la nostra epoca? Rigo- stro del Turismo e (0) i 
Mi cettato l'offerta di Monicelli per | Eee sioni tres: del più famoso «L'albergo dei lavoro in sè modesto ma di Milano, 2 |del «Sicario» e quelle dei pros-|rosamente vietato ai minori di 18 tacolo, . A $ 
«La ragazza con la pistola» emi |ge dimensioni No Teo cristo | poveri», 1902) le tensioni che |ese, CR sli Enel si sono svolti oggi ! funerali | simi giorni sono in vendita alla | enni. Technicolor. MUGGIA Con il Teatro Verdi di Trie- i 
‘aper | sono scoperta. attrice comica. |è pronto e solido. Si accosta |‘ ratterizzano il clima ideciogi | Po ginale telenisino di Manco: | del compositore Eldo Di Laz-| Biglietteria Centrale di Galleria VERDI. 17: «Un militare e mezzo». |ste sono rappresentati nella 1 
Lega | Ora, con.il film di Jean Valere, |ai massimi lavori della lettera- que Gyò te originale televisivo di France: | raro, morto sabato scorso Protti (tel. 26372 - 38547) ALABARDA. Manifestazione pubblici. | A colori con Aldo Fabrizi e Renato | nuova commissione la «Scala» 
lata | ‘ di. |tura pianistica con una natu-|co di quella che Gyòrgy Lukacs |sca Sanvitale, «Questione di vi- a ‘0 saba da rotti (tel. . talia 'omiai ico PRA ioi|Rascelo Gi Milano, il Teatro dell'Opera 3 
Maia affronto ancora un genere i 5 ha chiamato la «commedia u-|jay (giovedì j Il compositore Eldo Di Lazza- aria della «Generoom» di Milano. i Milano, O i 
verso». ralezza disarmante, quasi lo della Russi iolizio, | (giovedì, primo program: mb :riotò LO triolte ——,_ |Due spettacoli: ore 16 e ore 21, In- di Roma, il San Carlo di Na- > 
0 | «E il suo prossimo film?» e in ue di a pià a forma TR) SI AnEheS gui Una SDTODO dii o tra le quali Date ainto all'opera civile LA DAN RO LI UDINE poli e il Comunale di Firenze. FI 
i ni les it - " ) Ù i "a È to in. 
ti «Mt hanno fetto numerose pro. [adolescente. Non gli iieretso. (morale e sociale della crisi, del |rmini streltamente attuati sutta | otttatra romana» e «Il valzer ; AURORA. 16,0, In prima visione as: | ARISTON! ‘15: («A Roma! come a - È 
ovini poste ma. non-ho ancora deciso cs NI h conflitto irrisolto, tra il vec- ietà II n utt della fisarmonica», era nato a della LEGA NAZIONALE soluta per Trieste le comicissime ay-| Chicago». Cabaret di Lederer 
A, niente. Sarà però certamente |separano Mozart da Beethoven CIO mesa calli mono società e sulle sue strutture. Trapani nel 1902, Venture di «Don Chisciotte e Sancio | ASTRA. 15: «Custer, eroe del West». " Ì 
1/dal ancora un film comicon. e; questi da Chopin; la proble (P.cto del mito aosta e Il nuo |Curtto è mato che ricasai sI80 Panza», con Franchi e Ingrassia. | Cato iso esissignores.— | al Circolo austriaco i 
Do-. «Quando» matica della «Centoundieb Dolo mondo, che si preannuncia A o E CIAO ODEON. 15: «I quattro. dell'Ave ; i 
Via, «Non so, ma non troppo pre- |lo preoccupa. Egli esce da tali eni neri i all'ultimo, pistola alla mano {ma INE CAPITOL. dI FOTO chi viene IRE q Come già annunciato, questa 
stinî, sto. Mi piace prendere tn po’ |colossi a testa alta, quasi a di: [Del Uri a iDÎIi | poi cederà), di farsi ricoverare IMM NTE A TRIESTE a cena. TI film che nella competizio: | MAZIA®. | 16. er bastardi, sero alle ore 21, nella Sala del 
ondo di riposo, fra un film e l’altro, [re che, confidando nel proprio | attraverso l'inquietudine veliet all'ospedale, mon tanto 0 non ne degli Oscar 1000 è risultato il | CRISTALLO. 15: «La mia spia di|le Feste dell'Hotel de la Ville 
Nella mia carriera — dieci an: |sentire, si può fare a meno de-|taria e indistinta dei giovani. |solo per il timore della polizia Jean-Paul Belmondo Crmnai, meguagliabili. interpreti S. | mezzanotte: (entrata via! Genova 1) il caba- 
ngeri ni, di già! — ne ho fattilgli agitatori di problemi. _ E proprio a questa situazione | quanto perchè l'ospedale rap- Ta Tracy, 'K. Hepburn, S. AI È | DIANA, 18: «Il santo prende la mira». | rettista austriaco Herbert Le- 
Telzi, appena nove. Questo è il de-| L'affabilità discorsiva e l'im-|contraddittoria, ma da Gorkij presenta per lui una delle isti. ladro collezionista di donne e di pistole in Hougton. Technicolor, III settimana. GORIZIA derer presenterà il suo pro- 
Hone cimo». mediatezza sono qualità che|ricondotta, storicisticamente, a tuzioni di quel «sistema» e di Ultimo giorno. CORSO, 17.15: «Chi G. Mo. | gramma definito «per un uomo 
‘A Parigi Monica Vitti ha già |non si epprendono da nessuno |un «principio unico», allude il|quella società ch'egli odia es- CRISTALLO. 16: «Il fantasma del( cs; e L Dian A Rclsrituie 59, | solo» dal titolo «Tingeltangel». 
ltare | lavorato due volte, In teatr. |e Ciani ha ben ragione a tener- | dramma di cui cì stiamo occu-|sendone stato sempre respinto | M | : pirata Barbanera». Il capolavoro di VERDI. it: «..e per tetto un cielo { LA manifestazione è stata orga 
| una dozzina di anni fa, quando |sele care. E’ in fondo il pubbii- [pando. La tesi, pessimistica nel-|e da essa confinato nel ghetto Mr Disney in technicolor con Peter | di stelle», con G. Gemma e M. Ko-|nizzata dal Circolo di Cultura 
era ancora una ragazzina scono-|co ad avere in questo settore |la esemplificazione drammatica | della sua irata miseria; se que- Shette, reni orsi ®- | nopka. Scope a colori. Ult. 22. italo-austriaco, 
è questa: che l’individualismo |sta storia, si diceva, è apparsa È È tti Ì ca 
= ottuso dei vecchi borghesi ten-|fin troppo secca, enunciativa e == === 
de a sopravvivere nei figli, i|programmatica per non lascia » EMBRE 
quali hanno attinto alla nuova|re qualche falla nelle sue giu- L OPERA DI CHERUBINI À VENEZIA IL 6 DIC 


Martedì, 8 dicembre 1968 


UN FILM A ‘SUSPENSE PER MONICA VITTI 


Sei giorni a Parigi 


“IL VENTO NOTTURNO» 


FILM RUSSO SUL 


potete 


IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


CASO ARI 


cultura, senza però sapersene 
servire per smuovere le acque 
stagnanti dell'antica, miserabi- 
le condizione che ha degradato 
l’uomo. Nella lunga serie di li- 
tigi e incomprensioni che scuo- 
te la famiglia Bezsiemonov — 
tra il padre, geloso e gretto cu- 
stode della morta routine pic- 


stificazioni, è altresì vero che 
ha trovato nella sobria ed effi- 
cace regia di Silverio Blasi e 
nella misurata interpretazione 
di Corrado Pani, Giulia Lazza- 
rini e Raoul Grassilli, un pro- 
ficuo compenso alle sue, del 
resto non gravi (visto che lo 
spettacolo è corso via senza al- 


r ì 
AUDITORIUM 


I programmi BAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6,30: Corso di inglese - Per sola 
orchestra; 7 Giornale radio; 7.10: 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
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MODERNISSIMO. 16.45: «Ciccio per. 
dona... io no!», con F. Franchi e C. 


Medea con la Gencer 
riaprirà <La Fenice» 


È Coeogono REI cuna noia), lacune. Lo sica at: ba STA 10.30: Storia. 
É SEQUESTRO DI PERSON A no per il vecchio) ha dischiuso Te RI me e 10.57: Cerimonia, delle cetebrazioni del dodicesimo anni- 
ù libe- LR A i ella Cori ionale. DICI . Hi È Has Di 
a : 0.06: Colonna musicale; 10: Gior- PR A Dopo l'interpretazione della Callas di quindici anni fa 
———________———_—___-... \fuesta ‘continuità contradastto.| «La sposa sorteggiata» DR A ri FAO SCUOLA MEDIA SUPERIORE ; illaifini 
«ii vento notumo» (TV.i, ore | mann, Antonio Pierfederiei è [ria poichè, alla fine, come dirà | 1: Busoni al C Je ||| it: za nostra salute; 11.08: Lo ore | | 112.00: Chimica. nessun soprano aveva osato riprendere il difficile ruolo 
21), Ecco un dramma che Ugo | Checco Rissone. uno dei personaggi, il saggio |di Dusoni al Comunale i cita musica; 11.30: Antologia musi- MERIDIANA 


risse nel 1945, ripropo- 
Ae tema caro della sua 
drammaturgia: quello dell’uo- 
mo che, al di là delle sue colpe 
e delle miserie morali della 
vita, riesce ad intravvedere una 
possibilità di salvezza e di re- 
denzione mel momento in cui 
prende coscienza dell’esistenza 


«Rapimento in Barbagia» 
(TV-2, ore 21.15). Questa inichie- 
sta, premiata con il «Premio 
Este 1968», riguarda uno dei 
più recenti casi di sequestro 
di persona avvenuto in Sarde- 
gna, Il sequestrato si chiama 
Daniele Moreddu, un piccolo 
proprietario di fondi. Di lui 


‘ubriacone Tetarov, nulla cam- 
bia: quei figli, oggi ribelli e 
anelanti, finiranno per diventa- 
re, anch'essi, dei piccoli borghe- 
si simili in tutto ui loro padri. 

Considerate le cose con senno 
di poi, non è naturalmente che 
îl dramma di Gorkij conservi 
intatta al proprio tema la jre- 
scherza dialettica e anticipatri- 


La prima opera teatrale di 
Ferruccio Busoni, scritta tra il 
1906 e il 1911 e apparsa, sino 
ad oggi, su un solo palcosceni- 
co, quello di Firenze, in Italia. 
andrà in scena per la prima vol 
ta al Verdi sabato prossimo, 
alle 20,30, in turno d’abbona- 
mento A per platea e palchi, C 


cale; 12: Giornale radio; 12.05: Con- 
trappunto; 12.25: Sì o no; 12,32: 
Lettere aperte; 12.42: Punto e vir- 
gola; 12.53; Giorno per giorno; 18: 
Giornale radio; 13.15: Adriano Ce- 
lentano presenta: Adriano Club; 
14.37: Listino Borsa valori di Mi- 
lano; 14.45: Zibaldone italiano; 15: 
Giornale radio; 15.10: Zibaldone ita- 


Oggi cartoni animati. 
Previsioni del tempo. 
;: Telegiornale. . 


PER 1 PIU’ PICCINI 


: Sapere - Il pianeta Terra. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Rep'ica dei programmi del mattino, 


: Centostorie - Il cestino magico. 


Venezia, 2 

Leyla Gencer sarà protagoni- 
sta di «Medea» — il 6 dicembre 
— nell'attesa serata inaugura 
le del Teatro «La Fenice» di 
Venezia che ha scelto, appun- 
to, il capolavoro di Cherubini, 
mai più ripreso in Italia dopo 


«Nozze di Figaro». «La mia re- 
gia — ha detto Fassini — è tut- 
ta impostata alla. valorizzazio- 
ne  dell’ispirazione romantica 
della tragedia, portando in Ju- 
ce, specialmente. nel personas. 
gio di Medea, tutti i contenuti 
umani», 


di Dio. Elisa, la, protagonista | non si è avuta più notizia. L’in- *immi | per gallerie e loggione. liano; 15.45: Un quarto d'ora di 17.30: Segnale orario - Telegiornale. le' famose interpretazioni di 
‘della vicenda, è Una povera | chiesta, svolta nel giro di un sa Lic Dioiia nato Beonio poni «La sposa sorteggiata» sarà|f novità; 16: Programma per i ra- LA TV DEI RAGAZZI Maria Callas, per il varo del Le Sr CRRERRO 
donna che convive con un cer- | mese nei dintorni di Nuoro, è | ge: 1905 e ben prima della gran-| diretta dal Maestro Fernando |{ gazzi: Toni Gulliver; 16.30: Qui 17.45: a) Panorama delle Nazioni: il Madagascar — b) ivo cartellone, presentato uf- 3 
to Macciò, un Uomo prepoten- un tentativo di penetrare alle | de rivoluzione d'ottobre. Tutia-| Previtali e interpretata da Ni- ‘Bruno Lauzi; 17: Giornale radio; Ragazzi all'erta - «Segnali di fumo» - Telefilm, lmente alla stampa dal so- n 
te e grossolano al quale è uni-|radici del banditismo sardo. A|mwa, come testimonianza delle|coletta Panni (protagonista), |{ 17.05: Cinque minuti di inglese; RITORNO A CASA vnintendente dott. Ammannati si 
ta da ‘anni, La loro vita è da| questo scopo, la troupe televi- idee di Gorkij, e d'un momento | Giuseppe Zecchillo, Herbert || 17.10: Per voi giovani; 18,58: Il dia- 18.45: La fede, oggi. e dal direttore artistico, mae-| IMMINENTE AL Ri 
tempo un inferno, ma Elisa, |siva guidata da Emilio Sanna |cruciale della vita russa, rap-|Handt, Ugo Benelli, Renato Er-|{ logo; ‘19.09: Sul nostri mercati; 19,15: Sapere, stro Labroca. l di 
rassegnata e senza più speran- | ha ripercorso gli itinerari com- |presentato în forma dramma-|colani, Antonio Boyer, Giorgio |{ 19.19: Incontri con Renzo Ricci ed RIBALTA ACCESA L'ultima volta, «Medea» ap: 

tenta nemmeno di li-|piuti dai banditi in passato, ha |furgica, «Piccoli borghesi», pos-|Tadeo e Lucio Rolli. Eva Magni; 19,30: Luna Park; 20: 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - parve a Venezia quindici anni 
berarsi da questo legame or- | interrogato testimoni e seque-|siede ancora un suo chiaro in-| La regia è affidata a Giovan- Giornale radio; 20.15: Grandi suc- Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in Italia. fa. proprio con la Callas, e { 3 
imai logoro, nel quale da tem-|strati, si è recata fra i pasto- |dice connotativo. C'è semmai da|ni Poli; le scene ed i costumi |f cessi italiani per orchestra; 20.45: 20.30: Telegiornale - Carosello. nessun soprano ha poi osato 
po lamore è stato sostituito | ri negli ovili più sperduti, rammaricarsi che l'edizione ap-! sono di Mischa Scandella. Lo|} Concerto sinfonico diretto da J. 21.00: «Il vento notturno» di Ugo Betti. riprendere il difficile ruolo sui 
decisamente da. ti SEA = = Par Sii Ri LI 2a Pan oo del mon- 23:00: Telegiornale. palcoscenici italiani, «La! Feni- 
i a DI 7 a ch i È n; S, asa] ntana; 23: Gior- “ 3) 
disprezzo. Tr TV SECONDO ce» ha offerto ora la parte a 


dove i due abitano 


‘casa x nale radio - Lettere sul pentagram- Leyla Gencer, cantante-attrice 

AG al corrente delle loro di ma «I. programmi «di domani - 19.00; Sapere - Una lingua per tutti - Corso di tedesco, aliena ‘internazionale, che de- ESSERE 
ti furibonde, delle minacce e ‘Buonanotte. 21.00: Segnale orario Telegiornale. — butta nelle vesti della «Maga» PIU 

degli insulti che s! scambiano. Le 21.15: «Rapimento in Barbagia» di Emilio Sanna - Pre- immortalata da Euripide, La 

In particolare, ne soffre il com- SECONDO PROGR AMM A mio Este 1968. y celebre «primadonna» si pre- FELICI CON 
mendatore Antonio Quinzi, un 22.15: Vedettes d'Europa - Shirley Bassey. sentava come la cantante più 

vicino di appartamento; che 6: Prima di cominciare - Musi- idonea a sostenere l'enorme pe- MENO 


i sera, dopo i pianti e le 
ESE gs concludono quasi 
quotidianamente la giornata di 
Elisa e di Macciò, sente la vo- 
ce tenera ed incerta di una 
bambina che canta. 

Impietosito per la sua sorte, 
Quinzi si affeziona poco a po- 
co alla sua invisibile presenza. 
In seguito, durante un colloquio 
con Elisa, l’anziano inquilino 
scopre che è Elisa stessa che 
canta. L'incontro con Quinzi, 
del quale la donna intuisce la 
bontà e l’onestà, e nel. quale 
Sembra di ritrovare il padre, 
getta lisa in uno stato di di- 
Sperazione e di vergogna, al 
‘punto che tenta di uccidere se 
Stessa e il suo compagno. Ma 
neanche questo le riesce, A 
ridare senso alla sua vita sarà 
tuttavia proprio il Quinzi, che 
le insegnerà a sperare e a ri- 
trovare se stessa, tenendo pre- 
sente il perdono divino, 

La regia del dramma del 


| Commediografo marchigiano è 


affidata ad Ottavio Spadaro; in- 
terpreti principali saranno: An- 
tonio Battistella, Sara Ridolfi, 

Miserocchi, Carlo Hinter- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Parigi — Jean-Paul Belmondo e Catherine Deneuve (a destra) partono dall'aeroporto di Orly 
per Reunion Island nell’Oceano Indiano dove gireranno il film «The Mississippi Mermaid» 
assieme a Ursula Andress (a sinistra), Il film è tratto da una famosa novella di William Irish 


che del mattino - Bollettino per i 
naviganti - Giornale radio; 7.30 
Giornale radio - Almanacco - L'hob: 
by del giorno; 7.43: Biliardino & 
tempo di musica; 8.13: Buon viag- 
gio; 8.18: Pari e dispari; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.45: Signori l'orche- 
stra; 9.09: Come © ‘perchè; 9.15: 
‘Romantica; 9.30: Giornale radio - 
Il mondo di lei; 9.40: Album mu- 
sicale; 10: La Prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini; 10.17: Le nuove 
canzoni; 10.30: Giornale radio; 10.40: 
Linea diretta; 1l: Ciak; 11.30: Gior- 
nale radio; 11.35: La nostra casa; 
11.41: Le canzoni degli anni ’60; 
12.15: Giornale radio; 13: Il canzo- 
niere; 13.30: Giornale radio; 13,35: 
Il  senzatitolo; 14: Canzonissima 
*68; 14.05: Juke box; 14.30: Giornale 
radio; 14.45: Canzoni e musica per 


tutti; 15: Pista di lancio; 15,15: | 


Giovani cantanti lirici: tenore B. 
Sebastian; 15.30: Giornale radio; 


15.35: Servizio speciale a cura del 
giornale radio; 15.56: Tre minuti 
per te; 16: Pomeridiana; 16.30: Gior- 
‘nale radio; 16.35: La danza della 
musica; 17: Bollettino per i navi. 
ganti - Buon viaggio; 17.10: Pome- 
ridiana - Giornale radio - 


Classe 


unica; 18: Aperitivo in musica - 
Non tutto ma di tutto; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.55: Sui nostri mer- 
cati; 19: Ping-pong; 19.23: Sì o no; 
19.30: Radiosera; 19,50: Punto e vir- 
gola; 20.01: Ferma la musica; 21: 
La voce dei lavoratori; 21.10: Con 
un po’ di paura; 21.55: Bollettino 
per i naviganti; 22: Giornale radio; 
22.10: Il canzoniere; 22.40: Tempo 
di jazz; 23: Cronache del Mezzo- 
giorno; 23.10: Dal V canale della 
filodiffusione: musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Uno scultore romeno; 9.30: 
La radio per le scuole; 10: Musiche 
clavicembalistiche; 10.20: Sinfonie 
di F. Mendelssohn-Bartholdy; 11.05: 
Musiche di E. Chousson; 11.40: 
P.I. Cialkowski; 12.10: Montevago: 
un nome e un ricordo; 12.20: Mu. 
siche di balletto; 13.30; Recital. del 
duo pianistico Aloys e Alfons Con- 
tarsky; 14.30: Pagine da «Carmens; 
15.30: Musiche di G. P. Telemann; 
15.50: Compositori italiani contem- 
poranei; 16.25: Corriere del disco; 


17: Le opinioni degli altri; 17.20: 
A. ‘Pierantoni: l'avventura . dell’ar- 
cheologia; 17.20: Corso di lingua 
inglese; 17.45: Musiche di R. Sta- 
rer; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
‘Quadrante economico; 18.30: Mu- 
sica leggera; 18.45: Città intorno) a 
‘Parigi; 19,15: Concerto di ogni sera; 
20.20: Musiche di A. Banchieri; 21: 
Musica fuori schema; 22; Il gior- 
nale del ‘Terzo; 22,30: Libri rice- 
vuti; 22,40: Rivista delle riviste - 
‘Bollettino della transitabilità delle 
strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


‘1.15: Il Gazzettino; 12.05: Canta 
Luisa Casali; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: Come 
un juke-box; 13,45: «Le redini bian- 
che» di Pier Antonio Quarantotti 
Gambini; 14.20: Concerto di musica 
sacra ortodossa; 14.35: Le missioni 
special' dell'esercito italiano nella 
guerra 1915-18; 14.45: I 5 solisti di 
Carlo Pacchiori; 15.10; Listino di 
chiusura della Borsa valori di Mi- 
lano; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


so di questa tessitura ed a ren- 
dere accettabile scenicamente 
il difficile personaggio. Accla- 
mata nei più famosi teatri, co- 


me «Lady Macbeth», «Anna Bo- 
lena», «Maria Stuarda» e «Lu- 
crezia Borgia», Leyla Gencer ha 
più volte dimostrato, nel re 
cente passato, le sue ecceziona- 
li possibilità, 

La compagnia di canto è sta- 
ta scelta con grande cura. Ac- 
canto alla Gencer sarà, infatti, 
il basso ventisettenne Ruggero 
Raimondi, che in queste ulti. 
me stagioni ha fatto parlare di 
sè come un’autentica rivelazio- 
ne, e basterebbe citare il «Mo- 
sè» e il «Don Giovanni», dei 
quali è stato protagonista con 
grande successo di pubblico e 
di critica, Il «cast» comprende 
anche il giovane, ma già affer- 
mato tenore veneziano Aldo 
Bottion, il mezzosoprano Gio- 
vanna Fioroni e il giovanissi- 
mo soprano Daniela Mazzuca. 
to. L'orchestra sarà diretta dal 
maestro Carlo Franci, mentre 
la regia è stata affidata ad Al- 
berto Fassini, già affermatosi 
in opere come 


«Norma» e 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


ESAME DEI BILANCI EURO - AMERICANI 


Tecnologico e finanziario 
il fosso fra S.U. e Europa 


Fondamentale studio della Lambert di Bruxelles 
e del Banco di Sicilia su differenze industriali 


DIVARIO USA-EUROPA 


confronto fra icapitali so = 
ciali e gli utili netti 


RAPPORTO FRA LE PRIME100 
MPRESE USA ELE PRIME 
100 IMPRESE INDUSTRIA= 
L/ EUROPEE 

IN MILIARDI DI DOLLARI 


Uno studio della società bel- 
ga «Lambert» ha puntualizzato 
i trrmini del «fosso» che se- 
‘para le industrie USA da quel- 


inglesi lo definiscono «techno- 
logical gap»; da noi si prefe- 
risce parlare di «divario». Il 
grafico dà un’esauriente idea 
del solco esistente fra l'Oltre- 
oceano e l’Europa, perchè met- 
fitto di 3,5 miliardi. 


VOLI PER LAMPEDUSA 


i ASSESSORATO regionale del turismo, delle comuni. 

cazioni e dei trasporti della Regione siciliana ha reso 
noto che la Compagnia aerea A.T.I. aderendo alle vive sol. 
lecitazioni rivolte ha deciso di portare a tre i voli settima- 
nali tra Pantelleria e Lampedusa. (BM/318 e BM/319). Le 
due isole mediterranee saranno collegate per via aerea il 
lunedì, mercoledì e venerdì; gli orari sono stati studiati 
dall’A.T.I, in modo da realizzare l'immediata coincidenza a 
Pantelleria col volo da e per Napoli, Palermo e Trapani, 


MEDICO ELETTRONICO 


Vv ENTICINQUEMILA visitatori sono finora affluiti al 

convegno-mostra dell’automazione e strumentazione, 
organizzato dalla FAST e aperto fino al 26 novembre nel 
quartiere della Fiera di Miiano, Mentre nella sala «Cico- 
gna» si svolge il convegno seguito da tecnici e studiosi af- 
fluiti da vari Paesi, nei dodicimila metri quadrati di stands 
figurano apparecchiature, strumenti, congegni elettronici, 
calcolatori di uso prevalentemente industriale, ma che 
trovano impiego anche in altri campi, come l’educazione, 
la ricerca scientifica e la medicina. Sulla parte che la stru: 
mentazione elettronica e il calcolatore possono avere nelle 
diagnosi mediche, diamo qui di seguito un breve resoconto. 
Nel visitare i suoi pazienti, ogni medico segue una tecnica 
che risale ai tempi di Ippocrate. Prima chiede all’amma- 
lato di descrivere i suoi disturbi e cerca di ottenere utili 
informazioni attraverso domande basate sulle sue cogni. 
zioni e la sua esperienza, Poi procede ad una visita soffer- 
mandosi su quegli organi che egli ritiene siano la probabile 
causa del male, Oggi il medico può disporre, qualora gli 
si presentino dei casi dubibi, di precisi referti quali le radio. 
grafie, gli esami del sangue, il metabolismo basale, ecc. 


UNICA PER LA RUHR 


E? STATA FONDATA a Essen la Società carbonifera 
unica per l'industria carbonifera del Bacino della 
Ruhr, la Ruhrkohlen A.G., che riunisce 1’87% circa della 
estrazione carbonifera totale del bacino. La speranza di 
veder partecipare la totalità delle Società carbonifere del- 
la Ruhr alla nuova «Einheitsgesellschaft», non si è quindi 
realizzata, giacchè delle 29 Società, 23 soltanto hanno par- 
tecipato alla fondazione della Ruhrkohlen A.G. E' però 
probabile che questa o quella Società ancora indipendente 
possa unirsi alla Società unica. Quest'ultima, inizia la pro- 
pria attività con un capitale sociale iniziale di soli 10 mi- 
lioni di DM; il suo consiglio di amministrazione comprende 
sei membri, e precisamente: dott. Hans Helmut Kuhncke, 
presidente, che proviene dalla Klockner e C.; Friedrich 
Carl Enasmus (GBAG) assicurerà la direzione tecnica, in- 
sieme con Karl Heinz Hawner, che proviene dalla Hiber- 
nia, Ernst Schmid (che proviene dall’Organizzazione di 
vendita in comune «Praesident», è il responsabile delle 
questioni commerciali. Heinz Kegel (Hibernia) sarà il di- 
rettore della sezione «lavoro». Hubert Grunewald (diretto- 
re finanziario della città di Dortmund) è preposto alla se- 
zione finanziaria, nella direzione della nuova Società. La 
Ruhrkohlen A.G. inizierà la propria attività a partire dal 
1. gennaio 1969. (Agenzia Europe) 


E 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 


Il 1° gennaio ‘1969 saranno rimborsabili le sotto» 
notate obbligazioni: 


OBBLIGAZIONI IRI-SIDER 5.50 % 1953-1972 


per nominali L. 2.580.000.000 
sorteggiate nella sedicesima estrazione; 
OBBLIGAZIONI IRI 5,50 % 1963-1983 


per nominali L. 3.748.000.000 
sorteggiate nella sesta estrazione. 


I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in due 
distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente agli obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - 
Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI-SIDER 5.50 % 1953-1972 oppure 
{RI 5.50 % 1963-1983) poichè per ciascuno dei due 
| prestiti, come per ogni altro prestito obbligazionario 
dell’IRI soggetto ad estrazione, esiste un apposito 
distinto bollettino. 
ERE MEI RI PIERRE I 


americane (secondo i dati del- 
la «Business Week») e quelli 
delle prime cento azionarie eu- 
ropee (dai dati dell’amburghe- 
se «Die Zeit»). Le 100 imprese 
USA hanno realizzato su 116,4 
miliardi di capitale un utile 
netto di 15,3 miliardi; le loro 
colleghe europee hanno inve- 
stito nel capitale legale 46,3 
miliardi, conseguendo un pro- 


Gli azionisti USA guadagna. 


no mediamente il 13% sul va- 
lore nominale delle azioni, con- 
tro il 7,6% degli investitori 
europei. Il «fosso» è profondo: 
dipende da un complesso di fat- 
tori economici, finanziari, pro- 
duttivi ed ambientali. I salari, 
ad esempio, crescono negli USA 
parallelamente alla produttivi 
tà aziendale; da noi, invece, la 
spinta salariale — rileva il bol 
lettino mensile del Banco di 
Sicilia — cresce più rapida 
‘mente degli incrementi produt- 
tivistici. Ne consegue che men- 
tre in Europa i costi unitari 
dei prodotti salgono di conti- 
nuo, negli USA rimangono sta- 
bili. 

In più gli americani finanzia. 
no gli investimenti fissi e le 
scorte con gli ammortamenti 
e con i profitti non distribuiti, 
laddove gli industriali europei 
sono costretti a ricorrere alle 
banche od ai crediti privati ed 
il costo di questo ricorso alle 
fonti esterne di finanziamento 
diventa anche in Italia sempre 
più gravoso, come rileva il 
‘Banco di Sicilia, dal «rastrel- 
lamento che viene fatto sul 
mercato dei capitali dallo Sta- 
to e dalla miriade di enti pub- 
blici». 

Il «fosso» tecnologico diventa. 
ancor più evidente se si pensa 
che le prime 25 società USA 
hanno conseguito nel 1967 un 
‘profitto superiore del 174% ri. 
spetto all'ammontare comples- 
sivo delle prime cento imprese 
industriali europee. (Lu) 


se 


Problemi caseori 
discussi al Ministero 


Roma, 2 

Il Ministro delle Finanze on. 
Mario Ferrari Aggradi ha rice- 
vuto in questi giorni il Presi 
dente dell’Associazione italiana 
lattiero-casearia, Antonio In- 
vernizzi, il quale ha esposto al 
Ministro le gravi incertezze e 
difficoltà che derivano agli 
esportatori italiani di formag- 
gi dalla carenza dei necessari 
provvedimenti legislativi rela. 
tivi alle restituzioni previste 
dal MEC. 


L'on. Ferrari Aggradi ha as- 
Ssicurato il suo interessamento 
al fine di accelerare il norma- 
le iter legislativo necessario a 
dare valore a queste norme 
comunitarie, per il periodo suc- 
cessivo al 29 luglio 1968, 


IL PICCOLO 


CONGRESSO A BOLOGNA|COSTRUIRÀ NAVI DA UN MILIONE DI TONN. 


SUGLI ALIMENTI 
DIETETICI 


Nel corso del SIA-12, 12.0 Sa- 
llone internazionale dell’alimen- 
tazione, si svolgerà a Bologna 
nei giorni 24 e 25 marzo 1969, 
il 7.0 Congresso di studi di 
igiene alimentare - 2.0 meeting 
europeo. Il congresso, come 
‘per le passate edizioni, è pro- 
mosso dall'Ente autonomo per 
le Fiere di Bologna, dalla Ca- 
mera di commercio, industria 
e agricoltura, dalle Associazio- 
ni industriali e commercianti 
di Bologna, e si avvale inol- 
tre, della collaborazione della 
Società italiana di nutrizione 
umana, che ha sede nella no- 
stra città. 

Il congresso ha per tema: 
«L'evoluzione alimentare in una 
società in trasformazione», con 
particolare riguardo all’alimen- 
tazione differenziata; sono in 
‘programma tre relazioni che 
verranno svolte da esperti nu- 
trizionisti su: «La dietetica nel- 
la società moderna», «La die 
tetica e le collettività», «La pro- 
duzione dietetica: riflessioni, 
prospettive, consumi». Ciascu- 
na di esse sarà, di volta in vol. 
ta, seguita da interventi e da 
un dibattito. 

Il congresso intende, in tal 
modo, offrire a tutti gli inte 
ressati la possibilità di porta. 
Te il contributo della propria 
esperienza scientifica e pratica 
nel settore dell’alimentazione. 
Già nell'attuale fase organizza- 
tiva, il congresso ha ricevuto 
l’adesione di industrie, enti ed 
istituti, 


BACINO FAVOLOSO 


AL CANTIERE MUSGRAVE 


Al cantiere irlandese di Mus- 
grave, la società Harland and 
Wolff di Belfast, sta acceleran- 
do il piano per la costruzione 
del più grande bacino navale 
dei mondo. I lavori sono stati 
iniziati nel gennaio scorso; 
verranno portati a termine nel 
novembre del 1969. Il bacino 
sarà lungo oltre 556 metri ed 
avrà una larghezza di 93. Al- 
l’intorno stanno sorgendo nu- 
merose officine di prefabbrica- 
zione e di montaggio delle se- 
zioni. Una gru — la più larga 
esistente al mondo avente uno 
sbraccio di 140 metri — è sta- 
ta disegnata dal Konzern tede- 
sco Krupp-Ardelt, 

Il cantiere irlandese di Bel- 
fast intende così prepararsi 
per il futuro, quando cioè il 
mondo armatoriale e le socie- 
tà petrolifere si sposteranno 
verso i «dinosauri» del mare, 
Nella primavera prossima nel- 
la parte del bacino già pronta 
sì inizierà la costruzione di una 
petroliera ESSO di 253.000 ton- 
nellate di portata, 

I dirigenti del grande com- 
plenso cantieristico britannico 
sono, dell'avviso che non pas- 
serà molto tempo che l’arma- 


mento mondiale si indirizzerà 
verso le navi di dimensioni 
astronomiche. Già ora gli isti 
tuti di classifica, quali il 
Lloyd’s Register e il Det Nor- 
ske Veritas, hanno già provve- 
duto a studiare le caratteristi. 
che di petroliere da 500 mila 
fino a 1 milione di tonnellate. 
I «design» sono, quindi, pron- 
ti, a disposizione degli arma- 
torì, 
SMETTE 


Giucimento di zolfo 
nella Nuova Zelanda 


L’ American Cyanamid Com- 
pany ha annunciato oggi che 
la sua sussidiaria Cymnex Cor- 
‘poration ha completato la per- 
forazione di un giacimento di 
zolfo vulcanico vicino a Taupo 
nella Nuova Zelanda. 

Un portavoce della Cyanamid 
ha comunicato che la Società 
sta precedendo negli studi re- 
lativi al sondaggio delle riser- 
ve di zolfo nonchè all’estrazio- 
ne e ai processi di ricupero del- 


INVESTIMENTI 
U. S. A. 
IN ITALIA 


«Italian American Business», pe. 
riodico della Camera di commer- 
cio americana in Italia, pubblica 
nel suo ultimo numero una pa- 
noramica degli ultimi investimen- 
ti statunitensi nel nostro Paese. 
Eccone uno stralcio. La famosa 
casa editrice americana McGraw- 
Hill Inc. di New York, che pub- 
blica negli USA 46 riviste di ca- 
rattere tecnico-economico, tra cui 
«Business Week», ha costituito in 
Italia una nuova casa editrice con 
la A. Mondadori S.p.A. di Mila- 
no. La prima pubblicazione della 
nuova società sarà una rivista 
mensile la cui testata avrà per 
titolo «Espansione» e sarà diretta 
a imprenditori, dirigenti e opera- 
tori economici. La nuova società 
sarà di proprietà della Arnoldo 
Mondadoti Editore per il 51 per 
cento e della McGraw-Hill Inc. 
per il 49 per cento. 

asa 

La Raychem Corporation di 

Menlo Park (California), specia» 


lo zolfo e che, finchè tali stu- 
di non saranno ultimati, non 
si può stabilire quali sistemi 
si adotteranno per estrarre lo 
zolfo da questo giacimento. 


= 


=== 


LA BIFORMA DELLA COMPRAVENDITA NEL MEC 


Individuare il sistema 
di ridurre i prezzi comunitari 


Un certo progresso in atto per quanto riguarda 


alcuni prodotti agricoli provenienti dall’Italia 


A circa tre anni di distanza 
dall'entrata in vigore delle nor- 
me che hanno determinato l'ul- 
timo (e più notevole) abbatti- 
mento dei «residui doganali» 
tra i Paesì della Comunità eu- 
ropea, la generale attenzione 
si è accentrata sullo studio at- 
tuale della politica agricola 
comunitaria e sui criteri es- 
senziali sui qualj basarsi per 
fissare i prezzi comuni. Pre- 
messo che sono stati già in- 
trodotti prezzi comuni per ce- 
reali e semi oleosi e nello stes- 
so tempo sono stati aboliti i 
dazi sugli scambi di uova, pol- 
lame e suini tra i Paesi mem- 
bri; ricordando che è stato al- 
tresì fissato un prezzo comu- 
ne. per il riso ed è in fase di 
ultima regolamentazione una 
comune disciplina per latte, 
prodotti caseari, carni di vitel- 
lo e di manzo, nonchè per ta- 
bacco, piante e fiori, prodotti 
della pesca, luppolo ed ancora 
vino, resta solo da aggiungere 
che non passerà molto che un 
comune prezzo verrà fissato 
anche per la carne di monto- 
ne, le fibre tessili e le patate. 
Qual è stato, però, il prezzo 
che si è dovuto pagare per il 
conseguimento dei progressi 
conseguiti? 

Forse un eloquente parame- 
tro può essere fornito dalle vi- 
vaci e spesso aspre discussio- 


ni che si sono determinate in 
relazione alle registrate ecce- 
denze di burro. Lo stesso Mr. 
Sicco Manshold, vicepresiden- 
te della commissione agricola, 
ha dichiarato con una certa 
Jranchezza che «una politica 
che influenzi solo i prezzi ed i 
mercati non può assicurare il 
conseguimento di un soddisfa- 
cente tenore di vita per i la- 
voratori agricoli, come sareb- 
be previsto nel Trattato di 
Roma». t 

Tale affermazione potrebbe 
significare o l’ammissione di 
aver erroneamente impostato 
sin dall’inizio tutta la politica 
agricola comunitaria o che (te- 
si a nostro giudizio più accet- 
tabile), sgombrato il campo 
dalla questione d'importanza 
relativamente minore dei prez- 
zi, si potrebbe ora passare ad 
affrontare il problema più im- 
portante e principale, quello 
cioè di definire la struttura 
dell'agricoltura nella CEE. D'al- 
tra parte è indubbio che è più 
facile raggiungere un accordo 
su elevati livelli di prezzo (an- 
che se solo per alcuni beni) 
che ristrutturare l'agricoltura 
di un intero continente. 

La situazione dei prezzi non 
sarebbe certamente troppo se- 
tia per il Mercato Comune, se 
questo fosse un piccolo pro- 
duttore agricolo ed un forte 


sai 


Da sinistra: il presidente dell’A.L.P.E.T. gr. uff, Palombini, lo storico Jean Baptiste Duroselle 
E.P.T. marchese Raffaele Travaglini di Santa Rita 


Nel quadro delle manifesta- 
zioni in: corso in Italia per 
celebrare il cinquantesimo an- 
niversario della vittoriosa con- 
clusione della prima guerra 
‘mondiale, il Sindacato croni- 
sti romani e l’Associazione la- 
ziale pubblici esercizi turistici 
(Alpet) hanno assegnato il 
premio «Il turista del mese» 
ad uno dei più famosi storici 
viventi, il francese Jean Bap- 
tiste Duroselle, venuto a Ro- 
ma, reduce da Trieste, per 
svolgere fra l'altro una con- 
ferenza alla Società Italiana 
per l'Organizzazione Interna. 
zionale, al Palazzetto Venezia, 
sul tema: «La Francia e l’Ita- 
lia alla fine del 1917: la prepa- 
Tazione dello sforzo finale». 
A Trieste egli ha ricevuto dal 
Sindaco una medaglia in se- 


«TURISTA DEL 
UNO STORICO FAMOSO 


mentre riceve il premio dal presidente dell’ 


gno di riconoscimento e di 
apprezzamento per l’opera da 
lui scritta nel 1966 su «Il'con- 
flitto di Trieste 1945-1954», 

Il prof. Duroselle è nato a 
Parigi 51 anni fa ed è diret- 
tore dal 1958 del Centro di 
studi delle relazioni interna- 
zionali, direttore della com- 
missione franco-americana di 
scambi universitari dal 1963 e 
docente di storia delle rela 
zioni internazionali alla Fa- 
coltà di Lettere di Parigi dal 
1964, Il premio «Il turista del 
mese», consistente in una ri- 
produzione in oro di una caf- 
fettiera, è stato consegnato al 
prof. Duroselle nel corso di 
una cerimonia svoltasi in un 
noto locale di Via Veneto alla 
presenza, fra gli altri, del. 
l'onorevole Darida in rappre- 


MESE» 


sentanza del Consiglio comu- 
nale di Roma, del presidente 
dell’Alpet gr. uff. Giovanni Pa- 
lombini, del presidente del 
l’Ente provinciale per il turi. 
smo marchese Raffaele Trava- 
glini di Santa Rita, dell’addet- 
to culturale dell'Ambasciata 
di Francia in Italia, del presi. 
dente dell’Interstrade Ciampi- 
ni, e del dott. Rosati, presi. 
dente del comitato organizza 
tore del. I.o Concorso caffè 
turistici romani; manifestazio- 
ne, quest’ultima, nell’ambito 
della quale è stato a suo tem- 
po. istituito il premio «Il tu- 
rista del' mese» sotto il patro- 
cinio della Camera di Com- 
mercio, dell'Ente provinciale 
per il turismo e della Società 
italiana di relazioni pubbliche 
Hermes. 


importatore di prodotti cli- 
mentari. Le cose, com'è noto, 
dimostrano un’ autosufficienza 
per circa il 90% così differen- 
ziata: 94% per la carne, 85% 
per i cereali, 102% per il dur- 
ro. Potranno aumentare, nel 
prossimo futuro, î consumi in- 
terni (ciò in dipendenza, an- 
che, degli alti prezzi), ma è 
altrettanto facile ritenere che 
gli agricoltori europe; aumen- 
teranno ancora la loro produ- 
zione determinando imbaraz- 
ranti eccedenze, 

Qualcosa del genere sta già 
accadendo con il latte e il bur- 
ro, le cui scorte della Comu- 
nità erano, al primo aprile 
scorso, per il burro, di circa 
150.000 tonnellate, con la pre- 
visione di un ulteriore aumen- 
to di 90.000 tonnellate circa 
entro ‘il maggio del 1969, sino 
a raggiungere il limite fanta- 
stico di 750.000 tonnellate alla 
data del 31 marzo 1972; cifre, 
queste, che in termini mone- 
tari significano l'impegno, per 
il solo sostenimento del prezzo 
del latte, di circa 800 milioni di 
dollari per il breve periodo 
1968-69, contro i 350 milioni di 
dollari già previsti per il 1967- 
1968, periodo in cui il prezzo 
comune per il latte non era 
ancora entrato in vigore. 

Non è chi non valuti chiara- 
mente l'esatta portata del pro- 
blema, purtuttavia è altrettan- 
to vero che la possibilità di 
adottare delle misure precise 
per controllare le scorie in 
modo più diretto non è stata 
ancora oggetto di discussione 
ufficiale nell’ambito del Merca- 
to Comune. Si pensa, a tal ri- 
guardo, al probabile ripetersi 
di una inflazione dei prezzi non 
agricoli che, agendo nella mi- 
sura del 3-4% all'anno, possa, 
a lungo andare, determinare 
una riduzione relativa dej vrez- 
zi agricoli stessi. Si tratta, co- 
munque, di una soluzione cer- 
tamente lontana e non molto 
simpatica. 

Pertanto, ritornando al di- 
scorso iniziale, il problema 
jondamenale resta sempre quel- 
lo di individuare il sistema per 
ridurre i prezzi comunitari (o 
per lo meno di non lasciarli 
ulteriormente salire) senza ab- 
bassare il tenore dì vita degli 
agricoltori.. E° inutile nascom 
dere che ciò è possibile solo 
se si sarà în grado di diminui- 
re i costi che quelli debbono 
sopportare. Il denaro c'è; più 
precisamente nei limiti di ol- 
tre 290 milioni di dollari al- 
l’anno che sono espressamente 
previsti per «riformare i si- 
stemi di compravendita, per 
rilevare le piccole aziende agri- 
cole, per aiutare lo sviluppo 
regionale». Tale cifra, in vero, 
va considerata in uno al fatio 
che nel Mercato Comune esi- 
stono circa sei milioni di 
aziende agricole che superano 
12,5 acri; di esse solo il 3% 
hanno un'estensione superiore 
a 125 acri, mentre il 70% sono 
inferiori a 25. Quindi, ad esser 
chiari, il costo di un program- 
ma destinato a dare un forte 
impulso all’integrazione agrico- 
la nell'ambito della CEE sa- 
rebbe oltremodo proibitivo. 

Esaminando da vicino i set- 
tori che riguardano più diret- 
tamente lo smercio dj prodotti 
interessanti la Sicilia, non pos- 
siamo nascondere che un cer- 
to progresso è stato fatto. E” 
# caso della frutta e degli or- 
taggi, settore nel quale i Paesi 
membri hanno la facoltà di 
fornire aiuti in contanti a quei 
gruppi di agricoltori che siano 
desiderosi di creare dei ragaz- 
zini per il deposito e l'imballo 
della loro merce. Ma anche în 
questo caso si è sempre trat- 
tato di provvedimenti în certo 
modo unicamente politici. Nè 
è del tutto da respingere la te- 
sì di quanti sostengono che il 
raggiungimento di un accordo 
sui prezzi agricoli comuni è 
derivato dalla necessità di as- 
sicurare la continuità di un 
mercato comune. s 

Salvatore Pappalardo 


lizzata in applicazioni industriali 
di prodotti plastici irradiati, a 
completamento della rete di filia- 
li in Europa, ha costituito a Mi- 
lano la Raychem S.r.., allo sco- 
po di meglio servire il mercato 
italiano dei suoî prodotti, che 
trovano numerose applicazioni in 
programmi aeronautici e spaziali, 
nonchè nell’industria elettronica. 
sea 

La recente visita in Italia di 
cinque giorni a Roma e a Cata 
nia del presidente dell'American 
Cyanamid Co. di New York, Mr. 
Clifford D. Siverd, accompagna. 
to da una nutrita rappresentan- 
za di massimi esponenti della so- 
cietà, deve essere messa in rife- 
rimento con i piani di espansio- 
ne degli stabilimenti della Cyana- 
mid Italia’ S.p.A. nella zona in- 
dustriale di Catania, inaugurati 
nel 1962 e impegnati nella produ- 
zione di medicinali e di prodotti 
per l'agricoltura. Non è stato ri- 
velato ancora l'ammontare dei fu- 
turî investimenti di espansione. 

sa 


La Chase Manhattan Overseas 
Banking Corp. di New York avrà 
una propria filiale in Italia, e ini- 
zierà operazioni bancarie e di 
«sportello» a Milano all’inizio del 
1969. Sarà il primo ufficio ban- 
cario commerciale della Chase in 
Italia, 


Martedì, 3 dicembre 1968 


Francia e Belgio, 


Milano, 


PASSAGGI 
A LIVELLO 
PIÙ SICURI 


Verranno presto messi in 
funzione Vidiconi di fabbrica- 
zione britannica a guardia dei 
passaggi a livello delle Fer- 
rovie dello Stato italiane. La 
Magneti Marelli ha infatti pas- 
sato un ordine di 175 tubi ti- 
po P862 che installerà nelle 
sue camere da ripresa televi- 
siva a questo scopo. 

Questo sistema di corve- 
glianza fornirà un ulteriore 
margine di sicurezza contro 
la possibilità di incidenti ai 
passaggi a livello automatici. 
Ogni camera, montata per la 
ripresa libera dell'intera area 
del passaggio a livello, ira- 
smetterà l'immagine ad un 
monitor nella cabina di co- 
mando. 

L'immagine che apparirà 
sul monitor fornirà all’opera- 
tore una veduta continua del 
passaggio a livello e, nella 
eventualità che la linea ferro- 
viaria sia ostruita quando le 
sbarre vengono abbassate, gli 
consentirà di avvertire i tre- 
ni che sopraggiungono, Il tu- 
bo P862 viene impiegato a 
causa della sua sensibilità e 
sicurezza per operazioni non 


persone, 


da azioni di società americane e la restante 


aliquota da titoli di altri Paesi. Consulenti 
d’investimento saranno la FNCB di New 


York per i titoli americani e la banca sviz- 


zera Pictet et Cie per quelli europei. 

Il capitale autorizzato del Fondo è di 10 
milioni di titoli, ma l’offerta iniziale è stata 
limitata ad un milione di azioni da 25 dol- 
lari cadauna. Il collocamento dei titoli av- 


verrà attraverso un consorzio 


retto da Hill, Samuel & Co. e Merrill Lynch, 
Pierce, Fenner & Smith. Al consorzio hanno 
dato l’adesione pure molti istituti bancari ita- 


liani. Il Fondo sarà del tipo 


ossia capitale fisso, ma la First National City 
Fund Management Company creerà un mer- 
cato secondario. La vendita dei titoli, che 
saranno quotati alla Borsa Valori del Lus- 
semburgo, è autorizzata anche in Italia. 


Le caratteristiche del Fondo sono state 
illustrate ai banchieri ed agenti di borsa ita- 
liani da Conrad F. Ahrens, Arthur C. Merrill 

‘ e Peter H. Crawford del Trust and Invest 
ment Division della First National City Bank 
di New York nel corso di un incontro, av- 
venuto a Milano, durante il quale sono stati 
tratteggiati l’andament sella borsa america- 
na negli ultimi anni e le , vospettive dell’eco- 


nomia USA e del mercato dei 


elezioni presidenziali, nonchè la specifica 
esperienza che la City Bank ha acquisito nel 
settore dei fondi di investimento. 

Al 30 settembre 1968 l’attività di consu- 
lenza della First National City Bank si esten- 


di banche di. 


«closed-end», 


titoli dopo le 


DONE TEC Ori 


ANNUNCIO DELLA COSTITUZIONE 
DEL FIRST NATIONAL CITY FUND 


La First National City Fund Management 
Company di Ginevra ha annunciato la costi 
tuzione del First National City Fund. La se- 
de della First National City Bank di Ginevra 
agirà come depositaria del fondo. Almeno il 
75 per cento del portafoglio sarà costituito 


deva su una gamma di titoli pari a circa 12 
miliardi di dollari. La Pictet et Cie è una 
delle maggiori banche private svizzere ed 
amministra titoli 
conto di società, fondi pensioni e singole 


LE «CONFERENZE 
MARITTIME» 


La «Far Eastern Freight Conference», la 
quale rappresenta venti linee di navigazione 
internazionali operanti tra l'Europa e l’estre- 
mo Oriente, pubblica un’argomentazione au- 
torevole che afferma in termini energici la 
funzione esercitata dalle Conferenze Marit- 
time nel mantenere i livelli più elevati nei 
servizi agli spedizionieri, orari regolari di 
partenze come pure la stabilità dei noli, La 
difesa avanzata dalla F.E.F.C. viene pubbli. 
cata in un nuovo opuscolo di dodici ‘pagine 
intitolato «The Conference System» (Il Siste- 
ma delle Conferenze). Esso spiega minuta. 
mente l'operazione dei Servizi di Navigazio- 
ne, la ragione per cui le Conferenze marit- 
time vennero costituite nonchè la loro con- 
tinua funzione nel provvedere agli spedizio- 
nieri le garanzie indispensabili, 

Si definisce una Conferenza quale una as- 
sociazione di Armatori, i quali operano nello 
stesso ramo, e s’impegnano a conformarsi ai 
regolamenti al vantaggio reciproco degli spe 
dizionieri e degli armatori stessi, come pure 
a quotare gli stessi noli. Le prime Conferen- 
ze marittime furono costituite circa un se- 
colo fa, in seguito allo sviluppo del commer- 
cio dovuto alla crescente domanda sui mer- 
cati europei per beni di consumo quali il tè, 
la seta, la lana, la gomma, ecc. 


BANCA DEL FRIULI 


A. BONACASA DIRETTORE 
DELLA FASSON ITALIA S.p.a. 


Dal 1.0 novembre u.s. il dott. Antonio Bonacasa è stato 
nominato direttore della Fasson Italia S.p.A. in Milano, In 
questa posizione egli succede a Renzo Carniglia, che è stato 
nominato area manager per i seguenti Paesi: Italia, Spagna, 


Il dott. Antonio Bonacasa, che è entrato a far parte della 
Fasson Italia S.p.a. nel luglio 1967, ha studiato legge all’Uni. 
versità di Milano. Dopo aver conseguito la laurea ha lavorato 
per l’Olivetti, la Remington Rand e prima di essere assunto 
dalla Fasson era alle dipendenze della Rank Xerox in qualità 
di assistente product manager. 

La Fasson Italia S.p.A. è stata fondata nel 1964 quale So- 
cietà di vendita della Fasson Europa, uno dei maggiori com- 
plessi mondiali produttori di carte, vinili, poliestere, tessuti 
e nastri industriali auto-adesivi. All’inizio di quest'anno la So- 
cietà ha spostato i suoi uffici e magazzini in via Gadames 91, 


controllate dei servizi ferro. 
viari. Ispettori della Magneti 
Marelli e delle FF.SS. hanno 
visitato recentemente la fab- 
brica inglese per prendere vi- 
sione del primo quantitativo 
Zi tubi ordinati. 


NOVITÀ 
SALMOIRAGHI 


Interessanti novità nel setto- 
re della misurazione e regola 
zione industriale vengono pre- 
sentate dalla Salmoiraghi 
(Gruppo IRI-Finmeccanica) 
alla Biennale dell’Automazio- 
ne e Strumentazione di Mi- 
lano. Fra i nuovi strumenti 
di progettazione Salmoiraghi, 
quello destinato a suscitare 
notevole interesse è un nuovo 
modello di manometro cam- 
pione di tipo portatile, parti- 
colarmente studiato per l'im- 
piantistica. Nello stand della 
azienda milanese verranno 
moltre esposti per la prima 
volta in Italia nuovi prodotti 
delle rappresentate Ashcroft 
e Hastings-Raydist: un ira- 
smettitore pneumatico di 
pressione e temperatura par- 
ticolarmente compatto e ver- 
satile; pressostati e termosta- 
ti a mercurio, del tipo a qua- 
drante, per pressione e tem- 
peratura con differenziale va- 
riabile dal 2 al 100%; presso- 
stati a microinterruttore par- 
ticolarmente adatti per qua- 
dri; manometri per alto vuo- 
to; misuratori di portata a 
termopila. 


svizzeri ed esteri per 


SOCIETA’ PER AZIONI: FONDATA NEL 1872 
Capitale Sociale sottoscritto I. 600.000.000 - Capitale versato L. 420.000.000 - ‘Riserve L, 2.240.000..000 


SEDE SOCIALE: UDINE, VIA VITTORIO VENETO, N. 20 


Richiamo 3/10 aumento capitale sociale 
deliberato dall'Assemblea straordinaria dei soci 
del 18 novembre 1967 


Il Consiglio di Amministrazione della Banca del Friuli, in base alla delega otte- 
nuta dall'Assemblea Generale Straordinaria degli azionisti in data 18 novembre 1967 


1) Nel periodo 15-12-1968/31-1-1969 gli azionisti che hanni 
4/10 dell'aumento di capitale sono invitati a versari 
vato dall’Assemblea, altri 3/10, nella misura prefissata 


L. 315 per ogni azione nuova della 1.a tranche, 


L. 420 (primi 4/10); 


L. 615. per i dipendenti che hanno 
ciale (4/10 pari a L. 820); 


L. 765 per ogni azione nuova 2a trariche, 


(primi 4/10). 


2) Il versamento dovrà essere effettuato presso le stes 
ove venne esercitato il diritto di opzione o la sott 


3) Il godimento dividendo per questi 3/10 avrà decorrenza dal 1.0 gennaio 1969, 
4) Gli azionisti dovranno presentare, all’atto del versamento, il certificato provvisorio 


HA DELIBERATO 


n 


o sottoscritto e versato i primi 
come da programma appro- 


e cioè: 


per la quale sono già state versate 
sottoscritto azioni loro assegnate a prezzo spe- 
per la quale sono già state versate L. 1020 


se casse degli stabilimenti sociali 
‘oscrizione. 


dei versati 4/10, a loro mani, per la relativa registrazione. 


il Consiglio, a sensi dell’Art. 2344 C.C., curerà 
provvisori versati 4/10 e terrà l'importo a dis 
In tale caso i certificati provvisori perderanni 


Udine, 14 ottobre 1968 


5) In caso di ritardato versamento, oltre il termine del 31-1-1969 decorrerà l'interesse 

legale. Trascorso il termie improrogabile di un altro mese e cioè entro il 28-2-1969 
il realizzo al meglio dei certificati 
posizione dell’azionista inadempiente. 
lo ogni valore, 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Martedì, 8 dicembre 1968 


IL PICCOLO 


SI E' RIAPERTO AL TRIBUNALE DI PERUGIA IL DIBATTIMENTO PER I «FATTI DI SASSARI» 


«NON PROCESSIAMO LA POLIZIA» 
ESCLAMA IN AULA IL PRESIDENTE 


Il dott. Mastromatteo ha così reagito a una serie di domande della Difesa e della Parte civile 
circa l'uso delle armi da fuoco - Il brigadiere Gigliotti nega di aver torturato uno dei fermati 


5 (Telefoto ANSA al «Picco.04) 
Perugia — Il vice-questore Grappone (a sinistra), il brigadiere Gigliotti (al centro) e il dott. 
Juliano mentre stanno conversando con i loro avvocati durante una pausa del dibattimento 


Perugia, 2 

Dopo nove giorni di sospen- 
sione, è riproso oggi, dinanzi al 
Tribunale, il processo per i co- 
siddetti fatti di Sassari, che si 
svolge a Perugia per legittima 
suspicione. Sono imputati il.vi- 
cequestore dott. Giovanni Grap- 
pone, accusato di falsa testimo- 
nianza e calunnia; il dott. Elio 
Juliano, ex capo della Squadra 
mobile di Sassari; il dott. Giu- 
seppe Balsamo, commissario di 
Pubblica Sicurezza; il brigadie- 
Te di Pubblica Sicurezza Giu- 
seppe Gigliotti e gli agenti Mau- 
To Cinellu e Giuseppe Morea, 
già in servizio alla Squadra mo- 
bile di Cagliari, tutti a piede li- 
bero, imputati di falso, calun- 
nia e lesioni. 

Sono.inoltre imputati in stato 
di detenzione i cosiddetti com- 
‘ponenti della «banda di Ferra- 
gosto», cioè Antonio Monne, di 
35 anni, di Bitti (Nuoro), lo 
studente Antonio Serafino Setzi 
di 25, di Orune (Nuoro), Mario 
Pisano di 35, di Osilo (Sassari), 
Umberto Cossa di 33, di Bonar- 
cado (Cagliari), Pasqualino Coc- 
cone di 39, di Orune, Archelao 
‘De Martig.di.36,..di Orore,(Nuo: 
To); insieme con Graziano e Si- 
sino Bitti, rispettivamente di 
28 e 62 anni, entrambi di Osilo 
(Sassari) ed a piede libero, so- 
no accusati di essersi associati 
allo scopo di compiere furti, 
Tapine e sequestri di persona. 
Sono ‘imputati inoltre Biagio 
Marullo (detenuto) e Vittorio 
‘Rovani (a piede libero) i quali 
— presunti confidenti della po- 
lizia — sono accusati di compli- 
cità in alcuni dei reati conte- 
stati al gruppo dei sardi della 
«banda del Ferragosto». 

Il processo è ripreso per l’in- 
terrogatorio dei tre funzionari 
di Pubblica Sicurezza, del bri- 
gadiere e dei due agenti. Il pre- 
sidente del Tribunale ha. chia- 
mato per primo sull’emiciclo il 
brigadiere Giuseppe Gigliotti di 
39 anni, di Cosenza, già in ser- 
vizio alla Squadra mobile di 
Cagliari. Giuseppe Gigliotti è 
accusato di violenza privata e 
lesioni personali nei confronti 
di Mario Pisano e di calunnia 
nei confronti di Umberto Cossa. 
Secondo la ricostruzione della 
complessa e delicata vicenda 
fornita nella sentenza. istrutto- 
tia dal magistrato inquirente 
nel brigadiere va ravvisata una 
delle persone che torturò per 
molte ore Mario Pisano per far- 
lo «cantare». Precisamente il 
sottufficiale fu colui che tenne 
la bocca aperta al pastore, nel- 
lo scopo di fargli ingurgitare 
tanta acqua salata fino al pun- 
to in cui stremato non avesse 
ammesso la resnonsabilità di 
alcuni gravi crimini. 

Giuseppe Gigliotti ha negato 
decisamente asserendo che la 
sera in cui fu eseguito il «lavo- 
retto» su Mario Pisano, lui non 
era in Questura. Di più, ha ag- 
giunto di non aver preso parte 
a nessun interrogatorio, nem- 
meno a quelli «leggeri» del pa- 
Store. a 

«Perchè?», Gli è stato chiesto. 

«Cossa era ancora latitante — 
ha ‘risposto — ed era bene che 
io non mi esponessi; poteva ri- 
sultare ancora utile la mia ope- 
ta. Inoltre se mi fossi manife- 
stato della polizia potevo subi- 
re rappresaglie da quanti erano 


alla macchia». Pisano da parte {24 


sua ha confermato di non sa- 
pere indicare in Gigliotti uno 
dei torturatori ma — ha aggiun- 
to — «ero bendato». 

Si giunge; quindi, al punto 
centrale del processo, l'episodio 
del conflitto a fuoco avvenuto 
la mattina del 14 agosto del 
1967, nella campagna vicina a 
Sassari, in prossimità dell’ovile 


de! pastore Umberto Cossa, in- p 


dicato come responsabile di va- 
Ts reati. In quella. circostanza, 
Cossa avrebbe sparato contro la 
polizia, poi sarebbe fuggito, 
‘mentre ,secondo la versione di 
Cossa e la sua denuncia, sareb- 
be stata. la polizia a sparare 
contro di lui.‘ 

Il brigadiere Gigliotti, dopo 
aver ripetuto di aver sempre ri- 
ferito al dott. Juliano l'esito 
delle sue indagini, ha parlato 
dell'episodio Cossa: «Debbo ret- 
tificare e precisare che la mat- 
tina del conflitto a fuoco — egli 
ha' detto — il dott. Juliano in- 
formò il vice questore dott. 
Giovanni Grappone di quello 
ce sarebbe stato fatto nell’ovi- 
Je del Cossa. Al dott. Grappone 
fu detto che il Cossa si trovava 
nell’ovile a sorvegliare il suo 
gregge. Non ricordo se e come 
il vicequestore dott Grappone 
intervenne, poi, nell’operazione. 


Noi, come in altre circostanze 
del genere, avevamo disposizio- 
ne di rispondere al fuoco, se 
avessero sparato contro di noi. 
To — ha precisato Gigliotti — 
ho preso parte ad altre opera. 
zioni del genere e sapevo come 
regolarmi». 

La dichiarazione ha sollevato 
una serie di domande dei di- 
fensori e dei rappresentanti di 
‘Parte Civile, e il Presidente del 
Tribunale ha esclamato: «Noi 
qui non facciamo il processo 
alle forze di Pubblica Sicurezza 
o al Ministero dell'Interno sul 
l’uso delle armi in tali opera- 
zioni, non facciamo il processo 
alle. forze dell'ordine. Noi qui 
facciamo il processo per preci: 
si episodi: non facciamo il pro- 
cesso alla polizia dove c’è gen- 
te che è pagata malissimo, 80 
‘mila lire al mese e che in dife- 
sa dell’ordine pubblico e in di- 
fesa della proprietà di tutti, 
partecipa anche a conflitti a 
fuoco». 

L’interrogatorio del brigadie- 
re Gigliotti prosegue con richie- 
ste di precisazioni sulla spara- 
toria di quella mattina di ago- 
sto. «Il dotti Juliano — ha det- 
to il brigadiere di Pubblica Si- 
curezza — ad un certo momen- 
to gridò: Alt, fermati, polizia”, 
rivolgendosi a Cossa. Subito do- 
po — ha proseguito — sentii 


due colpi d’arma da fuoco spa- 
rati contro di noi; seguirono i 
colpi della carabina del dott. 
Juliano: non so se sparava in 
aria. Io sparai in aria perchè 
Cossa stava fuggendo». 

A questo punto Cossa, al qua- 
le si era rivolto il Presidente 
per chiedergli che cosa aveva 
da dire, si è alzato e ha rispo- 
sto: «Signor Presidente, che 
vuole che dica. Che vuoti bene 
il sacco. Erano le 7.15 del matti- 
no, un mattino di agosto; si era 
in un pianoro; c'erano solo ce- 
spugli qua e là: perchè non di- 
re tutto?». 

Difesa: «Potremmo andare a 
Vedere». 

Presidente: «Non credo, nè ri. 
tengo che vogliamo andarci». 
Gigliotti ha ripreso affermando 
che Cossa — secondo quanto 
potè vedere — era a una di. 
stanza che poteva andare dai 
50 agli 80 metri; egli si liberò 
prima della giacca impermeabi- 
le e della rivoltella, quindi riu- 
scì a fuggire. «Io, ha continuato 
il brigadiere di. Pubblica Sicu- 
rezza, interruppi l’inseguimen- 
to; anche il dott. Juliano l’ave- 
va interrotto». 

Su questa battuta, l’udienza 
si è conelusa. Domani, il pro- 
cesso sarà ripreso col comple- 
tamento dell’interrogatorio del 
brigadiere Gigliotti; poi sarà la 


volta, se necessario, dei due 
agenti di polizia Mauro Cinellu 
e Giuseppe Morea, che erano in 
servizio, al tempo dei fatti esa- 
minati nel processo, alla Squa- 
dra mobile di Cagliari; altri. 
menti, sarà ascoltato l’ex diri 
gente della Squadra mobile di 
Sassari, dott. Elio Juliano. 
e SONA 


Un sinistro navale 


Processo per l'incendio 
della. «Angelina. Lauro» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 2 

Prima udienza stamane da. 
vanti ai giudici del Tribunale 
penale per il processo che si 
Tiferisce a un grave sinistro ac- 
caduto nel porto di Genova. lo 
incendio sulla «Angelina Lau- 
ro». I fatti accaddero il 25 ago- 
sto 1965 mentre la nave era at- 
traccata alla banchina dei can- 
tieri del Tirreno per lavori di 
trasformazione. L'incendio di. 
vampò improvvisamento alle ore 
10,30 in un punto dello scafo, 
posto sotto la linea di galleg. 
giamento, dove erano in corso 
operazioni per la sistemazione 
di celle frigorifere. Per poter 
risalire ai ponti superiori c'era 
una sola scala verso la quale si 
precipitarono tutti gli operai 
e i tecnici: sette uomini peri. 
Tono asfissiati dal fumo. Le vii 
time furono i geometri Giovan- 
ni Tebaldi e Bruno Germano. e 
gli operai G. B. Chiossone, Pao- 
lo Dellepiane, Giovanni Sessare- 
go, Germano Olcese e Andrea 
Celestino Pagano. 

Per rispondere di : incendio 
colposo e di omicidio plurimo 
colposo vennero rinviata a giu- 
dizio sette persone: Luigi Carlo 
Piacenza, 49 anni, titolare della 
ditta appaltatrice dei lavori per 
le celle frigorifere sulla nave: 
Silvano Cattini, 44 anni, e Tomr 
maso Violante di 42 anni, capo- 
squadra e tubista della ditta; 
Benedetto Vacca, di 54 anni, di. 
‘pendente dei cantieri del Tirre- 
no e preposto al servizio pre- 
venzione incendi; Pasquala Mas- 
sa 50 anni, «guardafuochi»; Ma- 
tio Baschieri di 39 anni e Gavi 
mo Campus, 40 anni, anch'essi 
«guardafuochi». 

Fu il tubista Tommaso Vio- 
lante che appiccò involontaria. 
mente il fuoco ad alcuni. pan: 
nelli di sughero in conseguenza 
di un movimento brusco del 
cannello ossiacetilenico che ma- 


ncevrava, Il giudice istruttore‘ 


tribuisce a, Luigi Piacenza e 
Silvano Cattini la. responsabi. 
lità di aver. fatto procedere il 
lavoro disordinatamente; al sal- 
datore si contesta di aver pro- 
vocato il distacco del cannello 
dalla manichetta; agli altri di 
non aver previsto il pericolo e 
di non aver provveduto a piaz: 


zare gli estintori e i sacchi di 
sabbia. 

Dalle dichiarazioni degli uo- 
mini preposti alla sorveglianza 
delle fiamme libera ascoltati 
stamani è emersa un’osserva- 
zione di per sè sconcertante: 
il regolamento non era molto 
conosciuto. Non ne sapeva 
Tiente il Massa, e nemmeno il 
Baschieri. Campus invece, ex 
vigile del fuoco, aveva rilevato 
l’irregolare posizione delle bom- 
bole e ha dichiarato di averlo 
segnalato al Massa, C'è stato un 
cenfronto diretto in aula, Cam: 
pus. ha insistito ma il Massa 
ha negato: ha‘detto che non ri. 
cordava affatto quella conver- 
sazione. 

Altri imputati sono stati 
ascoltati nel’ pomeriggio. La 
prossima udienza si avrà mer- 
coledì mattina, 


B. 0. 


LA BARCA CHE GALLEGGIA SULL'ARIA 
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La barca sostenuta da un cuscino d’aria 


I 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
compressa durante le prove nel mare di Ostia 


FORSE 


UNA SVOLTA DECISIVA NELLA CLAMOROSA VICENDA 


Il parroco dell'«Isolotto» 


quio con mons. Florit 


Un ripensamento avrebbe spinto don Mazzi a incontrarsi con il Cardinale 
E’ durata oltre quattro ore l’udienza in Curia - Nessun commento del sacerdote 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 2 
Don Enzo Mazzi, il parroco 
ribelle dell'«Isolotto», è andato 
stamane a trovare il Vescovo 
Cardinale Ermenegildo Florit, 
col quale ha avuto un colloquio 
di oltre quattro ore. Don Mazzi 
è entrato nel palazzo arcivesco- 
vile di piazza San Giovanni alle 
8.30 e ne è uscito alle 13, Era 
sorridente e ai giornalisti che lo 
hanno avvicinato ha dichiarato 
frettolosamente. e fermamente: 
«Si tratta di cose molto serie e 
delicate per cui non posso fare 
nessuna dichiarazione». E si è 
allontanato con don Paolo Ca- 
ciolli e don Sergio Gomiti, è due 
sacerdoti che negli ultimi mesì 
lo hanno decisamente affiancato 
nella sua azione dì rinnovamen- 
to. della «comunîtà religiosa» del 
rione, e a una decina di fede- 
lissimi parrocchiani che lo ave- 
vano atteso con impazienza nel- 
la-sala d'aspetto del: palazzo. 
Su questo attesissimo collo 
quio, che: segna-senza dubbio 
una svolta importante nella cla- 


morosa vicenda  dell'’«Isolotto», 
nessuna notizia è trapelata dalla 
Curia. Non è da escludere — 


AUTOMOBILISTA TEDESCO ACCECATO DALLA 


NEBBIA A MILANO 


PIOMBA ADDOSSO A UNA MACCHINA 
FERMAA UN CASELLO AUTOSTRADALE 


Le due vetture si sono incendiate e nel rogo ha trovato la morte una donna 
che viaggiava sul veicolo investito - Ferite nello scontro altre cinque persone 


Milano, 2 

Un morto e cinque feriti è il 
bilancio delle vittime di un in- 
cidente stradale avvenuto, la 
scorsa notte, al casello di Mele- 
gnano dell'Autostrada del Sole. 
Giuseppina Scanziani, di 69 an. 
ni, è rimasta carbonizzata tra 
i rottami di una «Fiat 124» tar- 
gata Pisa tamponata da una 
«BMW 1800» con targa tedesca. 
Secondo quanto è stato ac- 
certato dalla Polizia stradale, la 
«Fiat 124», guidata da Renato 
Scanziani, di 30 anni, nato a Ve 
nezia e abitante a Pisa, era fer- 
ma al casello per le operazio- 
ni di pedaggio prima d’immet- 
tersi sulla autostrada. A bordo 
dell’auto, a fianco del guidato- 
re, era Daniela Capodacqua, di 
24 anni, con in braccio il pic- 
colo Flavio di 15 mesi, rispet- 
tivamente moglie e figlio dello 
iani, mentre sul sedile po- 
steniore era la madre dello 
Scanziani, Giuseppina. In quel 
momento sulla zona gravava 
uns fitta nebbia. Improvvisa- 
‘mente la «124» è stata violente- 
mente tamponata dalla «BMW» 
con a bordo Gunther Kessler 
di 31-anni e la sorella Ingrid di 


anni. 

Per il violento urto; la «124» 
è stata sbalzata in avanti di cir- 
ca 30 metri, mentre il motore 
della vettura tedesca, rimasto 
incastrato nel portabagagli del- 
la auto italiana, prendeva fuo- 
co. I due tedeschi, Renato, Da- 
niela e Flavio Scanziani sono 
stati salvati, benchè feriti, dai 
sorveglianti del casello. Giusep- 
ina Si i è rimasta invece 
imprigionata tra le lamiere con. 
torte della «124» ed è morta car- 
bonizzata. 

Gunther ed Ingrid Kessler so- 
no stati ricoverati nell'ospedale 
di Lodi ed i medici si sono ri- 
servati la prognosi. Renato 
Scanziani con la moglie ed il fi 
glio sono stati ricoverati nello 
ospedale di Melegnano e giudi- 
cati guaribili in 15 giorni. 

Un'altra disgrazia mortale del. 
la strada viene segnalata in pro- 
vincia di Trento. Un ciclista tra. 
volto da una autovettura nei 
pressi di Varone di Riva, è de- 
ceduto all'ospedale di Riva del 
Garda. Si tratta di Silvio Maino 
di 56 anni, sarto, residente ad 
Arco. Il Maino stava immetten- 
dosi sulla strada del Ballino a 
tordo della sua bicicletta, quan- 
do è stato investito da una mac: 
china che sopraggiungeva da 
Varone diretta verso Riva. 

Allorchè la guidatrice, Alberta 


Bertoldi di 26 anni, residente a 
Torbole, si è accorta del cicli- 
sta sbucato dalla strada latera. 
le, ha frenato per alcuni metri 
senza riuscire ad evitare l'im. 
patto, che è stato violentissimo, 
Subito soccorso il Maino è sta- 
to ricoverato all’ospedale civile 
di Riva ove i medici gli hanno 
rilevato ferite multiple a tutto 
il corpo e la frattura della base 
cranica. Nonostante le cure dei 
medici, il Maino è deceduto due 
ore dopo il ricovero. 

Sempre in provincia di Tren- 
to una vettura, a causa del 
ghiaccio che ricopriva l’asfalto 
nei pressi di Lases, è sbandata 
e ha finito per rovesciarsi in 
mezzo alla strada: a bordo si 
trovavano cinque persone — una. 
intera famiglia abitante a Bellu- 
no veronese — quattro delle 
quali sono state ricoverate ne- 
gli ospedali di Trento con feri- 
te a non Sono fortunata- 
mente preoccupazione, 

Un’auto Bianchi «Primula» 
targata Verona stava dirigendo- 


si alla volta di Trento prove. 
niente da Segonzano, percorren» 
do la strada statale delle Dolo- 
miti; alla guida era Tarcisio 
Zorzi di 39 anni, nativo di Lava- 
rone e abitante da tempo a Bel 
luno Veronese; a fianco era se- 
duta la moglie Teresa Osele e 
sul sedile posteriore ‘avevano 
trovato posto i figli Gianni di 8 
anni, Simonetta di 7 anni, e il 
piccotto Lamberto di 2 anni, 

Appena superato l’abitato di 
Lases, la vettura a causa del 
ghiaccio che ricopriva la sede 
stradale è sbandata paurosa- 
mente e si è schiantata contro 
la roccia e di rimbalzo si è ro- 
vesciata su di un fienco in mez: 
zo alla carreggiata. 


stato 


DUE SERPENTI DI MARE 


scoperti nell'Antartico ? 


Mosca, 2 
L'agenzia «Tass» ha comuni. 
itato che alcuni piloti di elicot- 
teri appartenenti alla flottiglia 


di baleniere sovietiche nell’An- 
tartico ‘hanno avistato due ser- 
penti di mare, lunghi circa 15 
metri, I due mostri marini so- 
no stati osservati con l’aiuto di 
binocoli, da una altezza ‘di 30 
metri: I serpenti erano di color 
bruno e i loro corpi erano lar- 
ghi‘un metro circa. Uno di es- 
si «era conicato tranquillamente. 
sulla superficie del mare». 

La flottiglia di baleniere ha 
inviato un rapporto a questo ri- 
guardo all'istituto sovietico di 
ocsanografia di Mosca, ma gli 
scienziati dell’istituto non han: 
no potuto pronunciarsi in meri 
to, a' causa della mancanza di 
documentazioni fotografiche. Es- 
sì ritengono che possa trattar- 
si di un animale finora, scono- 
sciuto, ma.non hanno escluso 
dra DID a elicotteri ‘ab; 
‘biano scambiato per serpenti al- 
cune ‘gigantesche alghe Soa 
SIRSA RIEnOE infatti, si esten- 

ono ne ue dell’ 


LA LITE FRA 


MARISA 


DD 


di 
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FOTOGRAFO 


i (Telefoto ANSA al «Picnolo») 

Milano — Marisa Del Frate (al centro) è stata assolta per insufficienza di prove dall’accusa, 
di lesioni e danneggiamento nei confronti del fotografo Lorenzo Pizzamiglio (in primo piano). 
La nota soubrette avrebbe colpito il fotografo durante î funerali della madre di Gino Bre- 
mieri perchè innervosita dal fatto che il Pizzamiglio aveva scattato delle foto mentre il Bra 
mieri riceveva le condoglianze. Marisa Del Fra*, apparsa alquanto nervosa al processo, ha 
respinto l’accusa affermando che forse il fotografo era stato colpito da qualche altra persona 


come ci ha detto don Paolo Ri- 
stori, uno dei segretari dell’Ar- 
civescovo — che venga al più 
presto diramato un comunicato, 

Stamane, lasciando la parroc- 
chia dell'«Isolotto», don Mazzi 
aveva detto ad alcuni tra i suoi 
più intimi collaboratori: «Devo 
levarmi questo: peso. Vado dal 
Vescovo». Evidentemente c'è 
stato in don Mazzi un ripensa- 
menio, soprattutto tenendo con- 
to che insistendo nel suo atteg- 
giamento sarebbe andato incon- 
iro a gravi conseguenze e come 
minimo sarebbe stato sollevato 
dall'incarico di parroco, voce 
che già circolava. Infatti, finora, 
nonostante il suo atteggiamen- 
to. fosse pubblicamente scon> 
fessato dal Cardinale con la fa- 
mosa motificazione del .14 no- 
vembre scorso che gli ordinava 
ubbidienza al Vescovo, egli non 
sì era detto disposto ad andare 
da monsignor Florit, Anzi, în ri- 
sposta alla notificazione, aveva 
inviato all’Arcivescovo una let- 
tera (sottoscritta anche da don 
Gomiti e da don Caciolli e da 
un gruppo di laici a nome del- 
le comunità parrocchiali della 
Casella e dell'«Isolotto») in cui 
sì rinnovava l'invito al Presule 
a recarsi all'«Isolotto». 

«Il nostro disagio — diceva la 
lettera — e la mostra sconten- 
tezza derivano dal fatto che il 
Vescovo, nonostante tutta la sua 
buona volontà, non è in grado 
di conoscerci, di partecipare al- 
la vita e alla condizione del po- 
polo, di capire le esigenze vere 
della gente semplice, perchè si 
trova su di un piedistallo trop- 
po alto e distante. Vorremmo 
il Vescovo vicino e unito, e in- 
vece lo sentiamo distante e di- 
viso». E ancora: «Non possia- 
mo accettare di comporre la vi- 
cenda in modo tale che i laici 
restino nella condizione di in- 
feriori e non considerati. capaci 
solo di subìre o al massimo far- 
si rampresentare presso la. ge- 
rarchia dalla persona del parro- 
co o di alcuni delenati». 

Giorni fa fu pubblicato il ca- 
techismo «Incontro a Cristo» 
della comunità dell'«Isolotto» 
che ju interpretato come un al. 
tro atto di ribellione e che fece 
precipitare le cose. La Curia, 
com una notificazione del 29 no- 
‘nembre, condannò il catechismo 
interdicendone l'adozione nel 
l'arcidiocesi fiorentina. 


Fulvio Apollonio 


CINQUE FAMIGLIE - 
— reclamano una salma 


Bergamo, 2 

Si riteneva che il cadavere di 
un’ uomo’ trovato. nelle acque 
del canale Comazzo, nel Paui- 
lese fosse ‘quello del rag. Fran- 
cesco Belloni di 24 anni, di Ar- 
zago d'Adda (Bergamo) annega- 
to mel fiume Adda il 5 lugiio 
scorso mentre tentava di recu- 
‘perare una scarpetta perduta 
dalla sua fidanzata inglese 'Ca- 
rol Reeves. Ma quando oggi si 
è trattato di fare i funerali, la 
salma non è arrivata ad Arza- 
go; le autorità non sanno còn 
certezza a chi consegnare la 
salma dal momento che ben 
\cinque: famiglie la rivendicano 
e ognuna di esse sostiene che 
il cadavere recuperato è quello 
di un proprio congiunto. 

La salma è riaffiorata vener- 
dì sera. Tra coloro che sono 
stati chiamati per il riconosci- 
mento, ufficiale, si è presentato 
anche il padre del rag. Belloni 
il quale ha identificato senza 
esitazione il cadavere del figlio 
benchè fosse in stato molto 
avenzato di decomposizione e 
mancante delle dite della ma- 
no sinistra, L'uomo ha basato 
il riconoscimento soprattutto 
su un lembo di pantaloncini da 
bagno trovato addosso al cada- 
vere, Successivamente però so- 
nc arrivati da Milano, Manto- 
va e Bergamo, i familiari di al- 
tri quattro uomini scomparsi: 
tutti hanno sostenuto di avere 
identificato nel cadavere un 
congiunto annegato mesi fa nel- 
l’Adda. Davanti a tale stato di 
cose, le autorità nel pomeriggio 
hanno disposto la sepoitura 
provvisoria della salma ne! ci- 
mitero di Comazzo. 

Oggi un medico ha prelevato 
alcuni reperti necroscopici che 
saranno inviati a Roma alla 

icuola militare medica nella 
quale il rag. Belloni, tre anni 
fa, si presentò per le prove di 


selezione attitudinale per il cor- 
so allievi ufficiali. E° probabile 
che confrontando i reperti ne- 
eroscopici con i dati in posses- 
so della Scuola medica si pos- 
s2 stabilire l'identità dello sco- 
nosciuto. 

Da Londra, infine, si attende 
l’arrivo di Carol Reeves: la gio- 
vane infatti regalò al fidanzato, 
il giorno prima che questi an. 
negasse nell’Adda, un paio di 
pantaloncini da bagno. 


UNA PERDITA D'OLIO 
blocca la «Q. Elizabeth Il» 


Glasgow, 2 

Una perdita d'olio, riscontra 
ta durante le prove di macchina 
del nuovo transatlantico ingle 
se «Queen Eliabeth II» ha pro- 
vocato un rinvio di circa due 
settimane della crociera inau- 
gurale, 

Il «Queen Elizabeth II» avreb- 
bo dovuto lasciare il bacino di 
carenaggio il 15 dicembre: di 
‘conseguenza la crociera di bene- 
ficenza di Natale, in program: 
ma per il 23 dicembre, è stata 


annullata; comunque, il viaggio 
inaugurale per New York, fis- 
sato per il 17 gennaio, non do- 
vrebbe subire rinvii. 


TRAVOLGE UN BIMBO 
Una catasta di legna 


Trento, 2 

Un bambino di quattro anni 
è rmasto gravemente infortuna» 
to a Vervò in Val di Non, Si 
tratta di Ivan Chini, il quale 
caduto da quattro metri di al- 
tezza dopo essere salito su di 
una catasta di legna nel cortile 
della propria abitazione, Le con- 
dizioni dell'infortunato sono 
molto gravi, per cui i sanitari 
dell'ospedale di Cles dove è sta- 
to ricoverato, si sono riservata 
la prognosi. 

Il piccolo Ivan ‘era salito per 
giocare sopra la grande catasta 
di leghame. A un tratto il suo 
peso ha smosso un tronco, che 
è rotolato' verso il basso facen- 
do franare tutta la catasta. Il 
bambino è stato travolto dalla 
legna ed è stato trascinato al 
suolo da un'altezza di quattro 


"metri. 


E’ stata collaudata 
nel mare di Ostia 


\ Roma, 2 
Un’imbarcazione che poggia 


sull’acqua soltanto con la prua 


e la poppa, mentre il resto del- 
lo scafo è sostenuto da un «cu- 
scino» .di. aria compressa, ha 
concluso recentemente un pri. 


mo ciclo di prove nel mare di 


Ostia. Si tratta della prima rea- 
lizzazione italiana nel settore, 
che promette di offrire una so- 
luzione economica ad alcuni 
problemi del turismo nautico; 
l’ha costruita il comandante 
Leandro Cerini, un ex-aviatore 
che da oltre trent'anni si dedi. 
ca alle invenzioni e che ha al 
suo attivo numerose attrezza- 
ture e strumenti di navigazio- 
ne (fra le invenzioni di Cerini 
è stato anche un «pilota auto- 
matico» che, nel 1942, fu mon- 


tato a bordo di un bombar- - 


diere radiocomandato, destina- 
to all’attacco di una formazio. 
ne navale avversaria). 

L'imbarcazione è lunga quat. 
tro metri e mezzo; nella chi- 
glia, per una lunghezza pari al 
70 per cento di quella totale, 
è ricavato un «vano», largo 140 
centimetri e lungo tre metri, 
con una profondità di circa 15 
centimetri. In questo vano un 
ventilatore, mosso da un moto- 
rino di un cavallo e mezzo, im- 
mette aria compressa, in modo 
da ottenere un «cuscino» d’aria. 
In termine tecnico si tratta di 
uno «scafo a bolla d’aria cattu- 
Tatan, e può quindi viaggiare 
soltanto su superfici liquide, a 
differonza degli «Hovercraît», 
o «veicoli a cuscino d’aria», che 
invece possono spostarsi anche 
sul terreno. 


L'idea di costruire questo na- 
tante venne a Cerini due anni 
fa, quando decise di regalare 
al figlio, come regalo di nozze, 
‘una barca. Gli scafi esistenti in 
commercio non fornivano, 2 
suo parere, prestazioni soddisfa- 
centi e l'inventore decise allora 
di costruirne uno: di nuovo ti- 
po. E’ nato così un battello pe- 
sante poco più. di mezza ton- 
nellata, spinto da un motore 
fuoribordo di 25 cavalli; grazie 
alla «bolla d’aria», viene note- 
volmente ridotto l'attrito dello 
scafo con l’acqua, 


Il primo ciclo di prove, con- 
clusosi recentemente, è stato 
giudicato positivo. Si è avuto 
un aumento di velocità pari al 
15 per cento rispetto agli ana- 
loghi scafi tradizionali; tale in- 
ceremento, secondo l'inventore, 
potrebbe raggiungere il 30 per 
cento, una volta superati alcu- 
ni piccoli problemi. Per ottene- 
re un maggior numero. di dati, 
a bordo è stato installato uno 
speciale strumento registratore, 
realizzato su progetto del prof. 
Castagneto, che si occupa di 
queste ricerche nell’ambito di 
un programma del CNR. L’im- 
barcazione si è comportata me- 
glio di quanto non pensasse lo 
stesso inventore, anche se alle 
alte velocità sono : ati avver. 
titi alcuni fenomeni di disturbo, 

Sulla base di questi esperi- 
menti, è ora in costruzione un 
nuovo modello perfezionato: sì 
tratta di un battello lungo sei 
metri e con un motore fuori- 
bordo di 56-60 cavalli. Esso avrà 
un fondo trasparente, in modo 
da permettere l'osservazione di- 
retta del comportamento. della 
«bolla d’aria», 


L’ASSURDO 


DELITTO D'ONORE 


DI SAN CATALDO 


Pesava una grave denuncia 
sullo studente assassinato 


La famiglia della ragazza che ha sparato all’ex fidanzato 
aveva sporto accusa di violenza e sottrazione di minore 


Caltanissetta, 2 

Maria Lunetta, la studentessa 
di 17 anni, che ieri pomeriggio 
ha ucciso a San Cataldo con 
sette colpi di pistola lo studen- 
te Giuseppe Cammarata, di 19 
anni, suo ex-fidanzato, è siata 
trasferita stamane alle carceri 
giudiziarie di Caltanissetta, Ma- 
Tia Lunetta è stata incriminata 
per omicidio volontario preme- 
ditato e lesioni aggravate, La 


studentessa ha infatti ferito ad 
un piede con un colpo dij pi- 
stola anche la tredicenne Ga- 
briella Cammarata, sorella del- 
la vittima. Il tragico delitto ha 
avuto, come ha accertato l’in- 
chiesta dei carabinieri, un mo- 
vente passionale. 

Maria Lunetta e Giuseppe 
Cammarata, studentessa delle 
Magistrali lei, studente dell’Isti- 
tuto tecnico commerciale lui, 
si erano conosciuti circa due 
anni addietro. Dopo pochi mesi 
la loro relazione si spinse oltre 
il consentito. I genitori dei due 
Tagazzi vennero a conoscenza 
dei fatti e, dopo una serie di 
alterchi, convennero di fare spo- 
sare i due giovani, Improvvisa- 
mente, Giuseppe Cammarata 
decideva di non sposare più la 
fidanzata. Nel giovane si era 
infatti insinuato il dubbio che 
Maria Lunetta avesse avuto pre- 
cedenti esperienze sessuali. . 

Il padre della ragazza, Sal. 
vatore Lunetta, capo cantiere 
in una impresa, edile, presentò 
alla Procura della Repubblica 
di Caltanissetta una denuncia 
contro Giuseppe Cammarata 
per violenza carnale, atti di li- 
bidine e sottrazione di minore 
alla. patria potestà. Dal canto 
suo, il padre dello studente, 


Cataldo . Cammarata, ispettore 
compartimentale dell'Ufficio im- 
poste di Agrigento e assessore 
al Comune di San Cataldo, pre- 
sentò una querela contro il Lu- 
netta per minacce. 

Il processo era fissato per 
l’11 dicembre prossimo. Ieri 
pomeriggio il delitto. Maria Lu- 
metta. ha incontrato l’ex-fidanza- 
to in via Principe Galletti, una 
delle strade principali del pae- 
se, e lo ha avvicinato. I due gio- 
vani si sono scambiate poche 
frasi. «Mi devi sposare» — ha 
detto Maria. «Sei pazza, tra 
noi è finito tutto» — avrebbe 
risposto Giuseppe Cammarata, 
allontanandosi subito dopo con 
la sorella Gabriella. Maria Lu- 
netta, senza alcuna esitazione, 
ha anerto la borsetta ed estratta 
la pistola, che aveva sottratto 
al padre, ha fatto partire uno 
dietro l’altro tutti i proiettili 


del caricatore. Giuseppe Cam- 
marata colpito in pieno si è 
accasciato a terra ed è stato soc- 
corso subito dopo dalla madre, 
che camminava a pochi metri 
da lui, e da alcuni passanti. An- 
che Gabriella Cammarata, che 
raggiunta al piede destro da 
un proiettile era caduta a ter- 
Ta, è stata adagiata a bordo di 
un'auto che si è diretta al- 
l'ospedale. Lo studente vi è 
giunto cadavere. Alla sorella è 
stata riscontrata una ferita d’ar- 
ma da fuoco dalla quale è sta- 
ta giudicata guaribile in dieci 
giorni. 

Maria Lunetta, intanto, si era 
allontanata dal luogo del delit- 
to ed aveva fatto ritorno a ca- 
sa, dove poco dopo è stata 
raggiunta dai carabinieri. In 
preda ad una forte emozione, 
la studentessa ha seguito in 
caserma i militari dell’Arma. 
Alcune ore dopo ha fornito al 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica presso il Tribunale di 
Caltanissetta, dott. Buttaia, una 


avere ricevuto alcuna sollecita» 


zione da parte dei suoi familia» 
Ti a risolvere con uno spargi- 
mento di sangue l’offesa arre- 
cata al suo «onore». Questo par- 
ticolare aspetto dtlla vicenda 
è però ancora in corso di ap- 
profondimento da parte dei ca- 
Tabinieri di San Cataldo. 


INT 


VETTURA CON UN MORTO 


ritrovata a Roma 


Roma, 2 

Un uomo di 29 anni, Luciano 
Pannella, abitante in via del 
Quadraro 65, è stato trovato 
morto nella propria auto «850» 
targata Roma, ferma in via 
Francesco Di ‘Benedetto, una 
strada della borgata «La Roma- 
nina», all’altezza del chilome- 
tro 12 della via Tuscolana, Lo 
uomo presenta una ferita di 
arma da fuoco ad uno zigomo. 
Sul posto si sono recati, oltre 
agli agenti del Commissariato 


ampia confessione. Maria -Lu-| di zona, il dirigente della Squa- 


netta avrebbe dichiarato di non 


dra Mobile Scirè, 


Siamo una grande azienda del settore metalmec- 
canico e desideriamo ampliare la struttura della 


nostra 


DIREZIONE DEL PERSONALE 


presso la quale sono disponibili alcune interes- 


santi posizioni, 


Desideriamo entrare in contatto con tutti coloro 
che abbiano maturato una esperienza in uno dei 


settori: 


@ amministrazione del personale (contabilità pa- 
ghe, stipendi, contributi legislazione e contrat- 


ti di lavoro). 


analisi e valutazione delle mansioni impiegatizie. 
piani di sviluppo del personale e controlli 


retributivi. 


selezione e reclutamento. 


Richiediamo: 


@ titolo di studio di scuola media superiore 
@ età non oltre i 35 anni 
® disponibilità a trasferirsi nel Veneto. 


Offriamo: 


La possibilità di inserimento in un complesso aziendale ad 
evoluto livello organizzativo ela conseguente opportunità di 
‘ma precisa qualificazione professionale in un ambiente d' 
lavoro dinamico a interessanti condizioni retributive, 

Le domande possono essere rivolte a: 


SPS 


CASSETTA 
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RIPRENDE IL PROCEDIMENTO PER IL VAIONT CON UNA RICHIESTA DELLA P.C. 


Ancora vivo l'ingegnere suicida 
per i rappresentanti di Longarone 


La Parte civile chiede di acquisire agli atti tutto ciò che riguarda la morte di Mario Pancini i ) ) ; 
Sempre deserto il banco degli imputati - Prima udienza senza incidenti fra i legali delle due parti | Per aver sistemato le cariche in modo da uccidere «il 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L'Aquila, 2 

I motivi che hanno spinto 
l’ing. Mario Pancini, uno dei 
‘principali imputati del proces- 
so per il disastro del Vaiont, 
a togliersi la vita alla vigilia 
del dibattimento devono essere 
‘chiariti: lo ha chiesto formal- 
mente stamani, alla ripresa del 
giudizio, l’avv.. Giuseppe Ma- 
Jenta, rappresentante della Par- 
te Civile. 

Majenta, che tutela gli inte- 

‘ressi di un gruppo di supersti- 
tti, ha ‘invitato il Tribunale a 
richiedere alla Procura della 
Repubblica di Venezia, città in 
icui Pancini si è tolto la vita, 
‘gli atti relativi alle indagini 
compiute sul suicidio, «Voglia- 
mo sapere — ha spiegato l’av- 
wvocato — se l’ingegnere, prima 
idi sopprimersi col gas, ha la- 
isciato qualche scritto che pos- 
isa interessare l’attuale dibatti- 
mento in cui sarebbe dovuto 
comparire in veste di imputa- 
ito». All'istanza della Parte Ci- 
ivile non si è opposto il Pub- 
blico Ministero, dott. Armando 
{Troisi, mentre la Difesa si è 
rimessa alla decisione del Tri. 
bunale, che, con una-ordinan. 
za, si è riservato di accogliere 
‘o respingere la richiesta dello 
avv. Majenta dopo l’arrivo del 
certificato di morte dell’inge- 
gnere, ancora non pervenuto 
all'Aquila. 
* La quarta udienza del pro- 
cesso per la catastrofe avvenu- 
‘ta il 9 ottobre 1963, nella qua- 
lle morirono quasi duemila per- 
sone, è cominciata alle 10.20, 
Il banco degli imputati era de- 
serto: Alberico Biadene e gli 
‘altri sette accusati sono. stati 
autorizzati dal Presidente del 
Tribunale, dott. Marcello Del 
Forno, ad assentarsi dalle 
udienze in attesa che si esauri- 
 scano le costituzioni di Parte 
Civile, costituzioni che impe. 
iIgneranno ancora un paio di 
sedute e che sono in gran par- 
‘te condizionate dalle trattative 
in corso a Roma tra l’ENEL 
le i danneggiati. Oggi, tra gli al- 
‘tri, si è inserita nel dibattimen- 
to icome Parte Civile l'Azienda 
autonoma dei telefoni dello Sta- 
to, la quale chiede il risarci- 
mento dei danni subiti dai suoi 
impianti in seguito alla inon- 
dazione di cinque anni fa. 

Se era vuoto il banco degli 
imputati non così erano quelli 
degli avvocati che, divisi in due 
igruppi, rappresentano gli im- 
Pputati e le Parti Civili. Contra- 
tiamente alle prime udienze, 
stamani nessun incidente tra i 
due schieramenti ha turbato lo 
andamento della seduta, alla 
Quale erano presenti numerosi 
fotografi e operatori della tele- 
wisione, che all'Aquila, diversa. 
mente da quanto avviene in 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
L’Aquila — L'avvocato Majenta, rappresentante di Parte civile durante il suo intervento 


—_______—____———.__—--- |] ____  —_—_...L 


dio di Pancini che era accusa. | preparato per il viaggio al 
to, come la maggior parte de- 
Igli altri imputati, di disastro 
di frana e di inondazione e di 
omicidio colposo plurimo, «Lo 
ingegnere — ha detto il rap- 
presentante dell’accusa privata 
- mon è morto alla vigilia del 
dibattimento in un incidente 
Stradale, Pancini non s'è nep- 
fpure tolto la vita sparandosi al- 
l'improvviso, d’impeto, un col 
po di pistola alla tempia. No, 
Signori! L'ing. Pancini si è uc- 
ciso con freddezza, ha prepara- 
to con preordinazione il suici- 
{dio tappando porte e finestre 
e aprendo i rubinetti del gas. 
‘Accanto al cadavere è stata tro- 
vata la valigia che già aveva 


l'Aquila», 

Per Majenta, il gesto di Pan- 
‘cini ha alcuni aspetti che de- 
vono essere chiariti; deve esse- 
re allontanata qualsiasi ombra 
capace di sollevare inquietanti 
‘interrogativi nell’attuale proce- 
dimento, Perchè — è tornato a 
‘chiedersi l'avvocato — Pancini 
si è ucciso proprio alla vigilia 
del processo .che attendeva da 
tempo con tanta ansia per di- 
‘mostrare quella innocenza che 
da anni andava proclamando? 
«L'ingegnere — ha proseguito 
Majenta — non era uno sprov- 
veduto: anzi, era uomo intelli- 
‘gente e sensibile e questo raf- 
forza le nostre perplessità e la 


lesigenza di avere da Venezia 
quegli atti capaci di mattere 
la parola *ifine” a questa dolo- 
rosa vicenda». 

Terminato l’intervento di Ma- 
jenta, il Presidente del Tribu- 
male ha voluto conoscere in 
proposito l'opinione della Di- 
fesa e del Pubblico Ministero. 
La prima, laconicamente, si è 
rimessa alla decisione del col- 
legio. Il rappresentante dell’ac- 
cusa pubblica ha invece detto: 
XMi sembra che quella della 
Parte Civile sia una richiesta 
‘da accogliere, Non so quali ele- 
menti utili una iniziativa del 
‘genere potrà portare al nostro 
processo, Credo, infatti, che se 
dalle indagini svolte sulla mor- 
te di Pancini fosse emerso 
qualche elemento utile all’ac- 
certamento della verità la stes- 
sa Procura della Repubblica di 
[Venezia avrebbe avvertito la ne- 
cessità di informarci, dato il 
clamore che il processo del Va- 
iont ha suscitato. Comunque, 
torno a ripetere che non mi 
oppongo all’istanza». 

Il Tribunale, per prendere la 
decisione, non si è riunito 
nemmeno in camera di Consi- 
glio. Dopo un breve confabula- 
Te con i due giudici, il Presi 
dente Del Forno ha dettato al 
Cancelliere Guglielmo Grippo 
la seguente ordinanza: «Il Tri- 
bunale, su richiesta dell'avv. 
Majenta di Parte Civile, dopo 
la mon opposizione del Pubbli- 
ico Ministero, ritenuto che de- 
Ve essere acquisita in via uffi- 
ciale la documentazione della 
avvenuta morte dell’imputato 
Mario Pancini, documentazione 
peraltro già richiesta dalla Can- 
celleria, si riserva di provvede 
re sulla richiesta odierna in 
‘prosecuzione del dibattimento», 

Il Presidente, terminato di 
dettare, ha detto agli avvocati: 
«Intanto, aspettiamo il. certifi- 
cato di morte. Successivamen- 
te, potremo acquisire quegli 
elementi sulla morte di Pan- 
cini, utili all'accertamento del- 
lla verità, dando modo anche 
alla magistratura veneziana di 
concludere le indagini su que- 
sto episodio». L'udienza si è co- 
DIPSZORIO Riprenderà domani 
alle 10, 


Sergio Geraldini 


IL PICCOLO 


Martedì, 3 dicembre 1968 


- 


A UN ANNO E MEZZO DAL CRIMINALE ATTENTATO IL PROCESSO AI TERRORISTI AUSTRIACI 


I tre assassini di Cima Vallona 
oggi davanti ai giudici di Vienna 


Kienesberger, Hartung e Kufner sono accusati di omicidio premeditato, proditorio e vile 


maggior numero possibile di italiani» 


Vienna, 2 

Peter Kienesberger, di 26 an- 
ni (compiuti ieri), elettrotecni. 
co, nato a Els (Austria supe. 
riore); Erhard Hartung, di 25 
anni, medico, nato a Innsbruek; 
Egon Kufner, di 24 anni, ma- 
resciallo dell’esercito in servi- 
zio presso l'aviazione, nato a 
Liebenau (Austria superiore), 
compariranno domani davanti 
alla Corte d'Assise di Vienna 
sotto l’imputazione di assassi- 
nio proditorio e di vio ore 
della legge sugli esplosivi per 
avere, nella notte dal 24 al 25 
giugno 1967, collocato a Cima 
Vallona, in provincia di Bellu- 
no, cariche esplosive allo sco- 
po di provocare la morte di 
persone e di causare dannîì ma- 
teriali con l'abbattimento di 
un traliccio della corrente elet- 
trica ad alta tensione, 


Kienesberger è noto dai pro- 
cessi di Graz e di Linz come il 
tecnico della banda dei terro- 
tisti per la preparazione di or- 
digni esplosivi. Dimostrava sin 
da ragazzo una spiccata ten- 
denza a fare uso di armi da 
fuoco e di esplosivi, tanto che 
veniva chiamato «Panzergene- 
ral». Nella perizia psichiatrica, 
ordinata dalla Magistratura, egli 
viene caratterizzato come tipi- 
co avventuriero senza scrupoli, 
individuo privo di remore mo- 
rali, spinto dall’ambizione di 
suscitare scalpore, invasato da 
mania esibizionistica, 

Nel 1961 diventò capo del di- 
stretto dell’Oberdonau, in Au- 
stria superiore, dell’associazio- 
ne estremista «Gioventù fedele 
alla patria», poi disciolta d’au- 
torità per neonazismo. Nel mag- 
gio di quello stesso anno par- 
tecipò a Dortmund a un’aduna- 
ta della «Deutsche Gemein- 
schafi» (comunità tedesca) in 
cui fu festeggiato come «atti 
vista per il Sudtirolo», essendo 
nel frattempo entrato a jar 
parie del gruppo Burger, 

Nello scorso marzo è stato 
condannato a quattro mesi di 
carcere, con Burger (otto me- 
si), a Vienna, per avere espres- 
so în un'intervista concessa nel- 
la primavera del 1967 la spe- 
ranza che fossero presto esegui- 
ti altri attentati nel Sudtirolo. 
Infatti, vennero compiuti altri 
attentati, il più feroce dei qua- 


to alle 13 da agenti della Squa- 
dra mobile di Cagliari stavano 
tentando di 
‘prenditore Franco Trois. Lo ha 
comunicato ufficialmente la 
Questura di Cagliari. La clamo- 
rosa conclusione delle indagini 
si è avuta dopo due giorni di 
serrato interrogatorio dei ferma- 
ti, interrogatorio compiuto dal 
capo della Squadra mobile dott. 
Fichera e dal commissario Jovi- 
nella. 


Cagliari Li Donni aveva cate 
goricamente escluso che i tre 
avessero tentato di sequestra. 
Te Franco Trois, che è il più 
Ticco imprenditore edile di Ca- 
gliari. La Questura ha poi co- 
municato i nomi dei tre ferma- 
ti: si tratta di Francescangelo 
Ibba, di 48 anni, di Borore, pro- 
prietario di una cava di mar- 
‘mo, di Michele Casula di 32 an- 
ni e di Antonio Arbau, di 34, 
questi ultimi due pastori di Ol- 
lolai. 


che la persona fermata dai ca- 
rabinieri fuori 
stesso giorno è Salvatore Sini, 
di 49 anni, di Sarule ma abitan- 


UNA CONFERMA UFFICIALE DA PARTE DELLA QUESTURA DOPO TANTE SMENTITE 


Stavano per rapire l’industriale 
i quattro nuoresi fermati a Cagliari 


E° stato un dipendente della vittima designata ad avvertire la Squadra mobile 
Per tutta una mattina gli arrestati avevano cercato il ricco industriale edile 


Cagliari, 2 te a Nuoro. Anche lui è stato 

Le tre persone fermate saba-|POrtato alla Questura di Caglia- 

ri. I quattro si trovano dal po- 

meriggio nel carcere di Buon- 
cammino. 


Dagli scarsi elementi finora 
a disposizione si potrebbe così 
Ticostruire il fatto. Sabato ore 
13, viale Trieste a Cagliari: tre 
uomini — uno dei quali com- 
merciante in marmi del Nuore- 
se — a bordo di una 1100 fami- 
liare targata. Nuoro, seguiti da 
una Peugeot rossa guidata da 
un quarto individuo, anch'egli 
muorese e residente a Sarule, 
stanno cercando l'industriale 
Franco Trois — uno dei piùno- 
ti facoltosi imprenditori della 
isola e commerciante in marmi 
— per avere con lui un collo- 
quio d’affari. I quattro uomini, 
non avendolo trovato in ufficio, 
proseguono le ricerche per tut- 
ta le città visitando i vari stabi- 
linienti del Trois ma senza al- 
cun esito. Alle 13.45, ritornano 
in viale Trieste e si fermano in 
attesa che l’industriale torni in 
ufficio, 

Le manovre delle due auto 
nuoresi hanno però insospetti- 
to uno degli impiegati che, a 
bordo della propria auto, segue 
il quartetto nella peregrinazione 


sequestrare l'im. 


Sabato sera, il Questore di 


E’ stato comunicato anche 


Cagliari nello 


‘ogni altro Tribunale italiano, 


hanno il permesso di lavora- 
me con tutta tranquillità, illumi- 
mando ogni angolo della gran- 
ide aula con i loro accecanti ri- 
flettori, 

Dopo la partenza del primo 
scaglione di superstiti che. era 
mo giunti all'Aquila alla vigilia 
del processo con la «marcia 
della giustizia» si attende l’ar- 
tivo di un altro gruppo degli 
abitanti della zona del Vaiont 
‘che hanno perduto nel disa- 
stro i loro cari e i loro beni. 
Stamani, in aula, era presente 
solo una superstite con il suo 
bambino: una donna che vive 
‘a Milano e che ha perduto i 
igenitori trascinati via dalla 
grande onda e che alle 22.45 
idel 9 ottobre del ’63 seminò 
morte e distruzione. 

Il Presidente Del Forno, di- 
chiarata aperta l’udienza, ha 
concesso la parola all'avv. Giu- 
seppe Majenta che aveva an- 
munciato un suo intervento. 
«Sarò brevissimo — ha esordi 
fo il rappresentante di Parte 
Civile — mi rivolgo al Tribuna- 
le perchè sia esaudita una esi- 
genza che avverto personalmen- 
te e che, sono certo, avvertono 
‘anche i miei colleghi di Parte 
Civile e soprattutto l'opinione 
‘pubblica, rimasta turbata dalla 
improvvisa morte dell'ing. Ma- 
rio Pancini. Agli atti non figu- 
Ta ancora il certificato di mor- 
fe di questo imputato che, per 
il Tribunale, ufficialmente, è 
‘&ncora vivo. Dunque, che cosa 
chiediamo? Noi vogliamo sape- 
tre se Pancini, morendo, ha la- 
Bciàto qualche cosa. Vogliamo 
sapere se la Procura della Re. 
‘pubblica di Venezia, nel mette- 
© a fuoco le cause del suici- 
‘dio, ha raccolto qualche ele- 
mento utile ai fini di questo 
Pajente. h È 

Majeni a proseguito par- 
lando delle modalità del suici- 


UN INSOLITO TESTAMENTO LASCIATO A SIRACUSA 


Orfano dagli occhi azzurri 
erede di una grande fortuna 


Ancora da designare il destinatario che deve avere 
otto anni e che all'età di 25 dovrà essere già padre 


Siracusa, 2 za pubblica ed entro il venti. 


Dopo l'eredità toccata al pit- 
tore siracusano ,Franco Caccia. 
tore, al quale uno scozzese ha 
lasciato un patrimonio di mez- 
zo miliardo di lire, una nuova 
singolare esecuzione testamen- 
taria si è ora avuta a Siracusa 
da parte di un possidente Giu- 
seppe Gallo, di 44 anni, di filo- 
ridia, deceduto in ospedale per 
un male incurabile, 

Il beneficiario dell’eredità non 
ha ancora un nome, I beni la- 
sciati dal defunto sono costi 
tuiti essenzialmente da un agru- 


meto in contrada «Coascia di 
bonte», a, metà strada fra Sira- 
cusa e Floridia. Sul valore di 
questi beni non è stato possibi- 
le fare per il momento una sti- 
ma precisa, ma si parla di circa 
cento milioni. 

Il testamento lasciato dal Gal- 
lo destina tutti i beni al figlio 
di un orfano siracusano che ab- 
bia i capelli castani, occhi cele- 
Sti e attualmente non più di ot- 
to anni. Deve essere orfano di 
entrambi i eenitori, ricoverato 
‘presso un istituto di beneficien- 


cinquesimo anno di età dovrà 
sposarsi ed avere dei figli, 

Il primogenito dell’orfano sa- 
rà il padrone dell’agrumeto, Nel 
caso che al venticinquesimo an- 
no l’orfano non si sposasse o 
non avesse dei figli, la proprie- 
tà verrebbe assegnata ad un al- 
tro orfano, anch’esso al di sot- 
to degli anni otto, ricoverato e 
dai capelli castani e dagli occhi 
celesti. 


PS EIZO) 


RAGAZZO UCCISO 


dallo scoppio d'una bomba 


Benevento, 2 
Un ragazzo di undici anni, 
Giuseppe D'Agostino, è morto 
in seguito allo scoppio di una 
bomba a mano. Il fatto è acca- 
duto a Solopaca, a ventisette 
chilometri da Benevento. Il pic- 
colo, il quale si stava recando 
a scuola, ha visto l’ordigno in 
un cumulo di immondizie e lo 
ha raccolto, provocandone lo 
scoppio, Soccorso da alcune 
persone, il D'Agostino è morto 
‘mentre veniva trasportato allo 

Ospedale civile di Benevento. 


ai vari stabilimenti finchè al ri-| ni. I connotati di uno dei due 
evasi erano simili a quelli del 
‘presunto rapinatore e gli agen- 
ti hanno intimato l’alt. 


torno in viale Trieste, avverte 
la guardia del corpo di Franco 
Trois che decide di avvertire la 
Squadra mobile che qualcosa di 
anormale sta accadendo e che 
PERO: eeno i quattro uomini 
fanno intenzione di sequestra» 
te l'industriale. 


Immediato intervento delle 
«pantere» della Polizia che giun- 
goro sul luogo a sirena Spiega- 
ta; fermo dei quattro indiziati; 
traduzione in Questura per es- 
sere interrogati. La Polizia però 
Tiesce a mettere le mani solo 
su tre di questi, mentre l’auti. 
sta della Peugeot riesce a fug- 
gire e sarà catturato soltanto 
alcune ore più tardi a Sarule 
dai carabinieri e quindi tradot- 
to a Cagliari negli uffici del Nu- 
cleo investigativo dei carabi- 
nieri, 

I quattro individui però era- 
no sorvegliati dai carabinieri 
che li sospettavano di essere gli 
autori di un sequestro di per- 
sona (forse del rapimento di 
Matteo Onni oppure di qualche 
altro possidente). L'intervento 
della Squadra mobile, avvertita 
dal dipendente di Franco Trois, 
costringe i carabinieri a rivede- 
re i loro piani e ad uscire allo 
scoperto partecipando all’arre- 


la scuola elementare «V 
Hugo - Girolami» e proprio in 
quel momento gli scolari usci- 
vano dall’istituto, Temendo di 
provocare panico e confusione 
tra i bambini, gli agenti hanno 
piantonato l’ingresso dello sta- 
bile nel quale si era rifugiato 
l’evaso, fino all’arrivo dei rin. 
forzi. Poco dopo il Pellegrinet- 
ti, vistosi ormai completamen- 
te accercihato, è uscito ed è 
stato arrestato, 


L'auto di Urbani e Pellegri. 


metti allora si è diretta verso 
via Adolfo Gandiglio, una, stra- 
da senza uscita fiancheggiata da 
un lato da una scarpata, che dà 
in aperta campagna. Percorsi 
un centinaio di metri. i due 
evasi sono stati costretti ad ab- 
bandonare, la vettura e a fug- 
gire a piedi. L'Urbani si è di. 
Tetto. verso la campagna, ma 
dopo una cinquantina di metri 
è stato raggiunto ed ammanet- 
tato; il Pellegrinetti è tornato 
indietro e si è nascosto nello 
stabile al numero 90 di via|j 
Gandiglio. 


Nella stessa strada si trova 
«Victor 


li fu quello eseguito da lui, con 
Hartung e Kufner, a Cima Val- 
lona. 

Hartung, figlio di un ufficiale 
di carriera, che fu anche diret- 
tore della scuola d'equitazione 
spagnola a Vienna, e di una 
dottoressa, laureato anche lui 
in medicina, e assunto nella cli- 
nica oculistica di Innsbruck il 
lo ottobre 1967, dopo V’atten- 
tato di Cima Vallona, aveva 
manifestato e diffuso per un 
certo tempo idee estremiste, ma 
di sinistra, îdee comuniste. Poi 
conobbe Kienesberger, durante 
incontri politici della «Burschen- 
schaft» (associazione studente- 
sca) «Briria», e passò da un 
estremismo all’altro, da quello 
di sinistra a quello di destra. 
Giunse al punto di progettare 
l'abbandono della professione di 
medico per dedicarsi interamen- 
te all'attività di «terrorista pro- 
fessionale» (secondo l'atto di 
accusa). Nell’analisi del peri 
to psichiatrico legale viene de- 
scritto come tipo schizofrenico, 
fanatico e visionario. 

Kufner, estremista fanatico, 
aveva conosciuto Kienesberger 
a Linz verso il 1960 nel corso 
di una riunione di gruppi del- 
l'estrema destra. Riprese i con- 
tatti con lui durante il processo 


I tre si divisero îl materiale 
e penetrarono per circa 90 me- 
tri nel territorio italiano. Si 
fermarono in un punto della 
stradetta di montagna che ai- 
traversa la malga di Cima Val- 
lona. Kienesberger e Hartung 
scavarono una buca, mentre 
Kufner facava da «palo». Poi 
anche Kufner scavò una buca, 
dove venne collocata una mina 
con tre rotoli di esplosivo. Nel- 
la buca scavata da Kienesber- 
ger e da Hartung ju messa una 
cassetta di legno e cartone con 
cavi e congegni di contatto per 
far esplodere la mina. Kienes- 
berger e Kufner deposero una 
altra mina nel punto in cui 
dalla stradetta partiva un viot- 
tolo. Ricoprirono con terriccio 
e pietrisco le buche delle mine, 
che perciò non si potevano più 
notare. Poì Kienesberger e i 
suoì complici legarono cariche 
esplosive, collegate con conge- 
gni a orologeria, sui sostegni 
del traliccio di Cima Vallona. 

Eseguita  l’operazione, essi 
tornarono a valle, in territorio 
austriaco, e furono ripresi a 
bordo da Genck, che si era pre- 
sentato puntualmente nel po- 
sto fissato. Poi, ognuno prose- 
guì per conto suo. Kujner ri- 
tornò al suo reparto nell’aero- 
porto di Hoersching, presso 
Linz (capitale dell'Austria supe- 
riore). Kienesberger e Hartung 
rientrarono a Innsbruck, Genck, 
che poteva essere un pericolo- 
so testimone, ju indotto e awu- 
tato da Kienesberger, Herwig 
Nachtmann e Rudolf Watschin- 
ger (noti per i processi del grup- 
po Burger e per altre turbino- 
se vicende) a fuggire in Ger- 
mania, A 

Nel viaggio di ritorno da Ci- 
ma Vallona verso Innsbruck, 
Kienesberger e Hartung fecero 
l'elogio di Kufner, che aveva 
egregiamente compiuto la sua 
prima «escursione in monta- 
gna». Genck si congratulò con 
Kienesberger per il compimen- 
to dell’azione. Kienesberger, nel 
rispondere, dichiarò che si trat- 
tava di ben altro che di jar 
saltare un semplice traliccìo: 
per così poco non ci sarebbe 
stato bisogno di andare tanto 
ontano, n ie 
Infatti, egli e i suoi complici 
provocarono la morte di quat- 
tro militari italiani. Il traliccio 
saltò in aria alle 2.12 del 25 
giugno. L'esplosione ju udita 
dagli alpini di una vicina caser- 
ma. Una prima pattuglia di al- 
pini constatò l'abbattimento del 
traliccio. Una seconda ju invia- 
ta a Cima Vallona per più pre- 
cisi accertamenti. L’alpino Ar- 
mando Riva, ferito gravemente 
per la deflagrazione della mina 
collocata all’inizio del viottolo, 


di Linz contro il gruppo Bur- 
ger nel maggio dell’anno scor- 
so. Offrì la sua collaborazione 
attiva «per il Sudtirolo» a Kie- 
nesberger, che gli «promise» di 
dargli presto notizie. 

Infatti, il 23 giugno 1967 Kuf- 
ner ricevette una telefonata da 
Kienesberger, che lo invitò a 
trovarsi il giorno dopo (sabato 
24 giugno) alle 14 a Lienz (ca- 
pitale del Tirolo orientale) con 
equipaggiamento da montagna 
in una birreria prossima all'uf- 
ficio postale. Kujner capì che 
si trattava di un’azione nel 
Sudtirolo. Andò a Lienz e aspet- 
tò Kienesberger, che arrivò ver- 
so le 16 con Hartung. Tutti e 
tre salirono a bordo di un’au- 
tomobile «Volkswagen» del te- 
desco Hans Christian Genck, 
conosciuto ugualmente in un 
convegno della «Burschenschaft 
Brixia». Genck, che guidava la 
vettura. era accompagnato da 
un’amica, Barbara Percht, che, 
a suo dire, non sapeva nulla 
dello scopo del viaggio. 

I cinque si diressero prima 
verso Sillian, poi deviarono in 
direzione di Kartitsch, più @ 
Sud. Durante una sosta în un 
bosco, mentre Hartung indossa- 
va un abito da montagna, Kie- 


l'ospedale di San Candido. Più 
tardi giunse da Bolzano una 
commissione d’inchiesta. La 
esplosione della mina interrata 
nella stradetta provocò verso le 
14.30 la morte del capitano dei 
carabinieri Francesco Gentile, 
del tenente dei paracadutista 
Mario Di Lecce e del sottufficia» 
le dei paracadutisti Olivo Dor- 
di. Un altro sottufficiale paraca- 
dutista, Marcello Fagnani, ri- 
mase gravemente ferito. 

Le indagini della polizia au- 
striaca si conclusero nell’otto- 
bre dell’anno scorso con l’arre- 
sto dei tre autori della strage. 
Soltanto Kufner ha pienamente 
confessato, sia davanti alla Po- 
lizia, sia davanti al Giudice 
istruttore. In un secondo tem- 
po ha ritirato questa confessio- 
ne, probabilmente indottovi da 
bigliettini fattigli pervenire in 
carcere da Kienesberger e da 
Hartung. Kienesberger gli scris- 
se: «Egon, testa alta e non mol- 
lare. Non farti indurre a scioc- 
chezze dalla Polizia di Stato o da 
altri. Ci difende Stern» (avvo- 
cato molto noto di Vienna, che 
però in questo processo nom fa- 
rà parte del collegio di difesa). 
Hartung gli raccomandò di ta- 
cere, poichè era dentro per la 
causa del «Sudtirolo». 

Kienesberger e Hartung han- 
no sempre negato tutto, ma le 
autorità inquirenti hanno rac- 
colto a loro carico una lunga se- 
rie di prove, specialmente le 
seguenti: le deposizioni fatte 
dalla Percht in Austria e da 
Genck in Germania; i numerosi 
particolari rivelati da Kufner 
(anche se poi ha. ritrattato), 
pienamente concordanti con le 
dette deposizioni; nell'azione di 
Cima Vallona Kienesberger ave- 
va calzato speciali stivali con 
lacci, che vennero poî trovati 
nella sua abitazione di Inns- 
bruck; a Cima Vallona ju tro- 
vato un guanto che si appaiava 
perfettamente con un altro 
guanto trovato nell'abitazione 
di Kienesberger} nell'abitazione 
di Kienesberger furono trovati 
tre schizzi topografici della zo- 
na di Cima Vallona, che erano 
stati anche mostrati a Hartung, 
secondo parziali ammissioni di 
quest'ultimo; le parole di mi- 
naccia scritte sulla cassetta di 
legno e di cartone scoperta dal 
colonnello ing. Massak (quella 
che conteneva i cavi e congegni 
dì contatio per fare esplodere 
la mina della stradetta) erano 
state tracciate dalla mano di 
Kienesberger. secondo l’analisi 
del perito calligrajo; tutti gli 
ordigni rivelavano la speciale 
tecnica di Kienesberger, già no 
ta a precedenti azioni terrori- 
stiche. 


morì poco dopo il ricovero nel- 


nesberger mostrò due mitra. 
Prima di Obertilliach, Kienes: 
berger pregò Genck di tenere 
a mente quel punto, poichè lì 
sarebbe dovuto venire a ripren- 
derlo (con Hartung e Kujfner) 
verso le 2 dì notte. Ripresero 
quindi il viaggio e lungo il per- 
corso Kienesberger additò puli 
della corrente elettrica ad alta 
tensione: allora la Percht in- 
tuì che si preparava un atten- 
tato contro qualche traliccio. 
Quando la strada incominciò 
a diventare sassosa e imprati- 
cabile, Genck si fermò, fece 
scendere i tree tornò indietro, 
con la Percht, a Lienz, dove 
trascorse la serata. 

Kienesberger, Hartung e Kuf- 
ner, presi dall’auto i sacchi a 
spalla carichi di materiali esplo- 
sivi, attesero l’imbrunire. Ver- 
so le 20.30 ripresero il cammi- 
no, a piedi, in direzione della 
frontiera italiana. In testa mor- 
ciava Kienesberger, in coda Kuf- 
ner, ognuno armato di un mi- 
tra. Alle 22.30 circa, giunsero 
alla vetta. Kienesberger e Kuf- 
ner, muniti di mitra, fecero una 
ricognizione della zona, men- 
tre Hartung estraeva dagli zai- 
ni l’esplosivo, le micce, le bat- 
den i nastri isolanti, gli oro- 
ogi. 


LA SPEDIZIONE NOTTURNA 


ner sono imputati di «Meuchel 
mord», che corrisponde all’ita- 
liano omicidio premeditato, ma 
con l'aggravante di «Meuchel», 
cioè del modo vile, proditorio 
(oltre ad essere imputati di vio- 
lazione della legge sugli esplo- 
sivi per l'abbattimento del tra- 
liccio). 

«L'intento degli imputati — 
dice l'atto d’accusa era quello 
di uccidere il maggior numero 
possibile di italiani. L’abbatti- 
mento del traliccio era soltanto 
l’esca per fare accorrere inqui- 
renti. Le due mine erano state 
collocate in moda da rendere 
impossibile ogni difesa: gli im- 
putati si dimostrarono veri as- 
sassini proditori. Commisero un 


assassinio la cui infamia non 
può essere imitigata da alcu- 
na giustificazione. Esso esclude 
ogni motivazione. Per avventu- 
rieri, estremisti e fanatici, il 
nostro ordine giuridico nonam- 
mette alcuna disposizione ecce- 
zionale». 

Presidente della Corte d’Assi- 
se sarà il dott. Kudernat. Il 
Pubblico Ministero sarà certa- 
mente il dott. Mueller, ma il 
suo nome non è stato ancora 
annunciato ufficialmente, per 
evitare almeno sino all’inizio 
del processo, che gli vengano 


inviate lettere minatorie. Il col. 
legio di difesa sarà formato da- 
gli avv. Amhof, Schaller, Hein, 
di Vienna, e Pippan, di Graz 
(Pippan, Amhof e Schaller già 
noti da precedenti processi con- 
tro terroristi). Le famiglie del 
le vittime, costituitesi in Parte 
Civile, saranno rappresentate 
dall'avv. Philipp. 


Non mangiava da tre giorni 
un cameriere disoccupato 


Roma, 2 

Un cameriere di 22 anni, di- 
soccupato, Bruno Argentini, è 
stato trovato in stato di semin- 
coscienza nello scantinato di 
‘uno stabile, per una grave for- 
ma di deperimento organico. Il 
giovane si era trasferito a Ro- 
ma circa un mese fa dal paese 
d'origine, Crognoleto in provin 
cia di Teramo, dove viveva con 
i genitori che sono contadini; 
egli aveva trovato lavoro come 
cameriere in una trattoria di 
Ostia. 

Successivamente, perduto il 
lavoro, era tornato a Roma 
e del tutto privo di mezzi di 
sostentamento trascorreva le 
notti all’addiaccio o negli scan- 
tinati dei palazzi, Ieri sera in- 
fine, debole ed affamato, l’Ar- 
gentini si è rifugiato nel sotto- 
scala di uno stabile di vicolo 
Campanella 22 e si è addor- 
mentato su un cumulo di car- 
ta straccia. 

Più tardi una telefonata ano- 
nima ha fatto accorrere sul po- 
sto una «gazzella», L’Argentini, 
che era a digiuno da tre giorni, 


NUOVA LEGGE ENTRATA 


IN VIGORE IN GERMANIA 


Vietate le armi giocattolo 


troppo simili a quelle vere 


Pistole e mitra per bambini dovranno distinguersi 


Kienesberger Hartung e Kuf- 


dalle autentiche per diversità di forma o di colore 


Bonn, 2 

D'ora in poi rivoltelle, fucili 
e mitragliatori per bambini non 
dovranno più essere confondibi- 
li in Germania con le armi au- 
tentiche. In base ad una nuova 
legge, le armi vendute in nego- 
zi di giocattoli dovranno, per la 
forma o per il colore distinguer- 
si nettamente da quelle vere. 

Il principale produttore tede- 
sco di rivoltelle per bambini, 
Meidenbauer di Norimberga, 
teme che queste nuove disposi. 
zioni avranno conseguenze ne- 
gative per la sua ditta. Meiden- 
bauer, che quest'anno ha già 
fabbricato mezzo milione di ri- 
voltelle che in gran parte ripro- 
ducono esattamente il modello 
«O 8» della Wermacht, ha di- 
chiarato infatti che i ragazzi de- 
siderano in generale armi il più 
realistiche. possibile, 

La stessa legge prevede anche 
disposizioni sugli elettrodome- 
stici, che dovranno evitare che 
Chi li usa possa ferirsi in un 
modo o nell'altro. In Germania, 
infatti, il numero di incidenti 
dovuto all'uso di elettrodome- 


sto dei quattro indiziati. 


Questa dunque potrebbe es- 
sere la ricostruzione degli e- 
venti che hanno portato alla 
clamorosa operazione di Poli- 
zia del 30 novembre. Ma che co- 
sa viene contestato ai quattro 
fermati oltre al tentato seque- 
stro dei Trois? E qui si entra 
nel campo delle ipotesi. Potreb- 
be trattarsi del sequestro On- 
ni, di cui carabinieri e polizia 
pare fossero già a conoscenza 
dei nomi dei presunti responsa; 
bili, così come era avvenuto per 
il rapimento dell’industriale di 
Cagliari Luigi Moralis per cui 
subito dopo la sua liberazione, i 
‘carabinieri arrestarono il padre 
e i fratelli Falconi; oppure po- 
trebbe trattarsi di qualche al- 
tro rapimento, forse del com- 
merciante Aurelio Baghino odi 
qualche altro possidente seque- 
strato nei mesi scorsi, » 

Snia 


ARRESTATI | DUE EVASI 
dal carcere di Ceccano 


Roma, 2 


Urbano Urbani e Fausto Pel- 
legrinetti, rispettivamente di 27 


e 26 anni, i due detenuti che eva- 


sero dal carcere mandamentale 
di Ceccano il 9 novembre scor- 


so, sono stati arrestati oggi da 


agenti del commissariato di 
Monteverde, dopo ventitrè gior- 


mi di latitanza, al termine di un 
‘movimentato inseguimento. Lo 


arresto dei due evasi, è avve- 
nuto poco dopo mezzogiorno, 
per caso, 

Gli agenti, 


infatti, stavano 


perlustrando il quartiere Por- 
tuense alla ricerca di un giova- 
ne che ritenevano responsabile 
di una rapina avvenuta nei 
giorni scorsi, quando hanno in- 
crociato, in via dei Colli Por- 
tuensi, un’«Alfa Romeo» con a 
bordo il Pellegrinetti e l'Urba- 


240 tonnellate d'acciaio nelle vie di Genova 


stici difettosi, o comunque nel 
l'esercizio di lavori casalinghi, 
è superiore a quello degli in- 
cidenti stradali. 


CR 


ACCOLTELLAMENTO A TRE 


nel centro di Bologna 
Bologna, 2 

Una persona si trova all’ospe- 
dale in gravi condizioni, dopo 
una lite avvenuta la scorsa not- 
te all'angolo tra via Bertiera 
e la centralissima via Indipen- 
denza. Vi hanno partecipato 
tre persone, Michele Ruggeri di 
22 anni, Nicola La. Tortorella 
di 24 e Francesco Farre di 30, 
I primi due originari di Ta- 
tanto, uno alloggiato presso 
un’affittacamere di via Indipen- 
denza, l’altro senza dimora, il 
terzo infine abitante in via del- 
le Oche. 

Una telefonata giunta in Que- 
stura ha fatto accorrere due 
pattuglie di agenti che hanno 
trovato il Ruggeri steso a ter 
Ta, ferito da alcune coltella- 
te, Trasportato al Sant'Orsola, 
gli sono state riscontrate feri- 
te di punta e taglio al petto, 
al fianco e alla coscia sinistra; 
i sanitari si sono riservati la 
prognosi, 

«Poco lontano dal posto dove 
giaceva il Ruggeri, è stato tro- 
vato un coltello a serramanico, 
insanguinato. Successivamente 
gli agenti hanno fermato Nico- 


la La Tortorella e Francesco 
Farre: quest’ultimo aveva in ta- 


sca un coltello. Nessuno dei 
due ha voluto spiegare i moti- 


vi che hanno portato al feri- 
mento del Ruggeri. 


CELTI 


Annegano in un canale 
due giovani nell'auto 


È Lucca, 2 
Un’auto di piccola cilindrata 


è caduta ieri sera nel bacino 
idroelettrico dell'Enel che fian- 
cheggia una strada comunale 
in Lucchesia: i due giovani che 
erano a bordo sono annegati. 
Si tratta dell’agricoltore Mari: 
no Tommasi e del manovale 
Silvio Bertellotti ambedue na- 

22 anni fa a Palagnana di 
Stazzema. Ieri sera i due gio- 
vani si erano recati a cena in 
casa di un amico, Rello Berto- 
Ni, a Campo Lemesi di Verge. 
moli in provincia di Lucca, 
Quindi, dopo una partita a car- 
te, si erano diretti verso Borgo 
a Mozzano per compiere una 
breve gita. 

A bordo di una «Bianchina» 
stavano percorrendo la strada 
comunale che porta a Borgo 
Mozzano quando, giunti in 
‘prossimità del bacino idroelet- 
trico l’auto, forse perchè la 
strada era ghiacciata, è uscita 
di strada finendo nel bacino, 
profondo in quel punto oltre 
tre metri, I due non hanno fat- 
to in tempo a mettersi in sal. 
vo e sono annegati, La scoper- 
ta è stata fatta oggi da una 
persona, non identificata, che 
ha telefonato ai carabinieri di 
Gallicano, 


4 


_’<. 


in piena notte, un gigante dell’industria meccanica, E° 
pesa 240 tonnellate, realizzato dalla CMI, del gruppo IRI per il 


Genova — Passa per le vie di Genova, 
per la siderurgia in Italia, 


il più grande «convertitore» 
centro Italsider di Taranto 
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LA SERIE «A» HA VISSUTO UNA GIORNATA DI MODESTO VALORE TECNICO 


NELLA LONDRA-SYDNEY DUE EMUL! DI BAGHETTI E BASSI 


A San Siro niente gol e poco gioco 


Più pugni che spettacolo a Nupoli 


Miniussi ha dato una mano al Torino 


nella partita fra granata e nerazzurri 


Il gioco del calcio è imprevedibile, 
anche perchè dalla presenza sullo 
stesso terreno di una decina di attac- 
canti celebri e quotatissimi non rie- 
sce a cavare la miseria di un gol. 
Questo è infatti il melanconico bi- 
lancio di Milan-Cagliari, finito a 
reti inviolate in... barba alla gentile 
collaborazione dei vari Riva, Bonin- 
segna, Prati, Rivera, Sormani e com- 
pagnia bella. E’ probabile che la re- 
sponsabilità dello 0-0 venga attribuita 
all'undici sardo, colpevole di avere 
applicato un catenaccio (si parla di 
un 1.8-2, tanto per rendere l’idea) di 
colossali proporsioni. Ma, dopo la 
precedente batosta di San Siro e la 
recente conquista del primo posto, 
era scontato che la squadra rossoblù 
assumesse un atteggiamento super» 
prudente, Spettava ai campioni d’Ita- 
lia l’ingrato compito di stanare i 
rivali, ma è sotto questo aspetto che 
essi sono mancati, in quanto sono 
andati ad ammassersi nell’area di 
rigore presidiata da Longo, mentre 
sarebbe stata preferibile una mano- 


vra a più largo raggio di azione. Ma, 
& prescindere dai meriti e dei deme- 
riti delle opposte schiere, bisogna 
convenire che è soprattutto mancato 
lo spettacolo, Nelle interviste del 
dopopartita Scopigno ha candidamen- 
te ammesso che la sua compagine si 
è battuta soltanto. per il risultato. 
E se il pubblico, che paga e per 
mette ai professionisti del calcio 
(tecnici e atleti) di percepire favo- 
lose retribuzioni, si stancasse un 
giorno di assistere ad esibizioni degne 
del più sperduto oratorio? 
Q00 

Ma non solo il «big match» ha 
lasciato l'amaro in bocca. Intanto c'è 
da rilevare il quasi assoluto predomi- 
mio dei padroni di casa, spezzato dal 
solo pareggio del Cagliari a San Siro. 
E quando il fattore-campo assume 
proporzioni così rilevanti, vuol dire 
che da un punto di vista tecnico la 
situazione sta deteriorandosi. In ef- 
fetti si ha l'impressione che per le 
viaggianti la vita stia diventando 
sempre più dura, se non impossibile. 


E = 
PRIMA IL MEDICO POI LA SQUALIFICA? 


Salvadore e Panzanato 
occhi neri dopo il «match» 


Reciprocamente si sono colpiti nella rissa 


Napoli, 2 

La vittoria sulla Juventus ha 
scongiurato la crisi del Napo- 
li, ma non ha lasciato comple. 
tamente soddisfatti pubblico e 
critica, a causa degli incidenti 
che si sono avuti in campo al- 
la fine del primo tempo, tra 
alcuri giocatori di entrambe le 
squadre. Il Napoli, tuttavia, 
ha dimostrato di aver meritato 
la vittoria. Gli azzurri hanno 
giocato con grande agonismo 
confermando i progressi di 
fcma già palesati nell’incontro 
di mercoledì sera con gli in- 
glesi del Leeds. Negli ambienti 
sportivi ora si temono i prov» 
vedimenti che la Lega prende- 
rà, nei confronti dei giocatori 
protagonisti della zuffa, non 
chè dello stesso allenatore 
Chiappella. 

Nella prossima trasferta il 
Napoli affronterà la Fiorenti- 
na di Pesaola. Chiappella non 
sembra avere problemi per va- 
rare la formazione: infatti, e- 
sclusi Sivori e Panzanato, il 
tecnico. partenopeo potrà fa- 
re affidamento sui rientri di Al- 
tafini, Guarneri e Stenti, i qua» 
li si sono ristabiliti da recenti 


infortuni. Questa sera si riuni- 
rà il consiglio di amministra» 
zione. 

Le condizioni del giocatore 
Dino Panzanato, venuto a vie 
di fatto con Sandro Salvadore 
al termine del primo tempo 
della partita Napoli-Juventus, 
sono sensibilmente migliorate. 
Il calciatore ha riportato una 
ferita lacero-contusa al labbro 
superiore, una congiuntivite 
traumatica all’occhio sinistro e 
contusioni con ecchimosi allo 
emitorace sinistro. Panzanato 
domani sarà sottoposto a visi- 
ta oculistica per motivi precau- 
zionali. 


AI ritorno in sede della Ju- 
ventus, Salvadore è stato im- 
mediatamente accompagnato in 
ospedale per una visita di con- 
trollo. Il prof. Borsotti, che ha 
controllato le condizioni del di- 
fensore juventino, ha riscontra. 
to una ferita lacero-contusa al- 
l’arcata sopracciliare sinistra, 
una ferita lacero contusa con 
perforazione dell’angolo labia- 
le alla guancia destra e una 
emorragia sottocongiuntivale 
all'occhio sinistro. Salvadore 
dopo la visita è stato rilasciato 
ed è tornato a casa. 


Per certe concorrenti l’esito della 
gara di domenica scorsa aveva il 
valore di un verdetto inappellabile. 
Ambienti dirigenziali  surriscaldati, 
giocatori con î nervi a fior di pelle, 
pubblico scatenato sugli spalti: que- 
sto il quadro, che andrebbe calmato 
con un’energica cura di camomilla, 
Ed invece è successo che in qualche 
caso persino gli arbitri hanno rive- 
lato una singolare comprensione per 
îl... vento locale, fischiando nella 
direzione contraria, Le cronache ri- 
cordano alcune decisioni determinanti 
ni fini del risultato nelle competi- 
zioni di Roma, Napoli e. Firenze, 
dove nell’ordine Francescon, Pieroni 
e Carminati hanno visto o non visto 
a seconda del colore delle maglie. Ai 
signori in giacca nera le critiche più 
severe vengono rivolte per il fatto 
che essi hanno. assistito impassibili 
a troppi strappi alla disciplina spor- 
tiva. E forse non a caso l’unica par- 
tita dalla quale una compagine di 
fuori è uscita indenne è quella di 
Milano, che è stata diretta da Lo 
Bello. Purtroppo l’arbitro siracusano 
ha pochi imitatori ed è per questo 
che si guarda con preoccupazione ai 
prossimi sviluppi del' torneo, 


000 

Esaminando la classifica, si può 
pensare che quella del primato sia 
ormai una questione riservata a tre 
‘unità: Cagliari, Milan e Fiorentina. 
Alle spalle di questo terzetto non 
sembra infatti che vengano avanzate 
candidature valide. A cominciare dal- 
la Juventus, che a Napoli ha subito 
la prima sconfitta. esterna della sta» 
gione. I bianconeri si giustificano 
sostenendo (per bocca del loro mae» 
stro) che al San Paolo non sì è 
giocato al calcio. La loro tesi è suf- 
fragata da una copiosa documenta» 
zione fotografica, che tramanda ai... 
posteri alcune scene degne del we 
stern più scatenato. Ma è anche vero 
che gli striscioni hanno disputato la 
intera ripresa col vantaggio di un 
uomo, senza essere capaci di pareg- 
giare il conto. In realtà anche i più 
incalliti tifosi juventini devono rico. 
noscere che la loro squadra è ferma 
sulle posizioni dello scorso anno, 
quando non disponeva di un trio 
centrale di attacco del calibro del 
l’attuale. E che dire poi dell’Interna- 
zionale, altra unità fortissima sulla 
carta ed imbottita di celebrità, ma 
incapace sul campo di rendere in 
proporzione? A onor del vero, è stata 
l’infelice prestazione di Miniussi a 
far naufragare sul rettangolo dei gra» 
nata qualsiasi velleità nerazzurra. Bi- 
sogna però aggiungere che alle pa- 
pere visibili ad occhio nudo del por- 
tiere vanno sommate le prestazioni 
negative dei vari Suarez, Corso, Maz- 
zola. n 

000 

La «rivolta degli schiavi» non po- 
teva avere un successo più lusinghie- 
ro. Ha vinto il derelitto Pisa, debel- 
lando a tre minuti dal termine l’ac: 
canita resistenza della Sampdoria; 
ha fatto altrettanto il Varese, supe- 
rando un Vicenza eccessivamente vo- 
tato alle tattiche difensive; hanno 
strappato i due punti (questa volta 


più necessari del pane) sia il Torino 
che la Roma ed il Napoli, Ma sol- 
tanto l'affermazione dell’undici di 
Fabbri (a prescindere dalle... facili- 
tazioni di Miniussi) non presta il 
fianco ad alcuna riserva. All'Olimpico 
ed al San Paolo, al contrario, si sono 
verificati troppi episodi che nulla 
hanno da spartire con la pratica spor- 
tiva; e di conseguenza anche le vit. 
torie dei giallorossi e degli azzurri 
vanno accolte con beneficio d’inven- 
tario. Inattesa ma regolare infine la 
esplosione del Palermo (cinque gol 
in novanta minuti fanno però a pu 
gni con i quattro realizzati nelle pre. 
cedenti otto gare) a spese della 
Atalanta. 
P.il 


ITALO ALLODI 
Mi L'ufficio stampa della Federazione 

italiana gioco calcio comunica 
che il presidente della FIGC ha no- 
minato il cav. Italo Allodi suo colìa- 
boratore per particolari incarichi o 
rapporti di rappresentanza, 


Smarrito il diario di viaggio 
i primi rischiano la squalifica 


Entro domani Clark e Anderssen devono frovare i documenti 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
! Bombay, 2 

La coppia anglo-svedese di Ro- 
ger Clark e Ove Anderssen, su 
una Ford Lotus Cortina, si tro- 
va in testa alla classifica della 
maratona automobilistica. Lon- 
dra-Sydney dopo la. tappa ter- 
minata a Bombay. Ai due pilo- 
ti, però, sta succedendo quello 
the è accaduto alla coppia ita- 
liana Baghetti-Bassi, squalifica. 
ta nel tratto turco-iraniano per 
‘avere perduto il diario di viag- 
gio, il documento su cui vengo- 
no segnati i passaggi intermedi 
è ogni altro particolare che de- 
ve servire a stabilire la classi- 
fica. 

Comunque, senza tener conto 
della spada di Damocle che pen- 
de sulla testa della Lotus Cor- 
tina di Clark e Anderssen, la 
classifica a Bombay vede i pri- 
mi classificati con ll punti 
di penalizzazione, seguiti dalla 
Ford 20 di Staepalaers e Lam- 
pinen: con 20 penalità e dalla 


Citroen DS 21 di Bianchi ed 
Ogier, con 21 penalità, 

Clark è Anderssen hanno tem- 
po fino a mercoledì per regola- 
rizzare la loro posizione perchè 
è fra due giorni che i concor- 
renti rimasti in gara riprende- 
ranno il via, ma questa volta... 
per mare. Una nave li traspor- 
terà fino a Freemantle, in Au- 
stralia e nel quinto continente 
essi daranno vita alla frazione 
finale del Rally, che è stato de- 
finito la «corsa del secolo». So- 
speso, in attesa di saperne se il 
diario di Clark è stato ritrova- 
to, è rimasto anche il premio 
di duemila sterline in palio sul 
traguardo di Bombay. 

A Bombay sono giunti 69 
equipaggi, ma soltanto 66 si so- 
no presentati al controllo di 
tappa. Gli organizzatori hanno 
dichiarato che non è possibile 
ancora sapere quanti altri con- 
correnti riusciranno a raggiun: 
gere questa città indiana prima 
che la nave salpi le ancore per 


ANCORA UN INFORTUNATO FRA 


I ROSSOALABARDATI 


Pestrin in forse a Biella 
cala pronto a rimpiazzarlo 


La Triestina si allena stamane a Piacenza quindi si trasferisce 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Piacenza, 2 

Giornata di tutto riposo quel 
la odierna per i calciatori della 
Triestina, dopo il pareggio con- 
seguito ieri allo stadio di «Bar- 
riera Genova» contro il Piacen- 
za, dato che bussa alle porte il 
recupero di mercoledì a Biella, 

L'allenatore Radio non era 
stamane di umore molto lieto: 
«La partita di ieri — ha preci 
sato — ha lasciato il segno su 
Pestrin: il mediano nel calciare 
un pallone è caduto male ed ha 
riportato un colpo a un ginoc- 
chio, L’ho fatto visitare dal me- 
dico sociale del Piacenza e'lo 
stiamo curando a dovere, ma al 
momento non so se potrà gioca- 
re a Biella. Le possibilità di una 
sua presenza sono nettamente 
inferiori in confronto a una sua 
assenza. Ed è questo che mi 
preoccupa non poco. Siamo in 
un momento delicato, in un pe 
rio-lo, diciamo, di forcing per re- 
cuperare qualche punto andato 
perduto in casa, e nel giro di 


E= = = 
NOTE COMPLESSIVAMENTE POSITIVE PER LE SQUADRE CESTISTICHE REGIONALI 


Scintille della Snaidero a Udine 


Ka Spliigen ha un po’ deluso a Gorizia 


Faticati successi della Calza Bloch e dell’ Italsider - Il Lloyd sciupone contro il Gira 


Tutte note positive questa set- 
iimana per le maggiori squadre 
cestistiche della regione. Mera- 
viglioso addirittura e contro 
ogni previsione il successo otte- 
nuto dalla neopromossa Snaide- 
ro di Udine sull'Oransoda cam- 
pione d’Italia. Più faticata del 
‘previsto invece la vittoria della 
Spliigen Briu sulla Becchi, av- 
versaria diretta nella lotta per 
la promozione. Senza troppo 
‘smalto i successi casalinghi del- 
le ragazze della Calza Bloch e 


dell’Italsider. Infine molti con- 


sensi ha ottenuto anche il Lloyd 


Adriatico, battuto a Bologna do- 


po esser stato in vantaggio di 
15 punti. 

La Snaidero, dopo esser stata 
in ritardo di 12 punti, ha saputo 
reagire nella seconda parte del- 


l’incontro e approfittando di un 


evidente rilassamento dei cantu- 


rini è riuscita a raggiungerli e 


infine a superarli. I dirigenti 
He squadra udinese hanno in 
tanto comunicato di aver acqui- 
stato l'azzurro Pellanera, dal cui 


sto punto è forse il caso di ri- 


salvezza. 


apporto tutta la squadra do- 
vrebbe trarre beneficio. A que- 


vedere i pronostici della vigilia 
del campionato, che volevano la 
squadra friulana in lotta per la 


Nel massimo campionato, co- 
sì come è stato per il primo 


sul difficilissimo campo di Reg- 
Della partita di Trieste fra 
Italsider e Auso Siemens abbia- 
mo detto quasi tutto in sede di 
cronaca. Pensiamo che il risul- 
tato finale positivo sia venuto 
a seguito del tempestivo cam- 
biamento di difesa ordinato da 
Damiani a metà del primo iem- 
po. In verità la «zona» dell’Ital- 
sider è risultata troppo permea- 
bile e Turra, Danieletio e Visai 
avrebbero seguitato ad imper- 
versare con î loro micidiali tiri 
se non si fosse trovato il modo 
di fermarti. Cavazzon e Pilon 
sono stati ancora una volta gli 
elementi più positivi della for- 
mazione triestina; sarà bene pe- 
rò che i loro compagni arrivino 
al più presto alla forma miglio- 
re, perchè altrimenti rischiere- 
mo di trovare fra non molto, la 
Locri coppia spremuta oltre il 
0. 


E’ PARTITO PER CINZANO 
Carbi in allenamento 
assieme a. Benvenuti 


Nevio Carbi è partito ieri mat. 
tina alla volta di Santa Vittoria 
d’Alba - Cinzano, dove conclude» 
rà, assieme a Nino Benvenuti e 
agli altri pugili della Cinzano, la 
preparazione în vista del combat. 


Quindici punti di vantaggio 
non sono stati sufficienti al 
Lloyd ‘Adriatico per battere il 
Gira a Bologna. Le cronache 
dell’incontro parlano di palloni 
sciupauti e di scarsa esperienza: 
sono gli stessì rilievi da noi fat- 
ti in occasione del pur vittorio- 
so incontro casalingo con la Li- 
bertas di Biella. Tali carenze si 
pagano care nel basket moder- 
no, dove sì pratica da tempo il 
gioco della lesina, per cui una 
squadra în vantaggio si guarda 
bene dall’arrischiare le sue pos- 
sibilità însistendo in azioni trop: 
po aperte e in tiri poco pensa- 
ti. Se ne dovranno ricordare i 
biancocelesti la prossima dome- 
nica, quando dovranno ospitare 
quella Candy Brugherio che ha 
confermato di esser veramente 
Dica forza nuova del basket ca- 

0. 


Le ragazze della Calza Bloch 
hanno vinto abbastanza. facil- 
mente contro quella parvenza di 
squadra che è la Lanco di Tori 
no. Risultati ancora striminziti 
in tutte le partite del massimo 
campionato femminile, ad ecce- 
zione di quelle di Vicenza e Ro- 
ma, dove erano impegnate Re- 
coaro e Geas, le uniche due for- 
mazioni veramente di un certo 
valore. Per le triestine speriamo 
che il successo possa esser di 
sprone, ma per la verità non 
abbiamo molto fiduci 


Dilettanti III categoria 


GIRONE L 


Risultati: Inter San Sabba - Primo- 
rie 1-1,'Lib, Opicina - Coop Operaie 
2.1, Tecnoferramenta - Lib, Prosecco 
1-1, Union +» Viani 2-2, Vesna . Zaria 
2-1, Gretta . Primorec 3-2. 

Classifica: Primorie punti 12, Vesna 
12, Tecnoferramenta e Inter S. Sab- 
ba 9, Union 7, Viani e Lib. Opicina 
5, Coop. Operaie 4, Gretta e Zaria 
e Primorec 3, Lib, Prosecco 2. 


GIRONE M 


Risultati: Giarizzole-S. Sergio 1-0, 
Flaminio - Don Bosco 2-0, Breg-Ede. 
ra B 3-1, La gara Campanelle - Lib. 
Barcolana. è stata sospesa al 13' del 
secondo tempo per incidenti. . 
Classifica: Flaminio e Breg 12, Lib. 
Barcolana 8, Campanelle 7, Edera 
B-5, Esperia, Don Bosco e Giariz- 
zole 4, Virtus e E. Sergio 3, Roiane- 
se e Zaule 2. 


pochi giorni perdiamo per in- 
fortuni Martinelli, Tumiati ed 
ora quasi certamente Pestrin. 
D'accordo che gli infortuni in 
un campionato sono da preven- 
tivarsi, ma non tre nel giro di 
7-8 giorni. Comunque la speran- 
za è l'ultima a morire e mi au- 
guro che in queste ore che ci 
separano dalla partita di Biella 
Pestrin possa rimettersi. Certo 
si è che il soddisfacente pareg- 
gio di ieri è stato amareggiato 
da questo incidente fortuito, oc- 
corso al mediano». 

— Nell’eventualità, con chi so- 
stituirà Pestrin? 

«Non=hatànicora deciso. Co- 
munque la. gente è.limitata, da- 
to che a mia disposizione ho un 
terzino (Facca) e un attaccan- 


te (Scala). Forse preferirò l’at- n 


taccante nel ruolo di mediano». 

— Previsioni sulla partita di 
mercoledì? 

«Se non fosse occorso il ma- 
lanno a Pestrin sarei ottimista. 
Comunque mi ripromettevo dal- 
le due trasferte consecutive di 
trarre due punti. Uno, il più 
difficile, l'abbiamo conquistato, 
ora cercheremo di totalizzare lo 
altro, anche se spero in una 
vittoria». 

La formazione che giocherà 
mercoledì a Biella è quindi le- 
gata essenzialmente alle condi. 
zioni di salute di Pestrin. Co- 
munque lo. schieramento più 
probabile appare il seguente: 
Colovatti; Kuk, D'Eri; Del Pic- 
colo, Varnier, Scala (Pestrin); 
Sigarini, Giacomini, Ive, Paina, 
‘Ridolfi. 

Domattina i giocatori giuliani 
sosterranno un leggero allena- 
mento atletico sul campo di 
«Barriera Genova», messo a lo- 
ro disposizione dal Piacenza e 
nel primo pomeriggio si trasfe- 
riranno in pullman a Biella. 

Sabino Laurenzano 


INFERMERIA ALABARDATA 
Tumiati sta bene 
Martinelli riprende 


Tumiati riprenderà, la. prepa- 
razione nei prossimi giorni, Le 
analisi di laboratorio cui il gio- 
catore si era sottoposto nei gior- 
ni scorsi per accertare la na- 
tura dei disturbi epatici che 
mercoledì lo. avevano costretto 
a interrompere la preparazione, 
hanno dato esitò negativo. Pro- 
babilmenie tutto era derivato 
da un fatto nervoso, che si può 


facilmente spiegare considerato 
il carattere del giocatore. Tu- 
miati quest'anno non è riusci. 
to ancora ad esprimersi al me- 
glio delle sue possibilità; da 
troppo tempo è alla ricerca di 
quel gol che l’anno scorso tro- 
vava con facilità e che in que- 
sti primi mesi di campionato 
invece non riesce a mettere a 
segno, Si tratta comunque di 
‘un recupero importante. 

Anche il terzino Martir oli ri- 
prenderà nei prossimi giorni la 
preparazione. Dopo una setti 
mana di assoluto riposo, i sani 
tari hanno dato il permesso al 
giocatore di ritornare sul ter- 
reno di gioco, ‘anche se esclu- 
sivamente per fare un po” di 
atletica, allo scopo di non rima: 


nere: troppo tempo inattivo. 


SCI CAI XXX OTTOBRE 
Due film comici riguardanti l'at- 
tività sciatoria saranno proiettati 
giovedì nella sede dello Sci Cai XXX 
Ottobre per i soci in regola con il 
tesseramento FISI. Cuccioli e ragazzi 
potranno assistere alle 18.30, allievi, 
aspiranti e juniores alle 19.30, ai film 
«Settimo giorno: riposo» e «Un cam. 
panaccio per Ursli». 


l’Australia portando con. sè 70 
macchine. 

Finora soltanto 13 equipaggi, 
dei 98 partiti da Londra, sono 
ufficialmente fuori gara. Si pen- 
sa che una ottantina di macchi- 
me riusciranno a giungere a 
Bombay prima di mercoledì, 
ma soltanto i primi 70 nella 
classifica ‘generale potranno sa- 
lire a bordo della navè diretta 
a Freemanile. 

Le macchine che sono già 


giunte sono state parcheggiate |: 


in un'area apposita‘ all’interno 
del porto di Bombay. Agenti di 
polizia armati montano la guar- 
dia notte e giorno, mentre i pi- 
loti sono scesi in vari alberghi 
per riposarsi dopo il massa: 
crante percorso che li ha visti 
attravensare l’Europa e l'Asia 
in una settimana circa. 


ULTIMA ORA 


Sistemato il guaio 


; Bombay, 2 

In serata è stato precisato 
che il documento smarrito da 
Clark era il libretto di circo» 
lazione e non il diario di viag- 
gio. Copie fotostatiche sono 
arrivate da Londra, per via 
aerea, facendo cadere la per- 
plessità sul viaggio in Austra- 
lia per la coppia inglese. 


Tavola rotonda 
su «Scuola e sport» 


I giovani continuano a inte 
ressane l’opinione pubblica. Su 
di essi si organizzano dibattiti 
e conferenze, per cercare di tro- 
vare soluzioni ai tanti problemi 
che circondano il loro ambien. 
te. Domani sera i giovani saran- 
no ancora alla ribalta, in una 
tavola rotonda, indetta dallo Sci 
Cai XXX Ottobre, nel corso del- 
la quale verrà discusso il tema 
«Scuola e sport», che mai co- 
me in questo periodo è di così 
viva attualità. 

All’interessante dibattito  in- 
terverranno personalità del 
mondo scolastico, medico e 
sportivo, per comunicare il lo- 
ro pensiero su un problema che 
interessa tutta la società. Sa- 
ranno presenti il Provveditore 
agli Studi prof. Angioletti, il de- 
legato regionale del CONI prof. 
Combatti, il Presidente della fe- 
derazione provinciale medici 
sportivi dott, Nuciari, il coor- 
dinatore di educazione fisica del 
nostro Provveditorato prof. Gri- 
selli, il preside prof. Cervani, un 
giornalista sportivo e un geni 
tore. Da moderatore fungerà il 
presidente dello Sci Cai XXX 
Ottobre, avv. Coen, 

Alla tavola rotonda, che si 
svolgerà nella sala convegni del- 
la Camera di commercio con 
inizio alle 19, sono invitati edu 
catori, sportivi e genitori. 


TB 
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VARATO IL PROGRAMMA DELLA RIUNIONE 


FULLMER È 


IN VIAGGIO 


DOMANI ARRIVA A SANREMO 


Sanremo, 2 

Questo pomeriggio alcuni ope- 
rai specializzati hanno montato 
nella sala dei festival del Casi. 
nò il ring fatto giungere apposi- 
tamente da Genova, su cui nei 
prossimi giorni si allenerà Don 
Fullmer, prossimo avversario 
del campione mondiale Nino 
Benvenuti, Fullmer arriverà do- 
mani in Italia e sarà a Sanre 
mo mercoledì. 

Continuano frattanto le ven- 
dite dei biglietti per assistere 
al match in programma la se- 
ra del 14 dicembre al teatro Ari- 
ston,.I! settore dei posti riserva- 
to a Sanremo e già quasi com- 
pletamente esaurito. 


Ecco il programma comple- 
to della riunione di sabato 14 
dicembre: 

Ore. 21.20: pesi mediomassi- 
mi: Armando Patelli contro 
Roberto Bisotti in quattro ri- 
prese. 

Ore 22: pesi medi: Sauro 
Soprani contro Giuseppe Mu- 
zio in sei riprese. 


CAGLIARI E PALERMO 
fim Anche questa settimana due squa- 


@ il Palermo debutteranno nella Mi- 


POCHE 


dre italiane saranno impegnate 
in campo internazionale: il Cagliari 


girone della Serie B, tutte le 
squadre ospitanti si sono gua- 
dagnate i due punti in palio, 
caso veramente eccezionale. 
Campanello d'allarme a Gorizia 
per la stentata vittoria ottenuta 
dai favoritissimi ragazzi di Gier- 
gia su una Becchi molto più 
forte di quanto non sì pensasse. 
Con il successo di domenica, la 
Spliigen si è portata sola în te- 
sta alla classifica del girone, 
ma dirigenti e tifosi sono pa- 
recchio preoccupati per le defi 
cienze dimostrate dalla squadra 
sul piano della coralità. Il suc- 
cesso è stato merito precipuo 
di qualche singolo elemento, ma 
1 valori sommati non hanno da- 
to quel risultato che tutti si 
aspettavano. E' forse un bene 
che la sveglia sia suonata in ca- 
sa (senza provocare danni) e c'è 
da credere che Giergia si darà 
da fare per ovviare agli incon- 
venienti accennati. Se ci sarà 
riuscito, lo potremo vedere sin 
dalla prossima domenica, quan- 
do la Spligen sarà în trasferta 


timento per il titolo europeo dei 
piuma in programma a Barcello- 
na il 17 prossimo. Nevio, che ha 
concluso nella palestra della SPT 
la prims parte della preparazio- 
ne agli ordini di Barbadoro, ap- 
pariva fiducioso alla partenza. 
«Mi sono allenato con molto pun- 
tiglio — ha affermato — e sono 
certo di poter affrontare con tran- 
quillità Calyo, per il quale nutro 
il massimo rispetto, come pu. 
gile». © 

«Nevio è già in forma — ha 
precisato quindi Barbadoro —. 
Stavolta ho dovuto addirittura 
frenarlo, tanto si è messo d'’im- 
pegno, Nel ritiro piemontese po- 
trà disporre ora di validi ’’spar: 
ring pariners” e la sua prepara: 
zione risulterà alla fine più ac- 
curata. Lo raggiungerò a Santa 
Vittoria pochi giorni prima dello 
incontro, assisteremo al match di 
Nîno e proseguiremo poi per Bar- 
cellona», 


tropa Cup, I rossoblù sardi gioche- 
ranno domani in Austria contro il 
Wiener, mentre i rosanero siciliani 
affronteranno sul campo dei cecoslo- 
vacchi l'Inter di Bratislava. Alla Mi 
tropa partecipa anche l'Atalanta, che 
nel primo turno sarà opposta alla 
Stella Rossa di Belgrado. 


M. V. 


rire LIE Br 


Corsi di basket 
fra i soci della S.G.T. 


Hanno avuto inizio ieri alla Ginna- 
stica Triestina i corsi di pallacane- 
stro, organizzati dalla società bian- 
coceleste e aperti a figli di soci. Han: 
no la possibilità di iscriversi tutti 1 
giovani nati negli anni compresi tra 
Ìl 1951'e il 1960. 

Scopo dei corsi è di preparare fl. 
Sicamente ed eventualmente avviare 
allo sport attivo gli iscritti, con lo 
insegnamento dei «fondamentali» fi. 
no all’effettuazione di partite tra gli 
allievi. La quota di partecipazione è 
di 12.300 lire e comprende anche la 
assicurazione contro’ gli infortuni. 

Il calendario delle lezioni seguirà 
quello scolastico. Per informazioni 
gli interessati possono. rivolgersi in 
segreteria sociale nelle ore d'ufficio. | posto nei campionati nazionali, 


SORTEGGI COPPE 
Bi Oggi a Ginevra avranno luogo | 

sorteggi per gli accoppiamenti dei 
quarti di finale della Coppa dei Cam. 
pioni e della Coppa delle Coppe. Nel. 
le due competizioni sono in lizza ri 
spettivamente il Milan e lì Torino, 


LIPOTT D.I. CUS 
L'assemblea dei soci della s zione 
calciò del CUS Trieste ha ratifi. 
cato per referendum la nomina di 
Ezio Lipott a direttore tecnico, della 
rappresentativa regionale universita. 


ria anche per la stagione 1968-69, Li- 
pott ricopre tale carica dalla stagione 
1965-66; negli ultimi due anni ha por- 
tato la squadra del CUS al quinto 


RIGHE 


FEDERPALLABASE 
Mm Si riunirà questa sera alle 20,302 

‘Trieste, presso la sede di via del 
Teatro, il comitato regionale della 
Federpallabase. All'ordine del giorno: 
consuntivo dell'attività svolta nel ’68: 
uso dei campi sportivi; attività per la 
prossima stagione e propaganda nelle 
scuole. Nel corso dei lavori verrà 
inoltre redatta la mozione che le so- 
cietà del Friuli + Venezia Giulia pre- 
senteranno alla prossima assemblea 
elettiva che sì svolgerà a Firenze, 


Juniores locale (13.2 giornata an 
data): Cremcafiè-Edera 2:0; Esperia, 
CORDA 2-1; Fortitudo - Centro Giova. 
nile Studenti 2-0; San Sergio - San- 
t'Anna 1-0; San Giovanni - Vesna 4-0. 
Le ‘partite Libertas - Attrisina, Gaja - 
Breg e Ponziana - Arsenale sono sta- 
te rinviate. 

Allievi locale (10.a giornata anda» 
ta): Don Bosco - San Sergio 2-1; Trie- 
stina - Union 6-0; Libertas - Sant'Anna 
"7-0; Muggesana - Roianese 5-1; ripo- 
sava il Ponziana. La partita Fortitu- 
do - San Giovanni è stata rinviata, 


TENNIS DA TAVOLO SERIE «B» 


Bor-C. Giov. Stud. 7-2 


Nel derby cittadino tra le due 
squadre triestine partecipanti alla se- 
rie cadetta del campionato naziona- 
le di tennis da tavolo, agevole vit- 


Ore 22.40: pesi superleggeri: 
‘Bruno Arcari contro Leon Za- 
dourian (Fr.) in otto riprese, 

Ore 23.25: campionato del 
mondo pesi medi: Nino Ben- 
venuti contro Don Fullmer 
(USA) in 15 riprese. Arbitro: 
Piero Brambilla; giudici; Tony 
Gilardi e Nello Barrovecchio 
(sistema di punteggio BBU: 
cinque punti per ogni ripresa). 

Ore 24.30: pesi medi: Luigi 
Patruno contro Antonio Agui- 
lar (Argentina) in otto niprese. 


TENNIS DA TAVOLO SERIE «A» 


«La Soffitta» - Bergamo 5-4 


«La Soffitta» ha superato lo scoglio 
più difficile del campionato naziona- 
le serie A di tennis da tavolo an- 
dando a vincere, sia pure di stretta 
misura, a Bergamo contro i tradi 
zionali avversari dell'Alpe, i più pe- 
ricolosi coritendenti dei triestini alla 
vittoria finale del girone, Questa 
vittoria si è rivelata molto impor- 
tante e permetterà ai locali, nel gi 
rone di ritorno, di affrontare tra le 
mura amiche i bargamaschi con un 
vantaggio non solo di classifica ma 
pure psicologico. 

E' stato un incontro dalle fasi al- 
terne e ‘incerto sino alle ultime bat- 
tute, A circa metà gara «La Sof- 
fitta» si trovava in svantaggio per 
1.3 e pareva dovesse delinearsi una 
débacle analoga a quella avvenuta 
lo scorso anno, quando i locali se 
ne tornarono a casa con un secco 
passivo, Ancota una volta determi. 
nante l'apporto di Alessio Cossutta, 
vincitore delle tre gare nelle quali 
era impegnato, Sfortunato ma de- 
gno di elogio Floreani, che ha cedu- 


toria della Bor sui giovani del Cen- 
tro, Dopo un inizio che faceva pre- 
sagire un incontro abbastanza equi- 
librato, con la Bor in vantaggio per 
tre vittorie a due, i giovani del 
Centro hanno dovuto abbassare ban- 
diera di fronte ai più quotati av- 
versari concittadini, che hanno ri- 
Solto l’incontro .con il punteggio fi- 
nale di 7-2 fa loro favore. Tra i 
giocatori del Centro, il più positivo 


to di fronte al bergamasco Triulzi, 
nella. «bella» con il punteggio di 
21-23, In questa prima fase del cam. 
plonato, «La Softitta» ha colleziona. 
to tre vittorie, di cul due in trasfer- 
ta e contro gli avversari più peri- 
colosi: è un avvio che non può più 
considerarsi una semplice speranza 
per la conduzione di un buon cam- 
pionato. 


TRIESTINA : MINORI 


è apparso Venuti, 


BASKET: RINVII 
A causa dell'indisponibilità dei 
giocatori militari convocati per 

{l torneo Shape, in programma in 

Belgio dal 15 al 22 dicembre, la FIP 

ha rinviato alcuni incontri di Serie 

A e B, tra i quali Snaidero-Simmen- 

thal, in programma il 15 dicembre, 

e Snaidero-Eldorado, che si sarebbe 

dovuto. giocare il 22. Le partite ver- 

ranno recuperate il 2 e 15 gennaio 

‘prossimi. 


i Giornata positiva per le squadré 

minori della Triestina. Tra s@- 
bato e domenica le cinque squadre 
alabardate impegnate nei vari tornet 
hanno colto altrettante vittorie, met» 
tendo a segno 21 reti senza subir- 
ne alcuna. La squadra allievi che 
partecipa al campionato regionale 
ha battuto lo Staranzano per 6-0; 
quella impegnata nel campionato lo- 
cale allievi si è imposta con lo stes- 
so risultato sull’Union, e gli esor- 
dienti, nella «Coppa Pacco», hanno 
| battuto il Breg per 50. 


le foto 


la domenica 
“| 


Milan - Cagliari 0-0 — Riva tira a rete contrastato dai rossoneri 


= 


"Torino - Inter 2-1 — Miniussi battuto dal debole tiro di Facchin 


Windsor — \vocny Ching ha rovesciato nella caduta il fanti: 


Santa Vittoria d'Alba — Benvenuti si allena spaccando legna 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi ‘per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione. e di 


lire 50 per cinque giorni. 


La pubblicazione di ogni 


avviso è subordinata all’ap 


provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 


di veto. 


Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 


alle 19. 
Gli avvisi economici posso- 


no essere ordinati presso la 


S.P.1. Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 

In testata di ogni singola 
rubrica é indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvis» ordinati per la 
domemea subiscono una mag 
gioraziene d3) 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi 

Le eventuali lettere o circo: 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. 


L. 25 


DOMESTICA ventenne volonte 
tosa tutto fare piccola famiglia 


offresi, Telefonare 92020. 


36847 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. 


L. 79 


CERCASI stabile compreso dor- 
mire 30-40 anni referenze buona 
36871 B 


paga. Telefono 37056. 


Telef, 


CERCASI donna pulizia tutto 
giorno. Rivolgersi Pulidomus, 
via Conti 13. 36791 B 
GERCASI prestaservizi giovane 
pratica, per una coppia anzia- 
na, dalle 8-17 circa. Presentar- 
si dalle 16-17, dott. Rebez, via 


Gallina 2. 36793 B 
DOMESTICA stabile cercasi. 
Tel. 94160 ore 16-19. 36342 B 


STABILE tuttofare capace cu- 
cina cerca piccola famiglia as- 
sente tutto il giorno massimo 
35-enne ottima retribuzione, Te- 
lefonare ore ufficio 36231. 
36863 R 


_ __ 
C ttichieste d'impiego L. 30 
te i i Dei 


GIOVANE con Ape offresi a 
ditta per consegne mese dicem- 
bre. Tel. 29228. 36843 C 
GIOVANE patente D offresi 
qualsiasi lavoro. Pregasi tele 
fonare 764972 dalle 11 alle ore 
13 odierne. 36867 G 


Porgete ai vostri clienti gli 


Auguri 


per NATALE e CAPODANNO 


con 


IL PICCOLO 


Per gli avvisi d'augurio rivolgersi: 


SOCIETA’ PER LA PUBBLICITA’ IN ITALIA 
VIA S. PELLICO 4 . TEL, 55-955 + 55-355 


OVIMENTO NAV 


«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Marconi» 9-12 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia, «Europa» 16-12 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per il Sud Africa. 
«Cellina» verso 17-12 da Trieste, Na- 
poli, Livorno, Genova per l’Austra- 
ita. «Vivaldi» verso 5-12 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per Sud Atrica, 
Africa orientale, «Victoria» 12-12 da 
Trieste, Venezia, Brindisi per India- 
Pakistan. «Livenza» verso 7-12 da 
Trieste, Venezia per India-Pakistan 
«Mirto» verso 19-12 da Trieste, Ve- 
nezia, Napoli, Livorno, Genova per 
‘Estremo Oriente, «Piave» verso 2-12 
da Genova per Africa occidentale, 
Congo, Angola. «Joseph Okito» (Comp, 
Mar. Congolaise) verso 8-12 da Na- 
poli, Livorno, Genova, Marsiglia per 
Africa occidentale, Congo, Angola. 

Posizione delle navi: «Marconi» 
29-11 part. da Las Palmas per Mes- 
sina, «Galileo» 4-12 in arr. a Dur- 
ban, «Aquileia» 26-11 part, da Fre- 
mantle per Durban, «Caboto» 22-11 
part. da Durban per Fremantie. 
«Europa» 2-12 in arrivo a Las Pal 
mas, «Africa» 2-12 in arrivo a East 
London, «Sun Palermo» 29-11 in part. 
da P, Elizabeth per Capetown. «Vi 
valdi» 1-12 in arr, a Trieste. «G. 
Zeta». 26-11 part. da Walvis Bay per 
Takoradi, «Marco Polo» 2-12 tn arr 
2 Dar es Salaam, «Franco Zeta» 
23-11 part. da Napoli per Capetown 
«Vespucci» 19-11 part. da (Genova 
‘per Capetown, «Antonio» 3-12 in par. 
tenza da Genova per Barcellona, 
«Victoria» 2-12 in arrivo a Las Pal. 
mas, «Asia» 2-12 in arrivo a Kara. 
chi, «Cellina» 26-11 arr, a Genova, 
«Esquilino» 28-11 part, da Port Swet. 
tenham per Penang. «Usodimare» 
25-11 arr, a Pusan, «Quirinale» 28-11 
part. da Kaohsiung per Pusan. «Par 
latino» 20-11 part. da Durban per 
Djakarta, «Viminale» 29-11 arr, a 
Venezia, «Livenza» 27-11 part, dal 
Pireo per Trieste. «Mirto» 28-11 arr. 
al Pireo. «Adige» 24-11 part. da Al- 
leppey per Durban, «Atreo» 29-11 in 
‘part. da Calcutta per Chittagong. 
«Isarco» 23-11 part, da Durban per 
Karachi, «Ut Prosperatis» 28-11 part. 
@a Durban. per Napoli, «Risano» 
28-11 part. da Napoli per Dakar. 
«Piave» 27-11 part. da Napoli per 
Livorno, «Rosandre» 26-11 part da 
Dakar per Marsiglia, «Isonzo» 27-11 
arr, a Roma, «Arcturus» 26-11 part. 
da Lagos per Douala, «Indiana» 
27-11 arr. a Cotonou, 

sITALIA» 
Prossime. partenze; «Colombo» 10 


gennaio 1969 da Trieste per il Nord 
America. «Fineo» (noleggiata) 3-12 
da Trieste per il Centro America- 
Nord Pacifico, «A, Volta» 10-12 da 
Trieste per il Centro America - Nord 
Pacifico, «Stromboli» 28-12 da Trie- 
ste per il Brasile-Plata, «Nereide» 
10-1-69 da Trieste per il Brasile-Pla- 
ta. «Colombo» 10-12 da New York. 
«A. Pacinotti» 14-1-69 da Vancouver. 
«Tritone» 12-12 da Buenos Aires. 
«Vesuvio» 8-1-69 da Buenos Aires, 

Posizione delle navi: «O. Colombo» 
30-11 în partenza da Napoli per 
Malaga. «A, Pacinotti» 30-11 in ar 
tivo a Valencia, «G, Ferraris» 30-11 
in partenza da San Francisco per 
Vancouver. «P, Toscanelli» 30-11 in 
arrivo a Tacoma, «Stamatios G. Em. 
biricos» (noleggiata) 23-11 partita da 
Curacao per Algeciras, «A. Volta» 
30-11 in arrivo a Trieste. «Fineoy 
(noleggiata) 50-11 in porto a Vene 
zia, «Vesuvio» 30-11 in partenza da 
Venezia per Arbatax, «Tritone» 18.11 
partito da Dakar per Montevideo, 
«Nereide» 29-11 partito da Salvador- 
Bahia per Dakar, «Stromboli» 30-11 
in arrivo a Sete, 

«ADRIATICA» 

Prossime partenze: «Enotria» 3-12 
ore 17 da Genova per Marsiglia, Na- 
poli, Pireo, Limassol. Caifa, Larna- 
ca. «Stelvion 5-12 ore 24 da Genova 
per Livorno, Napoli, Catania, Rodi, 
Beirut, Famagosta, Lattachia, Isken- 
derun, Mersina, Izmir, Candia, «Au- 
sonia» 6-12 ore 8 da Trieste per Ve- 
nezia, Brindisi, Beirut, Famagosta, 
Alessandria, «Chioggia» verso 8-12 da 
‘Trieste per Venezia, Pireo, Eleusis, 
Istanbul, Salonicco, Cavalla, «Lore 
dan» verso 8-12 da Trieste per Ve- 
nezia, Beirut, Famagosta (ev.), Lat- 
tachia (ev.), Iskenderun (ev.), Mer- 
sina (ev.), Izmir (ev.), 

Posizione delle navi all’1.12: «Au- 
sonia» in navigazione Alessandria - 
Bari, «Esperia» a Napoli, prosegue 
per Alessandria, «Enotria» a Napoli, 
prosegue per Genova. «Messapia» a 
Trieste, «San Giorgio» al Pireo, «San 
Marco» ad Istanbul, «Bernina» in 
navigazione Bari - Beirut, «Brennero» 
a Lattachia. «Stelvio» in navigazione 
Napoli - Marsiglia, «Appia» in disar- 
mo stagionale a Venezia. «Illiria» in 
disarmo stagionale a Venezia. «Pal- 
adio» ad Eleusis. «Chioggia» ad 
"mir. «Loredan» a Mersina. «Udine» 

navigazione Catania - Pireo. «Vi. 
‘an a Mersina, 

rrossimi arrivi a Trieste: «Auso- 

nia» 3-12, 


23091 . 23336 - 38962 


IL PICCOLO 


completamente rinnovato 


93 stanze 168 letti 
aria condizionata 


HOTEL RISTORANTE «MILANO» 


VIA GHEGA 17 
TRIRESTE 


Ospitalità di di 2" cat 


1° a prezzi 


STIRATRICE ofiresi per fami 


l provvigioni, assegni familiari, mente retribuita. Stipendio fis- "APPARTAMENTO panoramico 
glia, Tel, 743346, ore pranzo .0 | previdenza INAM precisare età, so ‘più alte provvigioni. Telefo-|! Uff. appari. e bott L. 60 salone, due stanze, stanzetta, 
sera, 36801 C Siuni COIDIE e attività pre-|nare 30080 ore 9-12. 57160 D A. AGEP Crispi 14 affitta ap-|CUcina, poso f Amani ROSS 
UNIVERSITA) i cedenti a Cassetta 35881 D, SPI.|" 9, ca » | ri, riscaldamento centrale, ito 
filosofia altresi tricere monete IMPORTANTE organizzazione |F_Off. cam. e pens L. 60 DATNenE CIO, REL tasi prontamente. Tel. 95079. 
gio (tessera ferroviaria 1555243| Cerca fattorino ufficio con co-| {FFITrANSI stanze modeste, | STRIA. '. 36823I1|APPARTAMENTO via COLO- 


fermo posta Casarsa PN), 
36511 C 
RIENNE ragioniere universita» 
Tio offresi qualunque impiego 
mezza giornata. Cassetta 60/A 
SPI, 33100 Udine, 6423 C 


noscenza macchine duplicatrici 
e stampatrici per sole ore anti- 
meridiane oppure pomeridiane, 
Cassetta 36783 D, SPI, 

IMPRESA stradale cerca tratto 
risti, grederisti (livellatoristi) |'Telefono 749929. viale D'Annun. 
buona pratica, movimenti terra |zio. 26849 F 
disposti trasferirsi; trattamento G Istruzione 1. 60 


speciale; lavoro duraturo, Tele- 
A.A. BERLITZ SCHOOL accet: 


fonare Romans d’Isonzo 908% , 1 5OL a 
Cavalier Calligaris. 6431 D}ta iscrizioni per corsì di: ingle 


altre comforts, quartieri scam- 
biansi. Palma, Goldoni (nove) 
primo. 55929 F 
AMMOBILIATA affittasi distin- 
to occupato bagno caloriferi. 


GNA 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, autoriscaldamento, ar- 
madio muro, affitta 32.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 368611 


APPARTAMENTO SANSOVINO 
3 stanze, cucina, bagno, arma- 
dio muro, affitta 30.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712, 36861I 
APPARTAMENTO ROSSETTI 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta per persona 
sola affitta Immobiliare VESTA 
Gallina 4 tel. 730344. 571661 
APPARTAMENTO 6 stanze ac- 
cessori affittasi via Timeus 1. 
Rivolgersi portinaia. 57148I 


APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta cucina we telefono V pia- 
no affittasi 18.000. Telef. 95500 
solamente pomeriggio, 36821I 
BELLISSIMO pressi Baiamon- 
ti, salone. 2 stanze, soggiorno, 
cucinetta, accessori moderni, af- 
fittasi. Telefonare 95982. 360821 
CAMERA, cucina, gabinetto 14 
mila affittasi. Amm.ne Crispi 9. 
36877I 
CAMERA, cucina 15.000; came 
Ta, cucinettà, doccia 23.000 cen- 
trale; bicamere, cucina, bagno 
27.000 affitta Agenzia Foscolo 4 
Ip. 36845 1 
INDIPENDENTI vuote mobilia- 
te 10.000 quartieri affittansi. Pal- 
ma Goldoni 9 primo. 55929I 
MAGAZZINO interno pressi por- 
tici Chiozza, mq. 30, affittasi 
restaurato. Telefonare 95982. 
36080 I 
MOLINO Vento 10/1 V affittasi 
2 stanze cucinino bagno riscal- 
damento autonomo, Visite 15-16 
36827I 
NEGOZIO per diversi usi libe- 
To mq. 18 cedendosi affittanza 
compensando piccole spese, via 
Belpoggio 2. Telefonare 31594. 
368511 
NEGOZIO seminuovo Giulia al- 
ta mq. 75 affittansi. Telefonare 
95982. 36082 I 
PANORAMICO pressi Vico tre 
stanze cucina vano bagno au- 
toriscaldamento affittasi. Tele 
fonare 95982. 36080 I 
PRIMINGRESSO V piano due 
stanze, soggiorno, cucinino, ri- 
postiglio, bagno, ascensore, cen- 
tralnafta. Affitta Immobiliare, 
Carducci 28, tel. 734257. 36873I 
ROIANO primo ingresso stan- 
za, soggiorno, cucinino, com- 
forts modernissimi, rifiniture 
accuratissime. Affitta Immobi- 
liare, Carducci 28, tel. 734257. 
368731 
SIGNORILE zona Tribunale, 2 
stanze, stanzetta, cucina, bagno, 
centralnafta affittasi. Telefona- 
Te_ 95982. 36082 I 
UFFICIO pressi portici Chioz- 
za, sei stanze, accessori, restau- 
rato affittasi. Telefonare 95982. 
36080 I 
VASTO in palazzo signorile Cor- 
so 7 vani accessori moderni per 
Ufficio affittasi. Telefono 95982. 
36084 I 


ABITAZIONE (Volontari Giu- 
liani), V, 2 stanze, stanzino, cu- 
cina, affittasi. Telefonare 95982. 

360841 
AFFITTANSI due stanze cuci. 
na bagno camera con focolaio 
30.000, ‘7000. «Ia Commerciale», 
Torrebianca 24. 571541 
AFFITTASI appartamento 2 ca- 
mere cucina bagno casa nuova 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A.A. PITTORE tappezziere 
stanze semilavabile 9000 tappez- 
zate 20.000 compreso carta 
qualsiasi riparazione in mura- 
tura. Telef. 723333. 36869 CC 
A.A-A.A, VETRAIO cambia stuc- 
co vetri domicilio. Tel. 94100. 
36787 CC 
MURATORE specializzato ese- 
gue rivestimenti ceramici e ri- 
parazioni edili in genere. Te- 
lefonare al 54654. 56347 CC 
PEDICURE estetico curativo 
offresi a domicilio, Tel, 50936, 
nel pomeriggio, 56701 CC 
PELLICCIAIA confezione pel 
licce nuove rimodermna accorcia 
pellicce entro la settimana. Te- 
lefonare 55843. 56575 CC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000, tappezzate 20.000 
Telefonare 93616, 57116 CC 
PULISCO cantine soffitte anche 
gratis. Tel. 747262, 57146 CC 
RADIORIPARAZIONI radiotele- 
visione interventi immediati ri- 
Dparazioni accurate massima ga- 
Tanzia. Tel. 725233. 57156 CC 
TAPPEZZIERE materassaio e- 
segue ripara suste salotti, Sca- 
linata 7, telefono 731236. 
———__<—6 
D Offerte d'impiego L. 70 


nio 
A. IMPIEGATA stenodattilogra- 
fa escluso primo impiego cer- 
casi, conoscenza almeno una 
lingua. Scrivere specificando 
esperienze e referenze: casset- 
ta 36833 D, SPI. 
AIUTO banconiera giovane pre- 
senza cerca bar zona centrale. 
Tel. 31551. 56781 D 
AIUTO banconiera cercasi, Bar 
Gil, via Ss. Martiri 16, tel. 68233 
57142 D 
APPRENDISTA l5enne cercasi, 
Pasticceria via Torri 3 tel. 23544 
36789 D 
APPRENDISTA aiuto commes. 
sa abbigliamento 15-18enne pre 
feribilmente conoscenza slove 
no cognizioni cucito cercasi, 
XXX Ottobre 13 - tel. 61848, 
56731 D 
CENTRO del Mobile: cercansi 
procacciatori affari. Tel. 83069 
Percoto (Udine). 6417 D 
GERCANSI aiuto pasticciere e 
pasticciere, Telef. ‘744989, dalle 
10 alle 16. 36805 D 
CERCASI ragazzo pasticciere. 
Gasperi, Carducci 39. 57140D 


non ci arrivate voi, 
ci arriva Compass 


Quante volte avete dovuto rimandare - di mesi, forse 
di anni - una spesa familiare o la realizzazione di un vo- 
stro desiderio! Ora, le cose sono cambiate. Un prestito 
Compass - ed ecco immediatamente risolto qualsiasi pro- 
blema urgente, in modo conveniente e facile. Compass, 
affiliata di Mediobanca, opera con la precisione e la 
serietà di una banca. Se.anche voi avete un progetto 
chevista a cuore e'vi occorre una somma di denaro,venite 
a trovarci: un finanziamento personale Compass può 
essere la rapida soluzione che cercate! 


COMPASS prestiti personali 


Succursale di TRIESTE (34121) - Via Donota, 4 - Tel. 38.957 


CERCHIAMO Trieste personale 
maschile. Dopo esito favorevole 
breve corso teorico-pratico, as- 
segno mensile, rimborso spese, 


Chiedeteci informazioni anche su: 


A BOLOGNA PRESTITI IMMOBILIARI - PRESTITI AUTOMOBILISTICI 
IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza XX 

Settembre 
GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 
BRICCOLI: via Indipenden: 
<a ang via Manzoni 
UABURAZZA: via indipen 
denza ang via U Bassì 
VENNESI: piazza Maggiore 
GASPARI R.: piazza Maggio 
te Modernissi 
VUE PORRI; 
Rizzoli 
BOSCHI: via Marcon 
RAMINÌì: via Marconi angolo 
via U. Bassi 
SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio 
ne Centrale 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti .ivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
‘via Kidric 
(SOLA: libreria Edizioni Tì- 
glio, via Gorki 2 
PORTUROUSE: libreria Edi 
ziom Tiglio, Lungomare 48 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini $ 
UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava è 
UITTANOVA: rivendit» gior. 
nali e tabacchi piazza della 
Libersà 3 
PARENZO: rivendita giorna. 
ii piazza della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 8 
VOLA; agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


INTERNISTA donna cerca bar{se, Trancese, italiano, tedesco, 
via S. Spiridione 12, 36781 D | russo, croato; traduzioni. Piaz: 
QUALIFICATO agente Fratelli |z8 Ponterosso 2, tel. 23121. 
Fabbri editori ricerca persona: 68 G 
le di vendita ambosessi dinami- | A.A. ISTITUTO Enenkel, Pre- 
co preparato moderno; buone | parazione qualsiasi materia me- 
bossibilità guadagno; si offre|die inferiori e superiori. Steno- 
Timborso spese fisso mensile |grafia, dattilografia, contabilità, 
provvigioni incentivi, Presentar-| lingue. Doposcuola: elementari, 
si ore 15-18 via Mazzini 30. medie. Via Battisti 22 - telef. 
36813 D | 761989. 97002 G 


SIGNORINA bella presenza, se. | FRANCESE lezioni conversazio- 
ria, anni 18-22, per ambulatorio |ni singole collettive impartisce 
dentistico cercasi, Cassetta n |Signora telefono 30061 pomerig- 
36799 D, SPI. gio. 47625 G 


SOCIETA” importanza naziona |UPERATORI programmatori si- 
le cerca signore e signorine di- | stema IBM inizio corsi 5 di- 
sinvolte bella presenza per una | cembre. Istituto Enenkel, via 
—lattività organizzata e ottima-! Battisti 22 56255 G 


35 mila. Visitare dalle ore 13 
via San Daniele 2 Radisic. 
36865 I 
AFFITTASI locale interno uso 
deposito via Matteotti. Rivol- 
gersi Brunetti piazza Borsa 4. 
36807I 


APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, riscaldamento, ascen- 
sore, affitta 33.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 
Tel, 61712. 368611 


APPARTAMENTO mobiliato 4 
stanze tutti comforts; altro vuo- 
to giardino proprio; altro due 
stanze cucina gabinetto  affit- 
tansi, Telef. 61309 mattinata. 
36809 I 


mo 
Due torri via 


Un pavimento in scatola? Sì, oggi anche questo è una real- 
tà. Una reaità che si chiama Mierakion. Tante quadrelle au- 
toadesive, con le stesse proprietà delle moquettes Mera- 
Klon: resistenza e antimacchia. E în più: facili da applicare. 


Meraklon 


Moquettes a pelo, moquettes rase, pavimentazioni tessili, tappeti, stuoie Meraklon. 


Il vecchio HOTEL MILANO si è riaperto 


Filodiffusione TV 


Servizio Bar Ristorante 


Martedì, 3 dicembre 1968 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 

Portogruaro 

Venezia Bologna - Mi. 

lano - Genova (*) 

Venezia Milano . To- 

Tino Roma 

Venezia Roma (per 

Roma solo la classe 

con prenotazione ob- 

bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia : Milano Genova - 
Parigi - Calais (WL da 
Atene . Istanbul - So- 
fia per Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L__ Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Sì 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

15.38 DD Venezia Milano Pa. 
rigi (Sì effettua da) 22 
al 28-9-1968) 

16.53 L_ Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia Bari Roma - 
Milano Lambrate Pa- 
Tigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi WL Ve. 
nezia Parigi) 

ZONA Piccardi 2 stanze stan-|18.06 L Portogruaro 

zetta cucina bagno autoriscal-|1922 L Portogruaro 

damento affittasi. Tel. 95982. 20.30 D__ Venezia 

ZONA Stazione 5 stanze stanzi-|22.30 DD Venezia Milano . To- 

no cucina bagno autoriscalda- rino Genova Marsi: 

mento affittasi. Tel. 95982. glia (WL e cuccette 

36082 I Trieste Genova) V. 
———————&&=@ —= Mestre . Bologna . Ro- 
L Rich. appart. bott. L. st 


5.50 L 
6.10 R 


6.52 D 
205 R 


egoria 


ma (WL e cuccette 

Trieste - Roma) 
APPARTAMENTO 3 Stanze CU-|{*) solo lla classe con prenotazione 
cina cerca affitto famiglia due obbligatoria 


persone zona Rozzol, S. Luigi, 
piani bassi, Tel. 747421. 36817L 
—_—_——_—_—_ 
M Vendite d’occasione L. t0 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 16, PREZ. 


(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 
6.25 L Cerviznano (1) 
".25 L_ Portogruaro 


ZI ECCEZIONALI, stufe, lava-| ©00 DD Marsiglia Genova - 
stoviglie, cucine, frigoriferi, la- nezia (WL e cuccette 
vabiancheria. 56807 M Genova Trieste) Ro- 
A. OCCASIONE pelliccia grigia Roma Trieste). 

e nera persiano vendo. Telefo- ma Bologna . V. Me. 
nare 55843. 56575 M stre (WL e cuccette 
CASCHI usati 10-20-25-35 mila| 9.17 D_ Venezia 


nazionali e esteri vendonsi. Tel. | 10.40 DD (Simplon express) Pa- 


31594, 36851 M rigì - Malleno Lampi 
OROLOGIO antico e anello ma- te oma ‘ene- 
gnifico vendo. Hollesch, piazza Festa eo Parigi - 
DE SITE SOTSTM | 1142/R Vénez.. 

PELLICCE gran ciasse, solo|13,30 D Bari Venezia 


qualità superiore: persiani bel- | 13.58 L Cervignano 

lissimi, pronte e su misura, da | 14.30 DD Parigi Milano Vene 

lire 230.000 in poi, leopardi, oce- zia (si effettua dal 22 

lot. visoni varie tinte, murmel, a 28-9-1968) 

ratmusqué, ecc. Vastissimo as-|15.12 DD Venez.a (si ettettua dal 

sortimento giacche cappestole, 29-9-1968 al 31-5-1969) 

cappelli, pelli da guarnizione. |17.28 D Venezia 

Prezzi occasionissima! Pellicce- | 18.10 L  Montalcone (2) 

Tia Cervo, XX Settembre 16. |1838 R Bolugna Venezia (*) 

4664 M|19.13 L_ Portogruaro 

19.40 DD (Direct Orient) Calais + 
Parigi . Milano Vene 
zia (WL da Parigi per 


i i È Atene Istanbul - 
Dicembre, tempo di legali Sofia) 
tempo di «giornalfoto» 21.10 R. Milano - Roma Ve 

nezia (*) 
22,55 L Venezia 

Non fate la vostra scelta senza ||23.40 DD Torino Milano . Ge 
aver prima visitato il negozio di nova Roma Bolo- 
piazza della Borsa 8. Macchine gna Venezia 
muove e occasioni, Binocoli tede- 
Schi 8x30 a 16 mila lire, proietto. ||(*) Solo l.a ciasse con prenotazione 
ri superotto a 24.500, proiettori obbligatoma 


bi passo a 39 mila, cineprese su- 
perotto a 29 mila, cineprese zoom 
superotto a 39 mila, oltre a un va- 
sto assortimento di foto-cine came. 
re delle marche più pregiate a con. 
dizioni speciali da «giornalfoto». 


(1) Soppresso la domenica 
(2) Soppresso mei giorni festivi. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE v 


PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 


lano 16, tel. 29974. Chi ha fidu| g99 7 Udine Tarvisio 

cia ha fortuna. Cercate una pel- 6.15 D Udine Tarvisio 
licciaia, pelli pregiate per pel- 621 L Udine 

licceria, giacche, mantelli, bole- 7.20 D Udine - Tarvisio - Vien. 
ri, colli, qualunque sia il vo- na (Monaco dal 29 al 
stro problema nella scelta dei 28-9-1968) 

modelli, la Pellicceria Ziliotto 10.00 L Udine Tarvisio 

è a vostra disposizione. Prova. 1225 D Udine 

te e vi convincerete, 36875 M 1240 L Udi 

PRIVATO vende: Enciclopedia | 14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
tecnica Lueger 50.000, Enciclo- | 14:18 L Udine 

pedia giuridica Vallardi 40.000,|16.45 L Udine - Tarvisio 
titolatrice tipo Paillard 10.000, | 1745 L Udine 

riflettore cine 2000, fucile sub | 19.10 D Udine 

1000. Tel. 69216. 57144 M | 20.00 L Udine 

RITIRIAMO e valutiamo al|20.50 D Udine - Tarvisio - Vien- 
massimo Vostri elettrodomesti- na (2) . Monaco (cue- 
ci usati o guasti acquistando cette Trieste Monaco) 
prodotti Triplex, Tel. 725233. |21.55 L Udine 


57156 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laborato- 
Tio autorizzato Rossetti 51 te 
lefono 763301, 36837 M 
VENDO pelliccia zampe persia 
no collo visone. Telef, 726838. 

57136 M 


(1) Sì effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
dal 22-9 al 5-11; dal 14-12-1068 al 
22-2-1969. 

(2) Servizio diretto Trieste Vienna 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in por 


ARRIVI 
N Acquisti d'occasione LL. 60| 040 L Udine 
AAA. ACQUISTANSI quadri| 653 L Bore 
soprammobili orologi pianofor- 818 D Ud Si 
ti salotti stanze letto pranzo ZIO L Udine 
mobili antichi per Veneto. Te.| ?- na 
lefono 31428. 36857 NÎ 9-23 D Monaco Vienna (1) - 
o a Tarvisio Udine (cuc- 
A.A, ACQUISTIAMO quadri so- cette Monaco Trieste) 
prammobili pianoforti mobili| 12.00 L_ Tarvisio Udine 
Salotti antichi giacenze eredita- | 1506 L_ Udine 
rie per Friuli. Tel, 30358. 36811 N| 17.44 L Udine 
A. ACQUISTIAMO quadri cine 18.55 DD Tarvisio - Udine 
serie orologi pianoforti salotti |20.10 L Udine 
antichi mobili vari, Tel. 38196. |20.57 L_ Udine 
36797 N | 2220 L Udine 
DISCHI microsolco 33 giri libri | 22.40 D (Monaco dal 22 al 28 


intere biblioteche acquisto pa- 
gando bene. Tel, 95935. 29528 N 
LIBRI, intere biblioteche di 
storia, letteratura, arte, musi 
ca e argomenti vari acquistan- 
si. Telefonare feriali 28578. 
36380 N 


settembre 1968) . Vien. 
na Tarvisio Udine 
23.45 DD Calalzo Udine (2) 


(1) Servizio diretto Vienna Trieste 
dal 22-9 al 6-11; dai 14-12-1968 al 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in pot 

(2) Si effettua nei giorm festivi dal 
15-12-1968 ai 23-2-1969 (esclusi il 
25-12-1968 e 5-1-1969), 


(Continua în 14.a pagina) 


VILLA OPICINA 


cia B LUBIANA . BELGRADO 
| un privilegio per pochi 


| oggi 
alla portata di tutti! 


TELEVISORE 


PARIENZE 


0.25 D Villa Opicina 
na Zagabria 

7.00 L_ Villa Upicina (1) 

10.58 DD (Simplon Express) Vil. 
la Opicina Fiume (dal 
22 al 28-9-1968) Lubia- 
na - Zagabria Belgra- 
do . Budapest (WI di 
La e 2a giorni di lu 
nedì e venerdì per Mo- 
sca) cuccette Parigi - 


Zagabria 
Villa Upicina - Lubiana 
(Si effettus dal 23 al 
28-9-1968) 


Lubia. 


23 pollici - mod. FT 116 


13.15 L 


al prezzo speciale di 


14.05 L Villa Upicina (1) (si ef- 
fettua dal 30-09-1968 al 
i n 31-5-1969) 
18.54 L Villa Upicina 
19.05 D Villa Opicina . Lubia- 
Pagamento rateale na (1) 
senza cambiali 20.09 D (Direct Urient) Villa 
presso la Concessionaria SEE geoane Se 


ne Sofia Istanbul 
(WL per Beigrado Ate 
ne Istanbul Sofia) 
20.20 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica, 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 - C.so U. Saba 18 
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IZZO DITE IZITZI AA SPIA RITA IRA 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RAPPORTO DETTAGLIATO DEI PARA' CHE HANNO RINVENUTO LE SALME 


UNA INTERVISTA DI DE MURVILLE NEL QUADRO DELLA CRISI 


PARIGI NON MODIFICA 
LA SUA POLITICA ESTERA 


Critiche alla CEE, accusata di non avere svolto alcun ruolo 
nella congiuntura - Ribadite le tesi monetarie di De Gaulle 


Parigi, 2 

La politica della Francia nei 
confronti della distensione non 
è cambiata dopo i noti avveni- 
menti nel campo economico e 
monetario: lo afferma Maurice 
Couve De Murville in una lun- 
ga intervista concessa al quoti- 
diano parigino «Le Figarò», nel- 
la quale il Primo Ministro com» 
menta le posizioni del suo Go- 
verno sui maggiori problemi 
economici e politici. del mo- 
mento. 


L’intervistatore gli ha chiesto 
se «l'apparente ravvicinamento» 
tra Francia e Stati Uniti corri. 
sponde ad una vera modifica 
della politica estera francese, 0, 
se al contrario, «l’atteggiamen- 
to della Germania nel settore 
monetario incita il Governo di 
Parigi a proseguire il suo sfor- 
zo di ravvicinamento all’URSS» 

Couve De Murville ha rispo- 
sto: «Non vi sono ragioni per- 
chè la politica estera della 
Francia sia modificata nei suoi 
principi, dato che ha per solo 
obiettivo la pace. I recenti av- 
venimenti hanno posto in risal- 
to la solidarietà generale nel di. 
sordine monetario che caratte- 
rizza la nostra epoca». Tuttavia 
Couve De Murville ha espresso 
una certa delusione, in merito 
alla parte svolta nell’attuale cri- 
si dalla comunità europea: «Ciò 
che mi colpisce in modo parti- 
colare — egli ha detto — è il 
fatto che in tutta questa. crisi, 
e ner delle ragioni ben spiega- 
bili, la Comunità economica eu- 
Topea, come tale, non ha svolto 
alcun ruolo». 


«E la prima questione che si 
pone quando si esamina l’at- 
teggiamento della Germania. E” 
facile dire che tutto potrebbe 
venire risolto con la creazione 
di una comune moneta di riser- 
va. Ma ciò supporrebbe la so- 
luzione di tutti i problemi, e 
cioè la esistenza di una politi- 
ca comune dei sei Paesi nei set- 
tori della economia, della poli. 
tica generale, dei salari, dei 
prezzi, della fiscalità, ecc., e 
che tale politica in ciascuno dei 
precitati settori si accompagni 
a un equilibrio generale che 
non sia minacciato. E” difficile 
pretendere che attualmente tali 
condizioni siano riunite». 

Couve De Murville ha, d'altra 
parte, ribadito le note tesi fran; 
cesi in merito alla necessità di 
riorganizzare tutto il sistema 
monetario internazionale. Egli 
‘ba detto: «Ritengo che la crisi 
di novembre abbia convinto il 
mondo intero del fatto che il 
sistema monetario internaziona- 
le è malato, e che conviene ri- 
formarlo profondamente. Per 
quanto mi riguarda, ritengo, ta- 


le malattia consiste da molto 
tempo in quanto segue: non 
esistono più quelle indispensa- 
bili discipline la cui sola esi- 
St_aza può costringere automa- 
ticamente . coloro che sono in 
deficit a ristabilire il loro equi- 
librio. Si può discutere a lungo 
circa le vie ed i mezzi per giun- 
gere a tale risultato. Ma questo 
è il vero problema», 

Circa i provvedimenti del Go- 
verno francese per il salvatag- 
gio del franco, e il raddrizza- 
mento della situazione economi. 
ca, Couve De Murville ha detto: 
«Non intendo affatto lanciare il 
Paese in una deliberata politica 
di deflazione. Si tratta di con- 
servare l'equilibrio, e cioè 
non lanciarci nemmeno nell’in- 
flazione. I primi effetti dei 
‘provvedimenti mirano al com- 
‘mercio estero: facilitare l’espor- 
tazione, restringere le importa- 


zioni. Non si tratta di una si. 
stematica riduzione dei consu- 
mi. Ma vi è un altro aspetto 
fondamentale di cui non si par. 
la ‘abbastanza: occorre svilup. 
pare gli investimenti», 

Il Governo di Parigi, ha pro. 
seguito Couve De Murville, è 
determinato ad impedire la spi- 
rale dei prezzi, ma i provvedi. 
‘menti adottati non comportano 
‘un «blocco generale», «tale si. 
stema introdurrebbe, nel com 
plesso dell’economia, una rigi. 
dità che avrebbe degli effetti 
controproducenti. Il blocco dei 
prezzi impedirebbe i progressi 
della. produttività. La nostra 
azione mira anzitutto a conte- 
nere gli aumenti eccessivi ri- 
scontrati in merito ai prezzi di 
alcuni prodotti o servizi in que- 
sti ultimi mesi. In questo set- 
tore siamo decisi ad agire con 
la massima autorità». 


FU MASSACRATA NEL SONNO 
LA SPEDIZIONE DI PADRE CALLERI 


E il genere delle ferite trovate sui corpi a suffragare l'ipotesi - L'eccidio deve essere stato compiuto 
subito dopo l'ultimo collegamento radio con la base - Identificata la salma del coraggioso sacerdote italiano 


San Paolo, 2 

Padre Calleri è morto, ucciso 
dagli indios tra î quali si era 
avventurato per portar loro pa- 
role di pace; ogni dubbio è ca- 
duto oggi quando il suo cada- 
vere è stato identificato tra i 
dieci che ieri un reparto di pa- 
racadutisti brasiliani aveva iro- 
vato nella giungla amazzonica. 
Il riconoscimento del sacerdote 
piemontese è avvenuto attraver- 
so la protesi dentaria. Oltre a 
Padre Calleri un solo altro ca- 
davere è stato identificato, quel- 
lo di un operaio indigeno, an. 
ch'egli per mezzo delle protesi 
dentarie. Degli altri otto, anche 
se ormai è caduto ogni ragio- 
nevole dubbio che si tratti dei 
compagni di viaggio di Padre 
Calleri, l’identificazione non sa- 
rà probabilmente mai possibile. 

In base alle ulteriori ricogni- 
rioni dei paracadutisti, ed alle 


SECONDO L'ADDETTO CULTURALE ALL AMBASCIATA DI WASHINGTON 


La Jugoslavia può resistere 
all'attacco di qualsiasi Paese 


Ritenuta ingiustificabile l'invasione sovietica della Cecoslovacchia 
In marzo sarà decisa a Belgrado la riforma dello statuto del partito 


New York, 2 

Vojislav. Savin, addetto cultu- 
rale all'Ambasciata jugoslava a 
Washington, parlando a Danvile, 
in Virginia, ha affermato che 
il suo Paese è pronto a resiste- 
Te a qualsiasi altro Paese che 
lo attacchi. Gli jugoslavi sono 
pronti a difendersi «e possono 
dare filo da torcere non solo 
ai russi ma a chiunque» ha det. 
to. Savin ha poi dichiarato che 
non gli risulta che si sia stretta 
‘una nuova alleanza o concluso 
un accordo di aiuti reciproci a 
seguito dei recenti colloqui fra 
il Maresciallo Tito e i dirigenti 
romeni. 

Accennando all’invasione 'so- 
vietica della Cecoslovacchia, il 
diplomatico ha. detto .che..si è 
trattato di un’azione. ingiustifi- 
cabile, perchè nessuna minaccia 
proveniva da quel Paese mal. 
grado le affermazioni russe. La 
invasione, ha affermato, ha fat- 
to saltare la teoria secondo cui 
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IN UNA REGIONE DESOLATA E IMPERVIA 


PREGIPITÀ 


IN ALASKA 


AEREO CON 39 PERSONE 


Sarebbe esploso în volo spezzandosi în due parti 
Nessun segno di vita avvistato dai soccorritori 


Anchorage, 2 

Un aereo con 39 persone a 
bordo è precipitato nei monti 
Aleutini, in Alaska, a 150 chi- 
lometri da Anchorage. Si tratta 
di un bimotore turbo-elica Fair- 
child F-27 appartenente a una 
compagnia aerea locale, la WEI. 
Con Company. L'apparecchio era 
partito da King Salmon ed era 
diretto ad Anchorage. Un elicot- 
tero e un aereo si sono recati 


subito. verso la zona dell’inci-|gu 


dente, in prossimità della quale 
esiste una pista d'atterraggio. 
L'aereo è caduto sul lago 
Spotsy, in una regione desola- 
ta e impervia, coperta di neve 
e con temperature inferiori ai 
meno 20. Sembra che fra i 36 
passeggeri e i tre membri del- 
l'equipaggio non vi siano super. 
stiti. Alcuni piloti che hanno 
sorvolato la zona hanno detto 
che l’aereo è spezzato a metà, 
una parte dentro il lago e una 
parte fuori, e che non vi sono 
segni di vita. Altri riferiscono 
di aver visto la zona dissemi. 
mata di corpi, Secondo alcuni 
testimoni, l’apparecchio sareb- 
‘be esploso in volo. L'incidente 
è avvenuto alle 9.50 corrispon- 
denti alle 20.50 ora italiana. 


DUEMILA CONTADINI 


protestano a Napoli 


Napoli, 2 

Duemila lavoratori aderenti 
all'alleanza regionale dei conta» 
dini anno compiuto oggi una 
manifestazione di protesta per 
la crisi dell'agricoltura. I mani- 
festanti si sono radunati in 
piazza Mancini e hanno fonma- 
to un corteo al quale si sono 
uniti anche i venditori ambulan- 
ti dei prodotti ortofrutticoli 
che, a loro volta, hanno fatto 
sciopero per protestare contro 
‘un'imposta sulla merce, decisa 
dall’Associazione commissiona. 
ri napoletani. 


CALDERA IN VANTAGGIO 
nelle elezioni venezuelane 


| Caracas, 2 

‘Tl candidato del partito di op- 
posizione cristiano sociale Ra- 
fael Calcera Pa vantato vittoria 
nelle elezioni presidenziali del 
Venezuela, convocande una con- 
ferenza stampa nel suo quar- 
tier generale di Caracas. Calda 


ra ha precisato peraltro che la 
sua convinzione nasce dai ri 
sultati ufficiosi calcolati dal suo 
quartier generale; gli darebbe- 
ro un margine di 115.000 voti, a 
suo giudizio incolmabile. 

La situazione alle 21 italiane, 
secondo calcoli ufficiosi di una 
stazione radio privata, era la 
seguente: Rafael Caldera 728 
mila 799; Gonzalo Barrios (Ac- 
cion Democratica) 719.762; Mi- 
lel Angel Burelli (Fronte della 
Vittoria) 611.583; Louis Beltran 
Prieto (Movimento elettorale 
del popolo) 506.639. 


WILSON A WASHINGTON 


nella prossima primavera 


Londra, 2 

Si è appreso stasera da fon- 
ti informate che il Primo Mini 
cano MESE ‘progetta SL ia 

Te a Washington poco. « 
l'insediamento del Presidente 
Nixon per colloqui col nuovo 
Capo dell'Esecutivo americano. 
L'informazione è stata data do- 
po che l’Ambasciatore designa- 
to di Granbretagna negli Sta- 
ti Uniti, John Freeman, aveva 
dichiarato in un discorso che 
l'Occidente deve tenersi pron- 
to a fronteggiare una nuova in- 
tesa fra Cina comunista e Unio- 
ne Sovietica, Freeman andrà a 
‘Washington per occupare il suo 
posto in febbraio. La visita di 
Wilson, che dovrebbe avvenire 
in primavera, darebbe luogo 
al primo summit anglo-ameri. 
cano dopo i colloqui avuti nel 
febbraio di quest'anno da Wil 
son con Johnson, 

—Te——— 


Henry Kissinger assistente 


di Nixon per la sicurezza 
New York, 2 

Il Presidente eletto Richard 
Nixon ha nominato il profes 
sore dell’Università di Harvard, 
Henry Kissinger suo assistente 
per gli affari riguardanti la si- 
curezza nazionale relativamente 
alla politica estera e alla difesa 
del Paese. c 

Tn una conferenza stampa 
Nixon ha detto che Kissinger, 
che è nato in Germania ed ha 
15 anni, ristiutturerà tutto il 
sietema di pianificazione riguar- 
dants la sicurezza, allo scopo di 
evitare crisi internazionali più 
che farvi fronte quando si pre- 
sentano. 


un Paese sarebbe al sicuro, se 
sì allinea con una delle due 
grandi superpotenze. 

Si è appreso intanto che il 
corigresso della Lega dei comu- 
nisti jugoslavi, che dovrà deci. 
dere la riforma dello statuto 
del partito, si aprirà l’11 marzo 
del 1969. Lo ha deciso il comi. 
tato centrale della Lega - che, 
sotto la presidenza del segreta- 
rio dell’esecutivo del C.C. Mi- 
chailo Todorovic, ha concluso 
oggi i lavori della sua sessione 
plenaria a Belgrado, La riunio- 
ne è servita a completare il la- 
voro preparatorio in vista della 
riforma dello statuto del parti. 
to iniziato da un altro plenum 
del comitato centrale, che fu 
tenuto il 16 luglio di quest'anno, 

Tra le novità più importanti, 
di cui si prevede l’inserimento 
nel nuovo statuto del partito, è 
l'istituzione di un consiglio na- 
zionale composto di. 250° - 300 
membri in seno al quale ver- 
Tebbero discussi annualmente 
i problemi del partito. Il con- 
gresso della Lega continuerebbe 
tuttavia a riunirsi, come ades- 
so, una volta ogni quattro anni. 
Un'altra modifica fondamentale 
è l'abolizione prevista dall’orga- 
no speciale nel quale sono rap- 
presentati attualmente gli undi- 
ci membri dell’esecutivo del co- 
mitato. centrale che i 35 del 
presidium. 

L'insieme di queste riforme 
viene considerato dagli osserva- 
tori politici un passo avanti 
nella liberalizzazione e nel rin- 
giovanimento delle strutture del 
partito la cui necessità fu mes- 
sa in evidenza dallo stesso To- 
dorovic nel plenum di luglio. 
«Il partito — disse il segretario 
dell'esecutivo del C.C. in quella 
occasione — non può riposare 
soltanto sulle vecchie glorie e 
sui risultati che ha conseguito... 
deve riaffermarsi permanente 
mente come una forza rivolu. 
zionaria sociale». 


Quindicenne incriminato 


per aver ucciso due bimbe 


New York, 2 

Un ragazzo di 15 anni, Har- 
Ty Carter, è stato incriminato 
di reato minorile per aver asse- 
ritamente ucciso due bambine, 
i cui cadaveri vennero ritrovati 
venerdì scorso in una zona bo- 
scosa non lontano da Morris- 
town, nel New Jersey. 

Il Carter era stato arrestato 
sabato dopo il rinvenimento 
dei cadaveri di Julie Rodriguez, 
di 7 anni, e Darline Copensky, 
di 6. Le piccole vittime erano 


state Uccise a colpi di pietra. 
All’autopsia è risultato che non 
avevano subito violenza. 


CROLLA AD ACIREALE 


una stanza del Municipio 


Gatania, 2 

Un crollo è avvenuto nel po- 
meriggio al Municipio di Acirea- 
le. Ha ceduto improvvisamente 
il pavimento di una stanza adi. 
bita a deposito di documenti 
dell’ufficio ragioneria. Pietre e 
calcinacci sono caduti con un 
forte boato in un cortile sotto- 
stante. danneggiando gravemen- 
te una «850» che era stata ia- 
Ssciata in sosta pochi minuti 
prima, 

Per fortuna il crollo non ha 
causato vittime, ma i danni so- 
no stati notevoli. I vigili del 
fuoco, recatisi sul posto, han- 
no provveduto a puntellare i 
muri pericolanti. 


più dettagliate notizie che hanno 
fatto pervenire oggi alla loro 
base, è stato possibile anche ri- 
costruire, con quello che viene 
ritenuto un lieve margine d’er- 
rore, il dramma della spedizio- 
ne Calleri. Intanto si è calcola- 
to, che l'agguato fatale deve 
aver avuto luogo subito dopo 
l’ultimo. contatto. radiofonico 
della spedizione con la base. 
Era il 30 ottobre, e Padre Cal 
leri, comunicando di aver «ag- 
ganciato» î primi gruppi di in- 
digeni, si era detto fiducioso nel- 
la riuscita della sua missione. 
Padre Calleri sì proponeva, co- 
me è noto, di metter pace tra 
due tribù di indigeni in guerra 
da tempo immemorabile e le 
cui ostilità ostacolano la costru- 
gione della nuova strada Ma- 
naus-Boavita, che passerà at- 
traverso il loro territorio. 


Le femmine infatti sono sogget- 
te ad un tasso di mortalità per 
parto estremamente alto tanto 
che uno dei motivi più comuni 
di guerra tra le tribù è il ratto 
delle donne. 

Padre Calleri apparteneva al- 
lOrdine della Consolata di To- 
rino. Era un esperto conoscito- 
re delle giungle amazzoniche e 
dei loro abitanti, e aveva già 
partecipato a spedizioni di pa- 
cificazione di quattro tribù osti. 
li. Monsignor Servilio Conti, Ve- 
scovo di Roaima, ha riferito 
ai giornalisti qualche partico- 
lare sul passato di Padre Calle- 
ri che aveva avuto i suoi primi 
contatti con gli indios nel 1965, 
poco tempo dopo il suo arrivo 
a Bouvita dall’Italia. Fino ad al- 
lora era stato parroco nella dio- 
cesi di Mondovì. La madre, Lu- 


Lo stato di decomposizione dei 
cadaveri, anche tenendo conto 
del particolare clima, atteste- 
rebbe che la strage deve esse- 
re stata compiuta lo stesso g10r- 
no, 0 subito dopo. I paracadu- 
tisti hanno inoltre riferito di 
essere convinti che la spedizio- 
ne sia stata sorpresa nel son- 
no. Starebbero a dimontrarlo le 
particolarità delle ferite. I ca- 
daveri presentano tutti gravi le- 
sioni al cranio: le ossa appaio- 
no per lo più addirittura sfon- 
date; colpi simili, si pensa, 
difficile vibrarli a una perso- 
na che cerca di difendersi. Pro- 
babilmente dopo essere stati uc- 
cìsi, gli uomini e le donne della 
spedizione sono stati legati gli 
uni agli altrì e trafitti a coltel- 
late e colpi di freccia. Padre 
Calleri e l'operaio che con li 
è stato identificato, sono stati 
trovati invece discosti dagli al- 
tri, davanti ad una capanna che, 
per macabra ironia della sorte, 
perta il nome di «Maloca Espe- 
ranca», capanna della speranza. 

Tutto lascia credere che a 
compiere l’eccidio siano stati 
gli indigeni della tribù dei 
Atrogi sul cuì territorio la stra- 
ge è avvenuta. E' appunto per 
cercare di pacificare questi îin- 
digeni con i loro atavici nemi- 
ci, i Walmiri, che Padre Cal- 
leri aveva organizzato la spe- 
dizione, patrocinata e finanzia 
riamente sostenuta dalla Fon- 
dazione per gli indigeni della 
Amazzonia. Come è noto, gli 
esperti di questa Fondazione 
avevano avanzato l'ipotesi che 
la strage fosse stata compiuta 
per rapire alla spedizione le 
due donne che ne facevamo par- 
te. L'ipotesi è stata però smen- 
tita dal ritrovamento anche dei 
cadaveri femminili. L'ipotesi del 
rapimento si basava sulla cono- 
scenza della grave penuria di 
donne melle tribù amazzoniche. 


GS 


cia, vedova, vive a Carrà, in 
provincia di Cuneo, un paese di 


quattromila abitanti. Padre Cal- 
leri lascia due sorelle, una spo- 
sata e una monaca di clausu- 
ra nell'Ordine delle Carmelita- 
ne, a Torino. 


Voto di condanna all'ONU 


R n 
della politica nordafricana 
New York, 2 
L’assemblea generale dell'O. 
N.U. ha approvato con 85 voti 
contro 2 (Sudafrica e Portogal 
lo) e 14 astensioni una risolu- 
zione che condanna la politica 
sudafricana di apartheid, atti- 
ta l’attenzione del Consiglio di 
Sicurezza sulla gravità della si 
tuazione che regna nell’Africa 
australe, raccomanda sanzioni 
economiche contro il Sudafri- 
ca, condanna i Paesi che com- 
‘merciano con questo Stato. 


SECONDO UN GIORNALE DI HONGKONG 


Ferito Liu Sciao-c1 
in un tentativo di fuga 


Cercava di raggiungere un centro antimaoista 
Ufficialmente vivrebbe nel suo paese natale 


Hongkong, 2 

Secondo dl giornale naziona- 
lista cinese di Hongkong, lo 
«Hongkong Times», l'ex Presi 
dente della Cina popolare Liu 
Sciao-ci è stato ferito da colpi 
di arma da fuoco sparatigli 
mentre cercava di fuggire pri- 
ma di essere dimesso da ogni 
carica nell’ottobre scorso, Il 
leader tentava di raggiungere 
un centro sotto il controllo de- 
gli anti-maoisti nella provincia 
di Szechuan (Cina sudocciden- 
tale). Secondo il quotidiano, 
che si pubblica in cinese, è 
stato questo tentativo di fuga 
che ha precipitato il destino 
di Liu: poco dopo infatti il 
XII plenum del comitato cen- 
trale del PCC lo esonerava da 
ogni carica, 

Il giornale cita come fonte 
della sua informazione un viag- 
giatore giunto recentemente 
dal territorio cinese a Hong- 
kong e non precisa da dove Liu 
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SCOTLAND YARD IMPEGNATA DA SABATO IN UNA LOTTA SENZA QUARTIERE 


Caccia alla <Bonnie and Clyde» 
a una banda di ragazzi inglesi 


La polizia li ricerca per una rapina a mano armata in una banca 
Il più anziano dei giovani ha vent'anni - C'è anche una bionda 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 

Scotland Yard ha fatto circo- 
lare questa sera le foto di tre 
pericolosi banditi che la Poli- 
zia sta attivamente ricercando 
e il più anziano dei quali ha 
appena vent'anni, I gangsters, 
che si accompagnano a una ra- 
gazza bionda di 18 anni, sono 
anmati e decisi a tutto. Sono 
stati visti per l’ultima volta ieri 
pomeriggio nel Gloucestershire, 
a bordo di una Ford color bron- 
zo di grossa cilindrata. 

La caccia senza quartiere, 
stile «Bonnie e Clyde», tra la 
Polizia e i banditi ha avuto ini- 
zio sabato sera, quando una 
pattuglia della «Crime Squad», 
imdagando su una rapina a ma- 
no armata avvenuta in una ban- 
ca di Birmingham due settima. 
ne fa. avvistava quattro perso- 


ne: tre giovani, le cui caratte- 
ristiche sembravano corrispon- 
dere a quelle dei banditi, assie- 
me a una ragazza, dai lunghi 
capelli biondi, nelle vicinanze di 
Bristol. Il quartetto, prima che 
gli agenti avessero il tempo di 
intervenire, fuggiva precipitosa- 
mente su una Jaguar rubata in 
direzione del centro e, per le 
strade della città, affollate dal 
traffico serale, imento 
raggiungeva punte di 160 chilo- 
metri l’ora. 

A un certo punto, uno dei 
banditi si sporgeva dal finestri- 
no puntando una pistola in dire- 
zione dell'auto della Polizia. 
Come è noto, gli agenti inglesi 
sono disarmati e il guidatore 
della vettura inseguitrice rite- 
neva prudente farsi distanziare 
di qualche centinaio di metri, 
pur proseguendo la caccia, Alla 


Il tesoro della ved 


- —j 


ova MacMahon 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Hollywood — Trenta ore sonostate necessarie per fare l’inventario dell’ingente fortuna ac- 
cumulata dalla vedova MeMahon, Nella foto tre poliziotti mentre contano le banconote am- |mesi, cioè da quando l’edificio 


montanti a 242.000 dollari, In totale il tesoro è di oltre un miliardo e 400 milioni di lire 


fine, la Jaguar si schiantava 
contro un muro, ma il quartet 
to, con rapidità fulminea, riu- 
sciva a sparpagliarsi e a far per- 
dere le proprie tracce prima 
dell'arrivo degli agenti. Poi, la 
ragazza e i tre banditi rubavano 
una «Mini» in sosta e prosegui- 
vano per un breve tratto prima 
di abbandonarla. La successiva 
vittima era un giovane di 22 
anni, fermatosi in una zona pe- 
riferica per parcheggiare la sua 
«Anglia». L'uomo aveva fatto 
appens. in tempo ad aprire lo 
sportello che uno dei banditi 
lo afferrava per il collo, inti- 
mandogli di non muoversi e di 
consegnargli le chiavi della mac- 
china se non voleva essere pre- 
so a revolverate. 

Ancora una volta, i gangsters 
e la loro amica proseguivano 
per qualche chilometro, prima 
di rubare un’altra vettura, la 
Ford color bronzo di cui ieri 
pomeriggio si sono smarrite le 
tracce. Questa sera Scotland 
Yard ha rivolto un appello alla 
popolazione, invitandola a non 
‘cercare di ostacolare i delin- 
quenti chiamando invece subito 
il più vicino posto di Polizia, 
se avesse occasione di imbat- 
tersi nei pericolosi banditi. 


Vice 


E SI 


OSCURO. DELITTO 


in una casa di Londra 


Londra, 2 

Il cadavere di una donna bion- 
da di 25 anni, Jean Penfold, è 
stato trovato oggi dalla figlia 
di sei anni, Julie, nell’apparta- 
mento in cui vivevano a Wod- 
wich, un sobborgo sud-orientale 
‘di Londra. La donna è stata 
uccisa con numerosi colpi alla 
testa, con un corpo contunden- 
te che non è stato ritrovato. 

La donna era vestita, ma i 
suoi indumenti erano in comple- 
to disordine, il che fa pensare 
che abbia sostenuto una lotta 
con il suo aggressore. Gli abi- 
tanti della casa, interrogati dal- 
la polizia, hanno dichiarato di 
conoscere poco la Penfold che 
| Viveva in un piccolo apparta- 
mento in un edificio di proprie- 
tà del comune insieme con la 
figlia di sei anni, da circa tre 


è stato completato, 


avesse tentato la fuga, Ufficial- 
mente in Cina si sostiene che 
l'ex leader sta trascorrendo gli 
anni della vecchiaia nel suo 
villaggio natale di Ninghsiang, 

Un tempo erede presunto 
di Mao Tsetung (una qua. 
lifica ora attribuita al Ministro 
della Difesa Lin Piao) Liu 
Sciao-ci cominciò ad essere 
criticato aspramente dalla 
stampa e dagli altri mezzi di 
informazione cinocomunisti po- 
cò dopo l'avvio della «rivolu- 
zione culturale» di Mao, nel 
1966. La pressione andò cre- 
scendo, Liu era praticamente 
esautorato; ma per quanto vio- 
lenti fossero gli attacchi non 
si era arrivati a estrometterlo 
formalmente dalla presidenza. 


APPELLO RACCOLTO 
da un radioamatore 


Palermo, 2 

Cinque flaconi di «Patos Ovi- 
na» un farmaco raro, sono stati 
spediti ieri da Palermo, per via 
aerea, per Scoplje, destinati alla 
moglie di un radioamatore ju- 
goslavo, Dragan Brckov, che li 
aveva chiesti urgentemente in 
‘un messaggio radio, L'appello 
è stato captato dal radioama- 
tore palermitano Salvatore Ver- 
de che alle 13,45 mentre era 
«fuori frequenza» ha udito la 
frase: «Per favore Italia», il 
tono era quello di una chiama 
ta di soccorso e il contatto è 
stato presto stabilito. Il radio- 
amatore jugoslavo ha anche co- 
municato la destinazione: Na- 
selba Acetilen, Paruca 3. 

Salvatore Verde dopo aver da- 
to il suo «ok» si è messo subi- 
to in contatto con la ©Croce 
Rossa e con l'ospedale civico 
m> non ha trovato il medicina. 
le. Si è rivolto allora al funzio- 
nario di turno in Questura, il 
quale si è messo subito alla 
ricerca riuscendo a trovare cin- 
que flaconi di «Patos Ovina» 
dalla dottoressa Maria Cianci- 
mino, in via Domenico. Trenta- 
coste 34. I flaconi, sono stati 
portati subito, dallo stesso com- 
missario all'aeroporto di Punta 
Raisi ed affidati al pilota di un 
aereo dell’Alitalia che li ha por- 
tati a Roma da dove saranno 
fatti proseguire con un altro 
aereo, in Jugoslavia. 

Salvatore Verde aveva intanto 
rinviato l'appello del collega ju- 
goslavo agli altri radioamatori 
italiani: un certo Francesco, al 
la periferia di Milano e Andrea 
di Linate i quali hanno assicu- 
rato che si sarebbero messi a 
cercare altri flaconi del medici. 
nale che avrebbero fatto parti 
Te subito dall’aeroporto mila 
nese verso la Jugoslavia, 


QUATTROMILA ALUNNI 


cambiano scuola perun crollo 
Milano, 2 

Il Provveditorato agli studi 
ha disposto il trasferimento 
provvisorio presso vari istituti 
cittadini dei corsi delle scuole 
elementari Pisacane e Poerio, 
delle medie inferiori Oriani e 
Locatelli, e della professionale 
Oriani, fino a sabato ospitati 
nel grande edificio scolastico di 
Via Pisacane. Il provvedimento 
è stato determinato dalla inagi- 
bilità dell’edificio, causata dal 
crollo parziale dei pavimenti 
del primo e secondo piano di 
un'ala del palazzo, avvenuta sa- 
bato mattina poco prima del- 
l’inizio delle lezioni. 

L'edificio di via Pisacane è 
ora all'esame dei periti dell’uf- 
ficio tecnico, municipale. Gli 
alunni interessati al trasferi. 
mento sono circa quattromila. 
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Ti 


Il giorno 2 dicembre è man. 
cato all’affetto dei suoi cari il 


CAV. RAG, 
Mario Carpani 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie MARIA, i 
figli GIORGIO con la moglie 
MARIA, e NEVIO con la mo- 
glie BRUNA, i fratelli EUGE- 
NIO con la moglie EMILIA e 
CARLO con la moglie LIDIA, i 
nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 4 dicembre alle 
ore 15.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Si associa al lutto la famiglia 
di ATTILIO TOMIZZA. 


La CAMERA DI COMMER- 
CIO INDUSTRIA ARTIGIANA. 
TO E AGRICOLTURA di Trie- 
ste partecipa con vivo cordo- 
glio al lutto della famiglia per 
la morte del 


CAV, RAG. 


Mario Carpani 


che per oltre 40 anni prestò con 
capacità ed alto senso del dove- 
te la sua apprezzata attività 
presso l’Ente, 


Il Personale della CAMERA 
DI COMMERCIO si associa al 
dolore della famiglia per la mor- 
te del caro Collega 


CAV. RAG. 
Mario Carpani 


Economo dell’Ente 


Si associano al lutto le fami. 
glie AMADEO MORANDINI e 
NATTI. 


Partecipano al lutto della fa: 
HELTO ITALO e SILVANA SAR- 
NI, 


ATTILIO e MARIO MOSETTI par- 
tecipano al lutto della famiglia per la 
perdita dell’amico 


Mario 
RIE IN DOO 


Si è spenta il 2 dicembre la no” 
Stra cara mamma e nonna 


Giovanna Samez 
ved. Loredan 


Ne danno il triste annuncio 1 figli 
GIUSEPPE, MARIO, OLGA, ZORA, 
ANITA è PALMIRA, le nuore, i ge 
neri e i nipoti. 

Un ringraziamento ai medici e al 
personale del Reparto Oncologico per 
le amorevoli cure prestate alla cara 
Estinta. 

I funerali avranno luogo domani 
mercoledì 4 dicembre alle ore 15 par. 
tendo dalla Cappella di via della Pie. 
tà direttamente per Muggia. 


Muggia, 3 dicembre 1968 


Domenica 1 dicembre è serena- 

mente spirato in Genova con il 

conforto dei Sacramenti all'età 
di anni 61 il 


DOTT. 


Silvio Suppan 


Ne danno il triste annuncio la con- 
sorte LUIGIA METELLI, la figlia 
MERCEDES con il marito DOMENI- 
CO COMO, la sorella ELDA, i fra- 
telli MARIO e ROBERTO, i cognati 
ANTONIO e TULLIO con i loro fa- 
miliari, 


I funerali seguiranno domani mer- 
coledì 4 dicembre alle ore 9.30 nella 
Cappella del Cimitero di S. Anna in 
‘Trieste. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ti Addì 2.12.1968 passò a miglior 
vita 


i i 
Maria Manfè v. Marsche 
di anni 80 
L’annunciano addolorate le fami- 
glie: MARSCHE, MANFE’, ZORZIN 
LUCIANO e nipote FERRUCCIO, 
RERSZRTTE STEFANIA ved. ROC- 

HI, 


I funerali seguiranno oggi 3 dicem- 
bre alle ore 14.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
[css ose scecni 


T Bruno Germ 


Grande invalido del lavoro 


è deceduto 1’1.12.1968 lasciando nel 
dolore la moglie, la figlia, il genero, 
i nipotini, la sorella, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 dicem- 
‘bre alle ore 15,45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
[ene nt i 


Dopo breve sofferenza è mancata 
al nostro affetto 


Emma Drioli ved. Colucci 


Ne danno il triste annuncio il fra- 
tello, le sorelle, i cognati e ì nipoti. 


I funerali avranno luogo oggi mar- 
tedi 3 dicembre alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
VITTI IEEDZZS 


I figli, i generi e i nipoti com- 
mossi per le attestazioni di affetto 
tributate alla loro cara 


Emma Cozzi 
ved. Bronzin 


ringraziano. quanti in vario. modo 
presero parte al loro dolore. 


[ap rete cenere 
Nel primo anniversario della mor- 
di 


Stefania Levitz 
ved. Chiurco 


i familiar, i parenti e gli amici la 
ricordano con immutato affetto, 


te 


Teri 2 dicembre è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Antonio Franca (Franza) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, i cognati 


NINO e ANNA DODICH, LI- 
LIANA ed ENRICO CARATTI, 
OLIVIA e CAMILLO SANCIN, 
PALMIRA e FERRUCCIO DE 


SANTI e CARLO HOFER, i 


nipoti GUIDO, NEVIA, ITALO, 


UCCIA, LIVIA; BRUNO e RO- 
SI (assenti). 

Un particolare e sentito gra- 
zie al Primario prof, Lovisato, 
ai sigg. medici Maieron e Vuga, 
a Suor Paola ed alle infermiere 
della II Divisione Medica del- 
l'Ospedale Maggiore, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 4 dicembre alle ore 
14.45 dall’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il Lo dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Roberto Macor 
di anni 24 

Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio ia 
mamma LAURA, la nonna 
GEMMA, lo zio DARIO, il cu- 
gino MARCO e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
Stefani dell'Ospedale Civile di 
Monfalcone per l’'abnegazione e 
l'alto spirito umanitario dimo- 
strati nell'assistenza prestata. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 4 dicembre alle 
ore 14.15 partendo dall'ingresso 
del Cimitero di Sant'Anna ove 
la cara salma giungerà da Mon- 
falcone, 


Trieste, 3 dicembre 1968 
(I.T.F. Monfalcone, tel. 72691) 


Con vivo cordoglio partecipano al 
dolore dell'amica Laura: 


— LUCIANO e LIDIA 
— CARLO e ALIDA COLLINI 


fi 


Il 1° dicembre ha chiuso la 
sua esemplare esistenza la no- 
stra cara zia 


Carmela Simonetti 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti SEVERINO, LUIGI e fa- 
miglie unitamente alle cognate 


I funerali seguiranno domani 
mercoledì 4 dicembre alle ore 14 
dalla . Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Famiglia SIMONETTI 


Il 1° dicembre è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Luigi Nebbio 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PALMIRA, le figlie, i 
figii, le nuore, 1 generi, i nipoti 
e 1 parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott, Vaccari, al Prim. 
Esposito e a tutto il personale 
della Div, Oncologica per l'amo. 
Tevole assistenza. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 14.15 dalla Cappella dei- 
l'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 1° dicembre è mancata 
ai suoi cari 


Amelia Vuga 
ved. Rusconi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ANITA con il marito 
EUGENIO GRASSI e l’adorato 
nipote ELVIO, il fratello, le co- 
gnate, i cognati e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 3 
dicembre alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


L'Amministrazione comunale 
di GRADISCA D'ISONZO pren. 
de viva parte al lutto che ha 
colpito la famiglia del Vicesin- 
daco dott, Luigi Marizza per la 
improvvisa scomparsa del padre 


CAV. UFF, 
Francesco Marizza 
Gradisca, 3 dicembre 1968 
VIEDIIE DISSE SI ARI LE 


$ Giovanna Balbi 
nata Bembich 


si è spenta il 2 dicembre. 

Ne danno il triste annuncio il fra- 
tello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
Di dalla. Cappel di via della 

letà. Ù 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Beniamino Zeriali 


ringraziamo quanti în vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore, 
I FAMILIARI 
[-vorcseso erre 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Ruggero Piezzo 


la moglie VITTORIA BATTI 
STUTTA, la figlia LIDIA e 
l’adorata nipote FRANCA, e il 
genero CARLO BALDRAGCHI- 
NI con immutato affetto Lo ri- 
cordano a quanti Lo conobbero 
e Lo stimarono, 

Una S. Messa verrà celebrata 
sabato 7 dicembre alle ore 8.30 
nella Chiesa del Cuore Imma- 
colaio di Marla in via S. Ana: 

io, 


Genova . Sarissola - Trieste 
2 dicembre 1968 


peceegeiae eni 


Nel V anniversario della dolorosa 
dipartita del nostro caro 


Alessandro Defardi 


la moglie, il fratello (assente), e i 
parenti tutti lo ricordano con immu 
tato rimpianto. 


Pag. 1£ 


NN Mobili e pianoforti L. 6) 


A.A.A. SGOMBERO soffitte can- 
tine abitazioni compero mobili 
e altro. Tel, 53346. 36855 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
Tie. Telef, 23485, 36811 NN 
CAMERA matrimoniale, acero 
e cedro, vendesi ottime condi- 
zioni, Tel. 90139, 36829 NN 
CUCINE, attaccapanni, camere, 
guardaroba, lettini, materassi, 
salotti, soggiorni singoli. Accet- 
tansi ordinazioni. Facilitazioni. 
«Polli», Petronio 32. 88 NN 
(CUCINE soggiorni veri giorelli 
fabbrica vendita Mobilificio Bal- 
larin, Fonderia 3 (largo Barrie- 
ra). 34822 NN 
SGOMBERO gratis soffitte abi. 
tazioni compero mobili e altro. 
Telefonare 50566, 57132 NN 


(0) Commerciali L. 60 


GIORNALINI ragazzi periodo 
1932-1940 compro pagandoli cen- 
tinaia di migliaia lire, Pes, via 
Nuoro 34, Cagliari. 63420 
PIANTE fiorite casa giardino 
rosai conifere alberi Natale 
‘Barcola, Boveto, tel. 63562. 
57082 O 


A Ia, 
P_ Rappr. piazzisti L. 70 


A introdotto ramo, industria 
vernici capitale sociale 800 mi- 
lioni intera gamma prodotti ot- 
tima qualità per rivenditori, de- 
coratori edili e industrie legno 
e ferro (qualora quest’ultimo 
settore sia di interesse del 
candidato), affidenebbe propria 
clientela zona Udinese per 
espansione, Se il candidato ne 
è interessato, zone Pordenone, 
Trieste, Gorizia, Treviso, Bellu- 


no 0 parte delle stesse. Scrive- 
re cassetta 2052 SPI 10100 To- 
rino, 6429 P 
ASSUMIAMO giovani amboses- 
sì per vendita rateale domici- 
lio privati consumatori. Aifidia- 
mo campioni e cataloghi tessu- 
ti, confezioni, biancheria e ar- 
redamento. Alte provvigioni li- 
quidate mensilmente a semplice 
invio ordini. Scrivere, citando 
rif. R/1, a Cassetta SPI :82/N 
20100 Milano. 6324 P 
BOREAL' gelati cerca abili ven: 
ditori pratici ramo, assicuran- 
do riservatezza. Boreal - Pado- 
va, tel. 23203. 6419 P 
DITTA vasta gamma cosmetici 
cerca rappresentanti per Trie- 
Ste e provincia. Fisso e prov- 
vigioni, Tel. 814435 dalle ore 14 
alle 16, 36819 P 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANETTO: p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 

GRAFFEO: piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 


TRUSSI: p.zza Fontane Ma: 
rose 

LAGOMARSINO: p.zza Cari 
gnano, 

DRUSASICH: via Fiume 


MORCHIO; 
mia 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio. 
ne di Porta Principe 


portici Accade 


IL PICCOLO 


—_ dopo mangiato 


Anche dopo mangiato, quando gli 
altri sono meno brillanti ed energici, 
l'uomo forte è sempre se stesso. 
Petrus l’amarissimo gli dà la forza 
del benessere, 


ORGANIZZAZIONE editoriale 
cerca collaboratori e collabora. 
trici per vendita libri a enti e 
privati durante il tempo libero. 
Non richiesta specifica espe 
rienza, Possibilità ottimo gua- 
dagi >» integrativo con attività 
prestigiosa a tutti i livelli socia 
li. Remainders” Book Italiano - 
‘Galleria Unione 3 - 20122 Mi. 
Inno. ; 6410 P 
ORGANIZZAZIONE — commer- 
ciale operante scala nazionale 
assume qualificati venditori au- 
tomezzo proprio, per lancio 
grossa novità, settore casalin- 
ghi; zona lavoro Trieste, resi 
denti in luogo; retribuzione ade- 
guata, cioè stipendio, provvigio- 
ni, inquadramento sindacale, 
rimborso spese. Scrivere detta- 
gliando a cassetta 239/N SPI, 
20100 Milano. 6406 P 


@ Auto, moto, cicli 


80 
A. A, A. CONCESSIONARIA 
Simca, viale Ippodromo 2. 
Simca 1000 tutti i tipi; Simca 
1500 ’64; Fiat 1100D ‘64; Fiat 
1100 Special ’61; 850 Coupè ‘65; 
850 Berlina ’65; 750 ’64 ‘63 ’62 
'61; 500 Giard, ’65; 500 ’65 ’64 
*63; Bianchina ’60; Ondine ’62; 
Daf ’64; Austin A40 ’61; Lancia 
Fulvia ’64, 49 Q 
ANGLIA Torino 66 vendesi o 
permutasi con facilitazioni. Ro- 
tonda Boschetto 3/1. 56 Q 
AUTOAGENZIA Claudio v. Gep- 
pa 8 tel. 29714, Fiat 125 aprile 
68 14.000 km. garanzia, Opel 
Kadett L. Super fine 67, Inno- 
centi J4 66, A40 S Combinata 
66, Renault R8, Giulia cambio 
cloche 5 marce, 1300 Familiare, 
600 D 65-66, 500 F 65-66-67, 1100 
Special. 5138 Q 


AUTOAGENZIA Claudio v, Gep- 
pa 8 tel. 29714, Rivenditore au- 
torizzato Innocenti Austin Mor- 
ris, 57138Q 
FIAT 1500 berlina blu scuro, 
perfetta, vendo, Telef. 731220. 
FIAT 1100 D unico proprieta- 
rio vendesi. Autorimessa Flavia | 
Fabio Severo 100. 36841 Q| 
FORD Consul 315 4 porte uni-! 
co proprietario ottimo stato | 
vendo, Telefonare 29235 
57162 Q 
ILA NUOVA gamma Renault ’69 
vi offre una scelta di modelli 
sempre più vasta a prezzi ri-| 
bassati dal 4% al 67. Per pro-! 
ve e valutazioni della macchi-| 
na usata rivolgetevi alla Com. 
missionaria Penault - Rotonda. 
del Boschetto 3/1 - tel. 93940. | 
56 Q 
OCCASIONE vendesi motocar- | 
rozzetta Messersmith miglior 
Offerente, Officina S. Giacomo 
in Monte 20. 36835 Q 
OCCASIONISSIMA 500 rimessa 
muovo, 500 63, 600 59, 750 64 
vendonsi; visibili via F. Seve-, 
TO 11, di fronte BP. 36853 @ 
«125» Fiat 1967 perfetta colore 
chiaro vendesi. Fabio Severo 
52 telef. 764328. 57170 Q 
«850» coupé 66 umico proprieta- 
Tio 38.000 km, perfetta vende- 
si. Renault Service - Rotonda | 
Boschetto 3/1. 56 Q 
«850», 1100 Export, 1100 D, 124, 
Giulia super, NSU- Prinz, Inno- 
centi IM3. Permute, facilitazio- 
ni. Auto2genzia «Fiegl», Crispi 
32-8, 57158 Q 


R_ Cap. soc, cess. az Lo 90 


A.A. BAR o trattoria oppure 
caffè OPICINA acquisto oppu- 
Te cerco affitto. Cassetta 56200 
R SPI. 


’amarissimo 
che fa. 
benissimo 


Petrus l'amarissimo nasce dalla lavorazione naturale di erbe rare 
provenienti da tutto il mondo: 

il suo sapore è schietto, il suo aroma deciso, 
il suo effetto benefico, È 

Ovunque Petrus. 1’ amarissimo. 


AUTOLAVAGGIO vendesi causa 
partenza servizio militare, Ri- 
volgersi via dell'Istria 116. 
57134R 
CESSAZIONE attività vendesi 
negozio parrucchiere e barbie- 
re ingressi indipendenti riscal- 
daumento centrale, anche dila- 
zionando, Offerte cassetta 36825 
R, SPI. 
FARMACIA avviatissima in in- 
dustriale cittadina umbra cau- 
se forza maggiore vendesi. Cas- 
setta 57169 R SPI. 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 

con mutuo e dilazioni 
Via A Diaz 7, tel. 30088-3510 
L'Ufficio VENDITE sarà è 
disposizione del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19: sabato ore 9 12 
LI ina 


FINANZIAMENTI in genere, as. 
soluta rapidità, discrezione, af- 
fidamenti immobiliari, Julia, p. 
Tommaseo 2. 56453 R. 
MONFALCONE vendesi alimen- 
tari 1.700.000 compresa merce. 
Via A. Colombo 83. 800 R 


PONTEBBA affittasi subito ar- 
redato Albergo alla Stazione ri- 
storante-bar, 25 camere, strada 


nazionale, Informazioni Con- 
sorzio Vicinale, Pontebba (Udi- 
ne), 6411 R 


TRATTORIA con cucina parag- 
gi stazione vendesi. Tel, 24938. 
36795 R 


L. 50 


A. FABIOSEVERO prontingres- 
so rimesso completamente nuo- 
vo 3 stanze cucina bagno au- 
toriscaldamento nafta giardino 
‘proprio vendesi 6.800.000 ESPE- 
(RIA, Imbriani 8 tel. 29235. 
57162 S 
APPARTAMENTI box negozi 
pronti oppure costruendi posi- 
zioni ‘centrali mutui agevolati 
vendita diretta. Ing, Battara, 
S. Nicolò 33, ore 11-13, 17-20, 
compreso sabato. 56449 S 
APPARTAMENTO moderno 
prontentrata bellissimo 2 gran- 
di camere soggiorno cucinino 
doppi servizi 2 ggioli ripo- 
stiglio vendesi 6.800.000 fortis- 


SUase, ville, terreni 


sime facilitazioni pagamento. 
Visitare Istria 8 - I ore 11-14. 
57164 S 


APPARTAMENTO occupato 
pressi Giulia 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento ven. 
desi. Tel. 95982. 36078 S 
APPARTAMENTO zona STADIO 
3 stanze cucina bagno poggio- 
lo ripostiglio centralnafta ascen- 
sore vende 6.600.000 mutuo 75% 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4 tel. 61712. 36861 S 
APPARTAMENTO Viale, III, 6 
stanze cucina servizi vendesi 
prezzo modico. Telefonare n. 
95982. 36078 S 
APPARTAMENTO EDERA due 
stanze soggiorno cucinetta ba- 
gno. ripostiglio centralnafta a- 
srensore vende 5.500.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio. 
vanni 4 - tel. 61712, 36861 S 
CASE BELLE, SEMPRE, Zini, 
tel. 61116. 5408 S 


CASA 2 piani vuota con. cen. 
tralnafta restaurata adatta due 
famiglie oppure ambulatori uf- 
fici antiquari pensione vende- 
sì forti facilitazioni. Telefonare 
31335 ore. 9-19. 57164 S 


CASETTA camera cucina vuo- 
to Campanelle 1.200.000 vende- 
si. Tel. 93090. 36845 S 


CENTRALISSIMO III p. 3 stan- 
ze stanzetta cucina bagno libe- 
to VENDE Immobiliare VE- 
STA Gallina 4 tel, 730344. 
CHALET (Sappada) caratteri. 
stico 4 vani cucina 2 bagni 
mansarda vendesi prontamente. 
Tel. 734257. 36873 S 
ECCEZIONALE OCCASIONE S. 
Giovanni due stanze cucina ba- 
gno poggiolo centralnafta Lire 
2.800.000 contanti 17.400 mensi- 
li vende Immobiliare Carducci 
28 tel, 734257. 36873 S 
MAGAZZINO centrale 120 mq. 
vuoto bifori 3.500.000 vendesi. 
Tel. 93090. 36845 S 
MODERNO (Romagna) 3 stan- 
ze cucina accessori centralnaf- 
ta giardino vendesi. Telefonare 
95982. 36078 S 
SEMINUOVO Carlo Alberto, 2 
stanze soggiorno cucinetta bi- 
servizi vendesi, Tel. 95982. 

36080 S 
SOLEGGIATO Viale da restau- 
rare 4 stanze cucina bagno ven- 
desi occasione. Tel. 95982. 

36080 S 
'TRICAMERE cucina stanzino 
bagno vuoto soleggiato centrale 
vendesi. Tel, 93090. 36845 S 
VANO unico con focolaio zona 
Garibaldi occupato vendesi oc- 
casione, Tel. 95982. 36078 S 
VENDONSI appartamenti cor- 
so costruzione, altri vecchi 1-3 
stanze. Telefonare 35904. 

57154 S 


Martedì, 3 dicembre 1968 


ZONA Gatteri ammezzato due 
Stanze soggiorno cucinino ba- 
gno vendesi occasione. Telefo- 
mare 95982. 36078 S 


1Z. SUPERCOMPLESSO VAL- 


MAURA ai prezzi più bassi di 
Trieste vendiamo appartamen- 
ti da*2 stanze cucina bagno ri- 
postiglio atrio ingresso poggio- 
lo 5.200.000; 3 stanze 6.400.000. 
Mutui fino 30 anni al 75% con 
possibilità contributo regiona- 
le, Informazioni visite in can- 
tiere Carpineto 10 oppure negli 
Uffici Impredil S. Francesco 1l, 
tel. 90952. 36859 S 
Z. TERRENI per costruzione 
acquistiamo contanti. Offerte 
Impredil S. Francesco 11 telef. 
90582. 36859 S 


A TORINO 


IL PICCOLO e mm vendita 
nelle seguenti rivendite; 


VINCO: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGI: piazzetta degiì 
Angeli 

FERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure} 

GIORDANO: via Lissa ang. 
corso Vittorio 

VELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang via S. Teresa 

CASSI: p.zza S Carlo ang 
via Giolitti 

UONCIGIIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


[I] 


15 PB 608 


U Matrimoniali L. 129 
MATRIMONIO rapido, felice! 
Affidatevi unicamente primo isti» 
tuto matrimoniale in Italia, dal 
1933. Dirigenti incensurati. Chie- 
deteci gratuitamente autorizza- 
ta ricchissima documentazione, 
Istituto «La Famiglia», casella 
postale 3184, Milano, 6403 U 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine altabetico; per facilita. 
re le ricerche viene moditi 
cato eventualmente il testo in 
mot da renderne l'evidenza. 
La S.P.L ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di \egge essere affrancate 
(con atfrancatura semplice @ 
non raccomardata o espres: 
so) e spedite per posta 

La S.P... non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
ll pubblicc e . terzi delle in- 
serzioni aseguite rimane piena 
e Intera agli inserenti. 

i reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rice’ 
vuta dell'importo pagato per 
glì avvisi 


nuovi 


nuovo dispositivo 
anti-sbalzo termico. 


Nessun passaggio brusco dal caldo al fred- 
do, che potrebbe danneggiare le stoviglie. 
Una sicurezza in più. 


sportelli 
a bloccaggio 
elettromeccanico. 


Il tasto di avvio provvede anche a impedire 
l'apertura della macchina durante il funzio- 
namento. Una sicurezza assoluta. 


e sempre ; 
due macchine in una: 


sopra la lavastoviglie e sotto la lavapentole, 
perché Candy sa che acciaio ‘e cristallo 
vanno trattati in due modi diversi. 


la più ricca di esperienza - ancora migliorata | 


mia moglie non lava più i piatti... ha cose più importanti da fare. Le ho regalato la lavastoviglie. 
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